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LA GUERRA DÈI 'vdLAN'fiNI 
194'1 ··- ;1945 
APPELLI DEL MOVIMENTO POPOLARE DI .. 
LIBERAZIONE AGLI ITALIANI DELLA VENEZIA GIULIA 
NOTE INTRODUTTIVE 
I 
Il problema della stampa o in generale dell'editoria partigiana in 
!stria, e nella Jugoslavia, nonché nel Friuli-Venezia Giulia è stato 
finora studiato da vari autori che hanno trattato di questa pubblicazio­
ne o di quel giornale presentando studi bibliografici, ecc .. Molto spesso 
tali ricerche si sono occupate di sintesi le quali presentano o an­
nunciano solo parzialmente quel volantino o documento1, anche per­
ché l'argomento è piuttosto difficile, poiché ancora molto materiale 
si trova non sistemato negli archivi di vari istituti ed è quindi scono­
sciuto allo studioso. Poche sono quelle istituzioni che hanno un com­
pleto dei giornali o delle varie pubblicazioni, o dei volantini. Lo scopo 
di questa modesta ricerca è quello di dare appunto una prima siste-
l. Blbllograflja lzdan_ja u narodnooslobodlla�kom ratu 1941-1943, Vojnoistorijski Institut, Beo­
grad 1964; Marijan Brecelj , Blbllograflja partizanskega tisk.a na prlmorskem, Nova Gorica 
1964-65; Mga Salamon, Slovensko prlmorsko �asoplslje, Studijska knjiznica v Kopru, Koper 
1961; Petar Strcié, Novlnstvo Hrvata u lstri do 1947. godine, in Istarskl Mozajk pagg. 227-234, 
1968; Istra l Slovensko primorlje, vari autori, Beograd 1952; Priklju�enje Istre Federalnoj 
Driavi Hrvatskoj l Demokratskoj Federativnoj Jugoslavijl 1943-1968, Rijeka 1968; Ennio Ma­
serali, Bibliografia del periodici clandestini della Venezia Giulia .In lingua Italiana o bilingui, 
in Fascismo Guerra Resistenza, Trieste 1969; Rade Guberina, Izdava�ka djelatnost Agitpropa 
Okrulnog komlteta KPH za Hrvatsko prlmorije (januar-jull 1943), Vojnoistorijski Glasnik 
-2-, Beograd 1968; Vinko Antié, Stampa Narodnooslobodlla�kog pokreta u Hrvatskom prl­
moriju, Gorskom kotaru l Istrl, in jadranskl Zbomlk l, Rijeka-Pula 1956; Vinko Antié, 
Partlzanske tehnlke l tlskare u Hrvatskom prlmoriju, Gorskom kotaru 1 Istrl 1941-1943, in 
Vjesnlk blbllotekara Hrvatske VII, 1-2, Zagreb 1961; Vinko Antié, Gratta za povljest na· 
rodnooslobodlla�ke borbe u lstri, Glas Istre 1943-1945 in Vjesnlk Hlstorijskog arhlva u 
Rljecl l Pazlnu VI-XIII, Rijeka 1964Jl967.; Luciano Giuricin - Aldo Bressan, Fratelli nel 
sangue, EDIT - Fiume 1964; Luciano Giuricin, La stampa partigiana Italiana dell'Istria e 
del Litorale, in Il contributo degli Italiani dell'lstrla e di Fiume alla Lotta Popolare di 
Liberazione, supplemento a Panorama, EDIT - Fiume 1961; Luciano Giuricin, La stampa 
Italiana In lstria dalle origini al giorni nostri, in Pazlnskl memorijal 1970, Fiume 1970; Ni­
kola Crnkovié, Partlzanskl tlsak u Istri, Pazlnskl memorijal 1970, Fiume 1970; La voce del 
popolo, edizione straordinaria de Il nostro giornale, supplemento in allegato dicembre 1963; 
La voce del popolo, numero unico - supplemento in allegato 27 ottobre 1964; La voce del 
popolo, edizione straordinaria de Il nostro giornale, numero unico in allegato, Fiume 12 
settembre 1968; La voce del popolo supplemento in allegato, Fiume 27 ottobre 1969. 
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i volantini_ fossero stati diffusi in centinaia di migli�i'a 
di copie dalle varie «tecniche» delle sezioni propaganda (« Agitprop »), 
oggi è ben . ardua. impresa raccogli erli tutti e siste,lllarli, poiché buona 
parte di essi non è sopravissuta al periodo della diffusione. 
Il periodo. più povero di materiale è senza dubbio quello che va 
dallo scoppio della guerra all'8 settembre 1943. Parecchio materiale si 
trova ancora non sistemato nei fondi degli archivi delle ·ex Prefetture 
di Pola, Lubiana e Spalato, della Prefettura di Trieste nonché nei fondi 
degli archivi delle Armate di'occupazione. in Jugoslavia.3 Questi centri 
di «raccolta» meritano tutta l'attenzione di chi si occupa di storia del­
la Resistenza nell'ambito della storia generale della seconda guerra 
mondiale. 
I volantini in lingua italiana e dedicati alla. popolazione civile 
qui pubblicati integralmente .sono stati raccolti grazie alle gentili con­
cessioni del Musé.o. civico di Rovigno dove si conservano gli originali 
e le copie fotostatiche e ·quelle xerografiche concesse d;;tl Museo. della 
rivoluzione popolare .dei. popoli della Croazia di Zagabria (Muzej na­
rodne revolucije naroda Hrvatske, Zagreb), del.MuseQ della rivohizione 
popolare .di Fiu.me (Muzej na.rodne revolucije, Rijeka), dall'Istituto qi 
storia m_ilitare di Belgrado (Vojno-istorijski institut_ - .Beograd), dal 
Museo della rivoluzione popolare dell'Istria di Pola (Muzej narodne 're­
volucije naroda Istre - Pula), dall'Istituto per: la storia del Movimento 
operaio della RS di Slovenia di Lubiana (Institut za zgodovino delav­
skega gibanja -:- Ljubljana), dalla Biblioteca universitarja di Lubiana 
(VseuciliSna knjiznica, Ljubljana), dal Museo circondariale di Capodi­
stria (Pokrajinski muzej, Koper), dall'Archivio storico di Pisino (Hi­
storijski arhiv, Pazin), dal Museo popolare di Albona (Narodni muzej, 
Labin) e da privati cittadini. A tutti vada per ·questo tramite il nostro 
grazie e la nostra riconoscenza. 
II 
Le organizzazioni politiche antifasciste operanti nell'illegalità · fn 
I stria dalÌ'inizio della guerra· fino al 1943-furono il P. C. I. con le sue 
organizzazioili giovanili� e:d il 'p. C. · cr'oato · e sloveno per 'nstria, dbpb 
2. In questa sistemazione non s0rto inclusi i pitèoli 'volantini emessi ·dopo il 9 settembte 
1943, ad esempio, W Tito, W Gli Alleati, W L'Armata Rossa, W La 43a Divisione Istriana, 
·M I fascisti, ecc.· I manifesti n i dedicati ai soldati delle forze armate· italiane di occupa­
zione in Jugoslavia 1941-1943, e ai membri delle formazioni armate fasciste della GNR, 
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rico di' Lubiàna (ilistorijs!Ù Arhiv 
LRS), l'Archivio dell'Istituto per la 'Storia del Movimento òpéraio di
' 
Lubiana (lnstitut za 
zgodovino delavskega gibanja), l'Archivio dell'Istituto Storico· militate di Belgrado (Vojnoisto· 
rijski Institut JNA), l'Archivio dell'Istituto ·per la Storia dei "Movimento -operaio della 
RSC di Zagabria (lnstitut za historiju radnickog pokreta.;SRH). 
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la loro costituzione (10 marzo 1943), di cui alcuni membri operarono 
con le unità partigiane nella regione già nel 194 1-'42.4 
Quale fosse l'influenza delle orgànizzazioni giovànili del P. C. I. 
nella lotta contro il regime fascista a Rovign'o, fra i giovani e le masse 
popolari ancor prima dell'entrata in guerra dell'Italia, e quale fosse 
la portata di tale lavoro ce lo testimoniano i ricordi (manoscritto anco­
ra inedito) di. urìo dei .protagonisti, Antonio Giuricin-Gian: «Virgilio 
P;;1van, mio amico, venne arrestato dal1a questura italiàna alla vigilia 
del I Maggio '1940 e trattenuto con sospetto di aver gettato manifestini 
. contro il fasdsrrìo. Assieme al Pavan vennero trattenuti dalla questura 
altri due giovani, Pino Neretti e Onorato Devescovi (quest'ultimo morto 
o· disperso sul fronte russo due anni pi'ù tardi, come militare italiano di 
leva). Vennero tutti' e tre tenuti per due :mesi e poi rilasciati come sor­
vegliati politici, causa soprattutto. alla lingua lunga. del Neretti, che 
aveva ·raccontato, sotto pressione 'e minacce e pieno di paura, tutto 
quel poco 'che sapeva dei comunisti ·a Rovigno, facendo qualche nome, 
come quelli di Zorzetti Silvfo, Buratto DomeniCo ecc.; 'costoro ven­
nero anzi arresti). ti il. giorno dopo il I. Maggio ma subito però rilasciati. 
Quella sera venni ançh'io condotto dai ·carabinieri, dopo che sei o sette 
questurini, assieme al questore in persòna - Viola, ave.vano ·rovistato 
tutta la casa in cerca di presunte lettere e soprattutto in cerca di colo:fi. 
Al momento del fermo non avevo la più pallida idea di cosa volevano 
e del perché di quel sopralluogo. A tutte le domande che mi fecero sia 
a casa che dai carabinieri mi mantenni calmissimo. Infatti non avevo 
nulla da nascondere. Qui mi tennero, guardato dal piantone e mi inter­
rogarono poco. Mi fecero sedere, con una lampada che illuminava me 
e il tavolo. Attorno una decina di persòne in borghes·e, certamente del­
la polizia politica. • Bevevano il caffè. ·Nell'attesa, guardai la scrivania 
piena di manifestini, o meglio di cartonicini con la scritta « Abasso il 
fasismo! » « A morte i vanpiri » e altre parole. Loro, ·dalla semioscu­
rità, osservavano la mia reazione, che· era del resto, curiosità. Poi mi 
chiesero se tenevo corr.isponderiza con un certo Bognolo; risposi che 
mai gli avevo scritto. Vedendo i inanifestini con le parole scritte da 
pennello e colori (acquarello), compresi il perché della perquisizione 
della mia abitazione ( a casa avevo mostrato loro i miei colori di scuola 
ed alcuni disegni). 
Allora mi calmai del tutto, essendo sicuro èhe pensavano fossi sta­
to anèh'io del gruppo,· mentre veramente· io non avevo nemmeno idea 
di cosa fosse avvenuto. Mi chiesero ancora per « sondarmi », cosa si 
parlava in compagnia con i miei amici, e con un certo Dapiran, anche 
amico del Neretti, che si trovava allora ·sotto le armi. Risposi calmissi­
mo che si parlava soltanto di 'ragazze· e sport e niente altro. Mi rila­
sciarono verso le. tre· del mattino. Volevano solo degli accertamenti, 
'4. Paolo Sema, ·La lotta in· Isirla' 18�1945, CLùi!:T -·Trieste 1971, pag. · 133; Istra 1 S!Ovèn­
. sko prlmorlje,: op.·._cit.:'pag. 268;· PcikljJ.I�enje: I�tre-··ecc., op. cit. ·pag.: ol. 
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mi dissero. Poi ho saputo che avevano trovato in una lettera indirizzata 
a loro dal Bagnolo (che ci era comune amico) i saluti per me. Il Ba­
gnolo, qualche anno prima, era emigrato con un suo fratello in Sud 
America, in Argentina, o Uruguai, per raggiungere il padre antifascista 
che era emigrato sei o sette anni prima. La polizia politica italiana te­
neva d'occhio la loro posta e non avendo idea della provenienza dei 
manifestini antifascisti lanciati allora, avevano cercato questa pista 
come buona. In una lettera Ferdinando Bagnolo aveva scritto agli 
amici: "Come va con i rossi a Rovigno?". La polizia, accortasi della 
"gaffa", in quanto in effetti il Pavan, il Neretti ed il Devescovi, non 
avevano idea di chi avesse potuto lanciare i manifestini, dovette salvare 
le apparenze, tenendoli in arresto per alcuni mesi. Dopo l'arresto diven­
ni particolarmente amico con il Pavan. Finita la guerra il Pavan mi 
raccontò che la questura italiana, dopo averlo maltrattato ben bene, 
con interrogatori improvvisi, in piena notte, svegliandolo di sopras­
salto, con una luce abbagliante e con urla "Parla, parla, comunista . . .  !", 
volevano imporgli di influire passivamente tra i giovani offrendogli 
la salvezza e la libertà. Mi raccontò anche che dopo ore e ore di inter­
rogatorio continuo ed estenuante, un alto funzionario della polizia 
politica di Roma - dell'Ovra, credo - aveva anche lui perso i nervi, 
vedendo che effettivamente i tre ragazzi non avevano a che fare con 
i manifestini, gridò come un forsennato: "Parlate quello che volete, 
inventatevi qualcosa, perché quelli di Roma, vogliono ad ogni costo che 
scopra qualcosa, ed io gli devo inviare qualcosa", e cadeva poi anche 
lui sfinito sulla sedia. "Altrimenti ci vado di mezzo io!" aggiungeva 
con gli occhi sbarrati. 
Allora frequentavo l'Istituto tecnico di Rovigno e in conseguenza 
di questi fatti venni pubblicamente diffidato in classe davanti ai miei 
compagni e dall'allora catechista don Domenico Pavan che, tra l'altro, 
era cappellano fascista. Disse a tutti che dovevano tenersi lontano da 
me. Fui solo sostenuto moralmente dal professore di italiano Decleva, 
da Pala, che, dopo venne richiamato all'ordine; anche lui in sordina, 
faceva propaganda antifascista, con molta furbizia e precauzione. 
In quell'occasione divenni molto popolare a Rovigno e ricordo che 
moltissime persone mi fermavano per chiedermi che cosa fosse avve­
nuto. Logicamente rispondevo che io non sapevo niente e non avevo 
nessuna idea su che cosa fosse avvenuto. Istintivamente diffidavo di tut­
ti poiché sicuramente tra questi vi erano, come ho appurato più volte, 
dei provocatori. Come seppi poi più tardi con i partigiani, i manifesti­
ni erano stati preparati e lanciati da Mario Hrelja, Luciano Simetich, 
Toni Pavlinié e Gemaldo Macchi. » (Antonio Giuricin - Gian « Rovigno nel 
1943-1945, testimonianze », manoscritto). 
In quel periodo, nell'imminenza della dichiarazione di guerra, e 
nei mesi che seguirono, in tutte le città e località istriane fu intensi­
ficata l'istruzione premilitare. Rovigno nelle classi 1921, 1 922, 1 923 ave­
va ben 360 « premilitari » così bene preparati dai giovani comunisti 
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che diedero non poco filo da torcere all'autorità « costituita »; le fre­
quentissime assenze dagli esercizi e dalle adunate con relativi fermi e 
ammonimenti, il costante e organizzato scherno degli istruttori, ecc., 
ebbero il loro culmine già nell'autunno del 1940. Durante una delle 
riunioni d'istruzione nella sala della casa del fascio, situata allora in 
via Sottolatina, mentre il centurione maestro Bronzin parlava, nel si­
lenzio assoluto degli astanti, qualcuno di questi seduto fra il gruppo 
di mezzo, produsse una fortissima « pernacchia » che fece scoppiare 
d'illarità tutti i presenti. A questo punto entrarono in funzione i « go­
rilla » fascisti presenti per ristabilire l'ordine e scoprire l'autore del 
<<misfatto ». Non ebbero successo. Malmenarono qualcuno, ma mai 
seppero chi era stato il vero autore della beffa. Pochi giorni dopo, 
avrebbe dovuto esserci un'esercitazione all'aperto nel bosco di Lane. 
Inquadrati i premilitari, ed arrivati a passo di marcia nei pressi del 
Macello comunale e dello squero, furono sorpresi da un forte scroscio 
di pioggia. Senza attendere l'ordine di rompere le file, tutti all'infuori 
degli istruttori, il centurione Bronzin e il tenente Damuggia, instintiva­
mente si rifugiarono entro l'edificio del macello. Invitati a più riprese 
a rientrare nelle file, si rifiutarono ripetutamente a suon di pernacchie, 
chiaramente udibili anche nella vicina Caserma dei Carabinieri i quali 
a loro volta nel vedere quella scena, scoppiarono a ridere. Vedendo vani 
i loro sforzi per restituire l'ordine tra i premilitari, i due istruttori si 
allontanarono verso il bosco di Lane; terminato l'acquazzone, verso 
quella località si avviarono anche i giovani. Furono però mandati a ca­
sa. A tarda sera, però, ecco i carabinieri ad arrestare ad uno ad uno 
tutti i premilitari (cca 300) e portarli nelle ben capaci carceri giuclizia­
rie della città, dove furono trattenuti per due giorni.5 
5. Da testimonianze orali di Giordano Paliaga e Giovanni Benussi da Rovigno, allora membri 
della Gioventù comunista del PCI, organizzatori e partecipanti ai fatti, ed inoltrç Luciano 
Giuricin ne Il contributo degli Italiani ecc., op. ci t. pagg. 6 e 7, capitolo La gioventù di 
Rovlgno sfida Il fascismo - • Nei primi mesi del 1943, sotto l'influenza del Movimento 
popolare di liberazione, incominciarono a costituirsi nuovi gruppi di giovani antifascisti 
con chiari intenti politici. Ognuno di questi gruppi aveva un settore particolare e dei com· 
piti ben definiti quali ad esempio: la diffusione della stampa italiana, il lancio dei mani· 
festini, scritte sui muri, sabotaggi e, come obiettivo principale, l'attività diretta a neutra· 
lizzare le organizzazioni fasciste e discreditare tutte le misure e le decisioni che dovevano 
essere applicate in città. Scopo principale dell'organizzazione giovanile, che già allora con· 
lava una sessantina di attivisti, era quello di passivizzare l 'attività premilitare organizzata 
dai fascisti, con la quale essi intendevano sostituire ·in qualche modo le organizzazioni gio· 
vanili fasciste che ormai non facevano più presa tra i giovani. 
L'attività premilitare che inquadrava per legge, pena severe sanzioni, tutti i giovani 
abili al servizio di leva (classi 1923-24-25), si trovava completamente sotto il controllo 
dei giovani antifascisti. Le varie esercitazioni premilitari venivano di volta in volta diser· 
tate e sabotate. Contrariamente all'intento dei fascisti che volevano fare di questa istitu· 
zione la base della loro attività tra i giovani era proprio durante queste esercitazioni che 
si svolgeva la più efficace propaganda antifascista. Giungendo persino ad adoperare gli 
apparecchi di segnalazione per trasmettere le direttive dell'organizzazione, le parole d'or· 
dine, i moti antifascisti ecc. Bastava una sola parola lanciata dagli attivisti perché tutti 
i giovani rispondessero aderendo compatti alla linea del Movimento antifascista. 
L'esempio più marcante di come si svolgesse questa attività si ebbe in occasione del 
tentativo dei fascisti di ingaggiare tra questi giovani premi!itari, dei volontari per la ma· 
rina italiana. All'inizio del 1943, i dirigenti fascisti organizzarono un'importante azione a 
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Da altre.- testimonianze raccolte a·, Rovigno dagli ex membri della 
Biblioteca illegale del P. C. I. e allora appartenenti alle sue organiz­
zazioni giovanili6, risulta che questi, prestando servizio militare di leva 
nelle forze armate· italiane durante la licenza nel viaggio di ritorno, getta­
rono a più riprese fra il 1941 e il 1943 volantini contro la guerra nelle 
stazioni ferroviarie di Trieste, Mestre, Bologna, Milano, Montefiascone di 
Viterbo, ecc .. Questi volantini erano disegnati a mano da Macchi Gemal­
do da Rovigno, nella sede della rilegatoria della Biblioteca illegale del 
P. C. I. in località << La Manova » nel tugurio di proprietà di Dapiran An­
tonio, detto « Panatica ». Purtroppo di essi non sono riuscito a rintrac­
ciare alcun esemplare, poiché avrei dovuto consultare gli archivi di quel 
periodo nelle Prefetture delle città italiane testè menzionate, ciò che 
mi riservo di fare nel mio prossimo studio. 
Ad ogni modo le prime prove raccolte o descritte da fonti ufficiali 
le abbiamo già nel 1941 con il roclama del P. C. I. al Popolo italiano 
in seguito all'aggressione all'URSS.7 
Accanto ai volantini, manifestini contrari alla guerra vengono re­
gistrati in !stria e a Trieste a più riprese. La Tenenza dei R. Carabinieri 
di Lussimpiccolo, con lettera riservata N. 48/2, in data 30 marzo 1941 ,  
informa le autorità provinciali, la R .  Prefettura, e la Questura che 
« Nella notte dal 28 al 29 marzo 1941 ,  in Cherso, ignoti scrissero con 
carbone sui muri di quel municipio le seguenti frasi contro il Duce -
Hitler et guerra: « Assassino Duce sei responsabile di chi muore in 
guerra - Viva il Bolscevismo - Morte a Mussòlini affamatore dei 
popoli e assassino della gioventù perché- autore· della guerra - Viva 
la R,ussia - Ab.b�sso il Duce - Viva la Jugo�lavia---:- Abbasso la guerra 
e responsabile Duce e Hitler. - Impiegati com)Jne preparatevi per una 
questo fine, eser�!tando forti pressio�i e llJOb.ilitando i .loro pi\1 abili propagandisti. Ven�e 
mvltato per l'occasiOne persino il federale df Pola che parlò a questi, giovani, classe per 
classe, alla presenza di tutto lo "stato maggiore'' fascista locale. 
I giovani antifascisti, prevedendo la inanovra, avevano lanciato la parola che que­
sta azione non aveva· altro scopo che qÙello di inlìaggiare ·_volontari pèr la ·guerra contro · 
i ·partigiani Jugoslavi' e Greci. Fu cosi' che i" giovani resistettero muti e orgogliosi a tutti! 
le minacce è intimidazioni, esercitate ahche personalmente a ognuno di loro. Alia fine per­
duta la· pazienza, e visto che ormai non si· pote'va approdare a nuùa, il 'federale scìicciò · 
t';ltti, i prese�ti ,
definendoli "sovversivi e coi?uni�ti". Dei. trecento e più .. giov:mi nes�uno 
Sl annuncrò . . .  ». · · 
6. La Bibblioteca illegale circolante del PCI. a Rovigno, fu fonda!Ji e diretta nel 1936 da Pino 
Budicin, poi da Aldo Rismondo. Ess'a laVorò. costant�mente :senza venite. mai scoperta _dalla 
. 
polizia fino al 1943 quando la sua attività· -venne ·inclusa nell'Agitprop ·del Co11Jitato distret� 
tuale del PCC di Rovigno. Sin ·dalla sua 'costituzione i suoi attivisti 'si-occupavano oltre che 
della diffusione della stampa e della letteratura· antifascista, · anche ·della raccolta del 
« Soccorso rosso "· Gli attivisti erano divisi in gruppi da 3 a 5 membri, ogni gruppo aveva 
anche il proprio rilegatore. Responsabile. dei collegamenti fra l'organizzazione di �ittà e 
quella di campagna (villaggi di Villa di Rovigno e Sossi compresi) era affidata a Mario 
Hrelja e Anton Pavlinié (vedi testimonianze scritte da me raccolte per lo studio sulla 
« Bibblioteca illegale del PCI a Rovigno 1936-1943 •, dagli ex membri di questa Giordano 
Pallaga, Domenico Simetti, Luciano Simetti, Sergovié Petar, Zovié Bofo, Macchi Gemaldo, 
Etta Lorenzello ved. Curto e le testimonianze orali di Mario Hrelja, Domenico Medelin 
e Giorgio 'Privileggio. I nominativi. sottolineati sono quelli degli autori del lancio dei 
volantini). 
7. Vedi il nro. l ,della raçcolta .  Originale. presso la Bibbl(oteca universita;ri� di Lubiana . . 
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brutta forca - attenzione Lemessi: »s Pochi· mesi dopo, la 'medesima. 
fonte di Lussimpiccolo inviava il seguente telegramma alla Prefettura 
dÌ Pala, in data 14-7-1941: « (N. 80/2) Riservato .punto. Cifrato A. P .. 
p
'
unto ore 24 drca 12 'ccirà:nte mese' in Cherso -·Pala 1 militari Bra­
dizza Stefano di Stefanò 
'
e di Bunici Antonia, nato 20-3-1920 ,therso, 
marinaio imbarcato R. Torpediniera Cigno; Chersi Matteo di Matteo e 
di Danni Antonia, nato 12" I - 1919 Cherso, aviere appartenente 14.o De;., 
posito centrale R. A. Urqino Posta Militare A. B. 2; Negovètich .· Giu�· 
seppe di Giovani e di Negovetich Maria nato 29-I -1920 Cherso; arti­
gliere, appartenente 2so Deposito settore Pala San Pietro Cars.o. Tutt� 
resi'denti Cherso ed in licenza vestendo abito civile, alticci per libazioni 
alcooliche cc;msumate Osteria Cherso, transitanti per abitato pronun­
ciarono alta voce seguenti frasi :  Abbasso Italia, via di qtia gl� italiani 
. . . • ! 
sporchi che ne fa patire se tutti gavaria le nostre idee la guerra fini-
da. Seguito risultato prime indagini esperite per circostanz� da loro 
ammesse e per affermazioni testimoni . predetti sono stati fermati da ' 
Arma C. C. R. R. Cherso risultando autori frasi predette. Predetti sedici 
corrente verranno accorriP,agnati Distretto Militare di Pala. ,,9 
Benché nel primo anno di guerra le condizioni di vita delle popola­
zioni in !stria fossero state abbastqnza precarie e tali da indurre la 
gente a pubbliche manifestazioni contro la guerra e la « camorra » dei 
vari dirigenti comunali, tuttavia il fatto di . protesta forse _più. signifi­
cativo ·avverrà a Lussimpiccolo il 10 agosto 1941; ·difatti. due telegram­
mi (dell'll e del 14 agostò 1941) ed uha relazione dettagliata del 18 ago­
sto 1941 del Prefetto di Pol� ChieriCi al ' Ministero degli interni Di,re­
zione generale sicurezza à Roma1o; ne testimoniano la gravità:  « 010614 · 
P. S. Iersera ore Ì3 d8itato Luss{npiccolo un. centinaio persone inscé�. 
nàvano 'd{niostrazione contro Podestà del luogo pe
'
r piptestare ClfC.a. 
deficienza et ritardo approvigionamento gén�ri atìméntari punto Dimo- . 
stn1nti sono stati suoito sCiolti punto'Stamane poi vèiso Òre èlieci drca 
dìiecento donne hai:ino inscenato nuova dimostrazione lamentando scar-. 
sità pane èt ·ritàrdata ·co,nsegna razione, olio puto sono stati eseguiti al-
cimi fermi et sono in corso accertamenti ·et' provvedimenti.' » · 
« N,0• oi0677 punto lers�ra verso ��e 2Ò.3ci Commissario capo sicu­
rezza 'riposo Adorni CaV. Inigo fu Arturo nato Firenze 24 luglio 1870 sui­
c�dayasi ne��a s�a abitazione in Lussimpiccolo 33 sparand9si cò1po _ri- . 
voltella tempia destra punto Morte est stata istantanea punto Atto in­
sano ritiensi determinato da sconforto per disagio economi.co ma: prin­
cipalmente perèhé qÙale mormoratore era ritenu,to _sobillatore pubblica 
dimostrazione svoltasi quell'abitato contro Pode�tà et segnalato da 
questo ufficio con telegramma 11 cori:ent,e n.:ol.0614. » 
• J • ' ' •• 
8.' Archivio Siorico di Pisino (Historijski arhi_v Pazin) . Scatole R,, Prefettura di Pola 337,. 
busta VI J2. · ' · · 
9. Archivio Storico di Pisino, ibidem. 
10: Archivib Storico'dl Pisi'no, ibidem. 
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Nella relazione (P. S. 010614 - Lussimpiccolo 1 8  agosto 1941 )  si 
diceva: 
16 
« Lussimpiccolo - Dimostrazione contro il Podestà - Suicidio 
del Commissario Capo di . .  a riposo Adorni Cav. Inigo. 
Direz. Com/lo della P. S. - Div. A. G. R. 
e, per conoscenza, ROMA 
Divisione Personale ROMA 
Divisione polizia ROMA 
Come è stato riferito con precedente telegramma p. n.,  si 
comunica che la sera del 10  corrente, verso le ore 22,30 nell'abi­
tato di Lussimpiccolo fu inscenata da un centinaio di persone 
una dimostrazione ostile all'Autorità Comunale allo scopo di 
protestare per la deficiente assegnazione di pane e di grassi e 
per la ritardata consegna della razione di olio. 
I dimostranti, al grido di « Abbasso il Podestà » - << Viva 
il Duce» - <<Viva il Cav. Adorni>> - <<Vogliamo Podestà il 
Cav. Adorni>> invasero i locali del Circolo della Vela, chiamato 
comunemente Circolo Unione, di cui è presidente il Cav. Antonio 
Tarabocchia, da pochi giorni sostituito nella carica di Podestà, 
ritenendo di trovarvi quest'ultimo. Essendo invece il Circolo 
deserto, si allontanarono dopo avere gettato dalla finestra al­
cune bottiglie di birra vuote e si diressero nella vicina frazione 
di Cigale dove rinnovarono le grida davanti all'abitazione del 
Tarabocchia. Intervenuti i Carabinieri furono sciolti. 
La mattina successiva, verso le ore 10, in Piazza del Mer­
cato dello stesso Comune, fu notato un insolito affollarsi di 
gruppi di persone che tentarono di inscenare una nuova dimo­
strazione, che però non ebbe luogo per il pronto intervento del­
la Forza Pubblica, la quale procedette a numerosi fermi. 
In tale occasione il Commissario Capo di P. S. a riposo, 
Cav. Inigo Adorni, rivolse ad un gruppo di donne alcune frasi di 
adesione alle loro pretese riscuotendo naturalmente gli applausi 
della folla. 
Non si ebbero altre manifestazioni sia per l'energico conte­
gno della Forza Pubblica, come pure per essersi divulgata la 
notizia che il Podestà Tarabocchia era stato già sostituito e che 
era stata disposta la distribuzione della razione di olio per il 
mese di agosto, nonché l'aumento della razione individuale gior-
naliera di pane, da grammi 200 a grammi 250. 
· 
Oltreché per le modalità della dimostrazione si aveva mo­
tivo di ritenere che questa fosse stata se non promossa quanto 
meno incoraggiata precisamente dal Cav. Adorni, il quale anche 
per motivi personali non era in buoni rapporti col Podestà Cav. 
Tarabocchia, e per difficoltà finanziarie - aggravate dalla vita 
irregolare dei figli del primo letto - e per le sue condizioni di 
salute, essendo da tempo affetto da esaurimento nervoso, era 
solito mormorare per l'attuale disagio economico. 
Sta di fatto che il pomeriggio del giorno 13 corrente, invi­
tato in Ufficio dal Funzionario di P. S. del luogo che gli mosse, 
con cortesia e deferenza, alcune contestazioni, ammise di aver 
rivolto alle donne parole approssimativamente del seguente te­
nore: « Mentre i nostri soldati combattono e muoiono qui i 
signori banchettano » volendo così alludere all'opinione diffusa 
in. quel Comune che il ceto benestante - fra cui il Tarabocchia 
- non risente delle privazioni imposte dallo stato di guerra. 
Uscito dall'Ufficio di P. S.,  il Cav. Adorni ascoltò in piazza 
il giornale radio, poi si diresse verso casa. 
Per via fu affrontato dai parenti di alcuni fermati che lo 
accusarono di essere la causa di tali fermi. Molto probabilmente 
ciò finì con lo sconvolgere la mente già fortemente scossa del­
l'Adorni, il quale, appena giunto in casa, si suicidò con un colpo 
di pistola alla tempia. 
Le condizioni dell'ordine pubblico nel Comune di Lussim­
piccolo sono tornate normali e vengono tuttavia seguite con 
occhio vigile. » 
Per attività antifascista in seno ai giovani di Dignano, il 6 settem­
bre 1941 veniva brutalmente malmenato e picchiato a più riprese Ma­
lusà Matteo di Vito, come lo testimonia la relazione della Sezione dei 
Carabinieri Reali di Dignano della Legione Territoriale di Trieste, Nro 
55/1 11 indirizzata alla Prefettura di Pola e alle altre autorità provinciali: 
<< Oggi, verso le ore 15,30 sulla strada Romana, nei pressi del 
bivio di circonvalazione a circa 500 metri da questo abitato, nel 
mentre il Capomanipolo della M. V. S. N. (ruolo G. I .  L.) BETTIO 
Giuseppe, fu Pietro, nato a Dignano il 23 - 2 - 1897 e quivi resi­
dente, fiduciario dei sindacati, impartiva l'istruzione ai premili­
tari del luogo, si avvicinava al reparto certo MALUSA Matteo, di 
Vito d'ani 37, nato e residente a Dignano, fonditore disoccupato, 
inscritto nel novero dei sovversivi non schedati, il quale chiede­
va ai premilitari stessi se fra loro vi fosse certo Fioranti Pietro, 
cui doveva chiedere una chiave. A tale domanda rispondeva il 
premilitare ZUCCHERI Emilio di Giovanni d'anni 18, agricoltore 
da Dignano dicendo che il Fioranti si trovava all'istruzione pres­
so il reparto pre-artiglieri. Saputo ciò il Malusà chiedeva dove 
si trovasse tale reparto, al che interveniva l'ufficiale suddetto 
invitandolo energicamente ad allontanarsi. A tale invito il Ma­
lusà obiettava dicendo: < <.Cosa non si può domandare dove si 
1 1 .  Archivio Storico di Pisino, ibidem. 
2 QUADERNI II 1 7  
trova questo ragazzo? » - Fu allora che il predetto Capomani­
polo, con passo svelto, si avvicinava al Malusà che colpì - pare 
per primo - con un pugno al viso; il percosso reagì - a sua 
volta - con pugni. 
Nessuno dei contendenti ammette di essere stato primo a 
picchiare, però, stando alle dichiarazioni dei testi: ZUCCHERI 
Emilio e CODAZZI Mario, entrambi nati a Dignano nel 1923, 
il primo a menare pugni dovrebbe essere stato precisamente 
il Bettio. 
Al momento della zuffa sopraggiunse in luogo il marinaio 
scelto LABRAGA Vincenzo del Distaccamento Marina di Valle­
lunga, il quale, coadiuvato da taluni premilitari ed a richiesta 
dell'ufficiale, mise il Malusà in condizioni da non nuocere. Do­
po di ciò il Capomanipolo predetto dispose che il Malusà ve­
nisse accompagnato dal Labraga (che non è stato possibile inter­
rogare) e dal Codazzi, alla sede del Fascio locale, dove, giusta 
affermazione del Malusà, questi, dal Bettio, veniva ripetutamen­
te colpito col calcio di un moschetto, in varie parti del corpo, 
producendogli contusioni guaribili in giorni 10  s. c. - Il con­
tuso ha dichiarato di non voler sporgere querela contro il ripe­
tuto sig. ufficiale. 
Il Maresciallo maggiore Comandante la Sezione 
(Francesco Fratta) » 
Oltre alle predette manifestazioni e azioni, si odono le prime frasi 
contro la guerra trasmesse da stazioni radio clandestine, di cui venia­
mo a conoscenza grazie alle relazioni N.o 1 5/20 del 10 e 1 5/21 dell'H 
ottobre 1 94 1  della Sezione dei Carabinieri di Pirano al Prefetto di Pola 
Chierici e dai telegrammi di questi al Ministero. Ecco il testo delle 
due relazioni:12 
« Lo scrivente, alle ore 22 di iersera, su onda di Roma 430, 
ha udito la seguente trasmissione in lingua italiana: 
"L'Italia non deve essere schiava della Germania di Hitler. 
No, gli italiani non vogliono morire per Hitler e per il trionfo del­
l'imperialismo germanico. 
Da 16  mesi l'Italia è in guerra: che cosa ha dato la guerra al 
popolo italiano? circa 500 mila fra morti, feriti e prigionieri. 
Questo è il bilancio di 16 mesi di guerra. 
L'Impero è crollato. Mussolini e Hitler sono i responsabili. 
Mussolini ha portato l'Italia alla sconfitta in Libia ed in Albania. 
Mussolini è il responsabile di questo fallimento e Mussolini 
ha venduto l'Italia a Hitler. Il nostro paese è stato ridotto al 
rango di vassallo della Germania. 
12. Archivio Storico di Pisino, ibidem. 
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Vogliamo la pace con l'Inghilterra e con la Russia. Mussolini 
ha fatto la guerra, il popolo vuole la pace, la pace separata per 
salvare l'Italia dalla rovina. Rompere con la Germania, la Germa­
nia trascina l'Italia alla catastrofe. La disfatta della Germania è 
inevitabile. La guerra dura da due anni e la sconfitta è sicura 
per la Germania. 
Il popolo italiano vuole la pace separata." 
Il  maresciallo maggiore comandante della sezione 
(Dettori Virginio) » 
« Lo scrivente, alle ore 22 di iersera, su onda di Roma 430, 
ha udito la seguente trasmissione in lingua italiana: 
"Guerra, guerra alla Germania perché il nostro interesse è 
di fiaccare la Germania: sono parole di Mussolini dette nel 1915 .  
I tedeschi infestano l'Italia, và fuori p straniero! 
Abbasso la guerra. Chi ha tradito gli italiani? Mussolini. 
E diciamo che i soldati italiani siano richiamati dal fronte 
orientale." 
Il mareschiallo maggiore comandante della sezione 
(Dettori Virginio) » 
Il 5 dicembre 1941 il comando della Compagnia dei Carabinieri di 
Pola, segnalerà con lettera n. 71/8 di pot. Ris. al Ministero dell'Interno 
alla Prefettura di Polats che nella << Notte 5 andante ore 0,30 Arma Pola 
rinveniva incollati su vetrina studio fotografico Szentivay, via Sergia 
26 due scrittì a matita su carta bianca contenenti frasi sovversive come 
da allegata copia. Continuano indagini collaborazione organi pubblica 
sicurezza. 
Alla Regia Questura di Pola si allega l'originale dello scritto sov­
versivo. Ecco i testi : 
N. I cm. 16 x 13  
EFFIGE DELLA FALCE E MARTELLO 






VIVA LA LIBERTÀ 
(a matita nera) 
segue disegno della bandiera italiana con stella sovietica al centro. 
13. Archivio Storico di Pisino, ibidem. 
VIVA L'ITALIA 
LIBERA 
(a matita rossa) 
(a matita verde) . » 
Il 14  dicembre 1941 fu registrato forse il primo atto di sabotaggio 
in !stria contro le comunicazioni, segnalato dalla compagnia dei Cara­
binieri di Parenzo con lettera n. 526/8 del 16  -12- 1941 alla Prefettura 
di Pola:14 
« 14  corrente in località Filippini di Sbandati di Parenzo (Pola) 
autocorriera urtava contro cinque sassi grossi venti centimetri circa 
collocati da ignoti attraverso stradale provinciale. Nessun danno. 
Arma indaga. » 
Nel gennaio-febbraio 1942 alcuni giovani rovignesi (tutti membri 
delle organizzazioni giovanili del P.C.I.) Antonio Giuricin - Gian, Ma­
rio Soveri, Virgilio Pavan, Bruno Sponza - detto « Polenta » marinaio 
in licenza, (che morirà dopo 1'8 settembre naufragando con la nave mi­
litare affondata dai tedeschi) e Tino Lorenzetto, presi alcuni bastoni 
dalla catasta di legna dal forno del padre del Soveri, abbatterono le 
insegne esposte sulla casa del fascio in riva Sottolatina e le gettarono in 
mare. I giovani riuscirono ad eclissarsi.t5 Il 10 aprile 1942 il Comando 
del Reparto della Milizia Postelefonica « Guglielmo Oberdan » di Trie­
ste con lettera N. 28/P.S. informerà la Questura di Trieste del rinveni­
mento di volantini « sovversivi » :  
« Oggetto: Manifestino a stampa del Comitato Centrale del Partito 
Comunista della Slovenia. 
Rimetto a codesta R. Questura, qui allegato, un manifestino a stampa 
del Comitato centrale del Partito Comunista della Slovenia, rinvenuto 
alle ore 7,30 di oggi tra le corrispondenze pervenute all'Ufficio postale 
principale di Trieste Corrispondenze e pacchi delle buche d'impostazio­
ne della città ».t& 
Intanto il l giugno 1942 era comparsa la prima pubblicazione partigia­
na in lingua italiana in !stria considerata anche la prima delle stampe 
del M.P.L. 
Si tratta del foglio bilingue Sloboda - La libertà redatto agli inizi dal 
prof. Vladimir Svalba - Vid e coadiuvato da Guerrino Grassi - Au­
gusto Ferri, « Il Bolognese » (ritenuti i fondatori della stampa parti­
giana in lingua italiana della regione). Questo giornale fu pubblicato a 
cura dell'Agitprop (sezione propaganda) del Comitato regionale del P.C. 
per il Litorale croato. La redazione del giornale si occuperà, inoltre, 
anche della stampa dei volantini in lingua italiana diretti alla popola-
14. Archivio Storico di Pisino, ibidem. 
15. Antonio Giuricin - Gian, Rovlgno nel 1943--1945 - Testimonianza, pag. 59, manoscritto 
presso MCR. 
16. Originale presso il Museo Circondariale di Capodistria. 
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zione di Fiume e dell'Istria fino all'8 settembre 1 943 e quindi fino al 
costituirsi dell'Agitprop » del Comitato regionale del P.C.C. per l'Istria, 
nel dicembre 1943 sul Platak.17 Tra questi riproduciamo qui il volantino 
« Agli Italiani dell'Istria » del lo giugno 1943, « Lavoratori Italiani » del 
22 agosto 1943, « Operai, contadini, soldati, donne, gioventù di Fiume 
e dintorni>> senza data - segnalato 1942/43. Comunque, già il 7 novem­
bre 1 942 l'« Agitprop >> aveva pubblicato i primi volantini bilingui, in lin­
gua croata ed italiana, « Al popolo !striano>> e « Istruzioni per il nostro 
lavoro>> , stampati in 2000 copie. Purtroppo non siamo riusciti a rintrac­
ciarli.1B 
Intanto, anche le relazioni mensili della Questura di Pala al Ministero 
dell'Interno a Roma informavano che per attività antifasciste e di op­
posizione alla guerra a Dignano era stato arrestato lo studente ginnasia­
le Carlo Deprato - membro della Gil (sic!). Per simile attività era stato 
messo agli arresti, a Pisino uno studente ginnasiale e due altri membri 
della Gil a Rovigno, perché avevano scritto frasi comuniste ed esposto 
la bandiera rossa; un militare, per aver gridato pubblicamente « Ev­
viva la bandiera rossa », era stato denunciato al tribunale.1D In quest'am­
bito di resistenza e di opposizione al fascismo, alla guerra ed all'oc­
cupazione, si innesta quale testimonianza, la lettera della R. Prefet­
tura di Spalato nro 10.3395 del l. giugno 1 94320 con la quale essa in­
formava il Governo della Dalmazia dell'attività clandestina organizzata: 
« Nella esecuzione di servizi relativi alla scoperta di un intero 
comitato fra studenti di scuole medie di Spalato, fra altro mate­
riale, venne rinvenuto un manifesto a stampa, pubblicato a Livno 
il 29 gennaio 943 diretto al « Popolo dalmata >> del quale si unisce 
copia per conoscenza. 
Da tale manifesto rilevasi l'organizzazione del fronte unico 
antifascista jugoslavo: Consiglio antifascista per la liberazione 
della Jugoslavia - Consiglio antifascista per la liberazione della 
Croazia - Comitato liberatore popolare Dalmata - aderenti al 
partito comunista. 
Si rileva altresì l 'astio contro i dirigenti ustasci, cetnici, con­
tro gli intrighi del Governo profugo, contro i macekiani. 
Il manifesto riporta l'elenco nominativo delle cariche del Co­
mitato Dalmata dell'N.O.O., mettendo in particolare relievo l'ap­
partenenza al partito macekiano o dei contadini (M.S.S.) del pre­
sidente del Comitato e di altre cariche allo scopo evidente di au-
17. Luciano Giuricin, La stampa italiana in Istrla, op. cit. pag. 187. 
18. Luciano Giuricin - Aldo Bressan, op. cit. pag. 221 . 
In Istra l Slov. prlmorje op. cit. pag. 287, dalla relazione dell'Agitprop per il Litorale 
croato del 28. 10. 1942, risulta « che il primo maggio fu lanciato a Fiume un volantino in 
lingua croata e italiana in 800 copie •· 
19. Istra l Slov. prlmorije op. cit. pag. 268, Paolo Sema, op. cit. pag. 233 invece parla della GUF. 
20. Vojnoistorijski arhiv Beograd nro . 37J2-1-571. e 28j2-l-571 .  
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mentare il numero dei dissidenti di tale partito ed attrarli nelle 
proprie file. 
Sui nominativi indicati sul manifesto e pertinenti a questa 
provincia riservomi di riferire singolarmente ». 
Esattamente due mesi più tardi, il l agosto 1943, la medesima Prefet­
tura segnalava al Ministero dell'Interno di Roma la scoperta della 
diffusione di manifestini « sovversivi » e dello sviluppo della propagan­
da « nemica » in generale: « L'Arma dei CC. RR. informa che ieri alle 
ore dieci, in Porto Olivetta, tale Radman (?) Matteo di Girolamo e di 
Radman Pierina, nata predetta frazione il 8. 1918 ,  celibe, ariano, cat­
tolico, contadino al comandante della Stazione dell'Arma, plico, conte­
nente 13 manifestini propaganda sovversiva, campagna di sconosciuto, 
<trmato pistola, che contemporaneamente imponevagli recapitarlo a·J 
carabinieri. 
Indagini sinora negative. 
Allegasi duplice copia del manifestino anzidetto. » 
III 
La disfatta dell'Asse in Africa, e lo sbarco degli alleati in Sicilia, 
portarono ben presto alla maturazione gli eventi che si manifestarono 
nel defenestramento di Mussolini da Capo del governo il 26 luglio 1 943 
e nell'immediata reazione popolare per la destituzione ed eliminazione 
dei fascisti da tutti gli organi del potere amministrativo e dalla dfre­
zione delle aziende. 
In !stria in soli due giorni scomparvero tutte le insegne fasciste con 
consecutiva chiusura delle sedi sociali - le Case del fascio. Di lì 
a poco si videro arrivare i primi antifascisti dal confino. Il 22 agosto 
1943 il Comitato Nazionale di Liberazione, per il litorale croato, dif­
fondeva un volantino2t indirizzato ai lavoratori italiani - siciliani e 
calabresi. Con 1'8 settembre in tutta ristria si intensificò l'opera del 
M.P.L., costituendo entro il 16 dello stesso mese quasi in ogni località 
i Comitati Popolari di Liberazione.22 Il 13 settembre il CCPL per l'Istria 
emana la decisione sull'annessione, che sarà poi riconfermata il 20 set­
tembre 1 943 dallo ZAVNOH. A Rovigno, città, dall' l i  al 16  settembre 
21 .  La seconda edizione di questo volantino in data 6 settembre 1943 al secondo capoverso dice 
« Voi che siete venuti dalla Calabria che oggi è diventata un nuovo terribile sanguinoso tea· 
tro di guerra ». (Originali MCR). 
22. I Comitati Popolari di Liberazione che fino allora operavano nell'illegalità, si costituirono 
quali unici organismi politici di amministrazione civile in tutta la regione. Prlklju�enje lstre, 
pag. 84. 
22 
funzionava il Comitato di Salute pubblica e il 16 settembre veniva co­
stituito il C.P.L. di Rovigno.2s 
In quel periodo, nonostante i vari tentativi dei tedeschi di occupare 
l'Istria, la penisola era completamente nelle mani del M.P.L. se esclu­
diamo le città di Trieste, Fiume, Pola e Dignano. Fù proprio allora 
che i C.P.L. si preparavano a lavorare nell'illegalità costituendo, fra l'al­
tro, anche le sezioni di stampa e propaganda.24 
Il 19 settembre 1943 i tedeschi lanciavano dagli aerei migliaia di 
volantini invitando gli ex militari dell'esercito italiano a presentarsi 
con armi e munizioni, e i civili a consegnare oggetti di qualsiasi gene­
re e già di appartenenza militare; entrarono quindi nelle città solo dopo 
pochi giorni, per ritirarsi dopo 8 ore di saccheggio e terrore.2s 
Il 2 ottobre ebbe inizio la cosiddetta « offensiva Rommel » verso 
l'Istria e Fiume, ed in soli sette giorni ben 2500 istriani cadranno vittime 
del terrore nazista.2o Occupata l'Istria, i tedeschi oltre all'autorità milita­
re, si affrettarono ad instaurare anche la loro autorità politica e civile, 
includendo la regione nella zona di operazione del Litorale adriatico; 
già nei primi giorni di occupazione affiggevano sui muri delle case in 
tutte le località un manifesto trilingue (Sloveno, Italiano e Croato, 
e nel goriziano quello « Cittadini della provincia di Gorizia », in italiano 
e sloveno), del seguente tenore: 
« Istriani! 
Sotto la dominazione e per il tradimento dell'armata di Bado­
glio e di Vittorio Emanuele i banditi sono riusciti a terrorizzare vaste 
regioni istriane. Voi avete sul vostro proprio corpo provato ciò che si­
gnifica: vivere all'ombra della libertà di Mosca. Questa libertà consi­
stette nella · rapina del grano, dei generi alimentari, nel saccheggio dei 
vostri beni, nell'abbattimento del vostro bestiame, nella limitazione del­
le vostre abitudini quotidiane e della vostra stessa vita familiare. Con 
vero sistema bolscevico vi hanno tagliato fuori dal mondo esterno 
per truffarvi dei vostri salari e di ogni vostra possibilità di vita. Ai 
minatori delle miniere non sono stati pagati nemmeno i salari. Que­
sti fatti, e le repubbliche sovietiche instaurate nei vostri paesi, sono la 
miglior prova della meta precipua dei banditi, cioé quella di conse­
gnare voi e la vostra patria incondizionatamente al bolscevismo. 
23. Luciano Giuricin - Aldo Bressan, op. cit. pag. 109 « • • •  si costituiva in città, 11 settembre 
1943, un • Comitato di Salute Pubblica •, composto da vecchi antifascisti di varie tendenze 
politiche ecc . . .  a pag. 1 10 • II Comitato Popolare di Liberazione, anche se era stato costi­
tuito da molto tempo nella campagna circostante (il primo CPL si formò già agli inizi 
del 1942) . . .  pag. 1 1 1 .  • II 16 settembre, provenienti con due autocarri da Pisino e Gimino, 
sedi dei comandi militari partigiani della regione, i dirigenti del MPL di Rovigno, in pieno 
assetto di guerra, entrarono in città, disarmarono i carabinieri e le guardie di finanza e pre­
sero possesso del potere, che passò dalle mani del • Comitato di Salute Pubblica » a quelle 
del • Comitato Rivoluzionario Partigiano •. 
24. Antonio Giuricin - Gian, op. cit. 
25. Danilo Ribarié, Borbeni put 43 Istarske dlvlzlje pag. 49. 
26. Danilo Ribarié opé. cit. pag. 57. 
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I soldati del Reich germanico sono venuti in questa terra per 
liberarvi dai traditori bolscevichi; non sono giunti, come cercavano 
di dare ad intendere i banditi, per sacrificarvi per una causa pazzesca 
e perduta, oppure scacciarvi dalla vostra patria, bensì per conservarvi 
la patria e la vostra proprietà. 
In soli pochi giorni le unità germaniche hanno ripulito la zona di 
operazioni del Litorale adriatico dalle bande comuniste. 
Il resto dei banditi è circondato e non sfuggirà all'annientamen­
to. Parecchie case coloniche sono rimaste preda delle fiamme e sono 
state distrutte. Non preoccupatevi di ciò! L'amministrazione germa­
nica provvederà affinché col vostro concorso in piena collaborazione 
abbia inizio la ricostruzione. 
Chiunque nei Comuni rivestiva una carica deve immediatamente 
ricoprirla. Tutti devono immediatamente riprendere il loro lavoro, 
affinché ritorni subito, nuovamente, l'ordine e una vita regolata. 
Se avete preoccupazioni o ansie riferitele ai funzionari del vostro 
Comune, perché essi coll'aiuto dei consiglieri tedeschi possano contri­
buire ad attenuare i dolori del momento. Non dimenticatevi però che 
la colpa prima della situazione tragica di oggi ricade unicamente sui 
bolscevichi e sui traditori, loro complici. 
Al Reich germanico le bande bolsceviche comunque non potevano 
arrecare alcun danno. Esse hanno arrecato danno unicamente a voi. 
Siete quindi invitati e denunciare ai Comandi germanici ancora even­
tuali nascondigli dei banditi, rispettivamente i nomi dei capoccia dei 
banditi. 
Abbiate fiducia in noi ! Sotto la protezione delle Forze Armate Ger­
maniche e con il nostro appoggio voi dovete ritornare a essere uomini 
liberi nella vostra patria. Quale vostro camerata il soldatò germanico 
combatte per l'ordine, la pace, il benessere. Chi lo aiuta, assicura a se 
stesso e alla sua famiglia un felice avvenire; chi vi si oppone, incorre 
nelle più tremende sanzioni. ,21 
La risposta del M.P.L. a questo proclama non tarderà a venire: 
nuove azioni partigiane si faranno ben presto sentire in tutta l'Istria 
ancora prima del 20 ottobre quando il C.P.L. per l'Istria emanerà un 
proclama (in lingua croata) al popolo dell'Istria.2R E così, fino alla 
fine della guerra, ad ogni azione o proclama tedesco seguiranno un'azio­
ne o un proclama del M.P.L. 
Riavutesi dalle perdite dell'ottobre 1943, riprenderanno a lavorare 
le sezioni stampa e propaganda locali (agit-prop) di Fiume, Rovigno, 
Fola, Pinguente, Parenzo, nonché gli agit-prop del Comitato Regionale 
del P.C.C. per l'Istria e quello del circondario di Pola, del Litorale 
sloveno e del Capodistriano.2u 
27. Originale MCR e fotocopia pag. 124 in Fratelli nel Sangue. 
28. Prlkljutenje Istre ecc., op. cit. pag . 269. 
29. Luciano Giuricin - Aldo Bressan, op. cit. pagg. 222-224. 
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Alla fine del 1 943 (2 dicembre) alla presenza del Regierungs pra­
sident Wolsegger rappresentante del Gauleiter Rainer si insediavano 
intanto a Pola il nuovo prefetto Lodovico Artusi ed il vice-prefetto 
Bogdan Mogorovié.ao 
IV 
Dalle testimonianze raccolte e dai volantini qui allegati ci si può 
rendere facilmente conto del ruolo che questi ultimi ebbero nella pro­
paganda per la Resistenza. 
Antonio Giuricin-Gian da Rovigno racconta nelle sue 'memorie: a1 
« Così al momento del rientro a casa dall'ospedale . . .  (fine settem­
bre 1 943) . . . mi venne passata la stampa partigiana illegale. Poi venne 
la raccolta di viveri, denaro, medicinali, armi e munizioni per i parti­
giani e contemporaneamente il lancio dei manifestini. 
Procurai, conoscendone casualmente l'esistezna, un apparecchio ci­
clostile a mano, che stampò nella zona di Rovigno i primi manifestini 
partigiani, ancor prima che cominciassero a funzionare in pieno le se­
sezioni stampa e propaganda partigiane del Comitato Regionale e Cir­
condariale. Tali manifestini venivano stampati in località Monbrodo 
nella stanzia del contadino, nostro compagno, Pietro Malusà, dagli 
addetti alla stampa Giusto Massarotto, Malusà Romano e Ciso (un ex 
ufficiale italiano di Fiume) . 
Entrai nel gruppo della Gioventù comunista (SKOJ) del rione Monte 
assieme ai miei amici e compagni Giovanni Veggian, Armando Apollomio, 
Gino Gnot, Francesco Dessanti, Gino Tamburin e Giordano Paliaga, 
segretario del gruppo. Saltuariamente frequentava il gruppo Gianni Nad­
di, studente della Scuola agraria di Parenzo . . .  più tardi entrarono nel 
gruppo da me organizzati Piero Sponza e Duilio Malusà. Alle riunioni 
partecipava sempre, come membro del Comitato cittadino dello SKOJ, 
Luciano Giuricin, mio cugino, che è stato uno dei più influenti ed attivi 
giovani antifascisti a Rovigno. 
Ci riunivamo sempre di primo mattino, subito dopo cessato il co­
prifuoco . . .  In queste riunioni, che erano molto succinte e concrete, si 
discutevano la azioni da svolgere, la situazione politica generale e lo­
cale, la mobilitazione, la raccolta di aiuti per il M.P.L. ecc. Ci scam­
biavamo la stampa e prendevamo in consegna i manifestini da lanciare, 
che ce li portava Luciano. 
Il nostro gruppo partecipò più volte alla realizzazione delle scritte 
sui muri e molte volte al lancio dei volantini. Ognuno doveva gettarli da 
solo nelle vie dove abitava o nelle loro vicinanze. 
30. Il Corriere Istrlano, edizione speciale gratuita del S. 12. 1943 (originale MCR). 
31. Antonio Giuricin - Gian, op. cit. pagg. 14-16. 
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Personalmente avevo anche un compito particolare da svolgere, quel­
lo cioé di inviare, quasi ogni giorno in sucCinto, le notizie radio. Di sera 
ascoltavo le notizie da Radio Mosca e Londra che stenografavo e as­
sieme alle informazioni della situazione locale le mandavo al mattino 
seguente a mezzo staffetta al centro partigiano. Le consegnavo alla com­
pagna Fanni Bronzin,a2 membro del Comitato cittadino dello SKOJ e 
lei, attraverso la donna che le portava il latte, le faceva proseguire tra­
mite il compagno Silvano Rocco, che per molto tempo si trovava nasco­
sto, in casa Brajkovié . . .  
. . . Nei primi giorni del 1944, ricordo, ci vennero affidati dei mani­
festini in lingua tedesca e italiana da lanciare tra i militari tedeschi e 
italiani della G.N.R., per convincerli a disertare e passare nelle file del 
M.P.L. Esaminata la situazione noi del gruppo decidemmo il lancio pro­
prio nelle loro tane, poiché in quel modo li avrebbero certamente letti. 
Avevamo scoperto che, sulle scale dell'edificio del Comune, tlna fine­
stra tra il I e il II  piano dava proprio nell'interno del cortile dell'alber­
go Adriatico (ora Centar), trasformato dai tedeschi in caserma-presidio. 
Di. mattina presto, . appena aperti gli uffici, nel momento in cui la fre­
quenza delle parti era scarsa (al I I  piano si trovava allora l 'Ambula­
torio medico corimnale), Gianni Naddi e la compagna Edda Bodi fece­
ro da pali davanti all'Ambulatorio, mentre Gianni Veggian attese sulle 
scale del I piano; allora io aprii cautamente la finestra e gettai il pac­
chetto dei manifestini, sparpagliandoli sopra un mucchio di carbone, 
poi fi lammo lesti via. Dopo alcuni giorni ci recammo a controllare 
e trovammo la finestra sbarrata con spranghe trasversali inchiodate. 
Per i
' 
militari italiani, invece, ci mettemmo dietro un folto grup­
po di persone che ritornavano dal molo grande, dopo l'arrivo del piro· 
scafo di linea. Eseguimmo fulminei il lancio sotto le gambe della sen· 
tinella che ci aveva appena voltato le spalle e ci dileguammo poi come 
il vento tra le viuzze di cittavecchia. 
La notte del 23 febbraio dovevamo gettare per le strade moltissimi 
manifestini in occasione dell'anniversario dell'Armata Rossa, azione 
che fù poi sospesa a causa dell'arresto di tre membri del Comitato cit­
tadino dello SKOJ - Tino Lorenzetto, Domenico Medelin e Toni Bu­
ratto. » 
Intanto i tedeschi preparavano la mobilitazione dei giovani per 
la Difesa territoriale con un massiccio lancio di volantini. Nella rela-
32. Antonio Giuricin-Gian, op. cit. pag. 55. « Fanni Bronzin, membro del Comitato Cittadino dello 
SKOJ gestiva una cartoleria in Via Carrera 29 (già Via Roma) da dove ci fornivamo della 
carta da ciclostile ed altro materiale di stampa . . .  Oltre alla mia mansione di membro del 
Comitato distrettuale dello SKOJ, distribuivo assieme a Romano Malusà che aveva la stessa 
mansione nel Comitato del Partito, tutta la stampa partigiana, che poi smistavamo per i 
vari rioni e fabbriche nella città . . .  Ogni copia di stampa o manifestino in arrivo, veniva da 
noi archiviata, cosi che alla fine della guerra, abbiamo potuto salvare molta stampa, che 
oggi si trova nei vari musei dell'Istria e Tersatto ». (Si può ben dire che grazie appunto a 
questo archivio fu possibile la raccolta dei volantini nei menzionati musei di Zagabria, Fiume, 
Rovigno e Pola, N. d. a). 
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zione politica della riunione del KKKPH (Comitato distrettuale del P.C. 
croato) di Rovigno (24 marzo 1944) si dice: 
« La politica dei tedeschi continua ad essere fatta da buoni met­
tendo i fascisti sotto odio della popolazione. Questa politica tenta a 
creare una situazione favorevole per la mobilitazione che i tedeschi 
hanno già cominciato per le classi 1923-24 e iS. Per avere sucesso han­
no incominciato a difondere voci continue di rastrellamento per intimo­
rire la gioventù e sopratutto i genitori accioché questi mandino i gio­
vani con i tedeschi. I nazisti basano la loro politica sempre più sull'o­
dio di nazionalità perché tanto oggi e domani ancor più potranno rica­
vare dato che si sono accorti che la popolazione italiana tende soltanto 
a sinistra mentre quella croata appoggia il movimento perché sente 
la questione nazionale. Risulta che hanno prese sufficienti informazioni 
che gli dimostra come la popolazione italiana, specialmente quella di 
Rovigno, simpatizza fortemente per il partito comunista. Le parole 
d'ordine che essi lanciano per la questione nazionale sono le seguen­
ti: Gli slavi tentano di opprimere la minoranza italiana. Essi si sfoga­
no contro gli slavi con parole rabbiose per impressionare le masse . . . 
In questo riguardo vi mandiamo un manifestino che essi hanno in­
viato ai cittadini di Rovigno tramite la posta. Questo manifestino è 
stato distribuito oggi 24 - 3 - 1944 e non sappiamo ancora quale ef­
fetto abbia prodotto in città. ,33 
I tedeschi riuscirono a mobilitare alcune decine di giovani che 
ben presto passeranno nelle file partigiane e costituiranno quella com­
pagnia italiana di Rovigno dalla quale nascerà il 4 aprile il battaglione 
italiano Pino Budicin. « Nel distretto (Kotar) abbiamo circa
· 
129 mo­
bilitati di cui 58 italiani (s'intende nelle file dell'E.P.L. n. d. a.) . Oggi 
è stata compiuta un'azione in Rovigno ed è stato portato via altri 23 
giovani che erano stati mobilitati dai tedeschi, già vestiti e sono usciti 
con le coperte e valiggie. Essi sono passati subito nella cetta italiana 
in modo che il numero degli italiani sale al Nro. 152 . . . Abbiamo fatto 
due lanci di manifestini di appello ai giovani, alle mamme, l'altro d'in­
timazione di non presentarsi alla mobilitazione nemica incorragiandoli 
di passare nelle nostre file, partigiane. Un terzo manifestino è stato 
lanciato in occasione della giornata della donna, 8 marzo. A questo ma­
nifestino i fascisti hanno risposto con l'altro manifestino che vi alle­
ghiamo. ,34 Sono riuscito ad appurare che invece si trattava di una car­
tolina pubblicata a cura del P.F.R., Federazione dei Fasci dell'Istria, 
con le parole della « Canzonetta strafottente » (vedi ultimo volantino). 
Comunque il problema della mobilitazione rappresentò per tutto il pe­
riodo della lotta partigiana una questione di primaria importanza. 
Nella relazione del Comitato regionale del PCC per l'Istria del 
22 marzo 1944, e inviata al Comitato Centrale del PCC si legge che 
33. Originale MCR. 
34. Originale MCR. 
27 
« giornalmente nelle file partigiane passava circa 100 giovani e che in 
pochi giorni hanno superato quota 2000. Inoltre presso il Comitato 
regionale del Partito ha iniziato la sua attività l'Agitprop regionale nel­
l 'ambito del quale è stata formata anche la sezione in lingua italiana. 
Questo Agitprop dispone di due tecniche. Pubblica i giornali Glas Istre 
in 2500 copie su otto pagine ogni otto-dieci giorni; Il nostro giornale or­
gano del M.P.L. per l'Istria in 800 copie su 4 pagine. Per ciò che riguarda 
il materiale di partito abbiamo pubblicato in croato: Tko moze biti clan 
K. P. in 600 copie, O kadrovima 620 copie, Partija Staljin in 600 copie 
O seoskoj sirotinji di Lenin in 1000 copie; in italiano Chi può essere 
membro del P.C., Su_i Qadri, Perché vinse l'Armata Rossa. Abbiamo in 
piano altro materiale di partito. Nel Litorale croato opera l'Agitprop. 
di quel Comitato regionale, che ha p�bblicato il discorso di Tito in 
lingua croata ed in italiano . . .  
· 
. . .  Nel circondario di Pinguente presso il Comitato circondariale 
del P.C.C. · è stato formato l'Agitprop . . .  Nel circondario di Pola presso 
il C.C . .  del P.C.C. è in formazione · l 'Agitprop, con il compito di pub­
blicare le notizie in lingua italiana due volte la settimna in 2000 co­
pie ».s5 
Codesti Agitprop oltre alla pubblicazione di giornali, opuscoli ra­
dio notizie ecc., curavano anche la stampa dei volantini per le varie 
organizzazioni politiche della regione: Comitati Popolari {ii Liberazio­
ne, Fronte Unico, Unione donne antifasciste, ecc . 
Dalla loro costituzione la stampa partigiana in !stria fu in con­
tinuo aumento, e ciò si fece sentire in particolare ·per quella in lingua 
italiana. 
· 
Con l'aumento dell'attività editoriale 
·
partigiana aumenterà anche 
la sorveglianza delle varie polizie à1 servizio dei tedeschi, come ce lo di­
mostrano le varie e frequenti relazioni del Comando di P.S. di Pola dal 
maggio al dicembre del 1944 alia Prefettura di Pala e da questa al Mi­
nistero dell'Interno, Direzione Generale di Polizia Divisione Affari Gene-
rali e Riservati in Valdagno (Vicenza) . . 
Il Prefetto Artusi, con telegramma del 30 aprile 1944 Nro. 01804 
informava il Ministero dell'Interno » che il 28 dello stesso mese furono 
sequestrati dai legionari della G.N.R. di servizio ad un posto di bloçco 
sito all'ingresso di questa città, oltre tremila manifestini sovversivi 
trovati addosso ad una donna » aggiungendo che erano state arrestate 
nove persone alle quali erano destinati i volantini sequestrati » . . .  (fu 
in questi frangenti che vennero arrestati i fratelli Leonard�lli di Pola). 
Il 21 maggio 1944 veniva informato il Ministero dell'Interno dei risultati 
ottenuti dall'inchiesta fino a lì condotta:50 
35. Originale V.  I.  I .  Belgrado nr. ljl-F-8K 1951. 
36. Archivio Storico di Fiume - microfilm presso il Centro di Ricerche Storiche dell'UHF di 
Rovigno. 
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« A  seguito della prefettizia pari numero del 3 corr. relativo all'og­
getto, si comunica quanto è stato riferito dal Comando del 2 Regg. 
to Milizia Difesa Territoriale: nel pomeriggio del 28 del mese scorso 
veniva fermata, dai legionari del posto di blocco di Via Dignano, cer­
ta ZUCCHERI Rosa di Antonio e di MAZZAN Maria nata a Pola il 27 
- 4 - 1922 e ivi residente in via Strada Romana No. 65 casalinga, nubi­
le. In una comune borsa di pelle che aveva con sé fù trovato un volu­
minoso pacco (cca. 500) di manifestini di propaganda slavo-comunista 
(all. 1 ) .  Successivamente i legionari del posto di blocco rincorsero e fer­
marono anche certa BOSAZZI Anna di Giovanni e di RUDAN Eufemia, 
nata ad Altura (Pola) il 12 - 2 - 1 927 e residente alle Baracche di Stignano, 
casalinga, nubile che era in compagnia della precedente. 
Tradotte entrambe all'ufficio Politico Investigativo del 2° Regimento 
M.T.D. fù provveduto immediatamente ai primi accertamenti. In se­
guito ad una parziale confessione della ZUCCHERI furono immedia­
tamente fermate anche tali: 
ROVIS Vincenza fù Francesco e fù SMOCOVICH Maria nata a Pola 1 1  
- 1 1  - 1919  ed ivi residente in Via Strada Romano N. 61 ,  nubile, casa­
linga. 
RUPENO Angela di Natale e fù Angellina BURRI, nata a Pola 29 -
9 - 1919  ed ivi residente in Via . Strada Romana N. 63, nubile, casalinga. 
Mentre le perquisizioni domiciliari operate nelle abitazioni della 
ZUCCHERI e della RUPENO davano esito negativo, nella abitazione 
della ROVIS venivano rinvenute due bandiere rosse ed un pacco conte­
nente indumenti che, per ammissione della stessa erano state portate 
dalla BOSAZZI per essere recapitati al fratello partigiano al bosco. 
Una successiva perquisizione operata sulla persona della BOSAZZI 
portava al rinvenimento di tre manifestini di propaganda (all.2) non­
ché di lettere di partigiani che dovevano essere recapitate ai famigliari 
tutti residenti a Stignano (all. 3). 
·· 
Dagli interrogatori effettuati nella notte (all.4), si venne a conoscen­
za che i manifesti (uno zaino pieno) erano stati prelevati dalla RUPENO 
il giorno stesso alle ore 13 nell'abitazione di certo ZACCARIA Giusep­
pe di Antonio e fù PRECACIN Fosca nata a Gimino (Pola) il 17 - 2 - 1906 
domiciliata a Monte Lesso (Pola) al N. 139, coniugato e portato, dalla 
stessa nell'abitazione della ROVIS. 
Qui il materiale venne diviso in tre pacchi che, affidati alla ROVIS 
(uno) ed alla BOSAZZI (due) ed alla ZUGCHERI il (terzo) dovevano 
venir consegnati in città ai fratelli LEONARDELLI Antonio e Giusto di 
Antonio con negozio biciclette in Piazza del Ponte. 
Mentre la ROVIS e la BOSAZZI portarono a termine le loro mis­
sioni la ZUCCHERI veniva fermata nelle circostanze di cui sopra. 
Nella notte stessa fù provveduto al fermo della ZACCHARIA e dei 
fratelli LEONARDELLI. 
29. 
La ROVIS ammise che l'incarico del prelievo del materiale a casa 
dello ZACCARIA e le istruzioni successive gli vennero date il giorno 27 
da certo ROINOVICH Marco da SAINI di Barbana non meglio ge­
neralizzato. 
Dai successivi interrogatori lo ZACCARIA ammise di aver ricevuto 
il pacco da certo CALCICH Basilio, non meglio generalizzato, suo vi­
cino di casa e di non saper altro. 
I fratelli LEONARDELLI dopo un ostinato mutismo, ammisero di 
aver ricevuto i due pacchi che furono subito prelevati da tale BILLI 
Romano di Giovanni e di MILOTICH Pierina nata a Pala il 14 - 3 - 1914 
ed ivi residente in Via Valetta S. Giorgio N.  23 meccanico a Scoglio 
Olivi e fiduciario di fabbrica, coniugato, ammisero pure di aver avuto 
contatti con certi Carlo e Nando, non meglio generalizzati e dei quali 
non ha saputo dare maggiori ragguagli . 
Tanto il BILLI che il CALCICH sono tuttora irreperibili. È stato 
invece fermato il fratello del CALCICH a nome Mario il quale asseri­
sce però di non conoscer nulla della cosa; anche certo GLA VI Giovanni 
di Antonio fidanzato della BOSAZZI, è stato fermato perché ritenuto 
compromesso nella faccenda. 
Nel mentre continuano le indagini, sono state associate alle Carceri 
di Pala a disposizione della Sipo le sottonotate persone: 
l o - ZUCCHERI Rosa di Antonio 
2° - BOSAZZI Anna di Giovanni 
3° - ROVIS Vincenza fù Francesco 
4o - RUPENO Angela di Natale 
5° - ZACCARIA Giuseppe di Antonio 
6° - LEONARDELLI Antonio di Antonio 
70 - CLAVI Giovanni di Antonio 
go - CALCI Mario di Antonio 
IL LEONARDELLI Giusto è stato consegnato direttamente alla SIPO 
di Pala per ulteriori accertamenti. 
Il materiale propagandistico, documenti ed altro è stato al pari con­
segnato alla Sicherheitspolizei. 
Il Capo della Polizia 
(Artusi). » 
Con lettera P.S. 03666 del 30 agosto 1944 il Prefetto Capo della Poli­
zia Artusi comunicherà le generalità dei responsabili alla I Sezione della 
Divisione Affari Generali e Riservati del Ministero dell'Interno in 
Posta da Campo 721 ;37 
« Si comunicano le generalità complete delle persone responsabili del­
la diffusione dei manifestini sovversivi, pari alla prefettizia numero al 
37. Centro di Ricerche storiche UIIF, ibidem. 
30 
3!5 U.S. e con i relativi provvedimenti adottati dalla locale Polizia Ger­
manica. 
l - BILLI (già BILICH) Romano di Giovanni e di Milotich Pierina, 
nato a Pola il 14 marzo 1 914, coniugato meccanico, qui residente in 
Via San Giorgio N. 23:  Passato nelle file dei banditi lo stesso giorno in 
cui si sarebbe dovuto procedere al suo arresto. 
2 - BOSAZZI Anna di Giovanni e di Rudan Eufemia nata a Pola il 
23 l 2 l 1927, nubile, casalinga, residente a Stignano di Pola, Internata 
in Germania; 
3 - CALCI (già Calcich) Basilio di Antonio e di Delmoro Domenica, 
nato a Pola il 22 gennaio 1922, celibe, commesso di negozio, residente 
a Pola N. 147: Passato nelle file dei banditi appena ebbe sentore che 
doveva essere arrestato; 
4 - CALCI (già Calcich) Mario di Antonio e di Delmoro Domenica, 
nato a Pola il 5 dicembre 1929, celibe, meccanico, residente a Pola in 
Via Dignano numero 147, arrestato e poscia rimesso in libertà, previa 
diffida; 
5 - CLAVI (già Glavich) Giovanni di Antonio e di Hervatin Lucia na­
to a Pola il 4 - 9 - 1 921 ,  celibe, tubista, residente a Stignano di Pola 
numero 221 :  internato in Germania; 
6 - LEONARDELLI Antonio di Antonio e di Bolletin Maria nato a 
Pola 18  - 6 - 1914, celibe, meccanico-aggiustatore, residente a Pola in 
Via Valmarin numero 18 :  internato in Germania; 
7 - LEONARDELLI Giusto, Inteso Giordano di Antonio e di Bolietin 
Maria. nato a Pola il 2 dicembre 1919, celibe, meccanico, residente a 
Pola in Via Valmarin numero 1 8 :  internato in Germania; 
8 - ROVIS Vincenza di Francesco e fù Smocovich Maria, nata a Pola 
1 1  novembre 1919, nubile casalinga, residente a Pola Strada Romana nu­
ro 61 ,  internata in Germania; 
9 - RUPENO Angela di Natale e fù Buri Angelina, nata a Pola 29 
settembre 1919, nubile, casalinga, residente a Pola Strada Romana nu­
mero 63, internata in Germania; 
10 - ZACCARIA Giuseppe di Antonio e fù Percacin Fosca, nato a 
Gimino manovale, residente a Pola in Via Dignano numero 139 inter­
nato in Germania; 
1 1  - ZUCCHERI (già Zuccherich) Rosa, di Antonio e di Massa Maria, 
nata a Pola il 27 - 4 - 1922, nubile, casalinga, residente a Pola Strada 
Romana numero 65 internata in Germania; 
Si trasmette ad ogni buon fine copia della prefettizia pari numero del 
21 maggio u.s. 
Il Capo della Polizia 
(Artusi) . » 
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Dei fratelli Leonardelli ci parla Claudio Radin nel suplemento spe­
ciale de La Voce del Popolo del 12 settembre 1968 (pag. 5): 
<< I fratelli Antonio e Giordano Leonardelli erano entrambi mecca­
nici di professione. Negli anni della guerra continuavano a gestire un 
officina di biciclette nell'odierna via dell'J.N.A. ad un centinaio di me­
tri prima che sbocchi in piazza del Ponte. Negli anni 1943--44 la loro 
officina è il più importante centro di smistamento di stampa e propa­
ganda clandestina. Ai fratelli Leonardelli fa capo una fitta rete di in­
formatori che collegano l'Istria meridionale al capoluogo ed hanno le 
loro principali staffette a Divsiéi e Monte Lesso. L'espediente della 
riparazione delle biciclette funziona a meraviglia. Le staffette arrivano 
con una trascurabile borsa da lavoro sul manubrio e dopo poco altri 
ripartono con altra bici riparata e con la stessa borsa. A tenere i fili 
dei collègamenti sono Antonio e Giordano, che conoscono a perfezione 
l'ingranaggio, che smistano le borse all'interno della loro officina, dopo 
visionati i contenuti, costituiti da materiale propagandistico. 
Secondo il racconto di Basilio e Renato Calcié, che all'epoca erano 
responsabili e si occupavano intensamente di propaganda a Montegran­
de e zone limitrofe, le quattro donne arrestate dai fascisti assieme ai 
Leonardelli erano impegnate con loro in questo arduo e difficile lavoro. 
Da Pola i due fratelli furono trasferiti nelle carceri del Coroneo a Trie­
ste dove furono condannati a morte e da dove non fecero più ritorno. 
Dopo il processo furono visti per l 'ultima volta da Ettore Scomersich, 
anche lui carcerato al Coroneo al quale rivolsero le loro ultime parole: 
Chi rimane vivo continui a combattere! La vittoria è nostra! Morte 
al Fascismo, libertà ai popoli! » 
Questo duro colpo inflitto all'organizzazione del M.P.L. di Pala 
dalla polizia fascista non fermò il lancio dei manifestini a Pola. Già 
il 25 giugno una pattuglia di agenti di P.S. rinveniva un nuovo e in­
gente quantitativo di volantini: 
« La pattuglia comandata dalle ore 22 alle 2 di questa notte riferi­
sce quanto segue: 
Verso le ore 22,30 circa, dopo essere stati avvertiti dal Brig. Gras­
so, ci siamo portati in via Sergia e addiacenze, e qui abbiamo constata­
to che ignoti avevano lanciato numerosi volantini di carattere comu­
nista per le vie e nei porto�i, che sono stati raccolti da noi Agenti e 
dal Comandante Prasch e un suo dipendente (maresciallo). 
Io e l'Agente Genovese ne abbiamo rinvenute 120 copie, che rimet­
tiamo alla S.V. 
Dopo le ore 24 io e Genovese ci siamo recati nell'abitazione di 
Pocari Giuseppe sita in Via Libia N. 58, eseguendo una perquisizione 
domiciliare allo scopo di rinvenire. armi e materiale di propaganda co­
munista con esito . negativo. 
Abbiamo sequestrato invece al Pocari varie carte annonarie, ap­
partenertti alla di lui defunta moglie e ai due figlioli, che da tempo 
si trovano con i ribelli. 
Il Pocari, sarà denunziato alla Procura di Stato di Pola, in base al­
la Legge 7, 7 .  1941  N. 645, per avere continuato a ricevere dall'Ufficio 
Annonario nella distribuzione a domicilio le tessere annonarie che 
non gli appartengono. 
Il V. Brigadiere di P.S. »as 
Lo stesso comando di P.S. con relazione del 19 luglio 1944 in­
formava nuovamente il Questore di Pola sul lancio di manifestini di 
propaganda comunista: 
« Questa sera dalle ore 21 ,30 alle 22 sono stati lanciati da sconosciuti 
in varie vie della città e nei portoni dei stabili, numerosi volantini di 
carattere comunista.-
Detti volantini sarebbero stati stampati presso la tipografia di Via 
Minerva N. 14, di proprietà di certo Savargnan, che è stato arrestato 
dalla polizia germanica questa sera stessa, unitamente a 3 suoi amici. 
Dalle ore 23 alle ore 6 di stamane, per ordine della polizia tedescà, 
la tipografia in parola era piantonata dal sottoscritto e dalla guardia 
Necini, mentre alle ore 6, siamo stati sostituiti dagli agenti Sergovini 
e Giàdresco. · 
Oggi nel pomeriggio, verso le ore 18  circa, in via Alfi_eri (davanti al 
portone dell'ex Caserma dei Carabinieri) è stato rinvenuto un esemplare 
di una stampa comunista a firma "Luciano Casini" di cui si unisce 
copia significando che l'originale è stato consegnato alla polizia tedesca. 
Si allegano i volantini rinvenuti, numerosi altri sono raccolti da 
elementi di polizia germanica. »so 
Con lettera Nro. P.S. 03666 del 28 luglio 1944 il Capo della Provincia 
- Artusi, informava il Ministero dell'Interno che: « Nel pomeriggio 
di oggi sono stati rinvenuti da Agenti di P.S.,  nei pressi del Liceo 
Carducci di questa città, undici manifestini sovversivi, dei quali si in­
via un esemplare ed altri due manifestini dei quali si trasmette copia ».4o 
Ancora il 30 luglio diceva che: « Questa mattina sono stati rinvenuti da 
agenti di P.S. in una via di questo capoluogo, Salita delle arche, otto 
manifestini sovversivi dei quali si trasmette un esemplare. » 
Il Capoposta G.S. del comando di P.S. con relazione del 20 ago­
sto 1 944. informava così il Questore: « Informavi che ieri sera verso le 
ore 23 si è qui presentato la guardia della vigilanza notturna che con­
segnava a me 40 manifestini · di varie forme e diciture, 29 dei quali fu­
rono portati all'S.S. a mezzo della pattuglia che usciva in quel momento 
col turno di 24 - 4. Con ciò il comandante dell'S.S. è stato avvertito. »u 
38. Centro di Ricerche Storiche UIIF, ibidem. 
39. Centro di Ricerche Storiche UIIF, ibidem. 
40. Centro di Ricerche Storiche UIIF, ibidem. 
41. Centro di Ricerche Storiche UIIF, ibidem. 
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Ecco qui un volantino ricordato nel suaccennatC1 rapporto e che 
non si trova nella nostra collezione: 
I S T R I A N I 
VERA IL NOSTRO GIORNO! SOVRASTA LA DIS(TRUZIONE) 
(DEI) SANGUINAR! E DELLE ORDE NAZISTE 
I nostri colloqui del fronte popolare di liberazione dell'Istria presso 
il nostro Maresciallo Josep (sic!) Broz-Tito, che si trovava a Mosca 
(presso Stalin) hanno dato i seguenti risultati: i nostri combattenti, Uf­
ficiali, Sottoufficiali e Comissari (sic!)  politici dell'EPL e del DE (?) 
combattono già da tre anni una lotta indomabile. 
Migliaia dei nostri eroi dovettero lasciare la loro vita per la libera­
zione e la giustizia dei popoli. 
Oggi noi siamo al punto più alto della nostra lotta, che da noi preten­
de tutto. In questi combattimenti anche se ci dovesse essere un indie­
treggiamento, prestare tutto fino alla distruzione completa degli odia­
ti tedeschi e nazi-fascisti, occupatori. I nostri alleati e la gloriosa Arma­
ta Rossa hanno già conquistato le città iugoslave . . . . . . . . 
anche il nostro popolo alla liberazione. 
Soltanto la bestia fascista è di nuovo scappata alla nostra gloriosa Ar­
mata Rossa ed ha potuto perciò rinforzare i territori . . . . . . . . 
le sue divisioni mezze distrutte. 
Così si è condotta la lotta del nostro esercito popolare di liberazione 
e dei reparti di partigiani in !stria su una mal sicura posizione. 
VERRA IL NOSTRO GIORNO! 
Anche se noi ora per riguardo al nostro sangue e ai nostri provetti 
battaglieri eroi mandiamo in Dalmazia i nostri reparti e gruppi di 
partigiani per conquistare una guida unitaria, noi lo facciamo soltanto 
per risparmiare materiale ai nostri uomini e per rinforzarci per la 
fine della lotta. 
Ogni reparto è gruppo va indipendentemente in Dalmazia. 
l piccoli smembrati gruppi, che si fermano nei diversi luoghi dell'I­
stria, possono andare dalle loro famiglie e dai loro figli, però là si 
devono raggiungere per aspettare altri comandi del nostro Maresciallo 
Josep Broz-Tito finché sarà suonata la nostra ora di liberazione fi­
nale. Viva il nostro Maresciallo e con lui la gloriosa Armata Rossa e 
tutto ciò che con voi è collegato. 
Morte al fascismo libertà ai popoli! 
Il Comitato Popolare di Liberazione 
per l'Istria. »42 
42. Centro di Ricerche Storiche UIIF, ibidem. 
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Il 14 ottobre il Comando di P.S. informerà nuovamente la Ques­
tura che: « La mattina del 12  andante, due aerei nemici, volando a bas­
sa quota, lanciavano numerose stampe sovversive nelle frazioni di La­
varigo, Radecchi, Monticchio, Altura, Cavrano e circondari vicini. 
Le stampe predette sono state subito raccolte dai contadini e 
lette con accanimento. 
Si allega una copia di detta stampa, portatami a mano da un mio 
parente, proveniente dalla frazione di Altura. 
Il v. Brigadiere di P.S. ,n 
Ancora il 17 ottobre 1944 la stessa fonte scriveva al Questore: « Per 
notizia informavi che questa sera, dalle ore 20 all� ore 2 1 ,30 sono stati 
lanciati in città e per i portoni principali numerosi manifestini di ca­
rattere comunista di vario contenuto, di cui si uniscono gli esmplari. »44 
Una ventina di giorni dopo, il 7 novembre 1944 il Questore verrà 
informato della Manifestazione comunista nell'annuale della rivolu­
zione bolscevica: 
« Ieri sera, dalle ore 1 9,30 alle 20,30 sono state eseguite numerose 
scritte sovversive murali, lungo le vie: Defranceschi, Patrizio, Tomma­
seo, Trieste, Lecania, Facchinetti, Metastasio, e Piazza Serlio, del se­
guente tenore: « W  gli alleati » = « W  Tito » = « W  l'armata rossa 
« W la 43a Divisione lstriana ».  
Inoltre sono stati lanciati per quasi tutte le vie cittadine trecen­
to volantini di vario contenuto e di cui si uniscono gli esemplari. 
Le scritte suddette, molte delle quali raggiungono una dimensione 
dai 50 ai 70 cm. tanto di altezza quanto di larghezza, sono state can­
cellate stamane, dopo due ore di lavoro dal sottoscritto e dalla Guar­
dia Nacini, e sostituite con le seguenti frasi: « W Tito » con « W il Duce » 
e « W  l'armata rossa » con « W  l 'esercito Repubblicano » . . 
Dette scritte sono state eseguite sicuramente dal giovane Bergliaf­
fa Giovanni Illeg. di fù Teresa, nato a Gallignana d'Istria il 7 l 12  1 1921,  
celibe, tornitore, modellista, qui senza fissa dimora, il quale è attiva­
mente ricercato da questa squadra politica. 
Il v. Brigadiere di P.S. ,4s 
Dalla lettera P .S. 05446 del 10 novembre del Capo della Provincia 
Artusi al Ministero dell'Interno apprendiamo che: « I l  giorno 8 cor­
rente furono rinvenuti, tra la corrispondenza prelevata dalla cassetta 
43. Centro di Ricerche Storiche UIIF, ibidem. 
44. Centro di Ricerche Storiche UIIF, ibidem. 
45. Centro di Ricerche Storiche UIIF, ibidem. 
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di impostazione lettere di questo capoluogo alcuni foglietti sovversivi 
dei quali si inviano due esemplari. »46 
Il comando di P.S. con lettera del 20 novembre .1944 registrava 
un nuovo lancio di stampe sovversive in città: 
« Ieri sera, dalle ore 19 alle 21 ,  sono stati nuovamente lanciati in città 
circa un centinaio di manifestini di cui unisco un esemplare e un paio 
di centinaio di biglietti su carta colorata, sui quali è scritto : W Tito di 
cui pure unisco gli esemplari. » 
Di questi manifestini ne furono lanciati anche la sera del 18  no­
vembre ».47 
Un'altra manifestazione sovversiva verrà segnalata al Questore il 
26 novembre 1944: 
« Ieri sera, dalle ore 18  alle 18,30 sono stati lanciati numerosissimi 
manifestini in molte vie della città, inneggianti a Stalin, Tito, al Co­
munismo, all'amicizia ltalo-Croata, alla libertà, ai caduti per la causa 
comunista, contro il fascismo, alla libertà e alla giustizia, al I congres­
so giovanile antifascista della Croazia, all'Armata rossa, alla GPU, a 
Pino Budicin, a Aldo Negri, ai compagni combattenti istriani ecc, ecc . .  
Vi sono poi molti altri manifestini contro la marina repubblicana, 
X MAS, contro le spie, le Milizie, le SS ed infine alcuni con scritte: 
« A morte Nicolini » 
·« A morte Polls » = 
Si accludono gli esemplari »48 
Le due ultime notizie ricevute da questa fonte sono del 5 e del-
1 ' 1 1 dicembre 1 944: un telegramma del Capo di polizia al Ministero del­
l'Interno dice: 
« (Nro. 05446) · - Pubblica Sicurezza punto notte quattro corrente 
·su strada Pola-Altura pressi località Stanzia Petris furono eseguite su 
asfalto scritte sovversive inneggianti Tito virgola Stalin et Armata Ros­
sa punto stessa località furono issate su albero due bandiere jugoslave 
et diffusi manifestini sovversivi punto Capo Provincia Artusi. »49 
Una nota del comando di P.S.: « Ieri sera, dalle 18 alle 1 9,30 sono 
stati lanciati in varie vie della città altri mille volantini di vario tenore 
di cui si uniscono gli esemplari. 
46. Centro di Ricerche Storiche UIIF, ibidem. 
47. Centro di Ricerche Storiche UIIF, ibidem. 
48. Centro di Ricerche Storiche UIIF, ibidem. 
49. Centro di Ricerche Storiche UIIF, ibidem. 
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Nella via vigilata dagli agenti non è stato rinvenuto neanche un ma­
nifestino. »so 
Con l'inizio del 1945 gli avvenimenti bellici si susseguiranno con 
ritmo incalzante. Le relazioni della polizia fino al l maggio 1945 non 
si occuperanno più così sistematicamente del lancio dei volantini. Cer­
tamente ancora molti documenti si trovano nei fondi dell'ex Pre­
fettura di Fiume, e che sarà necessario consultare. Ad ogni modo i do­
cumenti della Prefettura di Pola e le testimonianze dirette di prota­
gonisti ci offrono una sufficiente informazione sull'organizzazione del­
l'attività di propaganda e sulla rete di diffusione dei volantini in tutta 
la regione. 
N.B. I volantini sono stati trascritti senza apportare alcuna correzioni:! 
al testo originale. 
50. Centro di Ricerche Storiche, ibidem. 
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PROLETARI DI TUTTI I PAESI UNITEVI ! 
APPELLO DEL PARTITO COMUNISTA D'ITALIA AL POPOLO 
ITALIANO ! 
L'imperiallismo tedesco, con le pantecipazione dei suai satellici - com­
preso l'imperialismo italiano - ha aggredito il paese dei socialismo : l'UNIO­
NE SOVIETICA ha tradito vigliaccamente tutti gli impegni sottoscritti : Patto 
di non Agressi·one e di Amici�a. 
Hitler, il carnefìice del popolo lavoratore tedesco ha rivolto scellerata­
mente contro lo stato degli operai e dei contadini gli ordini uccidia'l!i della 
guerra. Perche questo unico stato proletario al mondo che dail suo sorgere 
lotta incessentemente per la pace, per la liberta e ill benessere del popolo 
sovietiao e di tutti gl!i sfruttati della terra col suo esempio minaccia l'esistenza 
dell'imputrJ.dito sistema imperialista. 
L ora dellla lotta eroica della classe operaia edei lavoratori di tutti i 
paesi e suonata. Ogni comunista ogni operaio, tutti ì lavoratori devono diven­
tare degli eroi nella lotta contro l'aggressione imperialista al Paese del So­
cialismo. L'Unione Sovietica, patria dei lavoratori di tutto dl mondo. 
Noi comunisti italiani, la nostra classe operaia, il nostro popolo deve 
avere dl sUJo posto d'onore in questa lotta, come lo ha avuto nella lo1Jta contro 
il primo intervento imperialista all indomani della Rivdluzione dell'Otto­
bre 1917. 
OPERAI che lavorate nella produzione di guerra impedite con 'tutti i 
mezzi la produzione del materiale belliico ! 
OPERAI che lavorate nel carico, rifiutatevi di caricare qualsiasi mate­
niale bellico ! 
OPERAI dei trasporti rifiutatevi di tvasportare i'l maternale di guerra ! 
Soldati il Partito Comunista vi chiama a lottare con tutti i mezzi con­
tro l'intervento armato dell'imperialismo tedesco contro :il Paese del Socia­
lismo ed org.anizzare nell esevcito i comitati di lotta e la lotta di massa 
contro questa infamia. Rifiutate in massa di partire per i'l fronte antisovietico. 
Organizzate la lotta contro gli ufficiaH fascisti e gli agenti tedeschi che si 
trovano nell esercito. Rivolgete le vostre armi contro gli ufficiali italiani e 
tedeschi che vi vogl.ilano sping·ere al fronte antisovietica. Se malgrado la 
vostra Lotta siete inviati sul fronte antisovietico passate in massa con armi 
e bagagli nel'le fme dell Armata Rossa. Non gettate le armi che VIi sono date 
fino alla vittoria finale dell'Armata Rossa, fino a che non sia stato abbat­
tuto il governo della guerra nel nostro paese e ristabilito la pace e Qa li berta ! 
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CONTADINI, non lasciatevi trascinare in questa guerra controrivolu­
zionaria. Lottate con tutti i mezzi contro l intervento armato al Paese del 
Socialismo opponetevi alla recuisizione formata dei prodo1Jti agnicoli che e 
fatta col solo scopo di prolungare la guerra. Lottate uniti alla classe operaia 
e ai soldati per la vittoria della causa degli oppressi contro gli oppressori. 
Il nostro popolo ha un passato d� lotta gloriosa esoti anni di fascismo 
non hanno fiaccato [a nostra eroica olaJSse operaia e il noSitro popolo, l'ostilita 
che il popolo e i soldati hanno dimostrato sia nel paese che al fronte contro 
la guerra imperialista e la prova piu 'importante. Noi dobbiamo unire tutto il 
popolo per far falldre l intervento dell'imperialismo tedesco contro l'Unione 
Sovietica per stabilire nel nostro paese un governo che assicuri la pace la li­
berta e il benessere al popolo lavoratore. 
ABBASSO L INTERVENTO DELL IMPERIALISMO TEDESCO CONTRO 
L'UNIONE SOVIETICA ! 
VIVA L'UNIONE SOVIETICA, PATRIA DEI LAVORATORI DEL MON­
DO INTERO ! 
AUTIAMO CON TUTTI !MEZZI LA VITTORIA DELL ARMATA ROSSA ! 
VIVA IL POPOLO SOVIETICO ! VIVA IL C. STALIN ! ABBASSO IL 
GOVERNO FASCISTA ! 
Il Partito Comunista d'Italia 
Formato 13 x 15,30 cm. su carta india; nell'angolo inf. sin., scritto a matita, porta la data 
25 - VII - 1941. L'originale contrassegnato col nro. P 497 si trova presso la sezione manoscritti 
dell'Univerzitetna knjiznica (Biblioteca universitaria) di Lubiana (nel prosieguo (UKL). 
AGLI ITALIANI DELL'ISTRIA ! 
L'Istria è una terra dove accanto a una maggioranza croata e slovena 
vive una minoranza italiana. Nonostante ciò dopo l'ultima guerra mondiale 
i'Istl1Ìia fu data all'Italia, e voi, dtaliani dell'Istria siete stati ltest1moni di tutto 
quello che fecero i fascisti nell'Istria. Tutti gli italiani onesti dovevano inor­
ridire vedendo come a un popolo non si permette di parlare nella sua lingua, 
come si chiudono e incendiano le sue scuole. Ognd onesto italiano doveva 
arrossire dalla vergogna quando vedeva come si perseguitano i patrioti croati 
e sloveni dell'Istria, come essi vengono condannati allla prigione, rinchiusi 
per decine e decine di anni nei campi di concentramento. Ogni italiano onesto 
doveva sentire disprezzo e odio verso i fascisti quando echeggiavano gli spari 
dei moschetti che ucci:devano quelli che lottavano per la libertà dell'Istria. 
Il fascismo nell'Istria favoreggiava l'ineguaglianza, lo sfruttamento, la 
corruZJione, Ile delazJioni. Assieme col :liascismo vennero nell'Istria dall'Italia i 
prezzolati sgherri fascisti che col proprio comportamento sfrontato, con la 
posizione privilegiata provocarono diJ. maloontento e la rivolta non soltanto 
dei croati e sloveni dell'Istria, ma pure degli italiani onesti. 
Con la venuta del :liascismo al potere croati e sloveni e italiani onesti 
de11l'Istria si trovarono di fronte un comune nemioo ; il fasaismo. Il fascismo 
sfruttava economicamente l'Istria, fomentava odi d'i classe e odi nazionali. 
Sopprimeva col terrore ogni aspirazione alla giustbia. Soffocava nel sangue 
ogn� aspirazione alla libertà. 
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Ma, purtroppo, fin'ora nella maggior parte dei casi l'elemento slavo del­
l'Istria lottava contro la tiran ia e �'oppressione fascista separatamente e sen­
za l'appoggio dell'elemento italiano antifascista dell'Istria. 
Oggi nel momento decisivo, nell'ultima battag�ia che deve abbattere il 
mostro fascista morente, è necessario che tutti gli onesti, tutti i benpensanti, 
tutti gli antifascisti dell'Istria senza differen.,:a di naZJionautà, fede politica 
e sociale, entrinJO atti,vamente nella �ollta contro il fascismo. Oggi non basta 
aspettare che il fascismo crolli : ognuno che vuole avere il diritto dd decidere 
oggi e domani della propria sorte deve combattere il fascismo 
LAVORATORI E LAVORATRICI ! 
Voi avete dal primo giorno della venuta del fascismo a[ potere sentito 
quanto erano menzognere e spudorate le affermazioni fasciste dd una più Wta 
giustizia sociale. Il fascismo vi ha affamato, sfruttato, ha tentato fare di voi 
schiavi che non devono né pensare né parlare liberamente, ma soltanto lavo­
rare per Mussolini e i suoi gerarchi. Il fascismo vuole che la vostra vita passi 
tra lo sfruttamento inumane nelle fabbriche fasciste dove vi ruballlo le vostre 
energie e [e guerre ingiuste dove vi prendono la vita. 
11 vostro dovere in questo momento è di seguire l'esempio degli operai 
italiani che a Milano e Torino e negli altri centri sono !i!n movimento per 
imporre la fine della guerra, per cacciare !l'odiato fascismo dal potere. Non 
permettete che la macchlina bellica fascista lavori ancora, sabotalte in massa 
il lavoro, distruggete i macchinari, formatevi in gruppi d'azione, armatevi per 
abbattere il più grande nemico dei lavoratori : dl fascismo. 
Lavoratori e lavoratrici, voi che dovete essere la parte più cosciente e 
progressiva del popolo, seguite l'esempio della classe dei IJ.avoratori nella 
Russia Sovietica e in rtutti d paesi antifascisti, dove - seguendo i loro nobili 
principi di giustizia e libertà - i lavoratori conducono tutto il popolo alla 
lotta contro dl fascismo! 
CONTADINI ! 
Voi che vedete di giorno in giorno come il fascismo V'i deruba, come 
la; vostra fatica, i frutti dei vostri campi bagnati dal sudore deBa vostra 
fronte vanno a tramutarsi in denaro nelle casse del :Dascismo, nelle tasche dei 
gerarchd e dei conti, non lasciatevi più derubare e rapinare ! 
Voi che vedete di giorno in giorno come i vostri figli sono strappati 
con l'inganno da voi e mandati a morire per i.ll fascismo tmditore, per Hitler 
e Mussol1Il1Ì nell'infocata terra d'Africa, nelle nevose steppe deHa Russia,- in 
Jugoslavia e Grecia, non permettete che continui questa carneficina ! 
N o n date all. faJScismo ntè d prodotti dei vostri campi nè i vostri figli ! 
Unitevi e rubellateV'i, lottate contro il fascismo ! 
BORGHESI E INTELLETTUALI ONESTI ! 
Voi che avete visto come il fascismo ha trascinato nel fango tutti i mas­
simi ideali delll'umanità, come ha perseguitato quel!li che Lottavano per un 
migliore avvenire. Voi che avete visto come il :Dascismo ha tradito e venduto 
gli :italiani, ribellatevi anche voi, unitevi al popolo, mostratevi anche oggi 
degni di appartenere al popolo ! 
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SOLDATI, MARI N AI E A VI ERI ! 
Mentre il .fascismo morente soltanto col terrore si tiene al potere, men­
tre tutto il popdlo come un fiume in piena si alza per travdlgere Mussolini e 
i suoi sgherri, per portar via questi puzzolenti cadaveri viventi; voi dovreste 
ancora combattere per il fascismo traditore . e sfruttatore, e per il nazismo. 
di Hitler. 
· - · · . · 
Ribellatevi, o soldati, unitevi ,nei vO:Str..i reparti in gruppi d'azione, ri­
volgete le armi contro i vostri veri nemici fascisti; entrate a far parte del 
grande esercito antifascista mondiale che sotto la guida dell'invincibile Ar­
mata Rossa inferisce gli ultimi colpi decisivi érl fascismo ! 
DONNE, MADRI, SORELLE ! 
Non permettete che i vostri cari muoiano come schiavi ai fronti dove 
il fascismo tenta disperatamente di . salvarsi dallo sfacelJO. Non permettete 
che i vostri figli siano affamati. Esigete per loro il pane e la pace. 
Donne, madri, sorelle, voi che amando d vostri cari, amate tutto quello 
che .è buono e nobi'le nell'umanità, portate ai vostri la parola di amore per 
la li·bertà e la giustizia. Incitateli alla lotta che porterà all'�stria e a tutto 
il mondo la giustizia e la . libertà. Organdzzatevi anche voi in un forte blocco 
antifascista, raccogliete cibo, vestiario, medicinali per i combattenti antifa­
scisti, aiiutateli con tutti i mezzi. Lottate per ill vostm popolo, lottate per i 
vostri diritti ! 
GIOVENTÙ ! 
Tu che sai che in tutti i paesi antifascisti la gioventù è dn prima linea 
nella lotta. Tu che con entusiasmo odi parlare dell'alto spirito di sacrificio, 
dell'ardente amore per la libertà e il progresso della gioventù antifascista 
nella Russia Sovietica, nella Jugoslavia e in tutti i paesi che lottano contro 
il fascismo. Tu che con ammirazione guardi a;i loro atti d'immenso eroismo, 
alzati anche tu. Dimostra di essere giovane. Dimostra che anche in rte vivono 
i più nobili ideali ed entra nella lotta, organizzati, armati, conquista il fu­
turo che a te appartiene ! 
ITALIANI . DELL'ISTRIA ! 
Unitevi decisi ascoltando l'appello del vostro Partito Comunista e degli 
altni pantiti antifascisti che a lui uniti combattono ill fascismo ; e così uniti e 
decisi, un'itevi agli antifascisti s1avi dell'Istria. Essi vi accoglieranno frater­
namente, e voi assieme a loro potrete consegudre al più presto i nostri comuni 
ideali : la pace, la giustizia e la libertà per tutti. 
ISTRIANI ! 
Uniamoci tutti ! Uni ti decideremo del futuro della nostra amata I stria. 
Formiamo gruppi partigiani che decisi e risoluti con le armi apporteranno 
aU'abbattimento del fascismo. 
OGGI SOLTANTO CHI LOTTA, CHI COMBATTE, CHI SI SACRIFICA 
NELLA LOTTA CONTRO IL FASCISMO, NELLA LOTTA PER LA LIBER­
TÀ, POTRÀ NEL RADIOSO DOMANI DECIDERE DELLA PROPRIA SORTE ! 
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W la fratellanza dei popoli nella lotta contro il fascismo! 
W l'unità di tutti gli istriani nella �atta per la libertà! 
W i combattenti antifasèisti istriani! 
Morte al fascismo - libertà ai popoli ! 
l giugno 1943 FRONTE DI LIBERAZIONE NAZIONALE 
PER L'ISTRIA 
Formato 21  x 29,5 cm. su carta da ciclostile. Nell'angolo sup. sin. porta impressa la stella 
rossa. L'originale si trova nella collezione dei volantini della LPL del Museo della rivoluzione 
dei popoli della Croazia a Zagabria (Muzej narodne revolucije naroda Hrvatske. Zagreb) 
(nel prosieguo: MNRHZ). Stampato presso l'Agiprop per il Litorale croato e !'!stria). 
LA V ORATORI ITALIANI ! 
Voi siete venuti dal'la Sicilia che è stata sacrificata ai guerrafondai ita­
liarui e ai .tedeschi. 
Voi siete venuti dalla Calabria che oggi si contorce ferita mortalmente 
dagli atllacchi aereonavali dagli Alleati e che i tedeschi devastano prima di 
fuggire. 
Voi siete venuti dall'Italia martoriata e disanguata che, subendo i ter­
ribi1i colpi dei bombardamenti aerei, aspetta la propnia rovina. 
Prima Mussolini e ore Badoglio, al sE:rvizio della reazione e del fasci­
smo, spinge l'Italia nella guerra e nella catastrofe. 
Prima Mussolirui e ora Badoglio manda i soldati italiani a morire lon­
tano dalla patria per interessi che non sono i Loro. 
Prima Mussolini e ora Badoglio manda voi, o lavoratori itali ani, a la­
vorare qui in terra straniera per interessi che non sono i vostri. 
Badoglio e la reazione italiana vi tengJono affamalli, vi trattano da 
schiavi che devono lavorare per i loro padroni, patire, obbedire e tacere. 
Voi dovreste qui lavorare per i guerrafondai italiani, aiutadi a tenersi 
al potere. 
Vai dovreste così contribuire ai tentativi 'ingiusti di opprimere :il po­
polo croato che non desidera altro che la propria libertà. 
Voi dovreste nel medesimo tempo formare le propnie catene, perché 
vai non sarete uomini liberi finché Badoglio, la reazione, il fascismo e i te­
deschi regnano in Ita1Lia. 
LAVORATORI ITALIANI, se voi lavorate per i nemici del popolo 
croato, voi siete nostri nemici e nOi vi annienteremo inesorabilmente. La ven­
detta cadrà terribile sul vostro capo. 
Come schiavi d'un regime antipopolare vai attirerete su di se lo sprezzo 
e l'odio di rtutta l'umanità e degli stessi i-taliani. 
Ora
' 
il popolo i taliano s'è alzato per conquistare la Libertà, per abbat­
tere il fascismo e la reazione in ItaHa. I lavoratori italiani scioperano, tutto 
il popolo itaLiano è sceso nelle vie e nelle piazze a esigere la pace, la libertà 
e l'indipendenza. 
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E CHE FATE VOI ?  
Voi servite i vostri maggiori nemici : d tedeschi e i vostri traditori na­
zionali. Voi servilte i maggiori nemici di tutti d popoli liberi. 
RAVVEDETEVI IN QUEST'ULTIMA ORA DECISIVA. Unitevi e alza­
tevi, concordi, nella lotta antifascista. Rifiutate dd !lavorare, distruggete il mac­
chinario e gli ordegni del vostro lavoro da schiavi. 
RITORNATE IN PATRIA A LOTTARE PER LA LIBERTÀ DEL VO­
STRO POPOLO ! 
VENITE NELLE NOSTRE FILE A LOTTARE PER LA LIBERTÀ ! I 
partigiani vi accoglieranno come fratelli, perché noi siamo fratelli e compa­
gni di tutti quelli che combattono per un più bel domani di libertà, ma an­
niel'lltiamo senza misericordda quelli che sono servi prezzolati del nazifasci­
smo, peste delll'umanità. 
LAVORATORI ITALIANI, siate degni dei nobi'li lavoratori italiani che 
erano sempre i primi nella lotta per la libertà. Siate degni del nobile popolo 
italiano che tanto nel suo passato lottò per la libertà e l'onore ! 
EVVIVA IL LIBERO POPOLO ITALIANO ! 
EVVIVA IL LIBERO POPOLO CROATO ! 
EVVIVA LA FRATELLANZA DEI POPOLI NELLA COMUNE LOTTA 
PER LA LIBERTÀ ! 
22 agosto 1943 
COMITATO 
NAZIONALE DI LIBERAZIONE 
PER IL LITORALE CROATO 
Formato 2 1 X 29,5 cm. carta fine da ciclostile in vari colori. Nell'angolo sup. sin. porta im­
pressa la stella rossa. L'originale si trova presso la collezione dei volantini della LPL del 
Museo civico di Rovigno (nel prosieguo MCR). Stampato presso l'Agitprop per il Litorale 
croato e !'!stria. 
NELL'ANNIVERSARIO DELLA RIVOLUZIONE 
QUESTE PAROLE SI AVVERANO . . .  
« Sarebbe un delitto verso la Patria, verso le genti sovietiche, verso i po­
poli europei, che soffi'IOno sotto il giogo fascista, se non sfruttassdmo tutte le 
possibilità per accelerare il crollo del nemico. 
Non si deve dare respiro al nemico. 
Ecco perché dobbiamo tendere tutte le energie per batterlo a fondo. 
Il popolo sovietico e l'Armata Rossa vedono chiaramente la difficoltà 
della lotta imminente. 
Ma è già ora chiaro che si avvicina dl giorno della nostra vit1toria. 
Stalin 
(Dal discorso del 6 novembre 1943) 
Formato 11 X 15 cm., su carta da ciclostile; nell'angolo sup. sin. porta impressa la stella rossa. 
Originale presso il MCR; stampato dall'Agitprop per il circondario di Pola. 
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FRONTE POPOLARE DI LIBERAZIONE 
Giovani istrùani ! 
invano i fascisti hanno tentato di mettere in piedi un esercito per farlo servo 
del tedesco. Questa è la suprema ignominia cui li ha condotto la rabbia di 
vedersi odiati dal popolo e irrimediabilmente sconfitti. 
Ora che 1e orde tedesche ricevono colpi sempre più formidabili dagli 
eserciti a!l.leati ed in special modo dall'Armata Rossa, i barbari nazisti ten­
tano ancora una volta di far pressione sui masnadieri loro asserviti, onde 
racimolare, nei, vari, paesi ancora oppressi, delle forze per colmare i vuoti 
inflitti loro dalla gloriosa Armata Rossa. 
Se i nazifascisti riusciranno in questo 1loro proposito, se noi ci preste­
remo perché il loro proposito riesca, una macchia di eterna infamia segnerà 
!.a storia di queste tristi giornate. NOli giovani siamo la speranza del popolo, 
noi siamo :il seme del!l.a rinascita, il principio della ribellione contro la tiran­
nia : Guai se noi cederemo ! 11 popolo piegherà ancora il capo alla più infame 
schiavitù. 
Se nemmeno le forze giovani sapranno superare la paura del pericolo 
e dei disagi, se nemmeno esse sapranno resistere ali sacnileghi all ettamenti 
della ciurma fascista, in che cosa dovremo sperare per la rinascita dell'Istria ? 
Abbiamo tuttavia la certezza in noi che sapremo esser degni de'l momento in 
cui vtivtiamo. Noi saremo davvero le avanguard:i·e della liberazione, impugnando 
le armi non contro il nostro popolo ma contro i nostri oppressori. 
NOI NON SCORDEREMO NULLA 
Da breve tempo ha cessato di compiere altri delitti a Bugojno (citta­
dina della Croazia), il giudice ustascia Marco Bacie. Esso aveva giudicato ed 
ucciso 1500 persone di Bugojno e dintorni. Ora ha risposto dinnanzi al tribu­
nale del popol'O dei suoi misfatti. 
Il processo è stato breve. Morte per dmpiccagione. Sentenza uguale 
spetta a tutti coloro che agiscono ma!l.e contro il popolo. 
Il processo di Bugojno dice la radio-stazione della « Libera Jugoslavia , 
nella sua trasmissione del 6/1/1944 è un monito per tutti coloro che hanno 
agito ed agiscono male contro il 1oro popolo. Il processo Bacie serva di mo­
nito non solamente per coloro che hanno compiuto dei misfatti ma acnhe per 
tllltti quelli i quali col Loro oscuro operato accrescono i dolori di questi mo­
menti. Tra tald malfattori i quali sono giunti ormai alla fine dei loro misfatti 
contro il nostro popolo, vi è un abbastanza grande numero di persone, cat� 
tivi politicanti, le qualli non commettono direttamente deliltti contro il loro 
popolo, ma col loro lavoro di agitazione vi mescolano delle idee saioviniste. 
Noi stiamo bene attenti del lavoro di ognuno, e nessuno sfuggirà alle 
colpe che ha commesso, perciò coloro che hanno commesso dei delitti si guar­
dino bene. I Consigli popolari di liberazione tengono in evidenza dl maUare 
di coloro che sono nella loro circoscrizione, e ad ognuno di questi spetta la 
fine del sanguinario ustasaia di Bugojno, Marco Bacie. Questa è la sorte di 
coloro che fecero spargere il sangue del proprio popolo ! 
Noi non scorderemo nulla ! Nessun capo sanguinario, nessuna casa di­
strutta, nessuna madre martoriata, nessuna goccia di sangue sparso. Tenete 
bene a memoria che di tutto ci ricorderemo. La giusti:?Jia si è già iniziata e 
domani sarà saldato il conto di sangue contro tutti coloro che hanno dei 
misfatti sullla coscienza, conto uguale a quello di Bugojno e Karkiov. 
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N. d. r. (Le brevi ed ammonirtriai parole del comunicato della radio « Libera 
Jugoslavia ,. restino bene impresse nel�a mente dei traditori che operan·o 
nella nostra regione e di coloro che per opporturuismo o vigliaccheria cercano 
di rendere meno dura la vita all'invasore ed ai suoi servi. 
I settarl, gli opportunisti ed i vigliacchi stiano in guardia. Anche noi 
abbiamo dei conti da regolare con loro, ed dl saldo è vicino. 
Nessuno potrà dire « sono stato costretto a fare », perché nessuno può 
essere obb1igato a compiere delle azioni, che chi si serute uomo e non belva, 
riprova. 
I nostri fratelli che da tre anni combattono eroicamente contro le forze 
del male, sono l'esempio di ciò. Chi  vuol esser libero è al loro fianco. Chi si 
è schierato contro di loro è contento delle catene che lo legano, è contento 
di quell'incubo di torture e di oppressioni dal quale con tanto sacrificio cl 
stiamo liberando. 
Chi non è con noi è contro di noi ! Non esistono minacce tedesche o fa­
sciste, come non esistono vie di mezzo ! 
Chi si sente uomo, chi crede nei nuovo ideale di pace e giustizia, chi 
si sente figlio del popolo, è con il popolo, e con esso combatte per la propria 
libertà e per la propria dignità. Chi non è degno di essere un uomo libero, 
chi ha fatto spargere del sangue innocente, col proprio sangue risponderà 
dei propti delitti.) 
CORRISPONDENZA DEI NOSTRI LETTORI 
« LARGO AI GIOVANI » 
Noi giovani dobbiamo vincere le forze brute che presentemente ci tor­
mentano. Dobbiamo sotterare ·�1 passato e creare un libero avvenire. Donne e 
uomini giovani : « Facciamoci largo » !  
Splendente deve essere l'avvenire, illuminato daillo splendore della li­
bertà
·
. L'aria, il mare e le Jeggi devono stare nelle possenti e muscolose mani 
dei giovani. Noi sapremo piegare le forze de1la natura ed unirle al fervido 
ingegno della mente per far girare la ruota del progresso sociale. 
Noi giovani antifascisti vogliamo farci largo sul vecchio mondo fascista 
e corrotto, V1incere e liquidare i resti delle forze deB.a rapina e sotterarle 
per sempre. 
Un nuovo lucente astro sorge dall'oscura notte fascista per distribuire 
luce e libertà, amore ed onestà, sapere e coraggio. Questo astro si chiama 
Gioventù ! Fonte inesauribile di forza creatrice e destrezza, la gioventù deve 
essere dl perno potente del governo popolare, cosciente gUiida ed attiva difesa 
degli dnteressi di tutto il popolo ! 
Non deve pesare su di noi giovani una triste accusa di viltà. Mentre lo 
spirito insorge dobbiamo aggiungere la forza della volontà ed agire, poiché 
da no:i si aspetta l'agire risoluto ; poiché da noi giovani s'i attende la magica 
trasformazione di questo vecchio mondo di ddee morenti in una radiosa pri� 
mavera. E noi soltanto possiamo garantirne il progressivo miglioramento, la 
durata ed il rispetto da parte di chiunque ! 
La vita deve essere bella come noi giovani sdl>tanto la sentiamo. Una 
vita nuova dove l'ardente entusiasmo giovanile non venga soffocato ; dove 
l'intelletto possa svilupparsi con l'appoggio delle ricchezze della mente e 
del braccio. 
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Associamoai con tutti coloro che non temono la libertà, con tutti coloro 
che, g)iovani o vecchi, hanno giovani forze nell'animo che spronano e recla­
mano una vita libera, con tutti coloro che vedono nei giovani la vigile difesa 
della pace e dei diritti del lavoro. 
In questo difficile momento di oppressione straniera e dii pazzia cri­
minale fascista ; la forte volontà di liberazione affratelli la gioventù di tutti 
i paesi e di tutte le nazioiiii ne!Ua 1otta contro gli stessi odiati nemici. Dimo­
str1iamo allo sfrontato invasore che la terra ove esso mette i profani piedi è 
nostra ! Insegnamogli che con io spirito, anche se inferiori di mezzi, si difende 
l'onore. Dimostriamogli come il sangue provocato dal'la sfacciata e brutale al­
terigia muove la nostra indignaZJione che si solleva in un unanime grido di 
giustizia : « Fuori gl'invasori >> ! 
« LARGO AI GIOVANI " 
(Un giovane operaio) 
MORTE AL FASCISMO ! LIBERTÀ AI POPOLI 
Formato 22 x32,8 cm. dattiloscritto sulle due facciate; titolo stampato a ciclostile. Nell'angolo 
sup. sin. porta impressa la stella rossa. Originale presso il MCR. Compilato presso l'Agitprop 
ali Rovigno. 
ISTRIANI, ALLA RISCOSSA ! 
Su tutti i fronti della guerra i:l nostro infame invasore passa dii scon­
fitta in soonfitta. 
Sul Fronte Sovietico l'Armata Rossa lo attacca violentemente costrin­
gendolo ad indietreggiare. 
In It�lia il recente sbarco degli Alleati lo obbliga a sostenere una lotta 
costosa e logorante. 
In Jugoslavia il nostm eroico E. N. L. ha frantumato la VI ed ultima 
offensiva scatenata dal nemico. 
I violenti bombardamenti aerei, mediante i quali d centri industriaiJ.i te­
deschi vengono trasformati in macel'ie, aumentano di intenSiità. 
Nel retro fronte poi ogni giorno i Gruppi Partigiani lo colpisoono in 
tutti i modi : sabotando la produZlione, interrompendo le comunicaZlioni, attac­
cando le sue unità isolate, obbliganddlo così ad uno spiegamento considerevole 
di forze che deve sottrarre dai Campi dii battaglia. 
Di fronte a questa disastrosa situal!lione, la quale indica che la Germa­
nia è entrata ne'lla fase che precede la catastrofe, si erge gigantesca la pos­
sanza bellica degli Alleati che, agendo di concerto - così come è stato de­
ciso alla Conderenza di Teheran - annienteranno presto lil sanguinario na­
zismo. 
Tutti insomma si preparano al fronte ed al retro fronte contro il ne­
mico dell'umanità per vibrargli il colpo mortale e finirla con questa guerra 
da esso voluta. 
ISTRIANI, ITALIANI E CROATI, UOMINI DONNE GIOVANI ! 
Il momento e venuto anche per noi. Tutti senza distinzione, dobbiamo 
unirei agli sforzi dei nostri fratelli che si battono per 'la libertà e la pace. 
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OPERAI, disertate le fabbriche. Non attendete che le bombe le di­
struggono, come a Fiume, Pola, Rovigno ed AfJ.bona. Non l.iasciatevli traspor­
tare come schiavi in Germania dove vi attende la fame e la morte ! 
SOLDATI, CARABINIERI, non rendetevi oomplici dei delitti che l'in­
vasore compie contro gli Istriani, non macchiiatevi di sangue fraterno. Diser­
tate .le file del nemico, raggiungete quelle dei Partigiani, vostri fratelli ! 
ISTRIANI, non macchiatevi di tradimento. Nessuna incertezza deve es­
sere in noi perché il dilemma è :  con noi o corutro di noi, cioè contro i vostri 
fratelli che lottano per la libertà e l'indlipendenza. 
ISTRIANI ALLE ARMI ! 
L'odio ed il disprezzo non sono sufficienti. Per impedire che il feroce 
invasore continui a compiere i suoi infami delitti ed a soggiogare il nosfro 
Paese, non vi è che una via : quella delle armi ! 
Com'è detto nel proclama del Comandante Supremo delle Nostre Forze 
Armate, Marescia!llo Tito, TUTTI GLI UOMINI E LE DONNE IN GRADO DI 
COMBATTERE SONO MOBILITATI. 
Rafforziamo perciò il nostro glorioso E. N. L. costituendo le nostre Com­
pagnie, i nostri Battaglionli. Partigiani ed entriamo nel Vl1vo della lotta con 
vigore e risolutezza. 
Soltanto mediante questa lotta, con le armi alla mano, che noi riusci­
remo a cacciare dal patrio suolo il barbaro !invasore e daremo al nostro Paese 
quella pace e libertà che la nostra Jugoslavia Federativa ci garentJirà per 
sempre contro i nemici interni ed esterni. 
EVVIVA LA JUGOSLAVIA FEDERATIVA TERRA DI LIBERTA E DI 
PROGRESSO ! 
EVVIVA L'ESERCITO NAZ. DI LIBERAZIONE ED IL SUO CAPO 
MARESCIALLO TITO ! 
EVVIVA L'ESERCITO ROSSO E LE FORZE ARMATE ANGLO-AME­
RICANE ! 
EVVIVA L'ISTRIA LIBERATA DAI SUOI EROICI FIGLI ! 
l Febbraio 1944 
Morte al fascismo - Libertà ai popoli 
Il Oomitato Jlopolare di LiberaZ'ione 
per l'Istria 
Formato 21 X32,8 cm. ciclostilato. Nell'angolo sup. sin. porta impressa la stella rossa. Origi­
nale presso il MCR. Stampato dall'Agitprop per l'Istria. 
ISTRIANI ALLE ARMI ! 
Le poderose Armate Russe avanzano sempre più come fiume ingros­
sato. Si demoliscono le ultime fortezze degli assassini Tedeschi. Nel cuore 
del Reich Tedesco, sotto le rovlne delle fabbrtiche e città ridotte a.l silenzio, 
serpeggia la morte, la fame e il terrore. Le forze gigantesche dei nostri tre 
alleati sono pronte in ogn:i momento per mettere in atrto il piano dellla confe­
renza di Mosca e stritolare e annientare la tirannia HitlerJana. In questi giorni 
so 
decisivi per l'avvenire, tutti 'i popoli d:i Jugoslavia con il loro eroico E. L. N. 
(Esercito dii U.berazione Nazionale) infrangono la sesta offensiva Tedesca e 
conseguono nuove vittorie. 
Grandi sono i frut\ti della nostra lotta. Abbiamo creato il nostro go­
verno ed Wl più grande organo legisD.ativo ed esecutivo, l'A VNOJ (Consiglio 
Nazionale Antifascista di Liberazione di Jugoslavia), H quale ha assicurato 
con le storiche decisioni, nella sua seconda sezione, l'apertura di tutte le 
aspirazioni del nostro popoLo oppresso, ed ha evitato che s:i realizano i piani 
del RE traditore e del suo governo. Abbiamo riconoscimento dei nostri grandi 
alleati e il rispetto e l'ammirazione di tutto ill mondo. 
ISTRIANI, ALLE ARMI ! 
Voi avete udiito le parole del nostro amato condottiere, Marescia!llo di 
Jugoslavia, compagno T I T O. Egli ci ha guidato saggiamente. Egli ci guìda 
anche ora con la lotta verso la libertà. T I T O ha chiamato noi tutti, tutti 
quelli che siamo �donei per la lotta. Noi lo ascolteremo. 
L'eterno sogno dei nostm antennati si rea'lizza. L'Istria sarà felice e 
libera nella libera, democratica e federativa Jugoslavia. 
lSTRIANI, TUTTI ALLE ARMI ! 
Nelle operazioni militare comuni con 'i vostri alleati, si distruggerà ogni 
fabbrica ogni miniera e ogni stabilimento che lavora per il nemico, ove la 
morte sorprenderà tutti coloro che in questi stabilimenti lavorano, perché 
oggi anche essi sono nostri nemici. 
OPERAI, ALLE ARMI ! 
11  tempo stringe. Perché dare vergognosamente la propria vita al ser­
VIZIO degli assassini fascisti ? Perché attendere ancora le bombe sulle fab­
briche di Fiume, Fola, Albona, e Rovigno? Perché permettere che vi si tre­
sporti come schiavi in Germania, ove vi attende la fame, e la morte ? Per­
ché tutto ciò proprto ora, quando spunta l'alba della libertà e una vita più 
bella per il nostro popolo ? 
PATRIOTTI-liSTRIANI, UOMINI, DONNE, GIOVENTÙ ! 
Già rimbombano i passi dei Battaglioni Istriani, vendicatori e libera­
tori del[ '!stria. 
Entriamo baldanzosamente nell'E. L. N. (Esercito di U.berazione Nazio­
nale), Soltanto così salveremo noi stess:i e la nostra terra dalla rovina, Soltan­
to così difenderemo i frutti preziosi della nostro. lotta. Soltanto così caccie­
remo l'odioso nemico e libereremo la nostra terra natale. 
ISTRIANI ALLE ARMI ! 
T I T O ci chiama ! La Patria ci chiama ! Nemici e tradii. tori sono tutti 
coloro che resteranno sordi a questo richiamo. 
VIVA IL GOVERNO NAZIONALE CON ALLA TESTA IL NOSTRO AMATO 
CONDOTTIERO, MARESCIALLO DI JUGOSLAVIA, COMPAGNO T I T O. 
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VIVA LA FEDERATIVA J UGOSLAVIA, TERRA DI LrBERTA E DI PRO­
GRESSO ! 
VIVA IL NOSTRO POTENTE ESERCITO DI LIBERAZIONE NAZIONALE 
(E. L. N.) ! 
VIVA I PARTIGIANI, ISTIRIANI, VENDICATORI E LIBERATORI DEL­
L'ISTRIA !  
M O R T E  A L F A  S I S M O - L I B E R  T A A L P O P O L O. 
7 Febbraio 1944. 
COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE 
PER L'ISTRIA. 
Formato 21 x28,5 cm. ciclostilato sulle due facciate. L'originale si trova presso il Museo cir­
condariale di Capodistria - Pokraj inski Muzej Koper (nel prosieguo PMK). Stampato dall'Agit­
prop per l 'Istria. 
VERGOGNATEVI ! 
Vai costruite, sciagurati, strade e fortini per ,i tedeschi, e non udite che 
l'Armata rossa e il nostro Esercito Popolare di Liberazione marciano per le 
vie di Belgrado. 
Anche a voi era rivolto l'estremo ammonimento del Maresciallo Tito. 
Già da lunghi sanguinosi anni dl popolo dà a suoi figli migliori per la 
causa della libertà ; dà tutto di se nel sacrificio di ogni ora. 
E voi costruite servili le vie per le qualli. fug�iranno, insegUiiti dalle ar­
mate liberatrici, gli aguzzini sanguinari del nostro popolo. 
Non sentite il gr:ido di vendetta e di giustizia dalle tombe dei nostri 
martiri ? 
VERGOGNATEVI ! 
Fo11se altri combattenti della libertà cadranno per vostra colpa davanti 
ai fortini che voi vigliaccamente costruite. 
La zona dove voi lavorate è zona di guerra e voi VIi esponete ai nostri 
colpi a fianco degli schifosi tedeschi. Forse una raffica o una granata Jan­
ciata contro l'oppressore da un vostro fratello o concittadino stroncherà in­
sieme con quella del nemico anche la vostra vita. 
Quello
. 
che voi commettete è un vergognoso tradimento. 
Ma le armate vittoniose portano, . con la libertà, anche la punizione per 
tutti i traditori del nostro popolo. 
VOLETE CHE LA GIUSTIZIA VI COLGA NELLA COLPA ? 
Non lavorate un istante di più per l'oppressore, non calpestate i� sangue 
dei nostri eroi, non offendete il pianto delle nostre donne, che hanno offerto 
alla causa della libertà anche i loro figlii. 
Rialzate il capo e siate uomini .liberi. 
Gettate il piccone e la vanga ; che il v,ostro pugno stringa un fucile 
vendicatore. 
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Lottate per la vostra libertà, per i vostri figli, per l'avvenire del vo­
stro popolo ! 
Morte all'occupatore nazifascista e ai suoi servi ! 
Il Comitato Reg-ionale del Fronte Unico 
Popolare di Liberazione per l'Istria e Fiume 
Formato 14,3 X22,3 cm., ciclostilato sulle due facciate. Nell 'angolo sup. sin. porta impressa 
la stella rossa. Originale MCR. Edito dall' Agitprop per l'I stria. 
CONTADINI ED OPERAI DELL'ISTRIA ! 
L'occupatore ha ordinato di tagliare d boschi e di abbattere i muri che 
sono vicini alle strade ed alle linee ferrovdarie. 
Chi obbedirà agli ordini dell'invasore, oltre al pericolo delle azioni ar­
mate che l'Esercito del'la Liberazione compierà per impeddre questi lavori, 
sarà passibile di una pena che potrà arrivare alla fucilazione. 
VIVA IL GOVERNO DEL MARESCIALLO TITO, SOLO GOVERNO RICO­
NOSCIUTO DAGLI ISTRIANI ! 
Morte al fascismo ! Libertà ai Popoli ! 
Formato 16,5Xll  cm. ciclostilato dall'Agitprop di Rcvigno. Nell'angolo sup. sin. porta im· 
pressa la stella rossa. Originale MCR. 
IL 26' ANNIVERSARIO DELLA FRATERNA ARMATA ROSSA 
23/II -1918-23/II -1944 
L'Armata Rossa fu costituita ne:i giorni di dure battaglie e di grandi vitto­
rie sugli occupatori tedeschi presso Narva e Paskov, 26 anni 
orsono. 
L'Armata Rossa ha salvato il giovane stato Sovietico dagl� occupatori stra­
nieri e dalle bande russe bianche. 
L'Armata Rossa è potente difensore della pace che permise all'URSS di di­
venire uno stato forte, feldce e progressivo. 
L'Armata Rossa si pose il 1941 eroicamente a'lla difesa della Patria sovietica 
aggredita dagli assassini tedeschi. 
L'Armata Rossa sbaraglia e spezza le orde motorizzate di Hitler le quali pre­
paravano la catastrofe del . mondo progressivo. 
L'Armata Rossa è la protettrice e la speranza di tutti i popoli oppressi amanti 
dellla libertà. 
L'Armata Rossa è il più grande ed il più fedele alleato de'Ila lotta di libera­
zione dei popoli della Jugoslavia. 
L'Armata Rossa festeggia il 26° anniversario della sua costituzione con nuove 
vittorne presso Narva e su tutti i fronti, e caccia i tedeschi 
dal suolo della propria Patria. 
L'Armata Rossa con le sue vittoriose offensive infligge i colpi di grazia al­
l'odiato fascismo tedesco, il nemico mortale dell'umanità. 
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W LA FRATERNA E LIBERATRICE ARMATA ROSSA SALVATRICE DEL­
L'UMANITÀ ! 
W IL SUO COMANDANTE SUPREMO, IL GENERALE MARESCIALLO STA­
LIN, ORGANIZZATORE DELLA VITTORIA SUL FASCISMO ! 
ONORE ETERNO E GLORIA AI CADUTI DELL'ARMATA ROSSA PER LA 
SALVEZZA E LA LIBERAZIONE DELL'UMANITÀ OPPRESSA ! 
Formato 16,5 X 21 cm. ciclostilato dall'Agitprop per !'!stria. Nell'angolo sup. sin. porta impressa 
la stella rossa. Originale presso la collezione volantini della LPL del Museo della rivoluzione 
popolare di Fiume - Muzej narodne revolucije, Rijeka (nel prosieguo M.N.R.R.). 
UOMINI E DONNE DEL LITORALE ADRIATICO 
Da parecchi mesi le Autorntà tedesche vi hanno additato lo svolgersi di 
tante azioni devastatrici da parte .dei banditi bdlscevichi : i loro atti racca­
priccianti che non erano possibili, se non con dl concorso della popolazione 
e vi ha indicato la retta yia da seguire. 
' 
Abbiamo fatto prigionieri migliaia di banditi. Noi sappiamo 'che que­
sti sono dei traviati, spesso forzati di darsi in mano a 1questa canaglia e per­
ciò non volevamo fare �oro del male e conservare alle famiglli.e i padri, i figli 
ed i fratelli. Noi li avevamo inviati al lavoro per fare di loro degli uomini 
retti e benpensanti e I"imandarli alle loro case dopo un tempo di prova. No­
nostante ch'essi furono trovati con le armi alla mano, noi non abbiamo fatto 
uso ai loro confronti delle penalità prescritte dal�a legge. 
Il mite trattamento era causato del fallto, che noi si credeva la popo­
lazione si avesse reso ragione del nostro spirito di conci!Jia2'lione, invece il 
nostro agire fu purtroppo creduto debolezza e per tutta risposta soldati ita­
liani e tedeschi ed organi esecutori che erano stati inviati a tutela della po­
polazione ed altre persone tedesche nell'esercito delle loro funzioni fumno 
fucilati proditoriamente ed uccisi barbaramente. 
Perciò per 'l'avvenire verrà fucilato un dato numero di banditi pngw­
nieri per ogni misfatto commesso. Il giorno 15 febbraio 1944. quale espiazione 
de� v\le assalto ad una colonna tedesco-italiana tra Comeno e . Ritenbergo 
venne eseguita la condanna a monte su 150 banditi. Le località di Comeno, 
Tomasavlizza. Dol piccolo, Riitembergo e Britovac ed alcune case nella •loca­
lità di Scherbina furono rase al suolo perché servivano dd rifugio ai banditi. 
la popoiazione fu evacuata e potrà ritornare nei propri comuni non appena 
ritornerà la quiete e le idee saranno cambiate. In ugual modo verrà espiato, 
per il futum, ogni misfatto. La colpa se ora verranno eseguite delle condanne 
a morte ricade su quei tali vili assassini che vogliono trascinare in disgrazia 
i'l loro popolo. Sta ora in voi, se i vosltri padri, i vostri fligli, i vostri fratelli 
etc. che si trovano ora sotto la protezione della Poliria tedesca, rimangano 
ancora prigionieri o possiate rivederH. 
Noi per il futuro procederemo con uguale mitezza, come per il passato, 
se la popolazione ci aJiutem a ristabilire la tranquillità e l'ordine, PERO PIC­
CHIEREMO TRE VOLTE Più SODO, SE QUESTA NOS'I1RA ESORTAZIONE 
RIMARRÀ INFRUTTUOSA. I PIU FORTI SIAMO NOI. 
LA POLIZIA GERMANICA. 
Formato 14,5 x 20 cm. Stampato sulle due facciate. Originale M.N.R.R. Nonostante il volantino non 
appartenga alla Resistenza, viene qui riprodotto perché pertinente al tema. 
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DONNE DELL'ISTRIA E DI FIUME 
L'B marzo è dl giorno di lotta delle donne di tutto il mondo. Da:l 1912, 
quando questa data fu stabillita ogni anno tutte le donne progressive lo fe­
steggiano non solio come giorno di lotta per l'eguaglianza dei diritti delle 
donne con l'uomo, ma anche come gJiorno di lotta contro tutto ciò che soffoca 
la libertà delle donne e dei popdli, contm il terrore, l'oppressione e lo sfrut­
tamento. 
Oggi è il tempo della guerra aperta contro il fascismo ; e Ila donna/fe­
steggia il suo giorno intensificando il lavoro e la attivita contro questo suo 
accanito nemico. 
Oggli la donna patriottica è a fianco del suo compagno nella guerra 
per la liberazione della patria. Questo e ill posto della donna sovietica, come 
delle patriote jugoslave, francesi, italiane, olandesi, norvegesi e di que!Qe di 
tutti li paesi occupati dai nazifascisti. 
Nel corso della guerra partigiana le nostre donne hanno scritto pagine 
magnifiche di glortia e d!i sacrificio. 
Nella giornata dell'B marzo ricordiamo le valorose compagne cadute con 
l'arma in pugno. Salutiamo le eroiche madrti che hanno dato i loro figli per 
il bene della patria, per la libertà e IJ.a giustizia. Salutiamo le spose, le sorelle, 
le fanciullle, che hanno dato i loro cari alla lotta e quando essi sono caduti, 
hanno preso spesso il [oro posto. Ricordiamo le donne martiri, che per la loro 
sete di libertà vengono a migliaia torturate nei carceri e condotte schiave nel­
l'inferno tede.sco. Salutiamo tutte le compagne che nelle retrovie danno la loro 
•opera preziosa nei Comitati Popolari di Liberazione e nelle organizzazioni an­
tifascisk 
La lotta e i sacriliici dellle nostre donne non sono stati vani. L'articolo 
3 delle dichiarazioni dello ZA VNOH dice: « Le donne godono degli stessi diritti 
degli uomini. » 
Ora che la vittoria è vicina, occorre che tutte dntensifichiamo i nostri 
sfor2li perché questi diriti conquistati a prezzo di sangue siano presto rea­
lizzati. Nessuna donna deve permettere che l'uomo che le sta vicino sfugga al 
suo dovere di patriota. 
Mandiiamo i nostri uomini nellle file del nostro glorioso Esercito Popo­
lare di Liberazione, nehla nostra 43 divisione istriana, perché presto possa 
essere scacciato l'occupatore e liberata la nostra terra. Pieno di gioia e di 
entusiasmo sa.I1à il giorno in cUli vedremo tornare i nostri cani vittoriosi con 
in pugno le armi che hanno annientato iJ. nazifascismo. 
Entrtiamo noi stesse sempre più decisamente nella lotta. I nostri uomi­
nri hanno bisogno del nrostro aiuto e della nostra collabora2lione. Centinaie di 
giovani istriane danno la .loro opera neae fille della 43 divisione. 
Combattiamo con tutte le nostre forze e prepariamoci alla costruzione 
del nostro nuovo stato democratico e federativo di Jugoslavia, nel quale non 
vi sarà più il fascismo oppressore, ma la libertà e la giustizia. 
TUTTE NELLA LOTTA - TUTTE PER LA LOTTA ! 
VIVA L'B MARZO GIORNO DELLA DONNA COMBATTENTE ! 
VIVA IL MARESCIALLO TITO ! 
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VIVA LA MOBILITAZIONE TOTALE PER L'ULTIMA BATTAGLIA ! 
Il Comitato Regionale del Fronte Femminile 
Antifascista per l'Istria e Fiume 
Formato 16x22 cm. Ciclostilato su due lati daii'Agitprop per l 'lstria. L'angolo sup. sin. porta 
impressa la stella rossa. Originale MCR. Diffuso in data 8 - III - 1945. 
GIOVANI ISTRIANI ! Non presentatevi aJlia mobilitazione degii op­
�ressori ! 
Accorrete nelle gloriose file dell'Esercito Nazionale della Liberazione 
per dare, a fianco dell'invincibile Armata Rossa e delle Armate Alleate, l'ulti­
mo colpo agli assassini nazifascisti ovunque sconfitti ! 
Chii obbedirà agli ordini dei nemici sarà considerato traditore del po­
polo e come tale sarà giudicato ! 
VIVA L'ESERCITO NAZIONALE DI LIBERAZIONE ! 
VIVA IL MARESCIALLO TITO ! 
MORTE AL FASCISMO ! LIBERTA AL POPOLO ! 
Questo manifestino serve da lasciapassare. 
Ovaj letak vredi kako propusnica. 
Formato 14 X 10,6 cm. ciclostilato daii'Agitprop di Rovigno. Nell'angolo sup. sin. porta impressa 
la stella rossa. Originale MCR. 
GIOVANI DELLE CLASSI 1920, 21, 22 !  
Il tedesco ha bisogno di  altra carne da cannone per difendere le sue 
posirioni minacciate da vicino dalla travolgente avanzata dell'Armaltta Rossa 
e dall'imminente attacco degld Alleati. 
l'l tedesco ha bisogno di altri schiavi per colmare i vuoti causati nelle 
sue officine dai bombardamenti, dalla fame, dalle epidemie. 
SI PREPARA LA MOBILITAZIONE DELLE VOSTRE CLASSI ! 
Mettetevi in salvo fin che sdete in tempo ! 
Passate nelle file del Movimento Popolare di Liberazione ! 
Liberalte le vostre case dal terrore dei nazifascisti ! 
L'ARMATA ROSSA È GIA SUI CARPAZI, IN ROMANIA, IN CECO­
SLOVACCHIA! 
Presto la macchina bellica tedesca si  frantumerà come un castello di 
carta, come è avvenuto per gli ·eserciti di Mussolini. Chi indossa la divisa 
tedesca o lavora per ill. nemico non avrà diritto dd vivere nel nostro libero 
Paese. Egli sarà giudicato TRADITORE e condannato dal Tribunale del popolo. 
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GIOVANI DELLE CLASSI 1920, 2 1 ,  22 ! 
Pensate a quello che fate ! 
Non mischiatevi ai traditori ed agLi assassini, se non volete dividerne il 
castigo inevitabile. Venite coi vostri fratelli a combattere per la giusta causa 
della libertà dei popoli. 
VIVA L'ESERCITO POPOLARE LIBERATORE ! 
VIVA IL SUO CAPO MARESCIALLO TITO ! 
VIVA LA FRATELLANZA D'ARMI ITALO-CROATA NELLA LOTTA 
CONTRO IL MOSTRO NAZIFASCIS'l'A ! 
Morte al fascismo - . Libertà ai popoli ! 
Comitato PopoLare di Liberazione per l'lstria 
Formato 15x21 cm., ciclostilato dall'Agitprop per !'!stria. Nell'angolo sup. sin. porta impressa 
la stella rossa; in basso, a matita, è segnata la data 14j4j44. Originale MNRR. 
CITTADINI ! 
L'occupatore ed i suoi servi fascisti, cetnici e ustascia, spargono da 
qualche tempo dei manlifestini, nei qualli giustamente chiamano se stessi ban­
diti e li sottoscrivono col nome delle nostre organizzazioni popolari di libe­
razione. In rtali manifestini si profetizmno avvenimenti sensazionali e si di­
pinge la nostra lotta di liberazione come comuni.sta, minacciando morte e 
sterminio a destra e sinistra. 
Queste Vlili manovre hanno ill solo scopo di dngannare il popolo per 
cercare di allontanarlo dalla lotta che porterà all'occupatore ed ai suoi servi 
il meritato, inesorabile castigo. 
Noi non aspettiamo nessun avvenimento sensazionale, ma il l. Maggio, 
dl nemico sentirà il nostro pugno p:iù pesante e più duro che mai. 
Il  nostro popolo in lotta festeggierà il l Maggio con entusiasmo e fidu­
cia, stringendosi ancor più attorno al nostro capo Tito e a:l Governo popolare 
di liberazione. 
CITTADINI ! 
Alle false insinuazioni del nemico, che sono il segno chiaro della sua 
debolezza, rispondiamo colla lotta accanita e inesorabile. 
Giovani, venite nelle nostre file! 
Lavoratori, sabotate e lasciate il lavoro per l'occupatore ! 
Che questo sia l'ultimo l. Mag�io nella schiavitù e nella guerra ! 
VIVA IL l. MAGGIO GIORNO DELL'UNITÀ COMBATTIVA DI TUT­
TE LE FORZE ANTIFASCISTE DEL MONDO ! 
VIVA LA LOTTA POPOLARE DI LIBERAZIONE ! 
MORTE AI VILI E FALSI TEDESCHI E A TUTTI I LORO SERVI ! 
28 aprile 1944. COMITATO POPOLARE DI LIBERAZIONE 
PER L'ISTRIA 
Formato 16x21 cm., ciclostilato dall'Agitprop per !'!stria. Nell'angolo sup. sin. porta impressa 
la stella rossa. Originale MCR. 
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Giovani Istriani ! 
La giovenbù Antifascista dei vari Stati Jugoslavi, in· fraterna unione con 
le rappresentanze Giovanili dell'Unione Sovietica, dell'Italia, della Francia, 
della Grecia, della Cina e di altre nazioni ancora, ha tenuto i'l suo Secondo 
Congresso, nel quale, a fianco dei fratelli Croati uniti a noi dal vincolo del 
sangue insieme versato, hanno partedipa.to i miglliori figli della Nostra ! stria 
finalmente uniti alla madre Croazia. 
Le nuove forze giovani si sono riunite ancora una volta per decretare 
la lotta a fondo e inesorabile, che porterà lo schiacciamento della bestia nazi­
fascista e l'inizio di una Nuova Era di Pace, Libertà, Benessere e Giustizia ! 
Giovani Istriani ! Dobbiamo essere degni dell'onore che abbiamo avuto ! 
Imbracciamo i fucili e dimostriamo di non essere inferiori a nessuno ! La 
Stella Par1Jigian� sarà la Luce che ci guiderà alla Meta ! 
VIVA L'UNIONE DELLA GIOVENTù ANTIFASCISTA ! 
VIVA LA GLORIOSA GIOVENTÙ SOVIETICA ! 
VIVA LA FEDERAZIONE DELLE REPUBBLICHE JUGOSLAVE! 
VIVA IL COMPAGNO MARESCIALLO JOSIP BROZ - TITO ! 
Morte al fascismo - Dibertà ai Popoli ! 
Formato 21x14,5 cm., ciclostilato dall'Agitprop di Rovigno, Nell'angolo sup, sin. porta impressa 
la stella rossa. Nell'angolo sup. dest. segnato a matita 3ljlj44. Originale MCR. 
OPERAIO DELLA TODT ! 
COSA ASPETTI ? 
Che i tedeschi ti portino in Germania ? 
Che ti mettano la loro divisa e ti spediscano al fronte a fermare 'l'Armata 
Rossa ? 
Che le bombe degli alleati ti facciano salbare dn aria ins!ieme con i tuoi 
padroni hitleriani ?  
O aspetti invece che venga il tribunale del popolo a farti pagare il tuo 
tradimento di servo dell'occupatore ? 
Tutti fuggono ormai lontano dai tedeschi. Il giorno 6 marzo un intero 
battagllione di « domobrani >> è fuggito da Susak e Soi è arreso ai reparti del­
l'Armata di Tito. E tu rimani invece nella tua vergognosa e pericolosa posi­
zione. 
I tuoi compagl11i sono nelle file del battaglione « Budicin », nella nostra 
43. Divisione. Essi ti chiamano e ti indicano la via della salvezza al loro fian­
co. Ascoltali, e domani sarai contento di esserti salvata .Ja vita e fiero dii essere 
stato un combattente del popolo. 
IL F. U. P. L. per l'Istria e Fiume 
Formato 12x17,3 cm., ciclostilato dall'Agilprop per l'I stria. Nell 'angolo sup. sin. porta im­
pressa la stella rossa. Originale MCR. 
58 
OPERAI ! 
I nazisti vogliono portarvi al loro fianco alla rovina. 
Le bombe alleate e, tra breve, le nostre raffiche non potranno far di­
stinzione tra il nemico e coloro che saranno rimasti al suo servizio. 
OPERAI ! 
Chi può impugnare un fucile accorra nelle fille della 43.a Divisione del­
l'Armata di Tito, fra j compagni che lo chiamano alla lotta. 
Gli operai specializzati accorrano lin territorio ·liberato ad aggiungere 
le loro braccia a quelle di tanti compagni che edificano H nuovo stato di 
Croazia. 
Lavorando nello stato democratico di Tito, dove i diritti della classe 
operaia sono già li! vostro avvenire, l'avvenire della nostra classe operaia e 
di tutto il nostro popolo. 
Non attandete più. Separate il vostro destino da quello del vostro ne­
mico, il sangutinario fascismo. 
CON TITO É LA LIBERTÀ E LA VITTORIA! 
IL FUPL per l'Istria e Fiume 
Formato 10,7x21 cm., ciclostilato daii'Agitprop per l'Istria. Nell'angolo sup. sin. porta im· 
pressa la stella rossa; nell 'angolo sup. dest. a matita 1944. Originale MRNHZ. 
VIVA IL l. MAGGIO !  
ISTRIANI ! Mentre gli Eserciti della Liberazione gutidati dall.l'eroico 
esempio dell'innarrestabile Armata Rossa stanno infliggendo dei colpi mor­
tqlii. agH ultimi resti delle orde naziste, si festeggia oggi, in un'atmosd'era 
lotta e di vittoria, il 10 maggio. 
iÈ questa Ila prjma Festa del Lavoro dall'inizio della guerra che trova 
la minoranza italiana dell'Istnia, ancora oppressa dal terrore nazi-fascista, 
combattere con le armi volontariamente e coscientemente a liianco dei valorosi 
fratelli croati per raggiugete, sotto la guida del geniale Maresciallo Tito, la 
Libertà comune. 
Quest'unione, sorta nella lotta e consacrata col sangue, è Ia certezza 
della vidina villtoria e della conquista di un benessere sociale per tutti in un 
prossimo domani. 
LAVORATORI DELL'ISTRIA ! Celebrate con il combattimento la vostra 
Festa ! Nei cantieri e nei campi, nelle officine e nelle strade, combattete con 
tutti ri mezZJi ed in tutti i modi :i tedeschi ed i loro servi. Ogni vostra azione 
abbrevia 1a durata e diminuisce i sacrifici dell.la lotta ! Ogni vostra azione è 
un passo innanzi verso la vostra sicure Vittoria. 
VIVA IL 10 MAGGIO, FESTA DEL LAVORO ! 
VIVA L'ARMATA ROSSA, BALUARDO DELL'UMANITÀ ! 
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VIVA L'ESERCITO NAZIONALE LIBERATORE ! 
VIVA IL MARESCIALLO ST ALIN ED IL MARESCIALO TITO DIFENSORI 
DELLA LIBERTÀ ! 
VIVA LA FRATELLANZA ITALO-CROATA IN ARMI ! 
Il Comitato Popolare di Liberazione per dl circondario di Pola 
Formato 15,5x22 cm., ciclostilato dall'Agitprop di Pala. Nell'angolo sup. sin. porta impressa 
la stella rossa. Originale MCR. 
ISTRIANI ! 
In questo 10 Maggio tutti i popoli oppressi dalla tirannia nazifascista 
mobilitano tutte le forze per colpire a 'morte l'oppressore. 
L'Unione Sovietica con la sua potente Armata Rossa stl1itola, frantuma, 
ogni baluardo nemico, ·conquistando ogni . giorno città e contrade; · Le gloriose 
bandiere dell'Esercito Rosso sventolano al di quà dei Carpazi. r. pop-oli della 
Cecoslovacchia, Rumenia, Ungheria odono l'avvlicinarsi del rombo del cannone 
liberatore. 
Le forze Alleate alla loro volta si preparano per colpire dall 'Occidente 
l'odiato nazifasaismo. I patrioti che fremono sotto il giogo lo colpiscono quoti­
dianamente nelle sue parti vitali. 
PATRIOTI ISTRIANI ! 
Quest'anno, che la giornata tradizionale di lotta dei popolL oppressi 
si leva sotto i1 cielo luminoso della Vlittoria V'Lcina, uniamoci con tutti i no­
stri frattelli del mondo per dimostrare anche noi, con loro, la nostra volon-
tà di finirla con l'oppressione e ia guerra. 
' ·· 
MobiJitiamo perciò le nostre forze e compatti lanciamoci contro l'linva­
sore per sterminarlo ! 
ISTRIANI, ITALIANI E CROATI ! 
In questa giornata di lotta che in tutti i tempi ha affratellato i popoli 
appressi di tutte le na21ionalità e di tutte le reli�oni, trovi oggi anche noi 
uniti e nella lotta consolidi �a nostra fratellanza contro il nemico della no­
stra libertà ! 
UOMINI, DONNE GIOVANI DELL'ISTRIA !  
Contadini, date tutto per i l  !trionfo della nostra lotta. 
Lavoratori, scioperate, abbandonate le fabbriche, rifiutatevi dii lavora­
re per il nemico. 
Giovani, colpite senza tregua, entrate nelle file Partrl.giane. 
Donne, sostenete i combattenti, incitate gli uoinini contro il nemico per 
la libertà nostra e dei nostri figli. 
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ISTRIANI TUTTI ! 
Questo 10 Maggio dev'essere lo squillo della lotta mortale contro lo 
invasore èd i suoi servi ; per consolidare H nostro Governo Popolare ; per es­
sere in:lline gli artefici dell'avvenire del nostro Paese libero per sempre. 
W IL 10 MAGGIO DELLA VIT.TORIA ! 
W I LIBERI ED EROICI COMBATTENTI DELL'ISTRIA ! 
W LA la BRIGATA ISTRIANA « VLADIMIRO GORTAN » !  
W L A  FRATELLANZA ITALO - CROATA NELLA LOTTA ! 
W LA LIBERA DEMdCRATICA FEDERATIVA JUGOSLAVIA ! 
W IL GOVERNO POPOLARE ED IL SUO CAPO MARESCIALLO TITO ! 
MALEDIZIONE E MORTE AI NAZISTI ED AI NEMICI DELLA NOSTRA 
LIBERTA ! 
Morte al fascismo - Libertà ai Popoli ! 





Formato 33x21 cm., ciclostilato daii'Agitprop per l'Istria. Nell 'angolo sup. sin. porta impressa 
la stella rossa. Originale MCR. 
ISTRIANI ! 
Si avvicina l'ora decisiva. Gli Alleati hanno messo piede sul suolo di 
Francia. In Italia, dopo aver liberato Roma gli Alleati avvanzario verso i[ set­
tentrione, dove gli eroici partigiand italiani sempre più duramente colpiscono il 
nemico. Ad oriente l'IA.rmata Rossa si prepara alla battaglia finale. In questo 
momento decisivo il Maresciallo Tito ordina all'Esercito Nazionale dd Libe­
razione dd passare in tutti !ii settori all'offensiva. 
Sono questi i segni delle ore decisive alle quérli andiamo incontro. Tutti 
al · proprio 'IJOsto di combattimento, al fronte e nelle retrovie, oggi dobbiamo 
lavorare e combattere conqll'istare quanto prima l'agognata vittorlia sul mo­
stro nazifascista. 
ITALIANI E CROATI DELL'ISTRIA, fraternamente uniti nella lotta 
d'oggi e nel!la vittori� di domani. Il nemico ancora non è vinto, egli ancora 
lotterà con IJa forza della disperazione. Dure battaglie ancora ai aspettano. 
Sostendamole tutti uniti ! 
FRATELLI, che ancora non vi siete decisi, che incerti a�pettate men­
tre il popolo sanguina per la libertà ! Entrate nella lotta, non lasciatevti pren­
dere dal nemico che farà di tutto per mobilitarvi, per trascinarvi in Germania 
ai lavori forzati, per annientarvi. 
· 
ISTRIANI, troviamoci tutti uniti nella cruente lotta d'oggi come nel vit­
torioso e libero domani ! 
VIVA LA LOTTA DI LIBERAZIONE NAZIONALE ! 
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VIVA IL NOSTRO E. N. L. ED IL SUO GRANDE CONDOTTIERO MA­
RESCIALLO TITO ! 
VIVA I NOSTRI GRANDI ALLEATI UNIONE SOVIETICA, INGHIL­
TERRA E AMERICA ! 
9 giugno 1944 
Il Comitato Popolare di Uberazione 
per l'Istria 
Formato 14,7x20,8 cm., ciclostilato dall'Agitprop per !'!stria. Nell'angolo sup. sin. porta im­
pressa la stella rossa. Lo stesso volantino è indirizzato anche ai « Cittadini di Fiume • .  Ori­
ginale MCR. 
OPERAI ISTRIANI ! 
La belva nazifascista si avvicina adla fine. Ma, stretta in un cerchdo 
di fer.ro e fuoco essa si difende ancora a denti strettli e cerca di vendere 
cara la pelle. 
Essa suppl�rà alla deficienza di uomini, facendo arruolamenti forzati 
fra di voi, arrestandovi, povtandovi in Germania. 
Operai ! Guardate a F1iume, dove centinaia e centinaia di operai sono 
stati arrestati. Non aspettate anche voi. Non lasciate la vostra vita e la vo­
stra l�bertà a discrezione dell'occupatore. 
A poca distanza dalle vostre fabbriche, dalle vostre officine, dal vostro 
posto di ·lavoro, c'è ia forza del popolo, l'Esercito Liberatore Popolare che vi 
accoglierà e vi armerà, af:fiinché possiate difendere le vostre vite con le ar­
mi in pugno. 
Non credete alle parole di coloro che predicano di attendere, che af­
fermano che la libertà l'avrete ugualmente, anche senza combattere. 
Essi sono traditori al soldo del nemico ! 
Se voi li ascolterete, vi farete prendere nelle .fabbrJche come in una 
trappola e finirete stupidamente a morire in Germania : così la libertà non 
la godrete mai più ! 
OPERAI ALLA LOTTA PER LA VITA E LA LIBERTA ! ALLE ARMI OPERAI ! 
SOLTANTO NELLA LOTTA NELLE FILE PARTIGIANE IÈ LA GARANZIA 
DEL VOSTRO A VVENRE ! 
MORTE ALL'OCCUPATORE ! 
10 luglio 1944 
Il Comitato Popolare di Liberazione 
per l'Istrda 
Formato 1Sx20 cm., ciclostilato dall'Agitprop per I 'Istria. Nell'angolo sup. sin. porta impressa 
la stella rossa. Origimile MCR. 
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APPELLO AGLI ITALIANI DELL !STRIA 
In seguito alle sollecitazioni di molti italiani, un gruppo di italliani del­
l'Istria e di Fiume, riunitosi il 10 e 1'11 luglio in territorJo istriano per esa­
minare la s�tuazione odierna, ha constatato : 
l) Il governo fascista imperiafl.ista opprimeva i1 popolo croato dell'Istria, 
toglieva ai croati il diritto fondamentale democratico, il diritto del­
l'autodecisione, e istigava l'odio fra ill popolo italiano e croato del­
l'Istria, contro l'interesse di tutlli e due i popoli. H popolo croato 
dell'Istria nella sollevazione generale del settembre 1943 ha espresso 
chiaramente la sua volontà di unirsi ai suoi fratel!Ji croati nella 
libera democratica 
,
e federalliva Jugoslavia. 
Il popolo croato dimostra oggi questa swa deaisa volontà nella sua 
lotta senza quartiere contro l'occupatore nazifascista. 
2) La maggioranza del popolo italiano dell'lstnia condannava il gover­
no :fiascista e lo combatteva fin dalla sua venuta al potere. Perciò nel­
la sollevazione del settembre gli ita:l:ìani dell'Istria combatterono 
assieme ai croati contro il fascismo. Da quel momento gli italiani 
combattono sempre più nelle file dell'Esercito Popolare di Liberazione 
e partecipano al MoVIimento PopoUare di Liberazione lottando frater­
namente insieme con i croalli per la libertà dell'Istvìa. 
3) La decisa volontà del popolo croato deU'Istria di riunirsi alla sua 
madre patria è stata confermata dalle decisioni della Seconda Ses­
sione dello ZA VNOH (ConsigLio Territoviale Antifascista Popolare 
di Liberazione della Croazia) e della Seconda Sessione dell'AVNOJ 
(Consiglio Popolare Antifascista di Liberazione della Jugoslavia), con 
le quali l'Istria e Fiume sono divenute parti integranti della Croa­
zia federaile e della Jugoslavia federativa. 
4) Con l'occupazione dell'Italia i Tedeschli volevano soffocare quelle 
forze democratiche che hanho spazzato Mussolini e volevano imporre 
di nuovo al popolo italiano il governo fascista, che li dovrebbe 13!iu­
tare a opprimere e sfruttare l'Italia. Ma i patrioti italiani conducono 
una lotta sanguinosa per cacciare l'occupatore tedesco e per conqui­
stare la libertà. 
5) L'occupatore tedesco minacaia l'esistenza del popo[o croato e del popo­
lo itaùiano dell'Istria saccheggiando, trascinando ai lavori forzati, nelle 
prigioni e mobilitan.do forzatamente. Per meglio eseguire i loro piani 
li Tedeschi usano il vecchio metodo austriaco di divisione e di istiga­
zione all'odio nazionale fra italiani e croati, ed in questo li asseconda­
no fedelmente i loro servi : fascisti, cetnici e u:stascia. 
6) Con Ie costituzionali decisionli. e dichiarazio111i dei supremi organi le­
gislativi ed esecutivi della Jugoslavia (A VNOJ) e della Croazia 
(ZA VNOH) cOl suo profondo carattere democratico e con le sue 
r_ealizzazioni in !stria il Movimento J?opdlare ·di Liberazione ha di­
mostrato la sua volontà di rispettare i diritti nazionali degli italdani 
dell'Istria, come chiaramente dimostrano 'la stampa italiana, li re­
parti armati prettamente italiani, il gruppo teatrale e la progettata 
apertura di scuole, man mano che vengano liberate zone abitate da 
popolazione italiana. 
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7) Nel momento odierno la nostra coscienza dd italiani ci indica il do­
vere dd prender posizione di fronte agli eventi, di non attendere pas­
sivamente, ma partecipando attivamente alllo sviluppo della situa­
zione, dd decidere del nostro futuro. Per ciò coseientli che il diritto 
di ogni popolo alla libertà e all'uguaglianza si conqu:ista sol:tanto 
con la lotta, oonstatando che la via giusta è quella seguita dagli ita­
liani dell'Istria consiglieri dello ZAVNOH, Pino Bunicin e A:ldo Ne­
gl'i, e da tutti coloro che hanno dato la vita per la libertà e il mi­
gliore futuro dei popoli italiano e croato dell'Istria, ha deciso : 
a) Di coilltinuare oon ancora più ener!§ia l'opera per l'avvenire dei po­
poli italiano e croato dell'Istria neUa lotta contro l'occupatore tedesco 
ed i suoi servi. 
b) Di collaborare fraternamente con i croati dell'Istria nella forma­
zione di una nuova vùta libera e democratica. 
c) Di fondare l'Unione degli Italiani dell'Istr.ia, la quale deve unire tut­
ti gli italiani antifascisti dell'Istria, senza riguardo allla loro fede poLiti­
ca e a1la posizione sociale e alle convinzioilli religiose ; cioè deve unire 
tutte quelle organizzazioni, gruppi e singoli patrti.oti che vogliono 
partecipare al Movimento di Liberazione e collaborare nella risolu­
zione dei problemi della collettività italiana. 
L'Unione degli Italiani dell'lstria deve mobiaitare tutti gli ital.iani anti­
fascisti dell'Istria nella lotta per la cacciata dell'occupatore, nemico 
della nostra l'Lberlià e del nostro d:iritto. Attraverso l'Unione degli 
Ita:liani si attueranno le libertà democratiche del popolo italiano 
dell'Istria garantite, come a tutte le altre minoranze nazionali, dal­
le decisioilli della Terza Sessione dello ZA VNOH. L'Unione ne agiterà 
e r.isdlverà i problemi politici, culturali, economici e sociali e sarà 
la larga piattaforma politica sulla quale si appoggeranno i rappre­
sentanti dtaliani negÌi organi del potere popolare (C. P. L.). 
d) Di costituire subito un comitato provvisorio col preciso dovere di 
propagare la necessità della formazione dell'Unione degli Italiani 
dell'Istria e di fare tutti d passi prelliminari necessari per formare 
l'Unione deg:W. Italiani dell'Istria con a capo un Comitato Esecutivo. 
Profondamente convinti che la via che battiamo sia l'unica che con­
duca alla lri!bera:z.ione e alla felicità del popolo italiano dell'Istria ci rivol­
giamo a tutti i patrioti italiani, invitandoli a seguire questa vùa, formando nuo­
vi battaglioni dell'E. P. L. partecipando ancora più nei C. P. L.-organi del 
potere democratico popolare e all'attività delle organizzazioni antifasciste, rac­
cogliendo e stringendo le file attorno all'Unione degli Ital'iailli dell'Istria. 
Morte al :fìascismo - Libertà ai popoli ! 
IL COMITATO PROVVISORIO 
(l nomi non ,vengono per il momento pubblicati ad evitare rappresa­
glie dirette "contro coloro che si trovano ancora nelle città o contro le fami­
glie di quelli che già sono in terriwrio liberato). 
Formato 2tx28,4 cm., ciclostilato dall'Agitpr�p per !'!stria. Stampato sulle due facciate. Nel­
l 'angolo sup. sin. porta impressa la stella rossa. Originale MCR. 
PROCLAMA AGLI ITALIANI DELL'ISTRIA E DI FIUME 
Nei giorni 10 e 11 . luglio 1944, un gruppo di antifascisti italiani del­
l'Istria e di Fiume, costatato il diritto dei croati dell'Istria, suggellato dal ple­
biscito di sangue, di riunirsi alla madrepatria ; costatato che gli Italiani del­
l'Istria e dii Fiume erano accorsi alla lotta, a fianco dei fratelli croati, per i 
diritti democratici garantiti loro nella Croazia federale dalle decisiorui dello 
ZAVNOH e dell'AVNOJ ; rilevata Ia necessità di intensificare e coordinare 
l'apporto dii tutte le forze sane della minoranza italiana dell'Istria e dl Fiu­
me al MPL, decise di formare un Comitato Provvisorio, che procedesse alla 
costituz•ione dell'Unione degli Italiani de1l'Istria e di Fiume e alla successiva 
nomina di un Comitato Esecutivo. 
Il Comitato provvisorio, riunitosi il giorno 6 marzo 1945, in territorio 
liberato, con i delegati delle località abitate da Italiani, ed i rappresentanti 
dei reparti Italiani dell'EPLI, ha rilevato : 
l) che mentre non è lontano il crollo detle forze naziste, sempre più 
isolate, il blocco vittorioso delle forze democratiche diviene ogni giorno più 
forte e compatto, come dimostrano anche i risultati della Conferenza di Cri­
mea. 
2) che le vittorie militari e pol1tiche della Jugoslavia federativa e de­
mocratica hanno confermato, senza possibilità di discussione, la sua posizione 
di stato vittorioso e alleato del blocco democratico. 
3) che le forze veramente democratiche Italiane hanno assunto una 
chiara posizione verso la nuova Jugoslavia, riconoscendo la giustizia delle 
aspirazioni delle popalaZiioni slovene e croate delle zone già asservite all'im­
perialismo italiano. 
4) che i diritti della minoranza ita'liana, sanzionati dall'AVNOJ e dallo 
ZAVNOH, hanno già avuto realizzazione, e, sulla base del programma enun­
ciato nell'appello dell'Urnone nel luglio 1944, un numero sempre maggiore 
di italiani partecipa attivamente nell'Unione e nel FUPL al MPL, e, a parità 
di diritti con i croati, sviluppa e consolida le organizzazioni antifasciste e gli 
organi del potere popolare (CPL). 
5) che dalla costituzione dell'Unione, Ia reazione itahana dell'Istria 
e di Fiume, nascosta sotto una falsa maschera democratica e sostenuta dahle 
forze reazionarie d'Italia, ha intensificato la sua azione tendente a passivizzare 
le masse italiane e a sottrarle al MPL e ad eccitare l'odio sciovinistico contro i 
croati, con questi precisi scopi : 
impedire agli itaiJ.dani la vita libera e felice nella nuova Jugoslavia ;  
impedir loro d i  cancellare con la lotta l a  macchia dell'oppressi•one del fasci­
smo italiano sulla popolaZiione croata e renderli nuovamente colpevoli di 
tale oppressione ; fare della minoranza italiana la pietra della discordia fra 
l'Italia e la Jugoslavia, che serva come punto di appoggio delle manovre rea­
zionarie a danno delle conquiste democratiche del'la Jugoslavia e della lotta 
dii liberaZiione del popolo italiano. 
Sulla base di quanto sopra costatato, si è riscontrata la necessità di 
procedere alla formazione del Comitato esecutivo dellUnione degli italiani, 
che comprende il comitato ed il cons[glio. 
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m Comitato esecutivo ha assunto i seguenh compiti : 
a) Intensificare la mobilitazione degli Italiani dell'Istria e di Fiume nel­
l'Armata jugoslava, per accelerare la cacciata dell'occupatore e difendere le 
conquiste democratiche della lotta, che costituiscono la garanzia del felice 
avvenire della minoranza italiana. 
b) Stringere il maggior numero di italiani nel FUPL, per la loro più 
attiva partecipazione agli organi del potere popolare e alla costruz�one dello 
stato federale di Croazia. 
c) Consolidare la fratellanza degli dtaliani con i croati, fratemanza già 
conquistata con la comune lotta armata e col sangue di A. Rismondo membro 
del CPL Regionale per l'Istria, di G. Duiz, membro del CPL cittadino di Fiu­
me, di B. Gorlan del CPL distrettuale di Bude, dei martirJ fiumani fucilati 
nel cimitero di Cosala e di tutti gli altri caduti, che hanno aggiunto il loro 
nome a quelli eroici di P. Budicin, A. Negri e A. Ferri. 
d) Smascherare tutti i reazionari e i .loro �ani, affinché lin questa ma­
niera gli italiani deW'Istnia e di Fiume nella Croazia federale e democratica 
divengano il ponte che collegherà la Jugoslavia di Tito e l'Italia in lotta per 
la sua libertà democratica. 
e) Risanare la cultura italiana dal veleno del fascismo, farla risor­
gere a nuova fioritura, sì che porti il suo contributo alla V'irta spirituale della 
nuova Jugoslavia. 
11 Comitato esecutivo dell'Unione degli Italiani dell'Istria e di Fiume 
invita tutti g1i antifascisti italiani a dare la :loro opera all'attuazione di que­
sti compiti, aderendo attraverso l'Unione al FU, nell'unico programma po­
litico e nell'unica educazione di vera democrazia popolare. 
Viva l'Unione degli Italiani dell'lstria e di FU.ume ! 
Viva il Fronte Unico Popolare di Liberazione ! 
Viva l'armata Jugoslava e il suo Capo Maresciallo Tito ! 
Viva la fratelQanza d'armi Italo-Croata ! 
Vdva !:!stria e Ftiume nella CroaZJia federale e nella Jugoslavia demo­
cratica ! 
Avanti per la battaglia finale che ci darà la libertà e la democrazia ! 
6 marzo 1945 
Morte al fascismo - Libertà ai popoli ! 
IL COMITATO ESECUTIVO 
dell'Unione degli ltailiani dell'Istria 
e di Fliume 
Presidente DINO F ARAGONA, FU.ume, Dott. Ingeniere 
Vicepresidente SEGALA DOMENICO, Rovigno, Operaio 
Segretario EROS SEQUI, Treviso, Dott. Professore 
Cassiere N. N, Pola, Impiegato 
M e m b r i : 
Paliaga Giordano, Rovigno, Ufficiale del Budicin 
Sestan Giorgio, Pisino, Studente 
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Casassa Andrea, Milano, ragioniere 
Sergio Balestra, Pala, Operaio 
Erio Franchi, Fiume, dott. in legge 
N. N., Pola, Studente 
Valenta Celestino, Buie, Operaio 
N. N., Parenzo, Operaio 
Gioia La Neve, Fiume, Studentessa 
N. N., Pala Maestro 
Nicolò Pitacco, Albana, Operaio 
N. N., Salvare, Contaddno 
Michelazzi Luciano, Fiume, Operaio 
N. N., Umago, Operaio 
C o n s i g l i o : 
Belci Andrea, Dignano, Combattente del Budicin 
Locatelli Ervino, Fiume, Operaio 
Vegerio Mario, Umago, Combattente del Budioin 
Cergnar Orazio, Fiume, Impiegato 
N. N., Pola, Avvocato 
Siguri Ermanno, Pola, Combattente del Budicin 
N. N., Parenzo, Contadino 
N. N., Pdla, Professore 
Cucera Giovanni, Fiume, Impiegato tecnico 
N. N., Umago, Contadino 
Valentino, Bu:ie, Operaio 
Boscariol Lodovico, Fiume, Operaio 
N. N., Urnago, Calzolaio 
Fanaletti, Dignano, Industriale 
Torcelli, Visinada, Operaio 
N. N., Bassania (Salvare), CasaLinga 
Manità Carlo, Fiume, Dott. ing. 
Jedreicic Mario, Pala, Ufficiale del Budicin 
Fornasari Giuseppe, Fiume, Impiegato tecnico 
N. N., Umago, Operaio 
N. N., Mumiano, Operaio 
Pastrovicchio Ferruccio, Pola, Combattente del Budicin 
N. N., Pala Operaio 
Degrassi Diogene, Isola, Combattente del Budièin 
Bernardii Luciano, Fiume, Maestro 
Cesco Dessanti, Rovigno, Impiegato tecnico 
N. N., Castagna Grisignana, Operaio 
N. N., Mumiano, Operaio 
Sponza Francesco, Rovigno, Ufficiale del Budicin 
Valenta Giovanni, Castagna, Operaio 
N. N., Parenzo, Operaio 
Forma,ti 19x27 cm. e 3Sx26,6 cm., stampato sulle due facciate. Edito dall'Unione degli Italiani 
dell'Istria e di Fiume. Originale MCR. 
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GIOVENTÙ ITALIANA DELL'ISTRIA ! 
All'ardua ed eroica lotta che i popoli italiano e croato dell'Istria con­
ducono per la liberazione della loro terra dall'occupatore nazifasaista, molti 
figli dell'Istria non possono partecipare, benché essi ardentemente lo deside­
rino e lo ablliano molte volte chiesto. 
Essi, strappati al1a loro terra dal fascismo ed inquadrati nei « bat­
taglioni speciali ••, si trovano ora in gran parte in Sardegna, comandati da 
ufficia1i fascisti sabotatori del nuovo ordine democratico italiano e costretti 
ai lavori più pesanti. 
Essi hanno diretto vari telegrammi al Comitato Nazionale di Libera­
zione e al compagno Tito, descrivendo le loro sofferenze, domandando l'o­
nore di combattere. Il MaresciaHo Tito in nome del Comitato Nazionale, si e 
rivolto ai governi alleati affinché, nell'interesse della causa comune, venga 
reso possibiJe i•l loro trasporto nella penisola italiana e la formazjone di uni­
tà dell'E. N. L. che possano quanto prima entrare nella lotta. 
GIOVENTù ITALIANA ! 
Bisogna che questi figli dell'Istria possano anch'essi partecipare alla lot­
ta contro il nazifascismo. Essi ne hanno diritto, sono quelli di noi che il 
fascismo più duramente ha perseguitato e colpito. Glli aguzzini fascisti che li 
comandano cercano, coll'appoggio della reazione italiana . ed internazionale, 
di provocare e rafforzare l'odio fra italiani e croati, continuando l'opera 
deLittuosa del fascismo in !stria. 
Bisogna che anche noi giovani italiani, leviamo alta la nostra voce di 
protesta, nelle nostre adunate e nelle nostre maillifestazioni. Aiwteremo così 
le forze democratiche italiane nella loro ardua lotta contro i residui fascisti, 
nell'esercito e nella vita civile, appoggiati dalla reazione interna. Aiutere­
mo il popolo .ital;iano nella lotta per la democrazia, nell'el!iminazione della 
quinta colonna fascista reazionaria. 
Raccogliamo, giovani italiani, proteste scritte chiedenti il ritorno dci 
nostri fratelli ! Sia questa un'altra provç�. della fratellanza e dell'unità del po­
polo italiano e croato dell'Istria. Sia la dimostrazione che questa fratellanza è 
una realtà che la reazione non patrà mai spezzare. 
VIVA LA FRATELLANZA D'ARMI ITALO-CROATA ! 
VIVA LA LOTTA ANTIFASCISTA DI LIBERAZIONE ! 
VIVA L'UNIONE DELLE FORZE DEMOCRATIC:tlE DI TUTTO IL 
MONDO ! 
VIVA LA GIOVENTÙ ANTIFASCISTA ! 
13 giugno 1944 
Il Comitato Regiona[e dell'USAOH 
per l'Istria 
Formato 14,5x21 cm., ciclostilato dall'Agitprop per ) ' (stria. Nell'angolo sup. sin. porta im· 
pressa la stella rossa. Originale MCR. 
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Morte al fascismo - Libertà ai popoli'! 
GIOVENTù DELLE CITTÀ 
Le numerose squadriglie dei bombardieri alleabi volano sopra di noi. 
Udite il rombo dei loro motori ? Sentite il peso delle bombe che cadono? Si 
gela il sangue ai fascisti e a1 Ioro servi e collaboratori. 
Roma, capitale dell'Italia, è nelle mani dei liberatori. 
All'Est si alm forte, inarrestabile l'Armata Rossa che inizierà presto la 
sua definitiva marcia su Berlino. 
Si adempiono i punti della Conferenza dd Teheran. Incomincia l'azione 
comune da tutte le parti. Questo sarà ·l'ultimo colpo al mostro fascista. 
Abbiamo sentito l'ordine del Maresciallo Tito. Egli ha comandato a tut­
te le unità dell'Esercito Nazionale di Liberazione e dei Distaccamenti Par­
tigiani della Jugoslavia di �niziare operazioni offensive in tutti li settori. 
Quest'ordine già si adempie. In tutta la Jugoslavia colpisce la nostra arma 
- l'arma della vittoria. 
· 
Le hostre eroiche Brigate istriane, a fianco dei Battaglioni italiani, es­
pugnano le guarnigionli del nemico. Distruggono le sue comunicazioni, lo 
colpiscono durameillte e lo dmmobilizzano. 
Gioventù italiana e croata dell'Istria ! 
Adempiamo al giuramento fatto al II. Congresso della gioventù anti­
fascista della Jugoslavia. 
Gioventù delle nostre città ! G!ovan:i italiani e croati ! 
Venlite con noi, decidetevi ! Lasciate :i:l lavoro . nelle fabbriche. Non per­
metJtete che 1 giorni della libertà vi sorprendano al servizio dei carnefici fasci­
sti. Noi vi aspettiamo come fratelli. 
Oggi sì è formata la nostra II. Brigata iistriana. Doman:i bisogna crea­
re la Divisione istriana. È questa la garanzia della nostra vittoria. 
Avanti per l'unità d'acciaio dei giovani ! 
Avanti nella lotta 1iino alla comJ;jleta distruzione del fascismo ! 
VIVA I NOSTRI GRANDI ALLEATI INGHILTERRA, AMERICA E 
UNIONE SOVIETICA ! 
VIVA IL MARESCIALLO DELL'ESERCITO NAZIONALE LIBERTORE 
E DEI DISTACCAMENTI PARTIGIANI DELLA JUGOSLAVIA, COMPAGNO 
JOSIP BROZ - TITO ! 
VIVA LE BRIGATE E I BATTAGLIONI ISTRIANI ! 
VIVA LA FRATELLANZA D'ARMI DELLA GIOVENTù ITALO -
CROATA DELL'ISTRIA ! 
TUTTI AL FRONTE - TUTTO PER LA VITTORIA ! 
20 giugno 1944 
Il Comitato Regionale per l'Istria dell'Unione 
della Gioventù Antifascista della Croazia 
Formato 14,7x21 cm., ciclostilato dall'Agitprop per l'lstria. Nell'angoio sup. sin. porta impressa 
la stella rossa. Originale MCR. 
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ISTRIANI E ISTRIANE ! 
Sempre p�ù· numerosi corrono i vostri f\igH a ingrossare le file del 
nostro Esercito Liberatore. 
I nostri combattenti non daranno tregua al nemico fino al suo completo 
annientamento. 
La vittoria è certa e vicina. 
:È necessar.io che tutti noi contribUJiamo con ogni mezzo al consegui­
mento della nostra vittoria e della nostra Libertà. 
Uno dei mezzi più potenti è la sotto scrizione al PRESTITO DELLA 
LIBERAZIONE POPOLARE AL 30fo. 
!STRANI E ISTRIANE, le necessità finanziarie ogni giorno crescenti 
per la lotta di liberazione e per la costruzione del nuovo Libero stato, del­
la nostra libera vita, attendono da noi tutti n nostro contributo. 
Occorre condurre sempre più intensamente la lotta per la rapida libe­
razione, ricostruire i paesi distrutm, aiutare i fraltelli danneggiati. 
Agosto sarà il mese di gara fra tutte le regioni nella sottoscrizione 
al Prestito di Liberazione Popolare. Ogni nostra città, ogni nostro vHlaggio 
faranno tutto dil possibile perché l'Istrda sia anche questa volta fra i primis­
simi a1 termine della gara. 
Sottoscrivendo al Prestito Ila popolazione ital iana dell'Istria dimostre­
rà il suo affettuoso riconoscimento ai combattenm delle valorose formazioni 
italiane, che stanno aspramente colllquistando per noi tutti una vdta migliore 
nel:la libertà e nella pace fraterna. Dimostrerà concretamente come gli itaLia­
ni delll'Istria sentono profondamente la fratellanza d'armi col popolo croato. 
Le obbligazioni al Prestito 30fo rappresentano anche il più sicuro e 
redditizio investimento di denaro, davanti all'inflazione in atto, perché il 
Prestito è garantito dal nostro nuovo Stato. 
Il Prestito è un'arma di combattimento contro l'occupatore. 
Il Prestito è una nUtova arma per la conquista della nostra pace e 
della nostra libertà. 
ISTRIANI E ISTRIANE, SOTTOSCRIVERE AL PRESTITO DELLA LI­
BERAZIONE SIGNIFICA ASSICURARE IL NOSTRO FUTURO. 
TUTTO PER IL FRONTE - TUTTO PER LA VITTORIA ! 
Il Comitato Regionale di Liberazlione 
dell'Istria 
Formato 21 ,6x27,8 cm., ciclostilato dall'Agitprop per l'Istria. Nell'angolo sup. sin. porta im· 
pressa la stella rossa. Originale MCR. 
ISTRIANI ! 
Hitler e il nazifascismo, all'orlo del baratro nel quale stanno preclpl­
tando, ricorrono all'estremo tentativo : Mobilitazione totale, per ritardare di 
un momento 'la loro fine. 
70 
Già il popolo 1tedesco si ribella ai carnefici, i generalJ.i di Hitler hanno 
cercato di ucciderlo, i soldati si sollevano .. Questa è la insostert'ibile situa­
zione dei na:cifascisti. 
ISTRIANI ! 
Salvate la vostra vita. Una sola via conduce alla salvezza : la lotta. 
I vosti1i fratelH vi attendono con Ie armi in pugno. Nelle loro file è il 
vostro posto. 
Crolla il nazifascismo, viene la libertà ! 
IL COMITATO POPOLARE 
DI LIBERAZIONE PER L'ISTRIA 
Questo manifestino vale per lasc:iapassare 
Ovaj letak vrijedi kao propusnica 
Formato llxl6,4 cm., ciclostilato dall'Agitprop per l 'Istria. Nell'angolo sup. sin. porta impressa 
la stella rossa, in quello dest., a matita, è segnata la data 14. 8. 44. Originale MCR. 
ALLA VIGILIA DEL 9 SETTEMBRE 
Compagni e compagne dei Vlillaggi e città del circondari1o dii Pinguente ! 
Il 9 SETTEMBRE è H giorno della nostra grande festa ! 
Il 9 SETTEMBRE 1943 il popolo deJl'Istria ha spezzato decisamente e 
per sempre le obrobrJose catene della tirannia fascista ! 
Il 9 SETTEMBRE 1943 il popolo dell'Istria ha con le armi [n pugno 
deciso di combattere per la completa libertà, per la democrazia, per una vita 
nuova e felice nella libera federale Croazia, parte della democratica federativa 
Jugoslavia, fraterna comunità dei popoli uguali ! 
Il 9 SETTEMBRE 1943 n popolo dtaliano dell'Istria si è un'ito nella 
lotta coi fratelli croati per V'incere l'occupatore nazista e i suoi miseri servi 
fascisti, per costruire suiDe rovine dell'imperialismo mussolinliano e del re­
giime fascista antitaliano e antipopolare, che ha portato l'Italia nella cata­
strofe più grande della sua stoi"ia, un miglior futuro senza odi:i e lotte tra 
i popoli che amano la libertà. 
Il 9 SETTEMBRE 1943 è il primo nostro passo verso quella libertà che 
oggi s'avvicina, che batte già aUe nostre porte e ci chiede gli ultimi sforzi, 
gli ultim� sacrifici. In questi sforzi nobili, nei sacrifici e nel lavoro, nei quali 
sempre più partecipa il popolo italiano dell'Istria, noi tutti, per abbreviare la 
guerra e le sofferenze, FAREMO LA GARA NEI GIORNI DAL 1' AL 10 SET­
TEMBRE. 
Chi di noi, quale villaggio città o distretto del nostro circondario, inflig­
gerà nei suddetti giorni, più gravi colpi e danni �l maledetto occupatore ? 
Chi festeggerà meglio e più degnamente !jJ giorno del 9 SETTEMBRE? 
Chi raccoglierà pirù vitto e indumenti per i nostm feriti e malati valo·· 
rosi combattenti della nostra Isltria orgogliosa? 
Chi darà pirù grande aiuto ai villaggi brucciati, ai fratelli e sorelle che 
hanno sofferto più di noi per la nostra comune santa causa? 
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IL NOSTRO CIRCONDARIO DEVE ESSERE IL PRIMO DELL'ISTRIA ! 
E noi dimostreremo che in questo, gli uomini, Ie donne e la gioventù 
ita1iana e croata delle nostre città e villaggi sono uniti, pronti a combattere, 
ad aiutare la lotta, ad edificare il propr.i·o potere popolare, a costruire la no­
stra federale Croazia nell'ulllita e potente popolare Jugoslavda ! 
Noi dimostreremo con tutto ciò, che amiamo la nostra !stria, che amia­
mo oltre tutto la libertà, che siamo fedeli al Movimento Popolare di Libera­
zione ed al nostro grande Capo Maresciallo Tito. 
AVANTI, DUNQUE, COMPAGNI E COMPAGNE DEL CIRCONDARIO 
DI PING UENTE ! 
A NOI DEVE APPARTENERE L'ONORE DELLA VITTORIA IN QUE­
STA NOBILE GARA ! 
NOI FAREMO TUTTO, PIÙ DEGLI ALTRI, AF>FINCHÉ IL 9 SETTEM­
BRE 1943 SI TRASFORMI BEN PRESTO NEL GIORNO DELLA NOSTRA 
VITTORIA FINALE ! 
VIVA LA NOSTRA INSUREZIONE POPOLARE DELLA LIBERAZIONE 
NELL'ISTRIA ! 
VIVA IL FRONTE POPOLARE UNICO DI TUTTI GLI ONESTI PA­
TRIOTTI ITALIANI E CROATI DELL'ISTRIA ! 
VIVA LA FRATELLANZA D'ARMI DEL POPOLO ITALIANO E CROA­
TO DELL'ISTRIA ! 
VIVA IL NOSTRO EROICO E VITTORIOSO ESERCITO ! 
VIVA IL COMPAGNO TITO, PADRE DELLA VITTORIA E DELLA 
LIBERTÀ ! 
VIVA LO ZAVNOH, NOST>RO PARLAMENTO POPOLARE, SUPREMO 
ORGANO DEL NOSTRO POTERE DEMOCRATICO, E IL SUO PRESIDENTE 
VLADIMIRO NAZOR ! 
VIVA IL NOSTRO OBLASNI NOO PER L'ISTRIA E IL SUO PRESID. 
JOAKIM RAKOVAC ! 
TUTTO PER IL FRONTE, TUTTO PER LA LOTTA, TUTTO PER LA 
VITTORIA ! 
IL FASCISMO MUORE E LA LIBERTÀ NASCE ! 
23-VIII-1944 OKRUZNI NOO ZA BUZET ! 
Formato 3lx21 cm., ciclostilato dali'Agitprop di Pinguente. Nell'angolo sup. sin. porta im· 
pressa la stella rossa. Originale MRNHZ. Stampato anche in lingua croata. (Vedi riprodu· 
zione pag. 288 de « Prikljucenje Istre ecc. »). 
ISTRIANI ! 
L'ARMATA ROSSA È ALLE FRONTIERE DELLA JUGOSLAVIA! 
Il sogno che ha fatto battere di speranza e di desiderio i nostri cuori, 
si avvera. Non siamo più soli, senza contatti, circondati dal nemico potente. 
Sono con noi gli eroici soldati sovietici, che hanno frantumato l'orgoglio e la 
potenza delle armate di Hitler. 
La Romania e la Bulgaria sono al fianco degli Alleati, la Finlandia ha 
ceduto le armi. Dai Ba1cani i tedeschi cercano invano dd ritirarsi, continua­
mente attaccati e sbaragliati dal nostro eroico E.P.L. al comando del Mare­
sciallo Tito. 
La Francia è quasi del tutto liberata e le armate alleate premono sulla 
linea Sigfrido e alla frontiera franco-:ita'liana. Crolla Qa linea Gotica. 
Gli Alleati anglo-americani vengono a noi. 
Spunta ormai il giorno della nostra libertà. 
ISTRIANI ! 
In questi giorni solenni e decisivi, ognuno deve avere il suo posto. I 
traditori del popolo, con le loro manovre reazionarie, si "stanno smascherando, 
e noi faremo sentire loro quanto pesi il nostro pugno e quanto siano temibili 
le armi della nostra 43.a Divisione Istriana. 
Le reaLizzaZioni della nostra Lotta non si toccano. Dobbiamo essere tutti 
in piedi a difenderla. 
-
I tedeschi in fuga cercano di portare con se tutti gli uomini dai 18 ai 
60 anni, bisogna impedirlo con le armi. L'unica salvezza e l'unico onore sono 
nelle :llile dell'EPL e del Movimento Popolare di Liberazione� 
AVANTI ISTRIANI PER L'ULTIMA BATTAGLIA ! 
VIVA IL NOSTRO E.P.L. E IL MARESCIALLO TITO ! 
VIVA GLI ALLEATI ANGLO-SOVIETICO-AMERICANI ! 
Morte a!l fascismo - Libertà ai popoli ! 
Il Comitato Popolare di Liberazione per l'Istria 
Formato 16,5x20,8 cm., ciclostilato dall'Agitprop per !'!stria. Nell'angolo sup. sin. porta im· 
pressa la stella rossa. Originale MCR. Stampato anche in lingua croata. Il volantino esiste 
anche con la dicitura • CITTADINI DI FIUME •. 
GLORIA AI COMPAGNI CADUTI ! 
All'alba del 21 agosto 1944, dopo due lunghi giorni di orrende torture, 
decedeva sotto le mani dei suoi carnefici dnferooiti per non avere ottenuto 
nulla dalla sua povera bocca insanguinata, il compagno Giovanni Duiz - John. 
COMPAGNO JOHN ! 
hai combattuto da eroe p,er una grande causa che è la causa deWuma­
nità. Invano l'oppressore vual offuscare la tua memoria. Noi sappi·amo che 
fino all'ultimo respiro hai guardato in faccia i tuoi assassini, certo della vit­
toria e fiero del tuo sacrificio. 
La tua memoria vivrà, compagno John, e la tua vita sarà d'esempio a 
tutti gli ital.Ji.ani uniti ai croati nel Movimento Popolare di Liberazione di Fiu­
me e dell'Istria, che combattono per un avvenire migliore di fratellanza. 
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La tua vita sarà l'esempio ammonitore ai tuoi concittadil1li. Indicherà 
a molti la via giusta, dove i popoli oppressi si incontrano e si aiutano a 
vicenda. 
Giul1iamo sulla tua memo11ia che ti vendicheremo e che sulla tua città 
di Fiume risplenderà presto il vessillo della libertà per la 1qualle tu sei caduto. 
Morte al fascismo - Libertà ai popoli ! 
Unione degli Italiani 
del:l'Istl1ia 
Settembre 1944 
Formato 15,7x21 cm., ciclostilato dall'Agitprop per l'Istria. Nell'angolo sup. sin. porta im­
pressa la stella rossa. Originale MRNHZ. 
POPOLO DELL'ISTRIA ! 
Il 9 settembre è l'anniversal1io della nostra glor<iosa insurrezione. Un 
anno fa il popolo dell'Istria, spinto dal desiderio potente di libertà e dalll'odio 
contro l'oppressione fascista, affermò chiaramente con la lotta la sua volontà 
di vivere in uno stato l'ibero e democratico. La maggioranza croata, forte dei 
suoi diritti nazionali e dei vincoli di sangue, espresse la sua decisione di es­
sere aggregata allo stato croato nella nuova Jugoslavia democratica e fede­
rativa. 
Tutti gli italiani onesti e progressivi dell'Istria appoggiarono questa 
aspirazione, consci che tale rea�izzazione avrebbe portato un avvenire di be­
nessere a tutti gl'i istriani. italiani e croati. 
Quale risultato della volontà espressa con la lotta dagli istviani, vennero 
le decision:i della seconda seduta dell'AVNOJ, che confermarono il diritto 
dell'Istria a far parte del nuovo libero stato di Croazia. 
Oggi, dopo un anno di lotta dura, sanguinosa, ma fulgida di glor.ia, 
queste decisioni assumono un signifièato più profondo, llinale e immutabile. 
Quello che si è scritto col sangue del popolo in lotta non sarà mai Più can­
cellato. 
Ecco quali sono i risultati concreti di un anno di insurrezione popolare : 
OLTRE 1 2.000 COMBATTENTI ISTRIANI MOBILITATI NELLE FILE 
DELL'ESERCITO POPOLARE DI LIBERAZIONE. 
CIRCA 10.000 ISTRIANI CHE ERANO STATI MOBILITATI FORZATA­
MENTE DAL FASCISMO E ERANO STATI MESSI IN CAMPI DI CONCEN­
TRAMENTO IN SICILIA E SARDEGNA, HANNO CHIESTO E OTTENUTO 
DI VENIRE A COMBATTERE NELLE FILE DEL NOSTRO ESERCITO. 
OLTRE 100.000 ISTRIANI HANNO PRESO PARTE ALLE VARIE MA­
NIFESTAZIONI E MALGRADO IL TERRORE E LE RAPPRESAGLIE DEL­
L'OCCUPATORE, HANNO CHIARAMENTE ESPRESSO LA LORO VOLON­
TÀ DI VIVERE NELLO STATO FEDERALE DI CROAZIA -
OLTRE 30.000 GIOVANI ISTRIANI SI BATTONO E LAVORANO NEL­
LE FILE DELLE ORGANIZZAZIONI ANTIFASCISTE GIOVANILI DELL'l­
STRIA -
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OLTRE 25.000 DONNE SONO NELLE FILE DELLE ORGANIZZAZIONI 
FEMMINILI ANTIFASCISTE DELL'ISTRIA E ATTRAVERSO ESEMPI DI 
PURO EROISMO PRENDONO PARTE ALLA LOTTA EROICA DEL NO­
STRO POPOLO. 
500 COMITATI POPOLARI DI LIBERAZIONE; ORGANIZZANO E CON­
DUCONO IL POPOLO !STRIANO CREANDO TUTTA UNA NUOVA ORGA­
NIZZAZIONE STATALE . 
. OLTRE 6.000 NEMICI SONO STATI FINORA MESSI FUORI COMBAT­
TIMENTO NELLA LOTTA EROICA CONTRO I TEDESCHI, FASCISTI, USTA-
SCIA E CETNICI. 
. ' 
Centinaia di vagoni, di camions e altr.i mezzi di trasporto sono stati di­
strutti, strade e ferrovie dannaggiate e rese inservibi'li. 
Tali risultati sono stati o1Jtenuti nel oorso della lotta tenace e diffìicile, 
malgrado il terrore dell'oppressore che impiegò contro !l'Istria forze poderose, 
malgrado il lavoro della reazione di tutti i colori che con paura vedeva tràon­
fare il Movimento Popdlare Liberatore. 
Oggi che la lotta volge al suo termine, mentre il sole della vittoria sta 
già sorgendo radioso sulla nostra terra insanguinata, i reazionari di tutte le 
risme fanno il loro estremo tentativo per colpirci ancora una volta. 
I resti dei faJScisti sconfitti, la reazione italiiana, gli autonomisti di Fiu­
me, tutti g11\i speculatori e sfruttatori e i traditori del popolo croato, si riuni­
scono per formare dei « comftati » che dovrebbero assicurare l'Istria all'Italia, 
costringendo la popolazione di Fiume allo sfruttamento della cricca degli 
autonomisti, distruggere i risultati della nostra lotta, cancellare [a più grande 
rea�izzazione che abbiamo ottenuto, i[ nostro più bel successo : la fratellanza 
degli dtaliani e dei croati dell'Istria. 
ITALIANI DELL'ISTRIA ! 
-È il momento di dimostrare la nostra maturità politica nel seguire la 
strada che abbiamo scelta e che ci indicano i nostr'l p�ù grandi caduti : Budi­
cin, Ferrl, Negri, Duiz e le centinaia di altri giovani eroici figli del nostro 
popolo. iÈ dl momento di dimostrare che abbiamo riscattato l'onta gettata su 
di noi dalll'oppressione fascista. È il momento di sca1tenare la lotta mortale 
contro tutti i reazionari che vogliono ancora imporci i loro sistemi di sfrut­
tamento, che vogliono fare dell'Istria il punto della discordia fra L popoli 
della Jugoslavia e italiano. 
Con la nostra partecipazione attiva e sincera noi abbiamo già detto la 
nostra decisione, ma oggi occorre suggellarla più furtemente. 
CROATI DELL'ISTRIA !  
Noi abbiamo visto la giustezza delle vostre aspirazioni. Abbiamo visto 
oome ci avete teso la mano fraterna sull'abisso di odio scavato dal fascismo. 
Potete essere sicuri che noi continueremo la lotta al vostro fianco contro i 
nemici del popolo istriano. Noi sappiamo che la lotta contro i reazionari d.ta­
liani non tocca né il popolo italiano, né gli onesti italiani dell'Istràa, ma porta 
a un comune migliore avvenire. 
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ISTRIANI ! 
In questa data glbriosa dell'anniversario dell_a nostra insurrezione, dob­
biamo essere quanto ma:i compatti ed uniti. Tutti isnieme noi difenderemo 
le conquiste della nostra lotta e daremo il colpo decisivo .e mortale a tutti i 
nemici della nostra libertà e del nostro avvenire. 
Come abbiamo combattuto contro l'occupatore tedesco e il . :Lasoismo op­
pressore, combatteremo contro tutti gli speculatori. Noi abbiamo teso la mano 
fraterna a tutti, ma chi si metterà contro di noi proverà . la forza delle nostre 
armi. Noi distruggeremo - questa ignobile accozzaglia di mestatom. 
Si è formata la nostra divisione istriana, 43.a dell'Esercito Popolare Li­
beratore, composta da italiani e croati. Abbiamo dietro di noi tutto l'Esercito 
Liberatore della Jugoslavia guidato dal nostro grande condottiero M�escial­
lo Tito. 
A VANTI VERSO LA VITTORIA ! 
VIVA IIL 9 SETTEMBRE, GIORNO DELLA LIBERTÀ ! 
VIVA LA FRATELLANZA D'ARMI DEGLI ITALIANI E CROATI DEL­
L'ISTRIA ! 
VIVA IL MARESCIALLO TITO COMANDANTE DEL GLORIOSO ESER­
CITO POPOLARE DI LIBERAZIONE ! 
Morte al fascismo - Libertà ai popoli ! 
!stria, Settembre 1944 
L'Unione degli Italiani dell'Istria 
------
Formato 21x31,4 cm., ciclostilato dall'Agitprop per ! '!stria. Stampato sulle due facciate. Nel­
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ISTRIANI ! 
La lotta liberatrice delle popolazioni istriane ha conseguito in questi 
giorni il suo più splendido successo. 
Anche l'Istria ha dato la sua divisione all'Esercito Popolare di Liber:a-
zione. 
SI È FORMATA, LA I DIVISIONE ISTRIANA, 
43.a de'll'Eserci-to Popolare di Liberazione della Jugoslavia. Essa è la 
risposta del popolo dell'Istria a tutte le manovre degli speculatori reazionari. 
Nella loro divisione croati e italiani dell'Istria, affdancati nelila lotta li­
beratrice sotto la guida del loro grande condottiero, il Maresciallo della Jugo­
slavia, Josip Broz - Tito, hanno creato l'arma che li porterà allla certa vittoria 
contro l'oppressione e la reaZiione. 
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Rinforziamo le file della nostra Divisione. 
Contribuiamo all'imminente vittoria. 
VIVA LA 43.a DIVISIONE, GARANZIA DEI DIRITTI DEL NOSTRQ 
POPOLO ! 
VIVA LA DIVISIONE ISTRIANA, CERTEZZA DELLA NOSTRA VIT­
TORIA ! 
VIVA IL 9 SETTEMBRE, GIORNO DELLA NOSTRA RESURREZIONE ! 
VIVA IL GLORIOSO ESERCITO POPOLARE DI LIBERAZIONE DELLA 
JUGOSLAVIA ! 
·VIVA IL NOSTRO GRANDE MARESCIALLO TITO ! 
Settembre 1944 
Il Fronte Unico· Popolare di Liberazione per l'Istria 
Morte al fascismo - Libertà ai popoli ! 
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RISPOSTA AI REAZIONARI ! 
Ora che la lotta volge alla fine, i vecchi politicanti, che hanno saputo 
gilà una volta fare il bel capolavoro di Versailles e Rappallo, oon le con­
seguenze che tutti abbiamo visto, hanno incominciato ad agitarsi. 
Il conte Sforza, tornato dal suo dorato esilio, ma rimasto intimamente 
molto lontano dalla realtà delle cose, delia nostra lotta e delle nostre rea­
lizzazioni, ha incominciato a tracciare piani sul destino dell'lstrja, di Fiume 
e di Trieste. 
Nelle loro comode poltrone gli autonomisti fiumani e tutti i vani spe­
culatori, ai quali il nostro ordinamento statale democratico non garba af­
fatto, perché vedono finita la pacchia dello sfruttamento stile fascista, si 
sono sentiti imbaldazire. 
A mettere le cose in chiaro è intervenuto il Ministro degli esteri del 
Comitato Nazionale della Jugoslavia, dott. Smodlaka, con un suo articolo 
p:ubblicato nella . rivtista « Nuova Jugoslavia » del mese di giugno. 
· Eglii ha def:inito quelli che dovranno essere i confini del nuovo stato 
e, . rivendicando i diritti degli Slavi · delrlstria e del Litorale Sloveno a rJen­
trare in seno alla madre patria, ha nello stesso tempo ancora una volta · chia­
rito e garantito i diritti delle minoranze italiane, l'autonomia municipale di 
Fiume .e la posizione di Trieste. 
Recentemente, in . un discorso pronunciato in occasione del secondo an­
niversario della oostituztione deUa I · BI"lgata Dalmata, lil Maresciallo Tito 
ha pure definito la posizione della Nuova Jugoslavia nei confronti di que­
sto problema. 
« I  NOSTRI FRATELLI IN !STRIA, NEL LITORALE SLOVENO E 
NELLA CARINZIA DEVONO ESSERE E SARANNO LIBERATI. NOI NON 
V9GLIAMO QUE
.
LLO m;qLI� AL�RI, MA IL NOSTRO NON LO DIAMO ! »  
·, ··· A questo discorso ha fatto un· adeguato commento Radio Londra nella 
sua:tmsmiss1one del 16 settembre. 
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, La voce della radio alleata serva di lezione a tutti d vari politicanti che 
�ncora non hanno capito come molte cose Siano state scrJtte col sangue 
in questi duri anni di lotta. 
Riportiamo il Commento di Radio Londra : 
« Il nuovo discorso del Maresciallo Tito è senza dubbio l'opera magi­
strale di uno statista, di un patriota e di un uoino coraggioso. A questa con­
clusione è facile arrivare, se notiamo tre momenti importanti : 
l) Il Maresciallo Tito ha parlato dell'Istrla, del Litorale Sloveno e 
della Carinzia. Il Marescialo Tito ha detto al mondo con voce chiara e so­
nante che cosa pensa dell'Istria, del Litorale Sloveno e della Carinzia, e che 
cosa pensa dei confini che valgono per i Serbi e per i Croati. 
2) Egl.!i a più riprese ha rilevato che la fine della guerra non significa 
distruzione del fascismo e della mentalità reazionaria. Mdlte persone nelle 
file nemiche, così come i nazisti in Germania, dichiareranno la lotta per il 
potere ; e ciò è pericoloso per ogl'lli stato. 
3) All'interno vi è tuttora del:la gentè che non vuole vedère la realtà 
perché T.ito ha detto maschiamente il suo pensiero. 
La Gran Bretagna pubblicamente e ufiiicialmente (e questo deve es­
sere solltolineato) ha riconosciuto 1'Esercito Popolare Liberatore, lo ha aiu­
tato con materlale bellico, ha inviato presso di esso una sua missione mili­
tare. 
Egli può essere persuaso che :le sue parole attireranno su di sé l'atten­
zione del pubblico democratico e del mondo libero e ciò è la cosa più im­
portante, giacçhé del pensiero dei circoli reazionari non ne abbiamo bisog­
no >>-. 
Il Fronte Unico Popolare di Liberazione 
per l'Istria 
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GIOVENTU DELL'ISTRIA ! 
Il Comitato Centralle dell'Unione della Gioventù Antifascista della Croa­
zia rinnovata convoca il suo I Congresso proprio nel momento in cui il 
combattente dell'Armata Rossa stringe saldamente la mano al combattente 
dell'Armata Popolare di Tito. 
Il · I Congresso sarà la rivista grandiosa della forza, della decisione, del­
la coscienza nostra ; sarà la festa della vittoria e della libertà. Esso mostrerà 
a tutti come la gioventù della Croazia stia salda dietro alle decisioni dello 
ZAVNOH e adempia in pieno il giuramento dato, al Il Congresso dell'USAOJ, 
al Maresciallo Tito, guida dei nostri popoli. 
GIOVENTÙ DELL'ISTRIA ! 
400 giovani tistriani, Italiani e Croatii, andranno verso ill cuore della 
libera Croazia, dncontro ai fratelli che hanno versato anch'essi il loro sangue 
per •1a meta comune. Al I Congresso i delegati giovanili tisrt:riani leveranno 
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la loro accusa contro chi li ha venduti all'oppressione fascista e, in nome di 
tutta la gioventù dell'Istria, presteranno giuramento allla nuova Croazia de­
mocratica. 
GIOVANI ANTIFASCISTI ITALIANI ! 
Partecipate degnamente con i vostr.i compagni Croati al I Congresso 
della gioventù antifascista della Croazia. Stroncate tutti i piani degii italiani 
rinnegati che vorrebbero nuovamente provocare contrasti tra il popolo ita­
liano e croato dell'Istria. Nella lotta comune con i giovani croati per la nuova 
!stria nella Croaz;ia democratica riposa la garanzia della vostra libertà e della 
nostra vita migliore. 
GIOVENTù DELL'ISTRIA ! 
Il gran giorno del Congresso non è lontano. Con i preparativi e le gare 
per il I Congresso allarghiamo le file della nostra Unione, offriamo tutto l'aiu­
to al nostro potere popolare e contr.ibuiamo al rafforzamento del Fronte Unico 
Popolare di Libera:llione. 
Per la nostra !stria echeggi il canto della lotta e del lavoro per il I 
Congresso. 
VIVA IL I CONGRESSO DELLA GIOVENTù ANTIFASCISTA DELLA 
CROAZIA!  
VIVA LA LIBERA !STRIA NELLA CROAZIA FEDERALE E NELLA 
JUGOSLAVIA FEDERATIVA ! 
VIVA LA FRATELLANZA D'ARMI DELLA GIOVENTù CROATA DEL­
L'ISTRIA E DEI GIOVANI ANTIFASCISTI ITALIANI ! 
VIVA IL Più GRANDE AMICO DELLA GIOVENTù, IL MARESCIAL­
LO TITO ! 
Il Comitato Regionale dell'Unione della Gioventù Antifascista dell'Istria 
5· Ottobre 1944 
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BELGRADO ! 
FIUMANI ! La gloriosa Armata Rossa e il nostro valoroso Esercito hanno li­
berato la capitale della nuova Jugoslavia federativa, la nostra Belgrado orgo­
gliosa e martire ! 
Belgrado liberata è il trionfo delle nostre armi ! 
Belgrado li ber a ta è la gloria e la vittoria ! 
Belgrado .liberalta è l'imminente liberazione di tutta la Jugoslavia, e 
con essa della nostra città ! 
In occasione del grande avvenimento, il comandante supremo dell'E.P.L. 
e dei D.P.J., Maresciallo Tito, . ha diretto al . comandante delle forze della 
Serbi a occidentale, luogoten. gen. Peka Dapcevic _il seguente 
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ORDINE DEL GIORNO 
Dopo sette !1)iorni di lotta dura e sanguinosa, i1 20 ottobre 1944 le no­
stre unità, fianco a fianco con l'Armata Rossa, hanno liberato Belgrado, capi­
tale gloriosa e martire della Jugoslavia democratica federativa. 
Questa rè una delle più grandi vittorie sul nemico del nostro popolo : 
l'occupatore tedesco. Essa è particolarmente importante per il fatto che per 
la liberaZiione deLl'eroica città di Belgrado hanno versato il loro sangue i figli 
della Sciumad:ia della Krajina e della Bosnia eroiche, dell'eroico Montenegro : 
i figli della bianca Zagabria e dello Zagorje croato, · i figli deHa nostra Lika 
rupestre, della Dalmazia, della Slavonia, della Voivodina e della Slovenia. 
Enorme è !':importanza di questa vittortia, perché essa è stata conqui­
stata · insieme con le unità della fraterna gloriosa Armata Rossa. 
Esprimo il mio ringraziamento e il mio rticonoscimento per lo straordd­
nario va�ore e la tenacia ai combattenti, ai comandanti e ai commissari poli­
tici delle divisioni I, V, VI, XXI, XXVIII, XVI, XXXVI, e XI. 
Il nostro popolo dedicherà tutta l'attenzione e la riconoscenza a questa 
storica vittoria conquistata dai prodi suoi fig1i sotto il vostro comando, in­
sieme con l'eroica fraterna Armata ROS8a. 
Proponete per la ricompensa tutte le unità e i singoli combattenti, co­
mandanti e commissari politici particolarmente distintisd. 
Gloria agli Eroi caduti, che hanno dato -la vita per la liberazione del 
loro popolo. 
Morte al fascismo - Libentà ad popoli ! 
Il Comitato Supremo dell'E.P.L.J. 
Maresciallo Tito 
Il luogoten. gen. Peka Dapcevic, comandante dell'E.P.L. della Serhia 
Occidentale, che in unione con l'Armata Rossa ha liberato Belgrado, e àl 
commissario politico, col. Mijajko Todorovic, hanno invtiato il seguente rap­
porto al Comandante Supremo dell'E.P.L., MaresciaJllo Josip Broz - Tito : 
Abbiamo esegutito il vostro stor.ico ordine. La capitale della Jugoslavia 
federativa democratica è liberata. Combattendo spalla a spaBa con l'eroica 
Armata Rossa, i nostri combattenti si sono vendicati sui banditi tedeschi di 
tutti ri delitti da loro compiuti su Belgrado. Essd hanno vendicato il 6 aprile, 
Banjica, Janjce. Noi siamo pronti a]l'assalto sUilla città di Zemun. Con noi sono 
i fratelli dell'Armata Rossa. 
Per iJ.a patrJa e per Tito ! 
Belgrado liberata attende il suo liberatore, Maresciallo della Jugoslavia 
Josip Broz - Tito. 
Il commissario politico : Il comandante : 
Cdl. Mijajko Todorovic Luogoten. gen. P. Dapcevic 
Belgrado, 20/10/1944 
Il Comitato Regionale del Fronte Unico Popolare 
di LiberaZiione per l'Istria e FU.ume 
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ISTRIANI 
L'Armata Rossa, armata di tutta l'uman.iltà oppressa, è sorta, come la 
Unione Sovietica, dal fuoco della Grande Rivoluzione d'Ottobre. 
Il 7 novembre, giorno del XXVII anniversario, dimostriamo ai popoli 
sovietici la nostra riconoscenza per l'aiuto che ci danno per la nostra libe­
razione. 
Senta l'occupatore i nostri cdlpi implacabili, senta la nostra forza, la 
nostra volontà di vittoria e di vita. 
Rendiamoci degni del�l'Armata Rossa, dell'Unione SovJetica, della Gran­
de Rlivoluzione d'Ottobre, sterminando i delinquenti nazifascisti. 
VIVA LA GRANDE RIVOLUZIONE ! 
VIVA L'ARMATA ROSSA ! 
VIVA IL NOSTRO E.P.L. ! 
VIVA STALIN - VIVA TITO ! 
Il Comitato Regionale del FUPL per l'Istria e Fiume 
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INDIVIDUIAMO I CRIMINALI DI GUERRA 
La commissione tervitoriale per l'accertamento dei cnimini degli occu­
patori e dei loro aiutanti presso la presidenza delilo ZA VNOH ha pubblicato 
un manifsetino dal titolo "Ai popoli della Croazia,. nel quale invita il po­
polo ad aiutare il lavoro della commissione. 
«È giunto il tempo che subiscano la meritata pena tutti coloro, i quali 
in questa guerra hanno bagnato la nostra terra di sangue innocente e incen­
diato le nostre case e i nostri abitanti. Essi volevano sterminare e distruggere 
il nostro popolo; ma ora questo stesso popolo li giudichevà. 
Neanche un misfatto dei malfattoni fascisti e dei loro servitori deve re­
stare impundto . . .  ,. 
l 
.. . <<Bisogna denunciare ogni delitto, ogni maltrattamento, ogni perse­
cuzione dei nostri cittadini, ognd uccisione, offesa corporale, rapina, !incendio, 
distruzione, danneggiamento, ogni limitazione della lJibertà, ogni deportazione, 
ogni collaborazlione col nemico, ogni operato contro il popdlo nella sua lotta 
per la :libertà. In base a questo i criminali verranno gjiudicati. Ciò sarà anche 
la base per la determinazione dei danni di guerra ... ,. 
.. . <<I giusti non temano. Nemmeno a figli del più sanguinai1Lo massa­
cratore devono rispondere per i delitti del loro padre. Di ciò risponde solo 
l'assassino. Il nostro popolo ha sofferto anche troppo per potersi vendicare 
sugli innocenti ! 
Sta oggi a tutti noi dimostrare ai malfattori che ricordiamo tutti i de­
litti ; che niente abbiamo dimenticato e mai dlimenticheremo. ,. 
6 QUADERNI Il 81 
DALLE FOSSE DAGLI ABISSI LE VITTIME ESIGONO UNA GIUSTA 
PUNIZIONE ! 
RICORDATEVI DELLE CASE BRUCIATE ! 
PENSATE ALLE TOMBE DELLE VITTIME INNOCENTI ! 
RICORDATEVI DEI BIMBI SGOZZATI ! 
NON DIMENTICATE GLI ORRORI DEI CAMPI DI CONCENTRA­
MENTO ! 
RAMMENTATEVI DI JASENOVAC, DI STARA GRADISKA, DI JA­
DOVNO, DI BLAGAJ E DELLA CHIESA DI GLINA ! 
DAVANTI AL TRIBUNALE CHI HA INSANGUINATO I SANTUARI 
DEL NOSTRO POPOLO ! 
IL MALFATTORE IMPUNITO IÈ UN PERICOLO PERENNE! 
DENUNZIATE OGNI DELITTO ! 
DENUNZIATE GLI ESECUTORI DEI DELITTI CONTRO IL POPOLO ! 
DENUNZIATE I DELITTI DEGLI OCCUPATORI E DEI LORO AIU- "'o ·· 
TANTI ! > 
IL POPOLO STESSO GIUDICHERA I SUOI RINNEGATI ! 
SOLO I REI RISPONDONO DEI LORO CRIMINI ! 
NON DIMENTICATE LE VIOLENZE E I MASSACRI DEL NOSTRO 
POPOLO ! 
I FIGLI DEI MASSACRATORI NON SONO RESPONSABILI DEI DE-
LITTI DEI LORO PADRI ! 
PUNIAMO I MALFATTORI PER I NOSTRI DISCENDENTI ! 
NESSUNA COMPASSIONE PER GLI ASSASSINI DEI NOSTRI FIGLI! 
LE FAMIGLIE INNOCENTI NON RISPONDONO PER I DELITTI DEI 
LORO MEMBRI ! 
CHI AMA LA PATRIA, ODIA IL TRADITORE ! 
DAVANTI AL TRIBUNALE I MASSACRATQRI ! 
NON DIMENTICATE LE VITTIME DEL<< SING-SING >>DI ZAGABRIA, 
DEL SERVIZIO DI VIGILANZA USTASCIA, DELLA �< SAVSKA CESTA>> E 
DEGLI ALTRI LUOGHI DI TORTURA USTASCIA! 
Morte al fascismo - Libertà ai popoli 
Ottobre 1944 
EDITO DA·LL'UNIONE DEGLI ITAILIANI 
DELL'ISTRIA E DI FIUME 
DEL FRONTE UNICO POPOLARE DI LIBERA�IONE 
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«È SORTO IL GRAN GIORNO>> 
Il comandante supremo dell'Esercito Popolare di Liberazione e dei Di­





so il seguente ordine del giorno, indirizzato a tutti i combattenti, ufficiali, 
sottufficiali e commissari po!Jitici dell'EPL e dei DP della JugoSlavia: 
« 'È sorto il grande giorno, lungamente atteso, che decine di migliaia di 
eroi hanno bramato in tre anni e mezzo di dure prove. Il 6 settembre la no­
stra grande alleata, l'Armata Rossa, è giunta ai conlìini della Jugoslavia. La 
nostra eroica alleata ha percorso migliaia di chi!lometri, da Stalingrado e dal 
Caucaso, anillientando sul suo cammino glorioso centinaia di migliaia dii odiati 
conquistatorù fascisti, per aiutarci ad assestare l'ultimo colpo al maledetto 
nemico del nostro popolo e ad epurare la nostra Jte.rra, intrisa dii sangue, dalle 
odiate orde fasciste. Cominciano le ultime battaglie decisive. Oirca 25 divi­
sioni tedesche assetate di sangue, concentratesi da ogni parte dei Balcani 
nel territorio della Jugoslavia, vogliono sottrarsi al meritato castigo e fuggire 
dalla nostra terra. 
Colpite spietatamente le colonne nemiche, annientatene la forza vitale. 
Quante più ossa fasciste rimarranno nella nostra terra, tanto plù vi sdebiterete 
, verso le vittime innumerevoli, cadute per la mano criminosa del conquistatore 
fascista. Distruggete le comunicazioni, e impedite al nemico di asportare dal 
nostro paese i beni dei nostri popoli e l'attrezzatura bellica, con la quale ha 
asserVIi to la nostra terra. 
La belva fascista ferita distrugge sulla sua strada tutto ciò a cui arriva 
uccide i nostri bambini, le nostre donne, i nostri vecchi, vuol deportare con 
se in Germania gli uomini adulti, per potersi prolungare la vita ancora di 
qualche istante. È nostro sacro dovere dinanzi ai popoli della Jugoslavia di 
proteggere le �oro vite e i loro beni e di vendicare un milione di v:ittime dei 
nostri popoli. La eroica Armata Rossa a settentrione e gli altri nostri aUeati 
da sud e da occidente cacciano le orde fasciste verso la Germania. È nostro 
dovere, davanti ai nostri grandi alleati, di dar tutto di noi stessi in queste 
battaglie decisive, per la distruzione definitiva degLi odiati conquistatori te­
deschi, e di contribuire affinché venga quanto prima posto termine alle sof­
ferenze dei popoli soggiogati. Non siamo più solli, ma saldamente legati con i 
nostri grandi aiD.eati nella :lotta per i nostrri. fini comuni, nella lotta per la ra­
pida vittoria finale, nella lotta per la libera:zJione di tutti i popoli d'Europa 
dal più grande nemico dell'umanità. 
Compagni combattenti, uffìiciali, sottufficiali e commissarù politici! Che 
l'arrivo della gloriosa Armata Rossa ai nostri confini, oLtre ad una grande 
gioia, VIi ispiri anche nuovo slancio, decisione a cdlpi ancora più potenti con­
tro gli occupatori tedeschi e i traditori domestici. 
Dimostrate in ,queste ultime battaglie che siete degni alleati dell'dnvin­
cibile Armata Rossa, che ha dato viJttime innumerevoli per la libertà dei po­
poli oppressi ... 
MORTE AL FASCISMO - LIBERTÀ AI POPOLI 
Ottobre 1944 
EDITO tDAUL'UNIONE DEGLI ITALIANI 
DELL'ISTRIA E D.I FIUME 
DEL FRONTE UNICO POPOLARE DI LIBERAZIONE 
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NOVEMBRE 1917 
È 1a più grande rivoluZiione deBa storia. Da essa è nata l'Unione So­
vietica. 
È nata l'invincibile Armata Rossa, apportatrice di libertà ai popoli 
oppressi!. 
Senza la liivoluzione dcl 7 novembre 1917 non sarebbe stata possibile 
la lotta di 1iberazione dei nostri popoli. 
Non sarebbe sorta dal sagnue dell'oppressione la nuova libera demo­
crazia dei popoli della Jugoslavia. 
VIVA LA RIVOLUZIONE 1017! 
VIVA LA GLORIOSA ARMATA ROSSA, FIGLIA DELLA .RIVOLU­
ZIONE, CHE DA BELGRADO LIBERATA MARCIA CON IL NOSTRO EROI­
CO ESERCITO POPOLARE VERSO LA VITTORIA DELLA LIBERTA SULLA 
. SCHIAVITÙ! 
Il Comitato Regiona�e del FUPL 
per l'Istria e F1ume 
Formato 10,Sx13,5 
·
cm., ciclostilato dall'Agitprop per ! '!stria. Nell'angolo sup. sin. ha impressa 
la stella rossa. Originale MCR. 
COMPAGNO DELLE RETROVIE 
È giunto l'inverno e sono sorti nuovli problemi per l'equipaggiamento 
del nostro glorioso Esercito Popolare Liberatore. 
Dà generosamente il tuo contributo fraterno. 
Occorvono vestiti e calzature per l'Esercito, denaro per soccorrere i 
danneg!?)iati dalla furia nemica, medicinali per i feriti e gli ammalati. 
Dà tutto quanto puoi, perché prima di te milioni di persone hanno dato 
tutto, anche la vtita, per Ia libertà comune. 
L'Esercito è Ila nostra difesa, ·è la garanzia che le conquiste raggiunte 
con la nostra lotta saiguinosa saranno realizzate e conservate. 
IÈ stata organizzata una gara per la raccolta dei doni per l'Esercito. 
TUTTI DEVONO CONSEGNARE ALMENO UN DONO ENTRO IL 31 
DICEMBRE AI PROPRI COMITATI POPOLARI DI LIBERAZIONE. 
In questo modo dimostreremo ai nostri eroici combattenti il nostro af­
fetto e la nostra solidarietà. 
Tutti al fronte - Tutto per il frorute, per lo sforzo decisivo che ci darà 
la vittoria ! 
VIVA LA LOTTA ANTIFASCISTA POPOLARE DI LIBERAZIONE ! 
VIVA IL NOSTHO ESERCITO LIBERATORE! 
VIVA IL MARESCIALLO TITO! 
MORTE AL NAZIFASCISMO - UBERTA AI !FOPOLI! 
Il Comitato Popolare di ·Liberazione per L'Istria 
Novembre {944 
Formato 10,7xl6,5. cm., ciclostilato· dall'Agitprop per l'Jstria. Nell'angolo sup. sin. ha impressa 
la stella rossa. Originale MCR. 
200.000 COMBATTENTI 1.000.000 DI CIVILI 
hanno dato la vita in Jugoslavia per scacciare l'occupatore e creare un avve­
nire di giustizia e libertà. 
E TU? 
Cosa hai dato tu per la lotta? 
.Non essere !l'ultimo dn questa gara magnifica di generosità. 
Impugna un'arma e prendi il tuo posto nella lotta a fianco dei tuoi 
fratelli. 
Se non sei in grado di portare il fucile, aiuta in tutti i modi. 
Aiuta con vestiti e calzature l'Esercito che combatte. 
Aiuta col denaro i Comitati Popolari di Liberazione, che sono gli or­
gani del potere popolare. 
Aiuta i danneggiati dall e raJPpresaglie nemiche, che tutto hanno dato 
alla lotta. 
Aiuta gli orfani e le famiglie dei caduti e dei combattenti .. 
Consegna ENTRO IL 31 DICEMBRE il tuo contributo ai Comitati Po­
polari di Liberazione che provvederanno a farlo giungere a destinazione. 
VIVA L'ESERCITO POPOLARE DI LIBERAZIONE! 
VIVA IL MARESCIALLO TI.TO! 
TUTTI AL FRONTE - TUTTO iPER IL FRONTE! 
MORTE AL FASCISMO- LIBERTÀ AI POPOLI! 
Novembre 1944 
Il Comitato Popolare di Liberazione 
per l'Istria 
Formato 15x21 cm., ciclostilato dall'Agitprop per l'Istria. Nell'angolo sup. sin. ha impressa la 
stella rossa. Originale MCR . . 
OGNUNO UN DONO! 
È aperta la gara per l'aiuto all'Esercito. 
Ogni compagno, ogni organizzato, ogni simpatizzante, ogni uomo che 
voglia la libertà deve dare ALMENO UN CAPO DI VESTIARIO (vestiti, ma­
glie, calze, guanti, ecc.) O UN PAIO DI CALZATURE ENTRO IL 31 DICEM­
BRE. I doni vanno consegnati ai Comitati Poponari di Liberazione. 
Se hai due paia di scarpe, dà il paio migliore al compagno che marcia 
instancabile e combatte nel fango e nella neve per la tua libertà. 
Se hai due vestiti, cedline uno al combattente del popolo, perché possa 
sopportare le asprezze dell'inverno. 
Se hai una pelliccia o una coperta, dalla perché con essa si copra i l  
compagno ferlito, che ha versato i'l  suo sangue per t e  e per la tua terra. 
Dà generosamente, perché non si dica di te <<.Non ha voluto dare niente 
per l'Esercì to ,. . 
Sid cosciente della lotta che oggi si combatte e contribuisci con tutte 
le tue forze se vuoi essere domani degno della tua libertà. 
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Aiutare l'Esercito che è la garanzia del nostro avvenire, è DOVERE di 
ogni compagno, di ogni patriota. 
VIVA IL NOSTRO GLORIOSO ESERCITO POPOLARE DI LIBERA­
ZIONE! 
VIVA IL MARESCIALLO TITO! 
TUTTI AL FRONTE - TUTTO PER IL FRONTE! 
Novembre 1944 
Il Comitato Popolare di Liberazione 
per l'Istria 
Formato 14,7x21 cm., ciclostilato dall'Agitprop per l'lstria. Nell 'angolo sin. sup. ha impressa 
la stella rossa. Originale MCR. 
POPOLO DELL'ISTRIA! 
Il 7 novembre ricorre il XXVII anniversario della Grande Rivoluzione 
d'Ottobre. 
Mai come ogg)i questa data ha assunto un signifdcato così grande per 
noi e per tutta l'umanità oppressa. 
1!1 7 novembre 1917 è nata l'Unione Sovietica; è nata l'Armata Rossa ; 
è nata quella forza inwncibile che ha sconquassato la macchina bellica di 
Hitler e porta oggi la libertà al mondo insanguinato dalla barbaDie fascista. 
tLa ]orza dell'Armata Rossa, lo spirito di eroismo dei suoi combattenti, 
la fratellanza e l'unione che li anima, ['amore per la patr1ia e la libertà, sono 
il I1isultato della Grande Rivoluzione d'Ottobre. 
Perciò noi in questo giorno ci sentiamo tanto vicini all'Armata Rossa e 
alla fraterna Unione Sovietica. Perciò dobbiamo sentire anche in noi 1o spi­
rito immortale della Grande Rivoluzione d'Ottobre e il desiderio potente di 
essere tutti con un'arma li.n pugno a fianco dei va!lorosi combattenti sovietici 
e degli alleati anglo-americani. 
Oggi l'Armata Rossa, dopo migliaia di chilometru di avanzata gloriosa, 
è nella nostra terra e soffoca il vampiro che per tanti anrui ha succMato il 
nostro sangue. 
Belgrado è liberata, e attraverso le sue strade, attraverso le strade della 
Jugoslavia in armi, marciano fianco a 1iianco i combattenti sovietici e i nostri 
combattenti popolari. 
La ,lotta enorme e sanguinosa dei nostri popdli è già illuminata dal sole 
della vittoria. 
Le mete, per le quali abbiamo combattuto, sono rag�unte - la Jugo­
slavia democratica e federativa, unione fraterna di popol.Ji liberi, è ormai una 
realtà. 
Nella nostra terra istriana stiamo ottenendo la vittoria completa su tutti 
gli oppressoru e i reazionari. 
Croati e Italiailli dell'Istria lottano uniti nel:le fille del Fronte Unico Po­
polare di Liberazione e costruiscono il loro avvenire felice nello stato libero 
democratico di Croazia. 
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Tutti .questi risultati, tutte queste vittorie, sono stati possibili perché 
c'è stata la Grande <Rivoluzione di Ottobre, ad essa dobbiamo se oggi al no­
stro fianco, nella 1otta per la giustizia e la libertà, si trova la invincibile 
Armata Rossa. 
ISTRIANI, 
in questo giorno glorioso, avanti tutti contro l'occupatore. Nessuno deve 
sottrarsi alla lotta comune per il comune benessere. Ogni !striano sia un com­
battente del popolo, ogni casa un fortino, ogni campo la tomba di un occu­
patore. 
VIVA LA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE! 
VIVA L'ARMATA ROSSA! 
VIVA IL MARESCIALLO DELL'UNIONE SOVIETICA, STALIN! 
VIVA ·IL NOSTRO EROICO ESERCITO POPOLARE DI LIBERAZIO­
NE OON LL SUO CAPO, MARESCIALLO TITO ! 
VIVA LA NUOVA JUGOSLAVIA DEMOCRATICA E FEDERATIVA ! 
VIVA GLI ALLEATI ANGLO-SOVIETICO-AMERICANI ! 
MORTE ALL'OCCUPATORE E AI SUOI SERVI! 
Il Comitato Regionale del Fronte Unico Popolare 
di Liberazione per l'Istria e Fiume 
Formato 16,5x22 cm., ciclostilato sulle due facciate dall'Agitprop per !'!stria. Nell'angolo sup. 
sin. ha impressa la stella rossa. Lo stesso volantino fu indirizzato ai « Cittadini di Fiume •. 
Originale MCR e MNRNHZ. 
DOVE VAI? 
Lavoratore della TODT, vedi tu dove ti sta por.tando la via su!llla quale 
cammini? 
Tu costruisci le fortificàzi.oni sulle qualJi pioveranno presto le granate 
dell'Esercito Liberatore. Più grandi saranno queste fortezze, più aspra sarà 
la lotta, più grave sarà la distruzione della città, della tua famiglia, dei 
tuoi bend! 
Tu stai oggi preparando inconsciamente la tomba alHa tua famiglia e 
a te stesso, macchiandoti inoltre della vergogna di servo dell'occupatore e 
traditore del tuo popolo. 
L'Elsercito Popdlare di Liberazione è oggj forte e modernamente armato 
ed equipaggiato, dotato di centinaia di carri armati, cannoni e aeroplani. 
A Knin 20.000 tedeschi sono stati sbaragliati nelle loro fortezze: 55 can­
noni, 250 mitragliatrici e enorme quantità di materiale bellico sono caduti 
nel:le nostre mani. 
L�berate Kndn e Gracac, i nostri eroici Corpi d'IArmata hanno ora 
aperta la via verso il Litorale Croato, l'Istria e Fiume. 
Anche la nostra 48. Divlisione Istriana, completamente armata ed equi­
paggiata, si sta preparando alla battaglia finale liberatrice. 
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Nelle sue file è il tuo posto se vuoa salvarti ed evitare di essere travolto 
insieme con l'occupatore. 
Migliaia di uniformi, armi modernissime e munizioni sono state dai 
nostri grandi Alleati inviate. 
Vieni compagno. Non voler dividere la sorte degli assassini lincendiari te­
deschi  e fascisti. 
VIVA L'ESER!CITO POPOLARE LIBERATORE! 
MORTE ALL'OCCUPATORE E AI SUOI SERVI ! 
Il Fronte Unico Popolare di Liberazione 
per l'Istrda e Fiume 
Formati 14,7 x 23,8 e 11,5 x 15 cm.; stampati dall'Agitprop per !'!stria: Il primo nell'angolo sup. 
sin. ha impressa la stella rossa, in quello inf. sin., a matita, segnata la data 31J12/44. Il se­
condo, stampato sulle due facciate, ha sulla seconda, in basso a matita, la data 11J245. Ori-
ginale MCR. ' 
OPERAI ISTRIANI ! 
È vicino il giorno nel quale il vostro più grande nemico, il fascismo op­
pressore e sfruttatore, riceverà il colpo decisivo. Questa sarà la vittoria di 
tutti gli onesti, ma sarà sopratutto la vittoria della classe operaia. 
Occorre che voi siete coscienti dei grandi avvenimenti che stanno ve­
nendo e di quali siano i vostri doveri. 
Il fascismo, battuto in campo aperto come la più vldlenta, sanguinosa 
e feroce dittatura, cercherà tutti i mezzi per camuffarsi e piantarvi ancora 
una volta al suo pugnale avvelenato nelle spalle. 
Guardate tutte le manovre che stanno preparando nella nostra terra 
le varie cricche degli autonomisti, liburnici, ecc. 
Ricordatevi che il fascismo ha potuto trionfare in Italia e Germania 
perché la classe operaia non ha saputo lottare in tempo e sii è lasciata pren­
dere disarmata. 
Oggi, come allora, sono in gioco gli interessi della classe operaia. 
Nella nuova Jugoslavia democratica gli operai avranno la garanzia della 
propria libertà e prenderanno nel governo la parte ci:e loro spetta. 
Occorre contribuire con tutte le forze perché 'la vittoria delLa nuova Ju­
goslavia sia rapida e sicura. 
I nostri valorosi corpi d'Armata, dopo aver liberato tutta la Dalmazia, 
e distrutta la piazza forte di Knin, marciano verso il litorale croato e l'Istria. 
L'Armata Rossa, a llianco dei nostri combattenti, si avvicina a Zagabria. 
Il tedesco sta per essere preso nella morsa, ma si difenderà fino all'ul­
timo. Per questo sta costruendo febbrilmente le sue difese qui. 
Non fllludetevi che le abbandoni senza difendersi. P.resto vi sarà la 
battaglia per .Fiume e l'Istria. 
Come è avvenuto a Cherbourg, l'occupatore cercherà di farV'i combat­
tere contro d vostri stessi fratelli, oppure vi portera in Germania. Voi allora 
sarete nell'impossibilità di salvarvi, se, non sarete passati fin d'ora nelle file 
dell'E.P.L., al comando del compagno MaresciaUo Tito. 
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Più grandi saranno 'le difese costruite, più numerose le armi e gli uo­
mini dell'occupatore, più gravi saranno la battaglia e la strage. 
Mettetevi subito in salvo se non volete finire in German!ia o nei for­
tini tedeschi. 
·È questa l'unica via che vi resta per evitare la distruzione vostra, delle 
vostre famigl:ie, di tutta la nostra terra. 
OPERAI! 
Voi dovete essere la guida della lotta liberatrice. Solo così con le armi 
in pugno, sarete sicuri che nessuno potrà toccare !le conquiste della nostra 
lotta e che dl fascismo sarà stato distrutto e sepolto per sempre! 
Oggi.siamo ormai forti. Nuove armi, divise e materiali sono stati in­
viati al nostro Esercito dai nostri grandi Alleati. Non è pù ammissibile che 
voi aspettiate al servizio dell'oppressore mentre l'Armata popolare si sta pre­
parando alla battaglia decisiva. 
OPERAI! 
È l'ora di lotta della classe operaia. Siate degni degli operai sovietici 
dell'Armata Rossa e dei lavoratori che in tutta Europa hanno inflitto al ne­
mico fascista d co1pì più gravli. 
Ognuno di voi abbia in pugno un'arma. 
Avanti per la battaglia finale contro l'oppressore, contro il fascismo la 
reazione per la libertà e la difesa ded diritti della classe operaia e di tutto 
il popolo! 
Il F.U.P.L. per l'Istria e Fiume 
Dicembre 1944. 
Formato 20,5x29 cm., ciclostilato dall'Agitprop per I'Istria. Nell'angolo sup. sin. ha impressa 
la stella rossa. Lo stesso manifestino è indirizzato anche agli • Operai Fiumani •. Originale MCR. 
OPERAIE ISTRIANE! 
In vent'anni di fascismo e di oppressione avete imparato a vostre spese 
cosa siano lo sfruttameito e l'dngiustizia. 
Costrette a lunghi orari di lavoro avete ricevuto sempre una paga in­
feriore a quella gia misera dei vostri uomini. 
Oggi il mostro che vi ha fatto soffrire e ancora vi opprime è davanti 
alla sua rovina. 
Voi avete il diritto e il dovere di colpire gli aguzzini fascisti. 
Le donne di tutta la Jugoslavlia hanno dato un contributo enorme alla 
lotta di l:iberazione. I loro sacrifici ed eroismi hanno avuto il premio meritato. 
Nella nuova Jugoslavia la donna ha la parità di diritti po'litici con 
l'uomo. 
Il l. dicembre il Comitato Nazionale di Liberazione della Jugoslavia ha 
stabilito che <le paghe e gli stipendd debbono essere eguall.i per gli uomini e 
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le donne. Contemporaneamente tutte le paghe e gH stipendi nel territorio li­
berato sono stati raddoppiati. 
Anche· voi godrete di tutte queste realizzazioni non appena sarà infran­
ta la catena dell'oppressione nazista nella nostra terra. 
OPERAIE ISTRIANE! 
La lotta di liberazione popolare e la vostra lotta. Dovete parteciparvi 
con tutte le vostre forze perché solo con una vittortia rapida e decesiva por­
rete fine allo sfruttamento e potrete godere una vita di liibertà e giustizia. 
Spingete i vostri uomini nelil.e file dell'Esercito Popolare di Liberazione 
guidato dal compagno Maresciallo Tito. Siate loro qi esempio e di incitamento. 
Smascherate i traditori. Coprite del vostro disprezzo i vili che servono 
il tedesco e i fascisti, tradendo così gli interessi del popolo e della classe 
operaia. 
Impugnate voi stesse dl fucile. Nelle divisioni liberatrici �ono a migtlia.ia 
le donne combattenti. 
Se non siete ingrado di combattere armate, lottate con tutti gli altri mezzi. 
Serratevi nelle file del Fronte Femminile Antifascista. 
Colpite sempre e dovunque l'occupatore e i suoi servii. 
La nuova Jugoslavia e creata dalla !lotta del popolo contro l'oppres·­
sione. Perciò nella nuova Jugoslavia il popolo vedrà realizzare tutte le sue 
aspirazioni di libertà e giustizia. 
Voi, che del popolo siete la parte più onesta e finora la più ingiusta­
mente sfruttata, dovete dare la vostra opera per la costruzione del nostro 
nuovo stato Hbero e democratico. 
Solo con la lotta costruiremo il nostro benessere e assicureremo un av­
venire migliore ai nostri figli. 
VIVA IL FRONTE FEMMINILE ANTIFASCISTA! 
VIVA .L'ESERCITO POPOLARE LIBERATORE! 
VIVA IL MARESCIAILLO TITO! 
MORTE ALL'OPPRESSORE NAZIFASCISTA! 
Comitato regionale per l'Istria 
del Fronte Femminile Antifascista 
Formato 15x20 cm., ciclostilato sulle due facciate dall'Agitprop per l 'Istria. Nell'angolo sup. sin. 
ha impressa la stella rossa. Lo stesso volantino porta anche la dicitura « Operaie di Fiume •. 
Originali MCR. 
IL SIGNIFICATO DELLE DELIBERAZIONI DElliL'AVNOJ PER L'UL­
TERIORE SVILUPPO DEIJLA LOTTA DI LIBERAZIONE PER LA CREAZIO­
NE DELLA CO MUNITA STATALE FEDERATIVA 
Tra i maggiori sucessi che i popoli della Jugoslavia hanno conseguito 
nel corso eli questa guerra di liberazione sono senza dubbio le deliberazione 
della seconda sessione del Consiglio Antifascista popolare di Liberazione della 
Jugoslavia. Esse significano una completa svolta nel processo di questa lotta 
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di liberazione. Sono staie poste le prime basi per la costruzibne di una nuova 
piu felice Jugoslavia co
'
n un ordinamento piu giusto la quale garantisce ai 
nostri popoli che hanno molto patito un migliore e piu fortunato avvenire con 
un ordinamento che si fonda sull'euguagldanza nazionale su. una fraterna con­
cordia e giustizlia sociale. Queste deliberazioni sono l'espressione delle aspi­
razioni di tutti i nostri popoli e perciò con tanto entusiasmo vengono salutate 
dalila stragrande maggioranza di tutti i popoli deJlla Jugoslavia. L'eco di tutte 
queste deLiberazioni in tutto il nostro Paese e a:J.l estero e enorme. Nel Paese 
stesso queste deliberazioni hanno primo: rafforzato �a profonda fede d:i tutti 
quelli che combattono in .questa lotta impari per la propria liberta ed eugua­
glianza che le sovrumane fatiche e i sacrifici sostenuti in questa lotta non 
sono stati vani. Secondo: a tutti quelli per i quali era incerto il domani e te­
mevano il passato e data una chiara prospettiva e stabilito lo scopo; per il 
raggiungimento del quale senza tenteramenti debbono portare la propria 
parte in questa difficHe lotta. Terzo: a tutti gld incerti e agli speculatori che 
si tenevano da parte e che aspettavano iil momento propizio per vedere quale 
avrebbe la prevalenza queste deLiberazioni hanno tolto l'ulteriore possibilita 
di giustificarsi dicendo che ancora non sia il momento. Quarto queste storiche 
deliberaz.i.oni sono la piu storica arma sia contro l occupatore che contro i tra­
ditori e reazionari di varie speci che finora calunniavano dl movimento di 
Liberazione nazionale chiamandolo, puramente comunista eccetera. 
Questi u[timi hanno preiSto deciso . .La maggioranza di essd si e trovata 
nella stessa linea con gli occupatori. Il governo fuoruscito jugoslavo ha preso 
una posizione apparentemente nemica. 
MORTE AL FASCISMO: 
LIBERTA AI POPOLI 
CORAGGIO POPOLI ALLA RISCOSSA 
BANDIERA ROSSA T.RIONFERA 
Formato 20x30,2 cm., dattiloscritto, di provenienza sconosciuta. Originale MCR. 
DUE VIE 
Oggi la battaglia decisiva che distruggerà il mostro nazista è nel pieno 
della sua violenza. 
Due sole vie si possono seguire: 
O col tedesco verso la morte 
O con Tito verso [a libertà. 
Una via porta alla TODT, a11a GERMANIA, alla MORTE. 
Una via porta all'ESERCITO POPOLARE LIBERATORE, alla VITTO­
RIA, al BENESSERE. 
QUALE VIA HAI SCELTO? 
Se hai sbagliato puoi ancora salva.rti, ma ricordati che l'ultimo momento 
sta per vendre. Oggi sei in tempo, domani sarà tardi. 
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SE VUOI BENE ALLA. TUA FAMIGLIA NON LASCIARTI PORTARE 
IN GERMANIA, NON COMBATTERE CONTRO I TUOI F'RATELLI INSIE­
ME ALL'OPPRESSORE! 
ll C.P.L. per ['!stria e Fiume 
Formato 10,4lll5 cm., ciclostilato dali'Agitprop per l 'Istria. Nell'angolo sup. sin. ha impressa 
la stella rossa. Originale MCR. 
COLPITE ! 
Colpite spietatamente le colonne nemiche, annientatene [a forza vitale. 
Quante più ossa fasciste I1imarranno ne11a nostra terra, tanto più vi 
sdebiterete verso le vittime innumerevoli, cadute per la mano criminosa del 
conquistatore fascista. 
Oistruggète le comunicazlioni, e impedite al nemico di asportare dal no­
stro paese i beni dei nostri popoli e l'attrezzatura bellica, con la quale ha as-
servito la nostra terra. 
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La belva fascista ferita distrugge su:lla sua strada tutto ciò a cud arriva, 
uccide i nostri bambini, le nostre donne i nostri vecchi, vuol deportare con 
se in Germania gli uomini adulti, per potersd prolungare la vita ancora di 
qualche istante. 
È nostro sacro dovere dinanzi ai popoli della Jugoslavia di proteggere 
le loro vite e i loro beni e di vendicare un milione di vittime dei nostri popoli. 
L'eroica Armata Rossa a settentrione e gli altri nostri alleati da sud 
e da occidente cacciano le orde fasciste verso la Germania. 
iÈ nostro dovere, davanti ai nostri grandi alleati, di dar tutto di noi 
stessi in queste battaglie decisive, per J,a distruzione definitiva de�i odiati 
conquistatori tedeschi, e di contribuire affinché venga quanto prima posto 
termine alle sofferenze dei popol!i soggiogati. 
Non siamo più soli ma saldamente legati con i nostri grandi alleati nel­
la lotta per i nostri fini comuni, nella lotta per la rapida vittoria :tlinale, nella 
lotta per la liberazione di tutti i popoli d'Europa dal piu grande nemico del­
l'umanità. 
Dimostrate dn queste ultime battaglie che siete degni alleati dell'invin­
cibile Armata Rossa, che ha dato vittime innumerevoli per la libertà dei po­
poli oppressi. 
Tito 
(ordine del g;iorno a tutti i combattenti). 
Formato 1 1 ,2x21 cm., ciclostilato sulle due facciate dali'Agitprop per !'!stria. Nell';mgolo sup. 
sin. ha impressa la stella rossa. Originale MCR. 
ITALIANI DELL'ISTRIA! 
La fine della nostra oppressione si approssima. 
I fascisti tedeschi e italiani convinti di averci domati scorazzano per 
la nostra !stria provocando, seminando dl terrore. In questa sanguinosa mis­
sione si distinguono partdcolarmente i 'fascisti italiani d quali grazie all'appog-
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gio dei tanks tedeschi cercano di compiere le loro basse vendette contro co­
loro che si armarono per abbattere il loro regime di fame e di terrore. Ma 
essi sanno, perché ne hanno le prove, che il popolo dell'lstria non piega 111 
sua bandiera del.'la liberazione e attraverso la lotta e la resistenza sa di con­
quistare Qa libertà. -
ISTRIANI ! 
La lotta che noi sosteniamo non è isolata, essa è una parte della grande 
lotta che tutti gli oppressi dal giogo tedesco conducono in ·Europa. In Jugosla­
via, in Italia, in Francia dappertutto glli eroici partigiani infliggono duri colpi 
ai nazisti, che stretti da questa morsa potente, rispondono col terrore contro 
le popolazioni inermi. Ma quest'arma e ormai arrugginita, non ha più efficacia. 
Essa non può arrestare l 'impetuosa avanzata delle schiere vittoriose dei par­
tigiani che nelle città e nei Vlillaggi della Jugoslavia e dell'Italia portano 
tr.ionfanti la bandiera della liberazione. Altre sconfitte di maggiore portata 
esso è costretto a registrare nel settore Orientale dove la gloriosa Armata 
Rossa continua la sua strepitosa avanzata approssimandosi ai confini della 
Polonia, della Cecoslovacchia e del:la Rumenia. Pochi g,iorni ancora e Ila sa­
cra terra Russa profanata dal barbaro nemico sarà per sempre liberata. In 
Italia poi sotto la pressione delle Armate Anglo-Americane e costretto a ce­
dere terreno, mentre gravi e violenti bombardamenti subiscono le grandi cit­
tà tedesche per opera 'dei valorosi bombardieri alleati. -
Noi gioiamo di tutte queste vittonie che conseguono giornalmente l'Ar­
mata Rossa e le forze Armate alleate in quanto sono �ndizi sicuri della no­
stra prossima libera�one. 
DONNE, GIOVANI ITALIANI DELL'ISTRIA ! 
IL NOSTRO DOVERE IN QUESTO MOMENTO E DI NON A·TTENDE­
RE PASSIVAMENTE IL GIORNO DELLA NOSTRA LIBERAZIONE, NOI LO 
DOiB:BIAMO A.F·FRETTARE. Unendo tutte le nostre energie utilizzando tutti 
[ mezzi che disponiamo dobbiamo rafforzare 'la lotta che eroicamente condu­
ce l'Esercito Nazionale Liberatore Jugoslavo, per rendere imposSibile la vita 
sulla nostra terra al nemico sanguinario. ASSIEME AI FRATELLI CROATI 
AI QUALI CI VINCOLANO INIDISSOLUBILMENTE I LEGAMI DELLA CO­
MUNE LOTTA PEJR LA LIBERAZIONE, dobbiamo unirei alla lotta generale 
che tutti gli oppressi d'Europa hanno scatenato contro le belve hitleriane per 
finirla con questa oppresSiione, per conquistare la nostra libertà ed indipen­
denza. -
ITALIANI DEJLL'ISTRIA ! 
Sostenete· la lotta dell'E.N.L., non date tregua al nemico rintuzzate le 
provocazioni dei vili fascisti, sabotate ogni loro iniziativa, impedite le loro 
vendette reagendo con gli stessi mezzi che essi impiegano. SOLO A QUESTO 
MODO SI PUO ANNIENTAIRE IL MOSTRO NAZISTA E COSTRINGERLO 
ALLA CAPITOLAZIONE IMMEDIATA. -
W L'ESERCITO NAZIONALE LIBERATORE ! · 
W LA LOTTA COMUNE CON I FRATELLI CROATI ! 
W L'ESERCITO ROSSO ! 
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W I NOSTRI ALLEATI INGHILTERRA, RUSSIA SOVIETICA E AME­
RICA! 
MORTE AI BARBARI NAZISTI ED AI LORO SERVI ! 
Il fronte di Liberazione de.!l'Istria. 
Formato 21x30 cm., di prmrenienza sconosciuta. Nell'angolo sup. dest., a matita, porta la data 
1945. Originale MNRNHZ. 
ISTRIANI! 
L'Armata Rossa ha iniziato una nuova potente offensiva dal mare Bal­
tico a Budapest e sta ricacciando ignomilliiosamente i tedeschi nella loro tana. 
La spasmodica convulsione di von Runstedt si >è infranta contro la dn­
sormontabile barriera degli eserciti alleati e si sta trasformando in una cla­
morosa sconfitta per i tedeschi. 
L'Esercito Popolare di Liberazione, agli ordini del Maresciallo Tdto con 
l'aiuto di unita della valorosa Armata Rossa, sta ripulendo il suolo della Ju­
gosLavia dalle bande tedesche. 
Cacciati dal vittordoso Esercito Popolare di Liberazione si rifugiano a 
Fiume e nelJ.'Istria e cetnici, ciechi e barbari sosteni1ori di Mihailovic, ed i 
mercenani di Nedic, i due generali che sono i più grandi traditori del popo­
lo serbo. 
Espulsi dalle ioro terre da tutti i popoli della JugoslaV'ia liberata essi 
cercano rifugio nell'Istria e a Fiume, riparandosi dietro le armi tedesche, ma 
vanno dicendo che aspettano lo sbarco inglese �n !stria per marciare, con re 
Pietro alla testa, alla r.iconquista della Jugoslavia, dopo aver liberato l'Istria 
da tutti gli italiani con ,quei massacri che sono una loro abitudine. 
Nello stesso tempo essi si prestano al giuoco del nemiico che li ha messi 
qui per eccitare l'odio fra il popOlo italiano e croato. 
ISTRIANI ! 
I sentimenti di fratellanza fra il popolo italiano e croato non devono 
venir offuscati da questa nuova indegna manovra del nemico ! 
La Jugoslavia di Tito ci chiama alla lotta ! I nostri fratelLi hanno già 
combattuto contro costoro ! 
ORA TOCCA A NOI! 
Accorriamo nell'Esercito Popolare di Liberazione per difendere le no­
stre famigLie dal massacro dei carnefici cetnici, il nostro patrimonio cultu­
rale, il nostro lavoro, la nostra !stria libera nelLa Croazia federativa e de­
mocratica. 
Rafforziamo i vincoli di fratellanza con i popdLi della Jugoslavia, che 
combattono per i nostri stessi ideali! 
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Creiamoci un avvenire di giustiz,ia! 
Salvaguardiamo tutti i nostri diritti di uomini libeni! 
Domani saremo fieri di aver combattuto ! 
SPEZZIAMO QUESTO SUBDOLO GIUOCO DEL NEMICO ! 
VIVA LA FRATELLkNZA ITALO - CROATA ! 
VIVA IL NOSTRO VALOROSO ESERCITO POPOLARE DI LIBERA­
ZIONE ! 
VIVA LA JUGOSLAVIA FEDERATIVA E DEMOCRATICA ! 
18 gennaio 1945 
Morte al fascismo - Libertà ai popoli ! 
L'Unione deghl Italiani dell'Istria 
e di Fiume 
Formato 20,8x29 cm., ciclostilato dall' Agitprop per !'!stria. Nell 'angolo su p. sin. ha impressa 
la stella rossa. Questo volantino è stato contemporaneamente diramato anche con la testata 
« Fiumani ». Originali MCR. 
A TUTTI COLORO CHE SERVONO L'OCCUPATORE 
Il 6 marzo scorso sono giunti nel territorio liberato, per combattere nelle 
file del MPL, gli ufficiali, i sottufficiali e i militari componenti n I batt. del 
reggimento di Sertic, al servizio dei tedeschi. L'esempio da essi dato sarà se­
guito da tutti coloro che sentono la vergogna del loro servaggio all'occupatore 
e vedono nelle file del MPL l'unica via dell onore e della salvezza. 
]l 6 marzo 1945 il nostro I battaglione del cosiddetto « I Reggimento 
domobrano croato per l'Istria » del col. Sertic è passato al completo da Susak 
neRe file dell'Armata j ugoslava di Tito. Abbiamo visto anche noi, sebbene 
assai tardi, che per la Germania hitleriana non c'è via di scampo e che essa 
si trova dinanzJ alla imminente catastrofe. Insieme con essa andranno in ro­
vina anche tutti i suoi aiutanti. Non abbiamo voluto difendere le guarnigioni 
hitleriane rimaste swe e trovare la morte nelle rovine della falLita « nuova 
Europa » di Hitler, davanti al1o slancio dell'Armata jugoslava, dei carri ar­
mati sovietici e .degli aerei alleati. 
Siamo venuti nelle file dell'Armata jugoslava, esercito regolare della 
nuova Jugoslavia democratica federativa, che insieme con gli eserciti inglese 
ed americano e con la glor.iosa Armata Rossa si batte per la vicina libertà e 
per la totale vittoria sul fascismo. 
Siamo venuti per lavare con la lotta la vergogna del tradimento, che 
abbiamo riportato servendo il nemico giurato dei nostri popoli. 
Sono stati momenti meravigliosi quelli in cui ci siamo incontrati con 
le prime unità dell'Armata jugoslava. Esse ci hanno accolto fraternamente. 
Qui, nel territorio croato veramente libero, abbiamò sentito la grandezza del­
la libertà e dellla fraternità, che regna fra i soldati e ghl ufficiali dell'Armata 
del Marescia!llo Tito. 
O VOI, CHE ANCORA ESITATE ! 
Oggi è l'ultimo momento perché anche voi lasciate l'esercito di Hitler 
e veniate nel gLorioso esercito jugoslavo. Se attendete �a resa dei conti finale 
insieme con gli hitleriani, vi attenderà 11 loro stesso destino: la distruzione. 
Oggi è veramente l'ultima ora perché anche voi seguiate la nostra strada. 
Oggi i russi sono davanti a BerLino, gli alleati a Colonia. Tito ha formato H go­
verno jugoslavo riconosciuto da tutti i grandi alleati. 
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Con ciò sono falliti definitivamente i piani di tutti traditori, che cal­
colavano si ripetesse da noi il caso della Grecia. 
VENITE OGGI STESSO: DOMANI PUO ESSERE TARDI! 
Questo vti diciamo noi, ufficiaU, sottufficiali e soldati del I batt. dello 
sfasciatosi « reggimento per l'Istria,. di Sertic. 
Juric Ilija, p. ten., comandante del batt. 
Stimac Stanko, tenente 
Skific Anton, tenente 
Dzodan Vojislav, alfiere 
e i sottuffiaiali 
Papic St., Matacic V., 
Bruketa V., Brnelic B., 
Protuler M., Glavan L., 
Kis F., e tutti � combattenti del I. battaglione. 
7. III. 1945. 
Formato 15x21,8 cm., ciclostilato sulle d�e facciate dall'Agitprop per l'lstria. Nell 'angolo sup. 
sin. ha impressa la stella rossa. Originale MCR. 
DONNE ITALIANE 
Le donne antifasciste di tutto m mondo festeggiano la loro grande gior­
nata, le donne di tutti i paesi amanti della libertà si sono unite ai combat­
tenti, nei sacrifici e nella lotta, contro l'odiato oppressore nazifascista. Accanto 
ai combattenti, al fronte e nelle retrovie, con il loro sacl'ificio e con le loro 
opere, esse hanno dato un grande .contributo alLa sconfitta del fascismo e al 
trionfo della libertà. 
Sull'esempio delle eroiChe donne sovietiche, 1e donne antifasciste della 
Jugoslavia hanno rappresentato un ruolo glorioso nella lotta contro l'occupa­
tore e nella creazione della Nuova Federativa Democratica Jugoslavia, di cui 
l'Istrla è parte integrante e inalienabi1e. 
Combattendo spalla a spalla coi compagni, coi fratellli, coi figli, in gara 
di valore e di sacrificio con essi, le donne della Jugoslavia si sono imposte 
all'ammirazione del mondo accanto agli eroici combattenti dell'Armata Ju­
goslava. In tale l[otta gloriosa le donne antifasciste della Jugoslavia sono sorte 
nella vita della nazione, con l'uguaglianza dei diritti, come forza positiva, at­
tiva e dinamica. 
DONNE ITALIANE 
Le donne antifasciste d�ll'Istria, croate e· italiane, già oltre un anno e 
mezzo emule delle sorelle deLla Jugoslavia, hanno dato e danno un grande 
contributo alla lotta dei croati e italiai1ii .dell'Istria contro l'odiato occupatore. 
Centinaia di compagne combattono nella 43a Divisione istrdana e ogni giorno 
più larga è 'la partecipazJ.one alla lotta. 
DONNE ITALIANE ! 
L'odiato nemico è ancora in casa nostra. Bisogna ancora combattere. 
L'S marzo è giorno di lotta. Celebriamolo nello spirito delle smaglianti vit­
torie dell'Armata Rossa, della forza degli Eserciti Alleati, della nostra glo­
riosa Armata Jugoslava. 
Stringiamo le file aJl. F.P.L. dei croati e italiani dell'Istria, mobilitliamoci, 
aiutiamo i combattenti ; inviamo i nostri figlii a combattere l'ultima battaglia 
per la libertà, per la loro felicità, per la fratellanza dei nostri popoli, per la 
Nuova Federativa Democratica Jugoslavia, terra dell'uguaglianza dei popoii.Ji e 
dei cittadini, terra del progresso e della libertà ! 
VIVA L'S MAHZO, GIORNATA DELLE DONNE ANTIFASCISTE ! 
VIVA LA NUOVA FEDERATIVA DEMOCRATICA JUGOSLAVIA ! 
VIVA iL'ISTRIA JUGOSLAVA ! 
Vigiliia dell'S marzo 1945. 
Il Comitato Regionale del F.F.A. 
dell'Istria 
Formato 22x28 cm., ciclostilato dall 'Agitprop per !'!stria anche con la dicitura • Donne Ita­
liane • .  Nell 'angolo sup. sin. ha impressa la stella rossa. Originale MCR e MNRR. 
ITALIANI DELL'ISTRA E DI FIUME ! 
La nuova Jugoslavia democratica e federativa di Tito è una comunità 
fraterna di popo1i pari nei diritti. Anche voi, italiani, che vivete nell'Istria e 
a Fiume, godrete in essa diritti più larghi che nella stessa Italia. 
In Jugoslavia sono rispettati i diritti nazionaLi, la dignità e la cul­
tura di ogni minoranza nazionale. 
Nei ranghi dell'Armata Jugoslava combattono oggi in Slovenia la Di­
vdsione Italiana « Garibaldi » e malte altre unità in tutta 'la Jugoslavia. Nelle 
file della nostra Divisione combatte il battaglione « Pino Budicin » com­
posto dal :fiior fiore della minoranza ita-liana, intorno al quale debbono strin­
gersi tutti g1i onesti italiani dell'Istria e di Fiume. 
Oggi è 'l'ultima ora perché anche voi entriate nell'Armata della Jugo­
slavia di 'I'ito e vi battiate in essa per la vostra stessa libertà e per una 
vita felice nella nuova Jugoslavia. 
Seguite il cammino di tanti italiani, che combattono nell'Armata di 
Tito ! 
Scendente coraggiosamente in lotta per la libertà, giacché la libertà 
si conquista soltanto con Qa lotta. Ogni attesa vi condurrà a� servizio dell'oc­
cupatore tedesco, perciò verso il più vergognoso tradimento. 
VIVA LA FRATELLANZA D'ARMI ITALO-CROATA ! 
VIVA LA NUOVA JUGOSLAVIA DEMOCRATICA E FEDERAJLE DI 
TITO ! 
19 marzo 1945 
Il Comando della 43.a Ddvisione 
dell'Armata della Jugoslavia 
Formato 17x21 cm., ciclostilato dall' Agitprop della 43a Divisione lstriana. Nell'angolo su p. sin. 
ha impressa la stella rossa. Originale MCR. 
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DISCORSO DEL MARESCIALO 'l'IrrO 
L'ISTRIA SARA UNITA ALLA NUOVA JUGOSLAVIA ! 
« Comgapni e compagne, cittadini e cittadine ! 
Non pensavo di parlare oggi qui, in questa grandiosa riunione. Que­
sto ·è un grande giorno. È l'annivensario di un rivolgimento storico, verifica­
tosi nell'età più oscura, quando il fascismo tedesco (�< Abbasso » !) aveva di� 
strutto quasi tutta l'Europa. In questo giorno, qui, nelle strade di Belgra­
do, il p()I)olo della Serb ia e delle altre regioni della Jugoslavia, Croazia, 
Slovenia ecc. ha puntato i piedi e gridato : « Meglio la guerra che il patto ! , 
(« Così è ! ») Vogl!io perciò in questa occasione mettere in evidenza un fat­
to che molti! vorrebbero capovolgere e deviare dal suo giusto significato. 
Il 27 marzo 1941 si è verificato un rivolgimento perché esso .è stato voluto dal 
popolo, dal basso. (« Così è » !) Non si tratta di un'opera di singoli o di un 
piccolo gruppo, si tratta di un'opera di tutto il popolo. (« Così è ! ») Altri­
menti non si sarebbe potuto compiere ciò che è stato compiuto. I singoli non 
hanno fatto altro che compiere il volere della massa, ciò che voleva �r po� 
polo. Questa grande giornata del 27 marzo, che entra nella storia dei nostri 
popoli, è il segno della decisione e dell'incomprimibile amore del popolo per 
l'indipendenza, per la libertà e 1a difesa della propria esistenza. 
Sono felice di poter salutarvi oggi qui, difronte a questa grandiosa riu­
nione nella ricorenza della grande giornata del 27 marzo. Questo 27 marzo 
sia per noi un nuovo incitamento per le nuove e grandiose opere nel cam­
po del rinnovamento e della . costruzione del nostro eroico e provato paese. 
(Approvazioni). Come il 27 marzo 1941 è stato il grido di guerra per la dife­
sa di questo paese, così questo 27 marzo sia il grido di battagLia per la co­
struzione, per le fortune ed un migliore avvenire per i nostri popdli. (« Così è ! ») 
Noi festeggiamo questo giorno nel segno della definitiva vittoria · sul più grandè 
nemico del nostro popolo e di tutta l'umanità . . 
Non è lontano il giorno in cui tutti i territori del nostro paese saranno 
liberati. La vittoria è molto vicina. Non esaltiamoci troppo però per i nostri 
successi nel campo militare, ma siano nostro costante pensiero la ricostru­
zione delle nostre città, delle nostre ferrovie, delle nostre strade, dei nostri 
villag�, dei nostri campi, perché le generazioni che ci seguiranno possano 
dire che i loro padri hanno fatto tutto per H lbro bene. 
Abbiamo ancora nemici anche neWinterno del paese. Permettetemi 
di dire che sarebbe strano che non ve ne sia. La loro mancanza sarebbe una 
cosa veramente strana e fuori dell'ordinario. Ma guardino a voi. (Approvazio­
Illi).  Guardino a tquesto popolo che si [eva come· granito saldo per la nuova 
Jugoslavia per la Jugoslavia Federativa e non intende tornare alla vecchia 
JugoslavJa di un tempo. (Prolungate approvazioni). Questo granito è ce­
mentato col sangue dei nostri figli migliori, col sangue della nostra gioventù. 
Dipende da noi che siamo qui e siamo rimasti vivi, dipende ancora da noi 
tutti la difesa dei risultati, pagati con tanto sangue contro i · nostri nemici 
interl'lli e i tentativi dei nemici all'esterno. Il fascismo tedesco che è in rovina, 
che già si trova di fronte aHa piena capitolazione e al completo annienta­
mento; vuol lasciare dietro di sé dei semi di discordia. Egli cerca di intro­
durre nuove spie ed agenti per svolgere un lavoro per minarci. Ma a costo­
ro noi gridiamo : non sono più i tempi di una volta, ·quando eravate qui ; que­
sti sono tempi nuovi, tempi in cui siamo noi padroni sul nostro e chiunque 
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vi ascolterà e seguirà le vostre orme e i vostri ordini, sarà schiacciato come 
un verme. (Prolungate approvazioni) .  
Noi festeggiamo oggi questo giorno a l  cospetto d i  tutto i l  mondo amante 
della Libertà come vincitori. Noi festeggiamo qui questo giorno alla presenza 
dei rappresentanti dei nostri grandi Alleati : Unione Sovietica (Prolungate ac­
clamazioni " Viva »), Inghilterra (« Viva »), America (« Viva »), .Francia (« Vi­
$ ») e degli altri Alleati (« Viva ») , L'ordine di oggi e la disciplina siano 
conservati anche nel futuro nella loro pienezza perché si dimostri al mondo 
che siamo capaci di azioni eroiche non solo sul campo di battaglia, ma sia­
mo anche capaci di costruire il nostro paese e amministrare lo stato. Desi­
dero e credo sia interesse di tutti i nostri popoli, interesse della nostra gran­
de, nuova, libera Jugoslavia, � di tutti que�li che finora sono stati incerti 
o in posizione di dubbio di avvicinarsi a questo generale e imbattibile fron­
te e che tutti insieme ci volgiamo ad un unico determinato scopo, per co­
struire la Nuova Jugoslavia, Federativa e Democratica, unita con tutti i nos­
tri territori che ancora sono occupati e · gemono sotto l'occupatore. 
LA NOSTRA !STRIA, IL NOSTRO LI·TOJ1ALE SLOVENO, LA NOSTRA CA­
RINZI-A, LE NOSTRE REGIONI CHE SONO DIVISE DAJLLA PA'DRIA, SA­
RANNO UNITE ALLA NOSTRA GRANDE COMUNITA. 
Viva la Democratica Federativa J.ugoslavia ! Wrolungate acclamazioni 
" Viva ! >+) ,  viva !i nostri grandi Alleati Unione Sovietica (« Viva ! »), Inghilter­
ra (« Viva ! »), AmerJca (« Viva! »), viva la nostra alleata Francia (« Viva "), 
e gli altri nostri al'leati ! (« Viva ! ») 
Morte al fascismo - Libertà al popolo ! » 
Wragorose acclamazioni hanno accompagnato le ultime parole del Ma­
resciall o della Jugoslavia e ovazJoni :  (« Viva l'eroe nazionale Tito ! » - " Tito ! » 
- « Tito! » - << Tito ! » -) 
In occasione del 27 marzo 1945 a Belgrado. 
Formato 22x28 cm., ciclostilato sulle due facciate dali'Agitprop di Pola. Nell'angolo sup. sin. 
ha impressa la stella rossa. Originale MCR. 
MElSSAGGIO A TUTTI COLORO CHE LAVORANO PER 
L'OCCUPATORE 
L'Armata Rossa ha marciato verso occidente per oltre . 580 chilometri, 
ha scacciato i tedeschi da 315 città, ha occupato oltre 100 fabbriche per la pro­
duzione di carri armati, aerei, armi e munizioni. I Russi hanno catturato oltre 
360.000 prigionieri e ucciso oltre 800.000 soldati e ufficiali tedeschi. Hanno di­
strutto e catturato circa 3000 aerei tedeschi, oltre 45o'o carri armati e cannoni 
motorizzati e circa 12000 cannoni. 
L'Armata Rossa è davanti a Berlino. 
<< A Berlino », sono le parole di ogni combattente dell'Armata Rossa. 
Le Armate degli Al[eati occidentali, dell'inghilterra e dell'America, 
hanno frantumato la linea Sigfrido ed hanno raggiunto il Reno. Tutta la re­
gione · industriale renana è minacciata. çolonia, terza città della Germania, 
è stata conquistata. Il grande centro inçlustriale di Crefeld è · stato . conqui­
stato. Si combatte per le strade di Dussèldorf. Un quarto di milione di sol­
dati e ufficiali nemici sono stati uccisi o catturati. 
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L'Occidente in mamme. 
Mostar, Konjic, Nevesinje sono state liberate. 
L'·Erzegovina è liberata. 
La 369 divisione tedesca, il VI gruppo ustascia e il 2 alpino sono stati 
annientati. Sono stati uccisi o catutrati 5469 soldati e ufficiali nemici. 
Le nostre unità accerchiano Sarajevo. 
In Lika sono state liberate Babin Potok e Dabar. È la volta di Gospic, 
Otocac e OguLin. In Slavonia le nostre unità e le unità dell'Armata Rossa 
si preparano all'assalto di Zagabria e Vienna. 
iÈ stata creata l'Armata Jugoslava, orgoglio di chiunque si batte in 
· essa e di tutto il nostro popolo amante dellla libertà. 
Il Maresciallo Tito ha formato :iJ governo unitario jugoslavo, che è il 
coronamento delle nostre vi ttorie militari e politiche e nuova dimostraZiio­
ne, a tutti gli speculatori, della Conferenza di Crimea. Ed è un colpo a 
tutti i reazionari e una garanzia ai popolli delLa Jugoslavia che essi godranno 
i frutti dei quattro anni di dura lotta e di sacrifici. 
La liberazione della nostra terrà è imminente. 
E tu? ScavJ trincee ; costruisci fortini, lavori pelle fabbriche, nelle minie-
re e negli uffici. 
Contro chi? Contro i fratelli .che ti portano la libertà. 
Rifletti : questo ti porterà alla sicura rovina. 
1Scuotti: ·Viene nelle nostre fille. Vendica la morte di A. Budicin, di 
A. Negri : di Vl. Svalba, di G. · nuiz, di J. Rakovac, di B. Gorian, dei marti­
ri di Cosala . .Punisci chl ha provocato la distruzione delle tue città, il lutto 
di tanti tuoi fratelli. 
Non esitare !Vieni a noi ! È l'ultimo momento. 
I preparativi per la sconfitta definitiva della Germania sono comple­
tati. L'attacco da oriente, da occidente e da sud è cominciato. 
Morte al fascismo - Libertà ai popoli ! 
I combattenti e i dirigenti 
della 43. Divisione dell'XI Corpo 
del'l'Armata Jugoslava 
Formato 15,6 x 21 cm., ciclostilato dall'Agitprop della 43a Divisione Istriana. Nell'angolo su p. sin. 
ha impressa la stella rossa. Originale MCR. 
· 
ITA:LIANI DElLL'ISTHIA E DI FIUME 
I giorni della battaglia decisiva sono venuti. Le forze democratiche di 
tutto il mondo sono in piedi e sono dovunque all'offensiva. 
In Slovenia combattono la divisione italiana Natisone e la brigata Fon­
tanot ; in Austria si è formato il secondo battaglione, incorporato nell'Armata 
Jugoslava di TJto. 
La nostra IV. Armata, liberate Bihac,. Gospic e tutta la Lika, avanza 
travolgente verso di noi. 
Il nostro eroico battagHone « Pino Budicin ,... della 43a Divisione Istria­
na, si rinforza ogni giorno. 
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Dopo aver formato- · il Comitato Esucutivo della nostra Unione degli 
Italiani dell'Istria e di Fiume, dobbiamo ora formare la nostra Brigata Ita­
liana. 
Questo sarà il coronamento della nostra lotta tenace ; la garanzia del 
nostro fe1ice avvenire nella Jugoslavia di Tito ; la risposta a tutti i degeneri, 
che vorrebbero fare ancora di noi, come per tanti anni Mussolini, gli stru­
menti per il raggiungimento dei loro interessi personali. 
ITALIANI 
Oggi noi costruiamo il  felice avvenire del nostro popolo ; consolidiamo il 
potere popolare ; assicuriamo la nostra vera democrazia, e la libertà. 
Avanti tutti nelle file della 43a Divisione per la nostra Brigata Italiana. 
Mobilitiamoci tutti. È venuta l'ora decisiva. Tutti in piedi, il fascismo 
muore, sorge la libertà. 
A vanti con Tito per il felice avvenire del nostro popolo. 
VIVA LA I. BRIGATA DEGLI ITALIANI DElLL'IS'DRIA E DI FIUME ! 
VIVA L'ARMATA POPOLARE DI TITO ! 
VIVA •LA FRAT·ELLANZA D'ARMI ITALO-CROATA ! 
5 aprile 1945 
L'Unione degli Italiani 
de�l'IstrLa e dd Fiume 
Formati 1 1 ,7x15 cm., e 13xl6,7 cm., ciclostilati anche sul retro, dall'Agitprop per l 'Istria. Nel­
l 'angolo su p. sin. hanno impressa la stella rossa. Il secondo volantino, dopo la fine del primo 
capoverso, porta anche il seguente testo « In Slovenia combattono la divisione italiana Nati· 
sone e la brigata Fontanot; in Austria si è formato il . secondo battaglione, incorporato nel· 
l 'Armata jugoslava di Tito. • Originali MCR. 
G IOV.ENTÙ DELL'ISTRIA ! 
È vicino Ù giorno della 1ibertà. Dopo lunghe e sanguinose lotte, giun­
gono i giorni di felicità e gloria. Ancora un vigoroso sforzo comune, e l'im-_ 
piego di tutte le forze, e la masnada che guasta la nostra !stria, sarà cac­
ciata. Allora le nostre aspirazioni saranno una realtà e potremo costruire in  
pace la nostra patria. Le nostre forze sono grandissime e perciò siamo nelle 
passibiHtà di fare ciò. 
Noi non restiamo indietro alle grandi Armate del mondo, aH-a gloriosa 
Armata Rossa e agli altri Eserciti Alleati - che danno l'ultimo assalto alla 
Germania nazista - non rimane indietro la nostra giovane, eroica ed invin­
cibile Armata Jugoslava. 
Sentiamo già i cannoni, i carri armati, le mitraglie dei vallorosi delia 
IV Armata di Tito. Sono i nostri fratelli, i giovani dalmati, istriani, della 
Lika, del Gorski Kotar, del Litorale che avanzano. Essi hanno come noi, un 
solo pensiero - GIUNGERE IN !STRIA AL PIÙ PRESTO - i n  nome di essa 
spezzano e travolgono tutti gli ostacoli, verso la meta. 
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Compagni - GIOVANI DELLA DELLA NOSTRA !STRIA MARTORIA­
TA, MA INDOMITA! 
Sentite come batte il cuore nei petti eroici dei nostri giovani - combat­
tenti, Essi vanno all'assalto e cadono per la libertà, l'onore e l'Jndipendenza 
del nostro paese. 
GIOVENTÙ DELLE RETROV;E! 
Non attendiamoli a mani incr,ociate, ma lanciamoci con ancor più ardore 
nelle nuove battaglie per la vittoha definitiva ; chiudiamo la bocca ai vili 
reazionard di ogni colore che invano tentano dd rompere la nostra unità con i 
loro piani. 
Compagni - GIOVANI ANTIF'ASCISTI E ANTIFASCISTE � GIOVEN­
TÙ ISTRIANA! 
Prepaviamoei degnamente per la grande manifestazione della nostra 
gioventù - prepariamoci perché è imminente. 
LA SECONDA CONFERENZA <REGIONALE DELLA GIOVENTÙ !STRIA· 
NA ! 
la qua�e sarà tenuta nel segno del I Congresso della Gioventù croata in una 
città liberata della nostra !stria. In essa si leverà da decine di migliaia di 
giovand la canzone di Tito, la canzone della nuova e libera !stria nella demo­
cratica e federativa JugoSI.av:ia. Dimostreremo ancora una volta a tutti, qua­
li sono le aspirazioni della gioventù istriana. 
GIOVENTÙ DEI VILLAGGI E DELLE CITTÀ ! 
Mdltiplichiamo i colpi contro i nemici'. Forgiamo una forte e indistrut­
tibile uniltà è fratellanza tra la gioventù croata e italiana, perché l'unità 
e la base di ogni ulteriore conquista. 
Per ciò rafforziamo dl Fronte Unico. Rafforziamo i ranghi dell'Armata di 
Tito. 
.Gareggiamo, perché così ci ·prepareremo nel modo migliore per la nootra 
grande manifestazione - LA SECONDA CONFERENZA DELLA GIOVENTù 
DELL'ISTRIA. 
VIVA L'ISTRIA CROATA NELLA DEMOCRATICA FEDERATIVA JU­
GOSLAVIA ! 
VIVA LA FRATELLANZA D'ARMI DELLA GIOVENTÙ CROATA E 
ITALIANA ! 
VIVA J,L PIÙ CARO AMICO DELLA GIOVENTù - L'EROE NAZIO­
NALE TITO! 
VIVA LA II CONFERENZA REGIONALE DELLA GIOVENTù IST,RIA-
NA ! 
22 aprile 1945 
MORTE AL FASCISMO - LIBERTÀ AI POPOLI ! 
Il Comitato Regdonale 
dell'Istria 
Formato 21x30 cm., ciclostilato dall'Agitprop per l'Istria. Nell'angolo sup. sin. ha impressa la 
stella rossa. Originale MCR. 
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LAVORATORE DELLE Ji'ERROVIE ! 
LAVORATORE DEI TRASPORTI ! 
CONTADINO ! RICORDATI ! 
I Tedeschi ritirandosi, semineranno mine senza economia. 'Le co11oche­
ranno lungo le strade, nei campi, nelle case e in luoghi prevedibili e im­
prevedibili. 
Queste mine costituiscono un pericolo per voi e per i vostri bambini, 
e un ostacolo alle truppe liberatrici che avanzano. 
· Per la·vostra sicurezza, e per affrettare il g·iorno del nostro arrivo, osser­
vate attentamente e ricordate la posizione, il tipo e 'la grandezza delle mi­
ne che i Tedeschi hanno piazmto nelle vostre viCinanze. Cercate pure di infor­
marvi quali edifici sono stati minati dai Tedeschi. Non destate sospetti nei 
soldati tedeschi facendo loro troppe domande o pedinandoli. Potete avere 
la possibilità di raccogldere molte informa:l:ioni importanti, mentre siete in 
giro per badare alle vostre faccende. 
AT'I1ENZIONE : Mentre le nostre truppe avanzano, mettetevi in comu­
nicazione con le nostre pattuglie di avvanguardia. Ma prima di dar loro qua­
lunque informazione siate ben certi che si tratti di soldati al�eati e non di 
soldati tedeschi indossanti altre divise. 
Con le informazioni che voi ci potete fornire, i nostri genderi possono 
prontamente rendere inefficaci le mine nemiche. È sufficiente per essi co­
noscere il posto dove sono state piazzate, e, se possibile, la loro grandezza e 
il loro tipo. 
Cosi facendo, salverete le vostre famiglie da ulteriori pericdli, le vo­
stre case daHa distruzione, e affretterete l'avanzata dei vostri stessi sol­
dati che oggi combattono a fianco degld Americani e degli Inglesi per la li­
berazione dell'Italia. 
OSSERVATE ATTENTAMENTE 
RICORDATE CON ACCURATEZZA 
INFORMATECI SUBITO 
SABOTATE IL TEDESCO ! 
I TEDESCHI, ritirandosi di 'fronte alle nostre forze, tenteranno di rubare, 
bruciare, saccheggiare come hanno fatto dappertutto nell\Itallia meridionale. 
Essi hanno ricevuto l'ordine di aggire in questo modo dai loro stessi ufficiali, 
come ve lo dimostra un brano estratto da un ordine segreto diramato da un 
ufficiale supedore tedesco. Questo documento è stato catturato daUe nostre 
truppe : 
Tutti i rifornimenti, viveri, bestiame, farina, patate, ecc., di 
proprietà della popolazione italiana, saranno confiscati daUe truppe 
per loro uso. Nel caso in cui le riserve di viveri e di bestiame, ivi 
compresi asini ed i cavalli, non potessero venir trasportate nelle re­
trovie, verranno distrutte. A suo tempo si incendieranno i covoni. 
Non appena letto, questo documento deve venir distrutto. 
(Firmato) MOELLER 
Fate del vostro meglio in modo che i Tedeschi non ottengano riforni­
menti di viveri o d'alcun altro .geneve dalila vostra regione. Queste cose 
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appartengono aWistria ed a voi. Sono il frutto della vostra fatica. Sta in voi 
conservarle per vostro uso personale e per metterle a disposizione del vo­
stro paese. 
Proteggete le vostre riserve d'aoqua. 
Ostacolate le comunicaz.ioni tedesche in quest'area vitale. Mettete fuori 
uso le linee elettriche, le gallerie, le strade ferrate, i ponti tutto ciò che ser­
ve ai Tedeschi. 
PROTEGGET·E LE VOS'I1RE VITE, LE VITE DEI VOSTRI FAMILIARI, 
IL VOSTRO PANE, E SE POSSIBLLE, IL VOSTRO BESTIAME. AIUTATE 
L'ITA<LIA NEIJLA LOTTA PER LA LIBffiRTÀ, IMBEDENDO AI TEDESCHI 
DI DISTRUGGERE I VOS'DRI AVERI. 
RICORDATE NAIPOLI ! 
Formato 15,2x22 cm., volantino lanciato dagli aerei alleati sopra Rovigno nel 1945. Stampato 
anche sul retro. Originale MCR. 
LAVORATORI D'ITALIA 
Sulla vostra arma dcl sabotaggio e della resistenza riposa la salvezza del­
la Na1;ione Ita1iana. 
IL NAZISMO È FINITO. Gli uomini di Hitler, vedendosi perduti, rad­
doppiano di ma1vagità. Le difficoltà che voi dovete affrontare e sorpassare 
nella 'lotta quotidiana contro il tedesco sono enormi e innumerevoli. 
MA QUESTE SONO LE ULTIME CONVULSIONI DffiLLA BARBARIE 
HITLERIANA 
Ona, la vostra lotta, è più che mai necessaria ;  essa deve essere più 
che mai risoluta. 
OPERAI DELLE FABRICHE : in mille modi voi potete compiere un'ope­
ra. Rallentate il 'lavoro. Guastate le macchine. Distruggete le macchine che i 
ra. Rallentate dl lavoro. Gustate le macchine. Distruggete le macchine che i 
Tedeschi vogliono portare in Germania. 
LAVORATORI DELLE FffiRROVIE : più che mai i Tedeschi hanno biso­
gno deHe vostre ferrovie. Voi avete in mano un'arma formidabile : il sabo­
taggio delle comunicazioni ferrovdarie che sono i centri nervosi del traffico 
tedesco. 
Sfruttate a fondo quest'arma. 
PORTUALI : fate il possibile per impedire il movimento marittimo. 
Danneggiate e guastate tutti i vapori, moli, depositi al servizio del tedesco. 
Insieme ai vostri fratelli di tutta Italia menate la lotta a fondo. 
LA VORNI10RI D'ITALIA : nelle fabbriche e nelle officine, presso i 
depositi e lungo ile ferrovie, nelle autorimesse e nei cantieri, voi potete con­
durre una lotta efficacissima contro i'l. nemico comune. 




LE ULTIME CONVULSIONI DELLA BELVA NAZISTA 
Lavoratori d'Italia, il sabotaggio contro il tedesco è: 
LOTTA DI SOLIDARIETÀ con i vostri fratelli deportati in Germania. 
LOTTA DI SOLIDARIETÀ con i vostri fratelli che si battono nelle 
file delle Nazioni Unite. 
LOTTA PER IL POPOLO ITALIANO E PER L'AVVENIRE DELLA 
NAZIONE ITALIANA. 
Il nazismo affoga : 
L'Italia rinasce 
Formato 13xl9,5 cm., volantino lanciato dagli alleati nel 1945. Fotocopia MCR. 
PENSA A CHERBOURG ! 
20.000 cittadini di Cherbourg caddero nellla battaglda che liberò la Fran­
cia dall'oppressione nazista. 
Per anni essi avevano lavorato nelJla TODT e credevano così di sal­
varsi evitando la lotta partigiana contro l'occupatore. 
Venne la battaglia e i tedeschi li misero nei bunker e sulle barricate 
a lottare contro gli Alleati. 
20.000 cittadini caddero al fianco dell'occupatore. Essi provocarono da 
soli la rovina della loro città e si costruirono da soli Ja tomba. 
Così sarà per te, operaio della TODT, se 11imarrai al tuo posto vergo­
gnoso di schiavo! 
Pensa a Cherbourg e ricordati che la sola salvezza per te, la tua fa­
miglia e la tua città è nelle file dell'Esercito di TITO ! 
Il C. P. L. per l'Istria e Fiume 
Formato lO,SxlS cm., ciclostilato daii'Agitprop deii'Istria. Nell'angolo sup. sin. ha impressa 
la stella rossa. Originale MCR. 
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FIUME - ABBAZIA - CHERSO - LUSSI N O  

OPERAI, CONTADINI, SOLDATI, DONNE, GIOVENTÙ DI FIUME E 
DINTORNI 
Oggi la classe operaia ài tutto Ù mondo celebra il I maggio in una gùer­
ra sanguinosa e senza risparmi. Mentre il popolo lavoratore nella patria So­
vietica, in unione dell'eroica e vittoriosa Armata Rossa, condotta dal compa­
gno Stalin, infrange le ultime armate delle bestie fasciste Hitlèr· e Mussolini, 
l'Esercito Partigiano per la liberazione dei popoli distruggono e cacciano gli 
occupatori dalle terre occupate, sotto �l comando dei loro partiti comunisti, 
sotto il comando dell'infrangibile. e vittoriosa . Internazionale Comunista. 
Sono Vicini i giorni nei quali la classe operai
'
a in unione agli altri an­
tifascisti romperà le ossa alla belva f,ascista italdana per realizzare una com­
pleta libertà; · una felice e migliore· vita per tutto il popolo italiano che geme 
sotto H tallone di ferro dei fascisti ! 
· Sono v,icini i giorni nei quali il popolo slavo dell'Istria e di Gorizia rea­
lizzerà la propria liberazione nazionale; e l'unità con gli altri fratelli slavi 
nei Balcani ! 
· 
POPOLO LA VORAT�RE, ANTIF .f>SCI�TI! 
È GIUNTA L'ORA DELL'INSURREZIONE ARMATA, IL GIORNO PER 
I CONTI CON LE SANGUINARIE TERRORISTiE FASCISTE ! 
OPERAI ! 
RafforW.te la vostra lotta nelle fabbriche ed officine! Sabotate ed an­
. nientate l'industria di guerra fascista! 
SOLDATI 
Ribellatevi con le armi in mano ! Non lasciate che vi mandino nei fron­
ti lontani! Nei bo.schii e · neUe montagne formate l'esercito partigiano per la li-· 
berazione del popolo italiano! 
· 
DONNE ! . 
Protestate contrb la farrie che hanno causato gld speculatori fascisti. 
,. Tuti voi i quali odiate la guerra e la miseria, la fame ed iJ terrore che 
esercitano i l)ascisti, invita il Partito Comunista nell'uiltima lotta contro d car­
nefici fascisti ! 
109 
VIVA IL l. MAGGIO, FESTA DEI LAVORATORI ED OPEffiAI ! 
VIVA L'INTERNAZION.A!LE COMUNISTA ! 
VIVA LA PATRIA DEL SOCIALISMO, L'UNIONE SOVIETICA ! 
VIVA IL CONDOTTIERO E MAESTRO DEGLI OPERAI E CONTADINI 
COMPAGNO STALIN ! 
VIVA L'EROICA E VITTORIOSA ARMATA ROSSA ! 
VIVA IL PARTITO COMUNISTA DELL'ISTRIA E GORIZIA ! 
VIVA L'ESERCITO PARTIGIANO PER LA LIBERAZIONE DEL 
POPOLO DELL'ISTRIA E CROAZIA ! 
Il .Comitato Locale 
del Partito Comunista 
di Fiume 
Formato 19,5x29 cm. ,  ciclostilato sul retro anche in lingua croata. Originale MNRR. 
CITTADINI DI FIUME , 
Nella. nostra città si sta avverando quanto i più coscienti nostri cittadini 
avevano previsto già· vari mesi fa. L'occupatore tedesco-fascista ha iniziato il 
reclutamento delle masse, senza tenere conto né dell'età, né del sesso delle 
persone, che
, 
ghermisce con la forza suJJle strade o nei locali pubblici. 
I 1 .200 che · sono già stati presi e impacchettati per la Germania in carri 
bestiame sigillati, sono un esempio ed un monito agli illusi. 
Mentre l'operaio della Todt lavora per l'occupatore, questi gli rapisce 
a · man salva la ; famiglia e la deporta nell'inferno di ferro e eli fuoco che la 
Armata Rossa e gli Eserciti Alleati stanno scaraventando contro la Germania 
hitleriana. 
Gli ultimi avvenimenti in città sono soltanto l'inizio : l'occupatore sta 
preparando , un più vasto piano di terrorismo per procaceiarsi carne da can­
none. Aquesto scopo sta allestendo, per coHocarue lunghe le strade di Fiume, 
tabelline speciali con la scritta : « Se fuggite, spareremo ••. Ma sarebbe ingenuo 
rintanarsi in casa nella speranza di non esser presi. 
·
sarebbe ingenuo pensare 
che eh.!. è preso potrà evitare la rovina. Ora che i bombardamenti hanno 
completato la distruZ'ione deltle fabbriche, sarebbe, pericoloso pensare che 
l'operaio senza officina sarà lasciato vivere a se stesso : credere a ciò, credere 
alla propaganda autonomista « dell'ultimo momento » significa suicidarsi. 
Ora che la guerra si sta avvicinando, sarebbe ingenuo pensare che l'oc­
cupatore tedesco-fascista lascerà in città gli operai della Todt : o H armerà 
cacciandoli nei . bunker da essi stessi costruiti, o li . trasporterà nel suo covo, 
dove insieme saranno raggiunti dalQe baionette 'liberatrici. L'ultimo momento 
è ' già ISICoccato ! E per tutti gli opportunisti collaboratori, per tutti i traditori, 
che finora hanno tenuto il popolo al servizio dell'occupatore ! 
Oggi rimanere in città non è solo un disonore, non è solo una vergogna 
per tutti gli uomini degni di essere chiamati tali, ma è stupidità e pazzia. 
Oggi, nel momento più terribile della storia della nostra città, ogni uo­
mo, donna, devono pensare al domani. Rimanendo in città, si rimane preda 
delll'occupatore e si priva la città stessa di tutte le forze capaci alla ricostru­
zione. 
HO 
Se tu sei un uomo o una donna onesta, se ami veramente· la t.ua città 
natale, verrai fra gli onesti che combattono contro il nemico della libertà e 
della fratellanza fra i popoli.. 
Clii è abile alle- armi, prenderà un fuci'le. Tutti'i lavoratori e tutti glii �n� 
telletuaJli troveranno nuovo lavoro e si prepareranno per ritornare in Fiume e 
ricostruire un · nuovo avvenire, non basato sul'odio sc:iovinista, . che · fascisti .e 
ustascia seminano tuttora fra il popol{), ma basato sull'amore e sulla fratel­
lanza dei croati e degli italiani di Fiume. 
TUTTI NELLA LOTTA - TUTTO PER LA LOTTA! 
VIVA L'ESERCITO POPOLARE DI LIBERAZIONE! 
VIVA LA FRATELLANZA ITALO-CROATA! 
VIVA IL MARESCIALLO TITO! 
VIVA LA MOBILITAZIONE TOTALE PER L'ULTIMA BATTAGLIA! 
Il Comitato del Fronte Unico 
Popolare di Liberazione 
per Fiume 
Formato 16,5x22 cm., ciclostilato sulle due facciate dall'Agitprop per !'!stria. Nell'angolo sup. 
si.n, ha impressa la stella rossa. Originale MNRR e MNRNHZ (scu questo esemplare, nell'an
.
golo 
sup . .  �èst. è segnata a matita la �;ila 1943) . ' 
Via Camice Nere, .Cinema Fenice, Cinema Od�on, Cinem
_
a S .. Giorgio : 
1200 FIUMANI presi in una retata ed inviati alla rovina in Germania. 
MIGLIAIA DI FIUMANI lavorano nel�a Todt. 
L'aviazione· alleata è costre'tta a bombardare la città. 
VOLETE VOI DIS'DRUGGERE F'IUME ? . 
Che cosa attendete? Che i bombardamenti vi colgano nelle vostre case ? 
Che gli sgheri tedeschi Vii accalappino nei vostri rifugi ? 
DIFENDETE LA VOSTRA CITTA! 
DIFENDETE LA VOSTRA VITA! 
Riflettete. 
Accorrete alla lotta e alla salvezza nell'Esercito Popolare Liberatore. 
--.---· 
Il FUPL cittadino 
di Fiume 
Formato 10,4x15 cm., ciclostilato dall'Agitprop per I 'Istria. Originale · MCR. 
FIUMANI! 
Il proclama del Maresciallo Tito chiama tutto · il ·popolo · alla 
'
latta con­
tro l'invasore nazista ed i suoi servì. Nel momento in cui la lotta si fa cruen­
ta J e dicisiva, e · l'Armata · Rossa avanza · vittoriosa verso l'occidente, ogni at­
tesa è condannabile, ogni collaborazione col nemico è · tràdimento. 
Tutti coloro. che . .sono in grado di combattere debbono accorrere nelle 
file dell'Esertico Nazionale di Liberazione al comando del Maresciallo Tito. 
lll: 
LAVORATORI ! 
Per delle cause a tutti note, ben presto rimarrete senza 'lavoro. Non at­
tendete di essere trasportati come bestie da soma in Germania o ingaggiati 
nella famigerata organizzazione Todt. Accorrete compatti nelle Brigate Par­
tigiane. Non meritatevi l'accusa di essere dall'altra parte delda trincea. Domani 
vi vergognerete davanti ai vostri fratelli che combattono oggi per fare libera 
la nostra Patria : La Federazione Democratica Popolare Jugoslava! 
TUTTI NELLA LOT·TA CONTRO L'OCCUPATORE ! 
W IL MARESCIALLO TITO ED IL GLORIOSO E.N.L. ! 
W LA NOSTRA ALLEATA UNIONE SOVIETICA ! 
W LA FRATELLANZA ITALO-CROATA NELLA LOTTA ! 
A MORTE . IL NA·ZISMO ED I SUOI SERVI ! W LA LIBERTA DEI 
POPOLI ! 
Morte al fascismo - Libertà ai popoli ! 
Il Comitato Fiumano 
11 febbraio 1944 del Fronte di Liberazione Nazionale 
·
Formato 21 ,2xl5 cm., ciclostilato dall'Agitprop per l'Istria. Nell'angolo sup. sin. ha impressa 
la stella rossa, in quello su p. dest., a matita, è segnata la data 11[1 j44. Originale MNRR. 
GIOVANI FIUMANI! 
Mentre l'Armata Rossa infligge colpi durissimi al nemico de!ll'umanità 
e le forze unite della Russia SoVIietica, dell'Inghilterra e dell'America si ac­
cingono a sferrare contro di esso l'attacco mortale, l'infame occupatore fa 
appello a noi Giovani per ritardare 'la sua agonia. 
GIOVENTÙ FIUMANA ! 
Dobbiamo rifiutarci di servire da carne da cannone ! 
Dobbiamo rifiutarci di essere trasportati in quella bdlgia infernale che 
è la Germania, dove ci attende la fame e la morte ! 
GIOVANI FIUMANI! 
All'imposizione del barbaro occupatore rispondiamo compatti entrando 
nell'Esercito della nostra vera Patria, nell'Esercito .Popolare Uberatore, Que­
sto è il momento per liberare il nostro paese, Nessuna esitazione dev'essere in 
noi. Ci siano d'incitamento l'eroismo deUa gioventù Sovietica, Jugoslava e de­
gli altri paesi oppressi dal nazismo. 
GIOVANI FIUMANI ! 
Accettare l'ingiunzione del nemico è tradimento, accorriamo nella :file 
Partigiane, formiamo nostri Battaglioni ed ayant( per la sicura vittoria ! 
W I BATTAGLIONI DEI GIOVANI F·IUMANI NEL GLORIOSO ESER­
CITO LIBERATORE ! 
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W LA GIOVENTÙ LIBERA DI TUTTI I PAElSI IN LOTTA CONTRO 
IL MOSTRO NAZI�FASCISTA! 
MORTE AIL FASCisMO - LIBERTÀ A·I POPOLI! 
Il Comitato 
da Liberazione di Susak . 
Formato 21xl6,5 cm., ciclostilato dall'Agitprop, per Fiume. Nell'angolo sup. è impressa la stella 
rossa. A metà foglio, in matita, è indicata la data 8f3f1944. 
LA V ORATORI FIUMANI! 
L'odiato occupatore vi lusinga con la sua propaganda .per trasportarvi 
nel'l'infame galera tedesca. 
La vostra riluttanza è ammirevole, ma essa non vi preserva daLl'impo­
sizione bestiale del nemico il quale vuole ad ogni costo strapparv:i dal vostro 
paese per meglio asservirvi. 
Nessuno di vai deve andare in Germania dove vi attende la fame e 
l'od:io di quella parte, considerevole, del popdlo tedesco che vuol finirla con 
la guerra, mentre voi andate, con il vostro �avoro, a prolungarla. 
LAVORATORI DI FIUME! 
La fine della guerra si approssima grazie alle continue strepitose vit­
torie dell'Armata Rossa. Questa vittoria, ormai indiscutibile, vi sorprenderà 
nell'inferno hitleriano e voi, perché appartenevate alla na:nione italiana, sa­
rete vittime della furia sanguinaria dei nazisti sconfitti ; essi vi riterranno 
causa de�la loro tremenda disfatta. 
LAVORATORI FIUMANI! 
Opponete alle misure coercitive dell'invasore per schiavizzarvi, un com­
patto rifiuto. Unitevi alla lotta per la libertà. Risvegliate ·in voi lo spirito delle 
1otte combattute nel passato. Cessate di essere vittime inermi e divenite co­
battenti armati. Partecipate alla guerra Popolare di Liberazione assieme ai 
fratel'li croati per forgiarvi il vostro avvenire di libertà e di prosperità. 
Nessuno di voi deve mettersi al servizio del nemico entro e fuori del 
paese. Tutti nell'Esercito Popo1are di Liberazione! 
W I BATTAGLIONI DEI LAVORATORI FIUMANI ! 
W L'E.N.L. ED IL SUO CAIPO MARESCIALLO TITO! · 
W LA VITTORIOSA ARMATA ROSSA! 
Morte al fascismo - Libertà ai P.opol:i! 
Il Comitato Popolare di Liberazione 
Di Fiume - susak 
Formato 17x20,5 cm., ciclostilato dall 'Agitprop per Fiume-Susak. Nell'angolo sup. sin. ha im­
pressa la stella rossa; al centro, in matita, è s'egn;�ta la data 23f3f44. Originale MNRR. 
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CITTADINI FIUMANI ! 
Il sanguinario ed infame oppressore ha, ancora .una volta, inscenato una 
turpe commedia. 
Nei giorni precedenti al l' Maggio ha diffuso a nome nostro manifestini 
preannunciando per quella data bombardamenti aerei e sbarchi alleati, ed 
altri avvenimenti straordinari ; ha fatto esplodere delle bombe nelle cassette 
postali e persino nella Chiesa dei Cappuccini, ed infine . ha annunèiato. una 
grottesca e perfida amnistia. 
Tutte queste macchinazioni del nemico erano state da noi denunciate 
con un manifestino in data 28 aprile. 
Esse avevano lo scopo evidente di creare un pretesto e scatenare la sua 
furia devastatrice contro i beni e le popolazioni delle nostre contrade, le 
quali sono colpevoli, come voi, di volere la propria terra, al più presto, <libera 
da ogni tirannia. 
FIUMANI ! 
La campagna del nemico dei suoi ser.vi immondi, a base ·di menzogne 
-e d'inganni, e gl:i atti che ad essa fà seguire, non cl stupiscono perché sono 
il prodotto della tragica situazione in cui si dibatte. 
Colpito fortemente da più parti, ogni giorno più esso si sente stringere 
da una potente morsa di ferro ardente e di odio soffocante. 
L'oppressore con la sua turpe sanguinosa commedia si è prefisso di 
raggiungere i seguenti obbiettivi: 
1° Porre in cattiva luce il nostro Movimento Popolare di Liberazidne 
con la vana speranza di arrestarne l'ascesa vJttoriosa, atttibuendoglJi: misfatti 
e delitti da esso stesso consumati ; 
2° Per giustificare le stragi e le devastazioni nelle nostre contrade, tru­
cidando vecchi e bambini, come ha fatto a Lipa, cannoneggiando e incendian­
do villaggi, come ha fatto a Studena, Bresa, ecc ; 
3° Per strappare col terrore dalle proprie case la gioventù onde traspor­
. tare in Germania ad alimentare la mortifera Todt ; 
4° Per abbandonarsi con le sue orde sangtiinarie al ·saccheggio ed · alla 
rapina nelle nostre pacifiche campagne. 
FIUMANI TUTTI ! 
L'eco delle grida di dOlore e di vendetta che proviene dalla martoriata 
!stria e daiJ. nostro tenace retroterra, vi deve trovare mobilitati come un sol 
uomo per smascherare le infami macchinazioni del nemico. 
Solidarizzate oon le vittime della barbarie nemica, stringendovi sem­
pre più compatti dntorno alla bandiera vittoriosa della nostra santa lotta di 
liberazione. 
Vendicate i fratelli massacrati colpendo �l nemico con tutti i mezzi. 
Rafforzate le file del nostro Esercito Popolare per 'liberare per sempre 
la nostra terra dall'infame oppressore. 
EVVIVÀ LA LOTTA POPOLARE DI LIBERAZIONE! 
1 1 4  
EVVIVA L'E.N.L. EID IL SUO CA.PO MARESCIALLO TITO ! 
EVVIVA LA LIBERA DEMOCRATICA FEDERATI V A JUGOSLAVIA ! 
Morte al fascismo - Libertà ai popold ! 
Comitato Popolare di Liberazione 
dd Fiume - Susak 
Formato 21 ,8x21,3 cm., ciclostilato dall'Agitprop di Fiume-Susak. Nell'angolo sup. sin. ha im­
pressa la stella rossa. Sul retro, a matita, scrive: • Caro St.f.ni, siamo arrivati v1v1 e illesi 
e speriamo di proseguire domani. Ti mando copie del manifestino riprodotto coi mezzi locali, 
e come vedi la carta da me acquistata si porta benissimo allo scopo. 
Tanti saluti . • 
S. F. S. N. 
(firma illegibile) 
Originale MCR. 
CITTADINI DI FIUME ! 
L'occupatore vi ha mostrato il suo vero volto ; Ha applicato contro di 
voi i suoi sistemi che sono sempre gli stessi dovunque. 
La GermanJa crolla ed ha bisogno di fare una muragllia di carne umana 
per l'estrema sua difesa. Hitler ha bisogno di uomini per H fronte e per le 
officine bombardate. Centinaia di fiumani sono stati strappati alle loro case 
ed è facile immaginare il loro destino. Certamente l'occupatore cercherà ancora 
e sempre di ingannarw. Qualcuno degli arrestati verrà forse rilasciato. Per 
qualche giorno non vi saranno forse aUri arresti, saranno trovate deÙe scuse. 
Tutto questo perché il popolo si tranquilizzi e poi si farà un'a'ltra retata più 
grande. 
F.IUMANI, aprite gli occhi. Non lasciatevi condurre al massacro come 
tante pecore. A pochi chilometri da voi vi sono i reparti partigiani ·che vi 
sapranno difendere. Vi sono i combattenti dell'unità fiumana che vi atten­
dono come fratelli. Quella è la sola via giovani fiumani. Quando avrete il 
fucile in pugno nessun tedesco verrà più a svegliarvi nel sonno per portarvi 
via. I vostri frateHi che sono nelle fi'le partigiane non temono di essere man­
dati a morire in Germania. Ricordatevi che Hitler è disposto a far massacrare 
tutta l'Europa per ritardare di un minuto la sua fine. 
Su tutti i fronti gli Alleati avanzano. Cadono le bombe sulla Germania. 
Irrompe l'Armata Rossa. L'Italia e la Francia sono in rivolta. 
FIUMANI, in piedi per l'attacco finale, per la difesa armata delle vo­
stre vite. Vedete che il mostro sfoga nell'agonia la sua ferocia. Non lasciatevi 
afferrare da esso, ma contribuite ad annientarlo. Tutti · insieme noi siamo più 
forti dei cani tedeschd e fascisti. 
VIVA LA LOTTA ARMATA ANTIINAZISTA ! 
VIVA L'ESERCITO NAZIONALE LIBERATORE ! 
VIVA I REPARTI DEI COMBATTENTI FIUMANI ! 
30 giugno 1944 
Il Comitato ' Popolare di Liberazione 
di Fiume 
Formato 18x23 cm., ciclostilato dall'Agitprop per !'!stria. Nell'angolo sup. sin. ha impressa la 
stella rossa. Originale MNRNHZ. 
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OPERAI FIUMANI ! 
Il peggiore nemico di tutti gli operai, dl nazifascismo, vi ha dato una 
prova dei suoi metodi brutali. Avete visto molte centinaia dei vostri compagni 
di lavoro arrestati come dei delinquenti. Voi sapete perché. I Tedeschi sanno 
che la fine si avvicina : la sentono venire con il rombo dei motori alleati, col 
tuono dei cannoilli dell'Armata Rossa, cdl. crepitio delle mitragliatrici dei nostri 
Partigiani. In Germania e nella Todt a,l fronte, _occorrono braccia operaie. 
Questa è la ragione degli arresti, anche se cercheranno in · tutti i modi di in­
gannarvi. 
OPERAI FIUMANI, voi siete stati lasciati finora nelle fabbriche, abba­
stanza ben trattati, perché eravate come in una trappola. L'occupatore vi 
teneva sottomano per potervi afferrare al momento giusto. Non prestatevi al 
suo gioco come delle pecore. Cdlpite prima di essere colpiti. Sono questi i gior­
ni decisivi. Bisogna rinforzare le unità armate per annientare questa brutta 
genia di assassini. Non continuate a vivere nell'incubo di essere arrestati. I 
voptri compagni della nuova unità fiumana non hanno di queste paure. Il 
vostro posto nelle loro fu1.e, se non vdlete farvi portare alla rovina dal te­
desco all'ultimo momento. 
VIVA l COMBATTENTI DELL'UNITA FIUMANA ! 
VIVA L'E.N,L. E I DISTACCAMENTI PAH'NGIANI ! 
TUTTI UNITI PER LA BATTAGLIA DECISIVA ! 
MOR'I1E ALL'OCCUPA'l10RE TEDESCO E FASCISTA ! 
Il Comitato Popdlare di Liberazione 
di Fiume 
5 luglio 1944. 
Formato 15x20 cm., ciclostilato dall 'Agitprop per l'Istria. Nell'angolo sin. sup. ha impressa la 
stella rossa. Originale MNRR. 
FIUMANI ! 
I Tedeschi continuano gli arresti. ! 
La vostra vita e la vostra libertà sono in pericolo. Essi vogliono tra­
scinare neUa loro rovina quanti più possono. 
La loro impotenza contro tutte le forze antifasciste del mondo, che li 
stanno schiacciando, li rende rabbiosi e paurosi. 
Non aspettate che vengano ad arrestarvi ! 
Venite neLle file del nostro Esercito dove potrete difendervi con �e armi 
e potrete vendicare i compagni arrestati e caduti. ! 
ALLE ARMI FI UMANI ! 
I vostri fratelli che già combattono vi aspettano ! 
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VIVA IL MARESCALLO TITO ! 
VIVA GLI EROICI PARTIGIANI ! 
Morte al fascismo - Libertà ai popoLi ! 
12 luglio 1944 
Il Comitato Popolare 
di Liberazione - Fiume 
Formato 10,5x15,5 cm., ciclostilato dall'Agitprop per l'Istria. Nell'angolo sup. sin. ha impressa 
la stella rossa. Originale MCR. 
CITTADINI DI ABBAZI A !  
Proprio nei giorni in cUli si è iniziata l'offensiva che s u  tutti i fronti 
spinge inesorabilmente IJ.a Germania drl. Hitler verso la catastrofe, l'occupatore 
cerca di mettere le sue mani cJi,minali sopra di voi. 
Lo stesso è avvenuto a Fiume, a Pdla e dovunquue gli è stato possibile. 
Sapete perché ciò avviene? Hitler vuole fare una muraglia umana per 
l'estrema sua difesa. Sarà così la vostra carne che squarceranno le bombe e 
le mitraglie degli Alleati, se vi lascerete incautamente prendere dai Tedeschi. 
Il Tedesco non ha scrupoli. Da 1ui bisogna difendersi con le armi in 
pugno. È questa la vostra sola via di scampo. 
Intorno a voi sono le eroiche formazioni partigiane. Là si lotta per la 
libertà e per un migliore avvenire. Per la vera democrazia e la libertà degli 
individui e dei popoli. 
Là è il vostro posto. 
Domani penserete con commiserazione e disprezzo a coloro che si sa­
ranno lasciati mettere la casacca della Todt o la sanguinosa uniforme degli 
assassini hitleriani. 
Fratelli, noi vi attendiamo. Quell a che vi abbiamo indicata è la via della 
vostra salvezza. 
VIVA LA LOTTA POPOLARE DI LIBERAZIONE ! 
VIVA IL MARESCIA.ILLO TITO ! 
VIVA GLI ALLEATI ANGLO-SOVIETICO-AMERICANI !  
TUTTI NELLA BATTAGLIA DECISIVA ! 
1 5  luglio 1944 
Il  Comitato Popolare di Liberazione 
del Circondario di Fiume 
Formato 14,6x20 cm., ciclostilato dall'Agitprop per l 'Istria. Nell'angolo sup. sin. ha impressa 
la stella rossa. Originale MCR. 
FIUMANI ! 
Guardateli intorno a voi, gli odiosi occupatori fascisti e tedeschi. Guar­
date come vi trattano da schiavi, questi ubriaconi degenerati, come spadro­
neggiano in F\iume. 
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Vi arrestano e vi incatenano come delinquenti, perché amate la libertà. 
Prendete le armi e cacciateli. 
Non vi è altro mezzo. 
Chi aspetta, finirà presto o tardi nelle grinfie dell'occupatore, per mo­
rire in schiavitù in Germail!ia. 
MORTE AI CA-RNEFICI NAZIFASCISTI ! 
VIVA LA LOTTA POPOLARE DI LIBERAZIONE ! 
VIVA TITO E I PARTIGIANI ! 
VIVA LA FRATELLANZA D'ARMI ITALO - CROATA ! 
J.ll Comitato Popolare di Liberazione 
di Fiume 
16 luglio 1944 
Formato 10,3x14,5 cm., ciclostilato dall'Agitprop per · !'!stria. Nell'angolo sup. sin. ha impressa 
la stella -rossa. Originale MCR. 
CITTADINI DI FIUME ! 
L'ARMATA ROSSA E ALLE FRONTIERE DELLA JUGOSLAVIA! 
Il sogno che ha fatto battere di speranza e di desiderio � nostri cuori, si 
avvera. Non siamo più soli, senza contatti, circondati dal nemico potente. Sono 
con noi gli eroici soldati sovietici, che hanno frantumato l'orgoglio e la poten­
za delle armate di Hitler. 
La Romania e la Bulgaria sono al fianco degLi A!lleati, la Finlandia ha 
ceduto le armi. Dai Balcani i tedeschi cercano invano di ritirarsi, continua­
mente attaccati e sbaragliati dal nostro eroico E.P.L. al comando del Mare­
sciallo Tito. 
La Francia è quasi del tutto liberata e le armate alleate premono sulla 
linea, Sigfrido e alla frontiera franco-italiana. Crolla la Unea Gotica. 
GU Alleati anglo- americani vengono a· noi. 
Spunta ormai il giorno della nostra Ubertà. 
CITTADINI DI FIUME ! 
In questi giorni solenni e decisivi, ognuno deve avere il suo posto. I 
traditori del popolo, con le loro manovre reazionarie, s� stanno smascherando, e 
noi faremo sentire loro quanto, pesi il nostro pugno e quanto siano terribili 
le armi delila nostra 43.a Divisione Istrliana. 
Le realizzazioni della nostra lotta non si toccano. Dobbiamo essere tutti 
in piedi a diffenderle. 
I tedeschi in fuga cercano di portare con se tutti gli uomiil!i dai 15 ai 
60 anni, bisogna dmpedirlo con le armi. L'unica salvezza e l'unico onore sono 
nelle fiile dell'EPL e del Movimento Popolare di Liberazione. 
AVANTI FIUMANI PER L'ULTIMA BATTAGLIA ! 
H8 
VIVA IIL NOS11RO E.P.L. E IL MARESCIALLO TITO ! 
VIVA GLI ALLEA:TI AINGLO-SOVIETICO-AMERICANI ! 
Morte al '  fascismo - Libertà 3i popo[ i !  
I l  Comitato Popolare . di Liberazione 
per Fiume 
Formato 16,Sx21 cm., ciclostilato dall'Agitprop per !'!stria. Nell'angolo sup. sin. ha impressa 
la stella rossa. Nell'angolo inf. dest., a matita, è segnata la data 15j9J44. Il volantino esiste 
anche con la dicitura c ISfRIANI ». Originale MNRR. 
GIOVENTÙ DI FIUME ! 
Il Comitato Centrale dell'Unione della Gioventù Antifascista della Croa­
zia rinnovata convoca il suo I Congresso proprio nel momento in cui il com­
battente dell'Armata Rossa stringe saldamente la mano al combattenti del­
l'Armata Popolare di T.Lto . 
. illl. I Congresso . sarà la rivdsta grandiosa della forza, della deci­
sione, della coscienza nostra ; sarà la festa della vittoria e della iibertà. 
Esso mostrerà a tutti come la gioventù della Croazia stia salda dietro al­
le decisioni dèllo ZA VNOH e adempia in pieno il giuramento dato, al 
II Congresso dell'USAOJ, al Maresciallo 1lito, guida dei nostri popoli. 
GIOVENTÙ FIUMANA ! 
400 giovani Italiani e Croati dell'Istria é di Fiume andranno verso il 
cuore della libem Croazia, incontro ai fratelli che hanno versato anch'essi il 
loro sangue per la meta comune. Al I Congresso i nostri delegati giovanili 
leveranno la loro acclli'5a contro chi li ha venduti a'l1'oppressione fascista e, 
i n  nome di tutta la gioventù dell'Istria e di Fiume, presteranno giuramento 
alLa nuova Croazia democratica. 
GIOVANI ANTIFASCISTI ITALIANI ! 
Partecipate · degnamente con i vostri compagni Croati al I Congresso 
della· gioventù antifascista della Croazia. Stroncate tutti ' i piani degli italiani 
rinnega1ii · che vorrebbero nuovamente provocare · contrasti tra il popolo ital�a­
no e croato della nostra terra. Nelrta lotta - comune con i giovani croati per 
il nuovo stato democratico di Croazia, nel quale Fiume tornerà a godere della 
sua autonomia municipale strapatale dal fasCismo, riposa la garanzia della 
vostra Hbertà e della vostra vita migliore. 
GIOVENTÙ DI FIUME ! 
Il gran giorno del Congresso non è lontano. Con i preparativi e le gare 
per il I Congresso allarghiamo le file della nostra Unione, offriamo tutto · 
l'aiuto al nostro potere popolare e contribuiamo al rafforzamento del Fronte 
Unico Popolare di Liberazione. 
Per le nostre strade echeggi il canto della 'lotta e del lavoro per il I 
Congresso. 
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VIVA IL I CONGRESSO DELLA GIOVENTÙ ANTIFASCISTA DELLA 
CROAZIA ! 
VIVA LA ORO A ZIA FEDERALE NELLA JUGOSLAVIA FEDERATI V A !  
VIVA LA FRATELLANZA D'ARMI DELLA GIOVENTù CROATA E 
DEI GIOVANI ANTIFASCISTI ITALIANI DELL'ISTRIA E DI FIUME ! 
VIVA IL PIÙ GRANDE AMICO DELLA GIOVENTù, IL MARESCIAL­
LO TITO ! 
Il Comitato Cittadino dell'Unione· della Gioventù Antifascista 
di Fiume 
5 Ottobre 1944. 
Vedi anche • Gioventù dell'Istria •· 
OPERAI FIUMANI 
. -'\>'. 
Il Movimento Popolare di Liberazione lotta vittoriosamente contro l'oc­
cupatore che
. 
opprime e insanguina la nostra terra, ma combatte anche acca­
nitamente contro
' 
tutti gli sfruttatori per dare a tutto dl popolo il suo governo 
popolare democratico e una vita 'liibera e felice. 
In modo particolare godrà della nuova libertà e democrazia la classe 
operaia, che è sempre stata oppressa e sfruttata. 
Il nostro Esercito Popolare liberatore, guidato dal Maresciallo Tito e a 
fianco dell'invincibile Armata Rossa, avanza trionfalmente, liberando le no­
stre città, Belgrado, Ragusa, Spaiato, Traù, sono ormai I1ipulite dal nemico. 
Presto tuonerà anche su Fiume il cannone liberatore. 
OPERAI FIUMANI ! 
Nella nostra città vi sono ancora delle cricche di affaristi, che vorreb­
bero privarvi delle conquiste dii questa lotta grandiosa. Autonomisti, liburnici 
e altri mestatori vorrebbero rimettervi le catene di una nuova schdavitù. 
Perciò essi vi spingono a lavorare nella Todt, vi consigliano di atten­
dere, dicendovi che non occorre orman più combattere. Vi fanno molto chiac­
chierare, per tenervi lontani daH'azione, che è la vostra forza. Essi han paura 
della vostra potenza armata, perché sanno di essere i vostri nemici. 
Vogl:iono che voi diventiate dei traditori del popolo e di voi stessi, co­
struendo quei buncher, che serviranno a difendere loro e l'occupatore dagli 
assalti dei vostri fratelli in armi e di voi stessi. 
Dovete essere coscienti del dovere della vostra classe. La nuova oppres­
sione sarebbe innanzi tutto la vostra oppressione. 
Sta a voi dl compito di sventare ogni tentativo reaZJionario. Voi dovete 
essere 'l'avanguardia del popolo nella lotta liberatrice, la sua guida audace e 
combattiva. 
·Fiume avrà .la sua autonomia municipale sarà governata dai suoi cit­
tadini, tra d quali voi avrete il posto che vi spetta. Ma nel nostro Governo 




Siate degni degli operai sovietici e della classe operaia di tutto il mon­
do Libero, che lottano anche per la vostra libertà. 
Ognuno di voi deve stringere in questo momento decisivo un'arma, 
ognuno deve essere organizzato nel Movimento liberatore e avere un compito 
concreto da · adempiere. Attendere inermi significa fare i'l gioco del nemico 
e andare verso .la propria rovina. 
AVANTI PER L'ULTIMA BATTAGLIA ! 
Contro l'occupatore sanguinario. 
Contro il fascismo che per decenni ha oppresso e dissanguato la classe 
operaia. · · · 
Contro gli autonomisti e tutti gli sfruttatori che vorrebbero toglierei il 
frutto della nostra vittoria. 
AVANTI 
per la libera?,ione della nostra terra, 
per un più felice avvenire del·la classe operaia e tutto il popdlo ! 
MORTE ALL'OCCUPATORE E A TUTTI I SUOI SERVI ! 
Il Comitato Cittadino Popolare di Liberazione 
di Fiume 
Formato 16,Sx22 cm., ciclostilato dall'Agitprop per l 'Istria. Nell'angolo sup. sin. ha impressa 
la stella rossa. Originale MCR. 
CITTADINI DI FIUME ! 
Il 7 novembre ricorre il XXViii anniversario della Grande Rivoluzione 
d'Ottobre. 
Mai come oggi questa data ha assunto un significato così grande per 
noi e per tutta l'umanità oppressa. 
Il 7 novembre 1917 è nata l'Unione Sovietica. ; è nata l'Armata Rossa ; 
è nata quelila forza invir:tcibile che ha sconquaJSsato la macchina bellica di Hi­
tler e porta oggi la libertà al mondo linsanguinato dalla barbarie fascista. 
La forza dell'Armata Rossa, lo spirito di eroismo dei suoi combattenti, 
la fratellanza e l'unione che li anima, l'amore per la patria e la libertà, sono 
il risultato della Grande Rivoluzione d'Ottobre. 
Perciò noi in questo giorno ci sentiamo tanto V101m all'Armata Rossa 
e alla fraterna Unione Sovietica.· Perciò dobbiamo sentire anche in noi lo spi­
rito immortale della Grande Rivoluzione d'Ottobre e i'l desiderio potente di 
essere tutti con un'arma in pugno a fianco dei valorosi combattenti sovietici 
e degli alleati anglo-americani. 
Oggi l'Armata Rossa, dopo miglialia di chilometri di avanzata gloriosa, 
è neNa nostra terra e soffoca il vampiro che per tanti anni ha succhiato il 
nostro sangue. 
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Belgrado è Liberata, e attraverso le sue strade, attraverso 'le stt1ade della 
Jugoslavia in armi, marciano fianco a Jiianco i combattenti sovietici e i nostri 
combattenti popolari. 
La lotta enorme e sanguinosa dei nòstri popoli è già illuminata dal sole · 
della vittoria. 
Le mete, per le quali abbiamò · combattuto,: sono . raggiunte · - la Jugo-• 
slavia democratica e federativa, unione fraterna· di popoli liberi, è ormai · una· 
realtà. 
Nella nostra terra istriana stiamo ottenendo La vittoria completa su 
tutti gli oppressori e i reazionari. 
Croati e Italiani dell'Istria lòttano uniti nelle file del Fronte Unico 
Popolare di Liberazione e costruiscono il loro avvenire felice nello stato li­
bero democratico di Croazia. 
Tutti questi risultati, tutte queste vittorie, sono stati possibili peréhé· 
c'è stata la Grande Rivoluzione d'Ottobre ; ad essa dobbiamo se oggi al nostro 




in questo giorno glorioso, av·anti tutti contro l'occupatore. Nessunq deve 
sottrarsi alla lotta comune per il comune benessere. Ogni fiumano sia un 
combattente del popolo, ogni casa un fortino, ogni finestra una ferit,oia. 
VIVA LA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE ! 
VIVA L'ARMATA ROSSA ! ' 
VIVA IL MARESCIALLO DELL'UNIONE SOVIET,ICA, STALIN ! . 
VIVA IL NOSTHO EROICO ESERCITO POPOLARE DI LIBERAZIONE 
CON IL SUO CAPO, MARESCIA1LLO TITO ! 
VIVA LA NUOVA JUGOSLAVIA DEMOCRATICA E FEDERATIVA ! 
VIVA GLI AILLEATI ANGLO-SOVIETICO-AMERICANI ! 
MORTE ALL'OCCUPATORE E AI SUOI SERVl ! 
Il Comitato Re�ona'le del Fronte Unico Popolare. 
di Liberazione per l'Istria. e · Fiume 
Formato 16x22 cm., ciclostilato sulle due facciate. Nell 'angolo sup. sio. ha· impressa Ia -.stella ·. 
rossa. Originale MNRNHZ. 
L'ARMATA ROSSA AVANZ·A . . .  E TU ? 
Da Stalingrado, dal Don; da Sebastopòli, da Od essa, oltre il Danubio , e 
attraverso la Romania e l'Ungheria, reduci da · cento e cento battaglie vitto­
riose, gli eroici combattenti sovietici avanzano come una valanga travolgente · e 
portano la libertà verso di te. 
Tutte · queste vittorie sono il ri�ultato di infinùti sacrifici, soho sorte da1 
sangue di mildoni di operai, contadini e · interlettuali sovietici, che hanno dato 
la Vlita per la libertà della loro patria e per· la TUA LIBERTA. 
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A fianco dell'Armata Rossa sono gli eroiCi combattenti dell'Esercito Po­
polare Liberatore del:la Jugoslavia, con a capo il Marescial'lo Tito. 
Essi hanno potuto stdgnere la mano fraterna del' combattente sovietico, 
perché hanno duramente combattuto e merùtato 
'
la propria libertà. 
MA TU, OPERAIO DELLA TODT ? 
Cosa hai fatto tu per aiutare dl combattente sovietico e il fratello par­
tigiano nella loro dura lotta? 
Tu costruisci le armi con le quali i fascisti uccidono i combattenti della 
libertà e �'inerme popolazione. Tu costruisci i loro buncher, che costeranno 
centdnaia di vite per essere espugnati. 
.Chino sotto la sferza del padrone tedesco, tu · aspetti passivamente che 
il tuo destino si compia e che gli altri combattano e muoiano per venirti a 
liberare. 
Quando dl sorvegliante tedesco ti picchia e ti · i nsulta, tu · pensi, in cuor 
tuo, all'Armata Rossa che avanza e ti auguri che giunga presto fino a fe. 
Ma tu non sei degno di aspettare l'Armata Rassa. 
OPERAIO DELLA TODT, TU SEI UN TRADITORE! 
Cosa dirai al combattente sovietico, quando ti chiederà : « E  tu dov'eri 
quando noi davamo la vita per I a tua libertà ? » 
Pieno di vergogna sarà per te quel giorno in cud il popOlo in festa ab­
braccerà i liberatori; 
Ricordati che l'Armata Rossa porta la libertà, ma porta anche la giu­
stizia. 
Tu dovrai abbassare il capo sotto il! peso del disprezzo che meritano i vili. 
Tu sei un rinnegato per il tuo popolo, per la tua patria, per la tua 
classe, che in tutto il mondo lotta contro n più grande nemico degli operai, il 
fascismo oppressore. 
Lava da te la vergogna del1a schiiavitù e sid un uomo libero; impugna 
un'arma, perché il fascismo sia presto distrutto e torni a risplendere il sole 
della libertà e della giu!)tizia. 
OPERAIO DELLA TODT ! 
Avanza l'Armata Rossa, avanzano le armate liberatrici e con esse la 
giustiZJia. Fa i'l tuo dovere, se non vuoi essere un traditore. 
MORTE ALL'OCCUPATORE TEDESCO E A TUTTI I SUOI SERVI!  
Novembre 1944. 
l1l Comitato Popolare di Liberazione 
di Fiume 
Formato 16,2x21,8 cm. ,  ciclostilato sulle due facciate dall'Agitprop per l'Istria. Originale MCR: 
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SERVI DELL'OCCUPATORE 
Voi tutti, che, per opportunismo o per paura o convinti da una falsa 
propaganda, vestite la divisa di strumenti dell'oppressione, pensate al destino 
che vi  siete scelti. 
La via sulla quale voi camminate vi porta inevitabilmente alla di­
struzione. 
I Tedeschi, ritirandosi, portano con sé tutti i loro servi. Voi tutti siete 
destinati ad andare al fronte per l'estrema difesa della Germania e di Hitler, 
oppure a cadere davanti alle nostre armi vendicatrici. 
Se le vostre marii non sono ancora macchiate di sangue, se nel'le vostre 
coscienze vi è ancora un raggio di luce o di intelligenza, salvatevi, fin che 
siete in tempo, e lavate la vostra vergogna. 
Dividetevi dagli assassini, che con i loro delitti hanno meritato il tre­
mendo castigo che li attende. 
Non vi illudete se l'occupatore vi fa delle promesse, se vi dà delle forti 
paghe, se vi 1ascia per qualche tempo dormire persino nelle vostre .case. In 
questo modo voi gli vendete la vostra vita. 
Siate uomi!lli e guardate in faccia la realtà. Non lasciatevi condurre 
così stupidamente, come un branco di montoni, al macello. 
Pensate a Belgrado, Ragusa, Spalato, Traù, Zara, Sebenico . . .  Anche là, 
certamente, vi erano dei furbi come voi, che pensavano di evitare le fatiche 
della lotta partigiana restando al servizio del tedesco come soldati o come me­
tropolitani e militi dell'UNPA, o in servizio di ordine pubblico, ecc. Essi han­
no lasciato la vita nel modo più stupido. Una parte è mnita in Germania, e li 
avete visti passare laceri e miserabili fra voi ; una parte è stata uccisa nella 
battaglia Liberatrice ; e quelli che sono rimasti e sono stati fatti prligionieri 
risponderanno davanti ai tribunali del popolo. 
Non crediate alla propaganda tedesca, che vi dice che se vi arrenderete 
ai Partigiani sarete uccisi. . Tutti coloro che non si sono macchiati di delitti 
contro il popolo e che passano volontariamente nelle file dell'Esercito Popo­
lare di Liberazione non hanno da temere. 
Ma non pensate di poter essere perdonati, se fino al.l'ultimo avrete con­
tribuito al martirio del vostro popolo. 
Ricordatevi che la porta che siete abituati a vedere aperta, un bel mo­
mento si chiuderà allora sarà inuti�e battere ad essa. Sarà inutile dire : " Me 
lo hanno fatto fare per forza >>. 
Verso di voi marciano le poderose armate liberatrici. Stolti, se vi fa­
rete trovare sul loro cammino. Ne sarete stroncati come tutta la banda dei 
criminali hitleriani. 
Pensate al vostro destino e salvatevi oggi, subito, perché domani sarà 
troppo tardi. 
MORTE ALL'OCCUPATORE E A TUTTI ,J SUOI SERVI ! 
Novembre 1944 
Il Comitato Popolare di Liberazione 
di Fiume 
Formato 16,5x22 cm., ciclostilato sulle due facciate dali 'Agitprop per !'!stria. Nell'angolo sup. 
sin. ha impressa la stella rossa. Originale MCR. 
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POPOLI DI CHERSO E DI LUSSINO! 
Sotto i colpi poderosi della nostra eroica NOV, coWaiuto della fraterna, 
gLoriosa Armata Rossa, la nostra Patria si stà liberando dallo schifoso letame 
fascista. Si avvicinano i giorni della completa liberazione della nostra Patria 
indomita. Le Armate dei nostri grandi Alleati : Inghilterra, America ed Unio­
ne Sovietica sono già entmte nel covo della belva fascista ferita a morte. Il 
fascismo è · alla fine. 
Il vergognoso trattato di Rapallo vi ha venduti ai cruente fascismo ita­
liano. Ma sotto questo regjime terroristico che vi opprimeva voi avete con­
servato il vostro spirito nazionale a prezzo di massimi sacrifici. 
L'Istria e le isole del Carnaro sono ritornate alla madre Croazia. Il 
loro rimpatrio non fù opera di trattati o di pathi, ma fù opera gloriosa del 
nostro Esercito Nazionale di Liberazione. I più va�orosi fig·l.ii del popolo croato 
e degli altri popoli della JugoSlavia ·hanno segnato i confini della Jugoslavia 
con il 1om sangue. 
Durante questa lotta si realizzò la fratellanza e l'unità dii tutti i popoli 
della Jugoslavia, che si affermò nella solida ed incrollabile JNOF. La realiz­
zazione dell'unità è la più grande conquista del nostro Movimento popolare 
di liberazione. 
I popoli della Jugoslavia non hanno solamente liberata la maggJor par­
te deLla propria patria, essi hanno creato sui fondamenti di granito una nuova 
Jugoslavia democratica federativa - l'unione fraterna di tutti d Jugoslavi. 
Essi hanno creato i veri organi del governo nazionale. Questi organi che supe­
rarono le dure prove nelle terribili lotte sono i NOO. Elssi accanto al Comi­
tato Nazionale, presidiato dal nostro amato eroe nazionale - maresciallo Tito 
- risolvono i più difficili problemi nazionali. 
ITALIANI DI CHERSO E DI LUSSINO! 
Mussolini con i briganti fascisti commise dei delitti in nome del popo-lo 
ital.iiano. Ma il popolo italiano e il fascismo sono due cose diverse. H popolo 
italiano spezzò le catene del · fascismo, ed oggi, a fianco' di tutti i popoli anti­
fascisti del mondo combatte contro l'odioso fascismo. Italiani di Cherso e di 
Lussino, la vostra patrua è la Croazia! nelle declarazioni della III sessione 
dello .ZAVNOH :Dù garantita la completa eguaglianza nazionale alle minoranze 
italiane in Croazia. I vostri fratelli nell'Istria e nel Littorale Sloveno combat­
tono a fianco con i Croati e Sloveni per la libertà della Jugoslavlia democra­
tica federahlva, loro patria comune. Unitevi con i Croati nelle file deaa JNOF, 
impiegando tutte le vostre forze per la liberazione definihiva. 
POPOLI DI CHERSO E DI LUSSINO! 
Tutto il mondo segue con ammirazione la lotta combattuta dai popoli 
della Jugoslavia. L'opinione pubblica di tutto il mondo onesto [a riconosce e 
l'approva. Ma !J.a lotta _ non è ancore firuita: �Bisogna impiegare tutte le forze 
in quei;t'ultimo assalto per la definitiva liberazione della Patria! Nessun abi­
tante di Cherso e di Lussino, atto a portare le armi non deve aspettare .la li­
berazione nclla propria casa. Unitevi tutti nelle -so�ide file della JNOF, che 
vi dà la garanzia di un avvenire più b_ello e più felice. 
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TUTTI SOTTO L'INSEGNA DEL FRONTE DELLA LIBERAZIONE NA­
ZIONALE ! 
Il Comitato esecutivo 
del Fronte Unico (JNOF) del Littorale Croato 
14 Dicembre 1944 
Formato 20,8x29x7 cm., stampato sul retro anche in lingua croata dall'Agi.tprop per il Litorale 
Croato. Originale MNRNH:Z. 
FIUMANI ! 
La nostra città ha incominciato a subire il tormento della guerra. 
Fiume -è una piazzaforte tedesca e fichè rimarrà tale si abbatterranno 
sempre più frequenti su di essa i colpi dell'aviazione alleata. 
Ora vedete come . sia grav.e . il tradimento degli schiavi della Todt. Essi 
hanno fatto di Fiume · una fortezza nazifascista. Perciò viene e verrà colpita 
· daHe bombe degli Alleati. 
CHI SAJRÀ RESPONSABILE DAVANTI AL POPOLO, DAVANTI A 
TUT-TE ILE FORZE DEMOCRATICHE PER LE CENTINAIA · DI VITTIME 
DEI BOMBARDAMENTI, PER LA DISTRUZIONE DI FIUME, PER LA RO­
VINA DEI FIUMANI ? 
I traditori, che, cercando di salvare la loro miserabile V'ita, hanno aiuta­
to l'occupatore e attirato su di se, sul popolo di Fiume, la rovina e la vergogna. 
Oggi volano su Fiume gli aerei -alleati. Domani contro i fortini tedeschi, 
contro di Fiume, spareranno centinaia di cannoni. 
FIUMANI ! 
Salviamo · la nostra c-ittà ! Gettiamo fuori . l'<Jccupatore prima che la no­
.stra bella città sia ridotta a un cumulo di rovine, tomba della nostra gente. 
·È l'ora dell'azione. Tutti al-le armi . per cacciare l'occupatore. Chi dice 
ancora che bisogna aspettare è un traditore ! 
Guardate· come i tedeschi arrestano la nostra gente e la spediscon<J in 
Germania. 
Per tutti · noi sarà la fine, se non sapremo lottare in tempo. 
Nelle file della 43.a Divisione dell'Esercito Popolare di Liberazione mi­
gliaia di giovani si preparano alla lotta fina!le per la libertà dell'Istria e di 
Fiume. Nelle file della 43.a Divisione è il posto per ogni giovane di Fiume 
che voglia la salvezza della sua città. 
EI UM<AN-l ! 
Più presto cacceremo l'occupatore, più presto saremo liiberi. Ma se aspet­
tiamo che la, nostra città diventi il campo di battaglia, !a tana per l'ultima 
difesa dei tedeschi, non potremo evitare che essa diventi un cumulo di rovine, 
sotto. le quaLi sarà sepolto H nostro {lOpolo. 
È l'ora delia battaglia per 1a · sai vezza di Fiume e dei fiumani. 
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Mor:te ai traditor:i, servi del fascismo e degli attesisti ! 
Tutti nelle file dell'Esercito lliberatore del compagno Tito ! 
Cercate i collegamenti con gli organizzatori d�l Movimento , Liberatore. 
Uscite dalla città finchè siete in tempo. Domani sarà tqrdi.�. 
I combattenti di Fiume, i combattenti del Battaglione Budicin, tutti i 
combattenti della 43.a Divisione vi attendono. 
· 
AVANTI NELLA' LOTTA PER FIUME LIBERA NELLA CROAZIA FE-
DERALE ! 
VIVA IL MOVIMENTO POPOLARE DI LIBERAZIONE ! 
VIVA IL MARESCIALLO JOSIP BROZ - TITO ! 
VIVA LA F.RATELLANZA ITALO-CROATA ! 
TUTTI NELLE HLE DELL'ESERCITO POPOLARE DI LIBERAZIONE! 
Il .Comitato del Fronte Unico iPopolare 
di I.Jiberazione · per Fiume 
Formato 16,5x22 cm .. ,. ciclostilato sulle due facciate dall'Agitprop per l 'Istria. Nell 'angolo sup. 
si11. ha impressa la stella rossa. Originale MCR . . 
LAVORATORI DELLA TODT 
Voi partite come pecoi·e per la Germania, voi lavorate nelle fabbriche 
per �·occupatore, voi costruite le fortificazioni. E per questo cadono le bom· 
be . . .  , le udite cadere, distruggere, uccidere. Voi dite di esser costretti dai 
tedeschi. 
· ' 
Voi volete .. salvar.vi a costo d1 c.entinaia di vite dei nostri compagni, che 
cadranno davanti ai fortini costruiti da voi. 
Oggi forse salvate la vostra vita. 
MA DOMANI? 
Pensate a domani, aH'avvenire? 
· Nessuno può sottrarsi a questa lotta. 
O combattere per il popòlo o contro di lui. 
E voi ? Voi ben sapete da che parte siete. 
E perciò ricordate questa parola: 
DOMANI ! 
Domani il popolo vi chiederà conto del vostro lavoro . 
. Domani non· varrà la gi,ustifioa:z.ione di essere stati costretti a lavorare 
come schiavi per i tedeschi. 
Nessuno ci può costringere a divenire traditori del nostro popolo. 
FUGGITE DAL LAVORO DI SCHIAVI DELLA TODT ED ENTRATE 
NELLE FILE DELL'EPL! 
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Salvate il vostro orgoglio, la vostra famiglia, la vostra vita, il vostro 
avvenire! 
VIVA LE NOSTRE DIVISIONI E I NOSTRI CORPI DI ARMATA, CHE 
MARCERANNO PER LE VIE DI FIUME ! 
MORTE .A!LL'OCCUPATORE TEDESCO E AI SUOI SERVI ! 
Il Comitato cittadino del FUPL di Fiume 
Formato 15x20,7 cm., ciclostilato dall'Agitprop per l'Istria. Originale MCR. 
VI VENDICHEREMO PRESTO ! 
A breve distanza dall'assassinio di Giovanni Duiz, i carnefiici na:llifasci­
sti, vili nella loro ferocia, hanno stroncato altre nove giovani vite, per dar 
sfogo alla loro cieca rabbia di vinti e di impotenti. 
Fra i nove martiri tre sono figli di Fiume 
MATESIC LODOVICO, macellaio, combattente nelle fi'le del Movimento 
Liberatore di Fiume, fin dall'inùzio della lotta, col nome cospirativo di Luca. 
Era conosciuto e amato dal popolo per il quale ha dato la vita. 
PICOVICH REMIGIO (Giorgio), operaio del cantiere, nato combattente 
fiumano, specialmente conosciuto e stimato per la sua bontà ed amore alla 
famiglia. 
HERVATIN CARLO, �ovane combattente di Fiume, che ha dato la sua 
giovinezza per indicare la via dell'onore e de\1. sacrifJcio ai giovani della sua 
città. 
Davanti a voi, compagni caduti, noi ci inchiniamo commossi e pronun­
ciamo il nostro sdlenne giuramento: 
VI VENDICHEREMO ! 
Voi ci avete indicato la strada che porta alla libertà, vi promettiamo di 
dare tutti nOli stessi, perchè il vostro ideale sia raggiunto. Mentre la Germa­
nia viene schiacciata dalle forze liberatrici, noi ci alzeremo tutti, per distrug­
gere con nuove forze nell'ultima battaglia, decisiva, H maledetto nazifascismo 
o tutti i traditori che lo aiutano con la scusa de'Ilo autonomismo. 
Sulle vostre tombe di martiri, noi verremo presto con le nostre bandie­
re vittomose a dirvi che abbiamo mantenuto la promessa. 
MARTIRI DI FIUME, SIA GLORIA A VOI, PERCHÉ IL VOSTRO SAN­
GUE 1È IL PREZZO DELLA NOSTRA LIBERTA ! 
Il Comitato Popolare di Liberazione 
per -Fiume 
Formato 16,3x20,7 cm., ciclostilato dall'Agitprop per l'Istria. Il volantino ebbe due edizioni ed 
è firmato oltre che ·da « Il Comitato popolare di liberazione per Fiume » ·(nell'edizione per 
l'Istria) anche da « Il Comitato popolare di liberazione per !'Istria ». Originali MCR. 
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CITTADINI DI FIUME ! 
Hitler e il nazifascismo, all'orlo del baratro nel quale stanno preclpl­
tando, ricorrono all'estremo tentativo : mobiliitazione totale, per ritardare 'di 
un momento Ia loro fine. 
Già il popolo tedesco si ribella ai carnefici, i generali di Hitler hanno 
cercato dri. ucciderlo, i soldatD. si sollevano. Questa è la insostenibile situazione 
dei nazifascisti. 
FIUMANI ! 
Salvate la vostra vita. Una sola via conduce alla salvezza : la lotta. 
I vostri fratelli vi attendono con le armi in pugno. Nelle loro file è 
il vostro posto. 
Crolla H nazifascismo, viene la libertà ! 
Il comitato popolai·e di liberazi·one di Fiume 
Questo manifestino vale per lasciapassare 
Ovaj letak vrijedi kao propusnica 
Formato 10,4xl6,2 cm., ciclostilato dall'Agitprop per l'lstria. Nell 'angolo sup. sin. ha impressa 
la stella rossa. Il volantino fu anche indirizzato ai « Cittadini di Pola e di Fiume ». 'Ori'gi· 
naie MCR. 
FIUMANI 
La nostra città sta soffrendo la devastazione. Finchè un tedesco si an­
niderà dentro di essa, finchè egli si rifugerà vicino alla tua casa, presso alle 
chiiese, la aviazione alleata non potrà far distinzi·one fra la tua casa, la chiesa 
e il covo del nemico. La morte che ti può cogliere in ogni momento sarà una 
fine vergognosa e inutile. 
Dà il tuo braccio all'Esercito popolar-2 di liberazione per cacciare il ne­
mico dalla nostra città, per evitare alle nostre famiglie altre sofferenze, per 
liberare il nostro popo1o dalla schlavi1Jù e dalll'oppressione. 
Vieni a combattere con noi, ad affrettare il momento della Hberazione, 
se non vuoi essere considerato un nemico della tua dttà e del tuo popolo. 
IL C.P.L. CITTADINO DI FIUME 
Formato 10,5xl6,5 cm., ciclostilato dall'Agitprop per l'Istria. Nell'angolo sup. sin. ha impressa 
la stella rossa. Originale MCR. 
FIUMANI ! 
Gli stessi Tedeschi tremano ormai per la coscienza dt;!l loro sfacelo. Essi 
vogliono coinvolgere nella rovina quanti possono ghermire. 
Siete voi stessi testimoni di come vengano violate le vostre case e por­
tati via i vostri uomini, catturati persino nudi ai bagni. 
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La belva hitleriana negli ultimi spasimi dell'agonia prote_nde J suoi ar­
tigli per rivestirvli dell'odiosa uniforme con la croce uncinata. 
Tuttii coloro che la po11teranno saranno travolti nella stessa catastrofe, 
come complici dei delitti nazisti. 
Giovani, uomini di ogni età sfuggono quotiidia:namente alla mobilita­
zione tedesca, che cerca dovunque nuovi serVIi e nuova carne da1 gettare nei 
vuoti aperti fra le sue soldatesche dalla .. valanga liberatrice .degli . eserciti 
alleati. . · 
Dalla vostra città, eludendo ogna blocco ed ogni minaccia tedesca, nuo­
vi combattenti affluiscono ogni giorno alle nostre formazioni. 
CITTADINI ! 
Non attendete che l'insaziata fame tedesca vi strappi aUe vostre case. 
Accorrete ne:lle file dell'Esercito Liberatore ; date il vostro aiuto ai glo­
riosli reparti Ltaliani e croati dell'Esercito di Liberazione. 
VIVA IL NOSTRO CAPO MARESCIALLO TITO ! 
VIVA IL MOVIMENTO POPOLARE DI LIBERAZIONE ! 
VIVA L'EROICO ESERCITO LIBERATORE ! 
.., I) Comitato Popolare di, Libera-zione 
' - '· ·  d i  Fiume 
Formato 15x23 cm., ciclostilato dall 'Agitprop di Fiume (?). Nell'angolo sup. sin. ha impressa 
la stella rossa. Originale MNRR. 
COMITATO DI LIBBRAZIONE FI UMANO 
CITTADINI FIUMANI ! 
Dopo il crollo del fascismo mussoliniano e la capit�azione dell' -Eser­
cito italiano, Hitler ha promesso e garantito al governo ustascia dd Pavelié 
l'o0ccupazione della nostra città e di tutto il territorio dell'Istria. 
CITT ADIN� FIUMA�I ! 
Il governo di Pave1ié vuol dire un fasdsmQ reazionario mussoliniano, 
e perciò contrario ad ogni pirù elementare forma di libertà. Si cerca, con 
ogni mezzo, di renderei più schiavi dd quello che non lo siamo ora. 
Il partito fascista republicano, ora c6iut�lto, v4ol farci 'qedere cfì· com­
battere il regime politico di Pavelié, sotto la porpora della democrazlia repu­
lJlicana vuol maJScherarsi la jena con Ja pelle dell'agnello ; l'inganno però non 
avrà ragione. ·Troppo chiaramente si vede, come la Germania, assoldi armi 
e organizzi i nuovi fascisti. La musica cambia, ma d suonatOti \sono sempre 
gli stess:i. Questa combutta di prezzolati e venduti allo str·aniero, che per il 
loro basso fine della conservazione della ·guerra, crisi, md seria, · fame, prostitu­
zione tentano opporre una nuova barrdera reazionaria a!ll' avanzata 'trionfante 
- dell'Esercito della Libertà, deve essere spazzata fuori da�la nostra città e dal 
nostro terr1torio, affinché il popolo sia padrone di decidere. del proprio destino. 
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CITTADINI FIUMANI ! 
Il Comitato di Libevazi'one 'Fiumano invita, tutti èolo�o che hanno a 
cuore il benessere futllro ,d� questa nostra martoriata città e che vogliono at­
tivamente lottare contro ii brutale dominio na'iifascista, ad ' organizzarsi in 
gruppi di cittadini coscienti, e _sotto la guida dell'organo dirigente, che già 
lavora attivametne, nella nostra pttà participare a tutte le azioni dimostrative 
che egLi indicherà. Invita · altresì tutti gli uomini fisicamente . idonei ad arruo­
larsi in massa nelle file del Battaglione fiumano, gia operantè sul frÒnte della 
nostra città, il quale lotta a spalla a spaHa, con l'Eseroito Partigi;mo, ill, vero 
esercito della libertà. 
FIUMANI ! 
Un sol mezzo ci si presenta per liberare la nostra terra e marciare in­
contro alla Libertà. 
In piedi, dunque, tutti sotto la bandiera del Comitato di Liberazione 
Fiumano, tutti. per la battaglia decisiva la quarre ci porterà aUa libeDtà, quella 
vera libertà di parola, stampa, propaganda e culto. 
La libertà bisogna conquistarla con la forza delle nostre armi, e con 
quella dei nostri cuori. 
MORTE AL FASCISMO - LIBERTA AI POPOLI ! 
COMITATO DI LIBERAZIONE FIUMANO. 
Formato 2lx30 cm, ,  dattiloscritto dall'Agitprop di Fiume. Originale MNRNHZ,_ 
FIUMANI ! 
Il 23 febbraio ricorre il 27' anniversario della fondazione dell'Armata 
Rossa. 
Quest'anno il 23 febbraio trova l'EserCito · sovJeticb ·an e portè di Berlino, 
�el cuore della fortezza nazifascista, alla vigilia della vittoria� Trova ·Ì'Armata 
Rossa anche nella nostra terra, · in Belgrado liberàtà,' a fianco' del nostro E. P.L. 
Nell'anniversario de'l 'Arrpata Rossa vadaQo , tutto il nostro amore e la 
nostra riconoscenza agli eroici combattenti sovietici che hanno inflitto al no­
stro più grande nemico dl fascismo oppressore i colpi più forti e. decisfv:i. Vada 
tutta la nostra ·,riconoscenza ai milioni di uomini sovietici che hanno dato 
la vita 
'
pet la nostra libertà. 
In questo giorno giuriamo tutti di essere degni dei fratelli sovietiéi· ·e 
di compiere il nostro dovere colpendo con tutte le nostre forze lo stesso odia­
to nemico. . ,  , . . . 
Il giorno in cui i compagni sovietici verranno in mezzo a noi · è VIi cino. 
Cdloro che ancora sono lontani dalla lotta, frenati dal loro egoismo, _ entrino 
subito nelle :tiile deWE.P.L., perché quel giorno sia anche per essf lil giorno 
delia gioia e non della vergogn·a: Rimanere da parte mentre l'occupatore mas­
sacra la nostra gente, mentre ogni giorno migliaia di combattenti dell'Armata 
Rossa cadono per la nostra libertà è il più vergognoso tradimento; 
;Ne!l'ann:iversario dell'Armata Rossa tutti dobbiamo essere uniti pella 
lotta per la vittoria decisiva sul brutale nazifascismo. 
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VIVA L'ARMATA ROSSA LIBERATRICE DEI POPOLI OPPRESSI ! 
VIVA LL MARESCIALLO STALIN COMANDANTE DELL'ESERCITO 
ROSSO ! 
VIVA IL NOSTRO E.P.L. E IL, SUO CAPO MARESCIALLO TITO ! 
J:l Fronte Unico Popolare di Liberazione 
per l'Istria e 'Fiume 
23 febbraio 1945 
Formato l l ,Sxl4.4 cm., ciclostilato su ambo le facciate dall'Agitprop per l ' Istria. Nell 'angolo 
sup. sin. ha impressa la stella rossa. Originale MCR. 
LAVORATORI DELLA TODT 
Voi lavorate nelle fortifucazioni, nelle fabbriche, voi costruite per dif­
fendere il piu grande nemico del mondo civile - il nazifascismo. 
I tedeschi mobilitano nuove armate - uomini e donne daJi 16 ai 60 
anni 
RICORDATE 
l) Circa 15.000 cittadini di Scherbur che lavoravano nella TODT oggi non 
vivono più, fatti ucidere dai tedeschi nelle fortifucazioni da essi stessi costruite. 
2) LA CONFERENZA DI TEHERAN ha portato il secondo fronte. 
3) LA CONFERENZA DI CRIMEA porta il colpo decisivo. 
4) :L'ARMATA ROSSA si trova a meno dri 45 Km da Berlino, la capitale del 
fu grande Reich. 
5) Domani il popolo vi chdedera conto del vostro lavoro. 
Per questo disertate e fuggite dalle file dei sanguinari fascisti. 
Volete salvare la vostra vita, i� vostro orgoglio, la vostra famiglia, la 
Patni.a - entrate nelle file della eroica e gloni.Òsa ARMATA JUGOSLAVA 
VIVA IL MOVIMENTO POPOLARE DI LIBERAZIONE 




LAVORA 'lìORI DELLA TODT 
O G G ·,I mentre le nostre divizioni awnzano, le nostre fabbriche e i cantieri 
lavorano, le nostre scuole si schiudono e i campi �i macchiano di terra rossa 
e seminata è vergogna di tutti essere nelle file del'la T o d t. 
Pensate a domani . . . . . . . . . 
Salvatevi finche siete ancora in tempo. Ogni: onesto cittadino sa dove è il 
suo posto, nel 
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Formato 28 x 21,6 cm.; questo volantino ciclostilato dali'Agitprop di Fiume è stato diramato an­
che staccato nel formato 14,3x21,6. Quello datato 10. 3. 1945 ha nell 'angolo sup. ·sin. impressa 
la stella rossa. In ·basso uno sfondo di tre ciminiere fumanti col sole splendente. In primo 
piano due braccia protese con nelle mani un libro e un fucile. Originali MCil . 
FIUMANI 
I giorni che abbiamo tanto atteso sono venuti. La IV. Armata avanza 
verso di noi. Presto i suoi carri armati passeranno vittoriosi per le nostre 
strade, come hanno attraversato que'lle di BIHAC, GOSPIC, PERUSIC, BRU­
SANE, DABAR, OTOCAC, BRINJE, JESERANE, KA•RLOBAG e tutta la Lika 
liberata. 
-
Nella lotta magnifica per la distruzione del fascismo e la libertà dei 
popoli, gli Italiani dell'Istl1ia e di Fiume si sono fatti onore. 
Ci siamo conquistati il diritto di vivere liberi e a parità di diritti nella 
Jugoslavia di Tito, al�a quale i nostni interessi ci legano indissolubilmente. 
La formàzione dell'Unione degli Italiani è la prova che questi nostri di­
ritti si vanno realizzando. 
Nel momento deUa lotta decisiva no.i italiani dobbiamo ora formare 
la nostra Brigata. 
Cerutinaia di nuoV'i combattenti sono accorsi nelle file dell'Armata di 
Tito e aUri accorrono ogni giorno. 
Presto la Bl1igata sarà formata e i Fiumani dovnanno esservi degnamen­
te rappresentati. 
Fiume, che ha dato decine di martiri fuoil::rti dall'occupatore, che ha 
fatto sentiire il fuoco del suo odio nell'assalto del nemico per le vie della 
città, che ha sopportato persecuzioni e sacrifici, saprà dare anche i combat­
tenti per la Brigata Italiana. 
FIUMANI ! 
I migliori figli di Fiume e dell'Istria, i combattenti del « Budicin » e 
di tutta la 43.a <Divisione, vi chiamano nelle loro file. 
Nessun giovane fiiumano deve mancare nel�a marcia della vtittoria, per 
la distruzione dell'occupatore. 
Questo esige l'avvenire di Fiume ; questa è la strada che ci indica John 
Duiz e i nostri martiri fiumani : questo chiedono i nostri compagni é le nostre 
famiglie, che soffrono nelle galere e nei campi di concentramento tedeschi. 
·È venuta l'ora della resa dei conti. Dobbiamo far pagare all'occupatore 
e ai suoi servi tutte le umiliazioni, le sofferenze e la fame che ci ha fatto 
patire. 
Avanti con Tito per la battaglia liberatrice nelle fne della Brigata 
Italiana. 
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VIVA I COMBATTENTI DI FIUME ! 
FORMIAMO LA BRIGATA ITALIANA DElLLA 43.a DIVISION·E! 
GLORIA AI NOSTRI GRANDI CADUTI ! 
7 aprile 1945 
L'Unione degli Ita!liani 
dell'Istria e di Fiume 
Formato 14x17 cm. ,  ciclostilato su ambo le facciate dall'Agitprop per l'lstria. Nell'angolo sup. 
sin. ha imprsesa .la .stella rossa. Originale M:CR. 
ITALIANI DI FIUME 
La marcia della libera2'lione è in cominciata,· . 
SAIRAJEVO la capitale dello stato federale di · Bòsnia e"' Erzegovina, è 
stata liberata. 
L� IV. Armata della Jugoslavia, frantumate tutte le difese tedesche e 
ustascia, ha conquistato GOSPIC, PERUSIC, BRUSANE, DABAR, e decine 
& altre llocalità. 1!1 giornd successivo sorio cadute OTOCAC, ·BRINJE, · JESE-
RANE, KARLOBAG e l'isola .di PAGO. . ' 
Tutta la Lika è ormai 1il5erata: La IV. Armata ha investito ìl Litorale 
Croato. 
: l· Fra. pochi giorni · le difese di Fiume ·saranno investite e frantumate. 
Nessuna forza può ormai arrestare la marcia travolgente delle nostre· 
'truppe Corazzate. 
Il Maresciallo Tito ha dichiarato ieri a Mosca che la liberazione della' 
Jugoslavlia è ·solo questione di giorni. 
ITALIANI DI FIUME ! 
1i;; giunto il momento di decidere del yostro destino. Voi siete ancora 
accanto ai .tedeschi, nello dnterno di una loro piazzaforte e dovrete · subire le 
conseguenze della guerra. Salvatevi dal tremendo perùcolo. Uscite tutti d?lla, 
città e accorrete nelle file della Brigata Italtiana che si formerà presto nella 
43.a Divisione. · 
·È venuta l'ora decLsiva. Avanti Fiumani tutti alle armi. Morte al tede­
sco e ai fascisti. 
Viva F1iume libera nella Croazia federale dd Tito. 
VIVA LA NOSTRA IV. ARMATA ! 
VIVA LA 43.a DIVISIONE ! 
VIVA IL MARESCIALLO TITO ! 
FORMIAMO LA NOSTRA BRIGATA ITALIANA ! 
7 aprile 1945 
L'Undone degli ' ltaHani 
· dell'Istria e d.i Fiume 
Formato 1 1 ,4x15·,3 cm., ciclostilato su ambo le facciate dall'Agitprop per l'Istria. 
"
Nell'angolo 
sup. sin. ha impressa la stella rossa. Originale MCR. 
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CHE COSA ASPETTI ? 
Che i tedeschi ti portino dn Germania a morire, e che le bombe degli 
aeroplani ti seppelliscano sotto 'le rovine di Fiume? 
Non capisci che fin che ci samnno tedeschd e fascisti nella nostra città 
e tu continu.erai a costrudre i loro fortini Fiume sarà sottoposta agli attacchi 
sempre più tremendi e micidiali . . 
Non ci sono V'ie di uscita da· questa situazione, se non con la cacciata 
dell'occupatore. La battaglia si �vvicina alla nostra città, ecco ).a realtà e non 
ci si salva nascondendosi sotto il letto. 
Pesna alla tua salv�zza e svegliati dal tuo torpore. Fuori della città 
ai sono i combattenti fiuml:\ni, c'è la libertà, c'è la forza delle armi libe­
ratrici del popolo, la forza: che _ !Jdbererà Fiume e punirà tutti i collaboratori 
dell'oppressore. 
Sii anche tu un uomo libero, un combattente del popolo, se non vuoi 
morire come un topo nella sua tana ! 
Fuori il .tedesco, causa . del nostri mali, viva la lotta popolare, di li-
berazione ! · · ,. ' ' 
VIVA IL <NOSTRO ESERCITO POPOLARE LIBERATORE ! 
VIVA IL COMPAGNO MARESCIALLO GIUSEPPE BROZ TITO ! 
' . , 
MORTE ALL'OCCUPATORE E A TUTTI I SUOI SERVI ! 
Il Comitato Popolare di Liberazione 
di Fiume 
rormato 15x21 cm. ,  ciclostilato dall'Agitprop per l'lstria. Nell 'angolo sin. sup. ha impressa 
la stell;l rossa. Origil)ale MNRR. 
OPERAI FIUMANI 
Il Movimento Popolare di Liberazione lotta vllittoriosamente contro l'oc­
cupatore che opprime e insanguina �a nostra terra, ma combatte anche acca­
nitamente contro tutti gli sfruttatori p.er dare a tutto il popolo il suo governo 
popolare democratico. e una vita !libera e felice. 
In modo particolare godrà della nuova libertà e democrazia la classe 
operada, che è sempre stata oppressa e sfruttata. 
Il n,ostro Esercito Popolar� liberatore, g\lidato dal Maresciallo Tito e a 
llianco derl'invincimle Armata Rossa, avanza trionfalmente, liberando le nostre 
città. Belgrado, Ragusa, Spalato, Traù, sono ormai ripulite dal nemico. Presto 
tuonerà anche su Fiume il cannon� liberatore. 
OPERAI FIUMANI ! 
Nella nostra città vi sono ancora delle cricche di affaristi, che vorreb­
bero privarvi delle conquiste di questa lotta grandiosa. Autonomisti, liburnici 
e altri mesatori. vorrebbero ribattervi le catene di una nuova schiavitù. 
Perciò .essi vi spingono a lavorare nella Todt, vi consigliano di atten­
dere, dicendoV.i che non occorre ormai più combattere. Vi fanno molto chlac-
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chierare, per tenervi lontani dall'azione, che è la vostra forza. Essi han paura 
della vostra potenza armata, perchè, sanno di essere i vostrti nemici. 
Vogliono che voi diventiate dei traditori del popolo e dd voi stessi, co­
struendo quei buncher, che serviranno a difendere loro e l'occupaJtore dagli as­
salti dei vostri fratelli in armi e dd voi stessi. 
Dovete essere coscienti de'l dovere della vostm classe. La nuova oppres­
sione sarebbe innanzi tutto la vostra oppressione. 
Sta a voi il compito di sventare ogni tentativo reazionario. Voi dovete 
essere l'avanguardia del popolo nella lotta liberatrice, la sua guida. audace e 
combattiva. 
Fiume avrà la sua autonomia municipale e sarà governata da.i suoi cit­
taddni, tra i quali voi avrete il posto che vi spetta. Ma nel nostro Governo 
Popolare non c'è posto per gli sfruttatori. Contro di essi lotteremo fin che li 
avremo annientati. 
OPERAI FIUMANI ! 
Siate degni degli operai sovietici e della classe operaia di tutto il mon­
do libero, che lottano anche per la vostra libertà. 
Ognuno di voi deve stringere · in questo momento decisivo un'arma, 
ognuno deve essere organizzato nel Movimento liberatore e avere un compito 
concreto da adempiere. Attendere significa fare il gioco del nemico e andare 
verso la propria rov:ina. 
AVANTI PER L'ULTIMA BATTAGLIA ! 
Contro l'occupatore sanguinario. 
Contro il fascismo che per decenni ha oppresso e dissanguato la classe 
operaia. 
Contro gH autonomista e tutti gli sfruttatori che vorrebbero toglierei il 
frutto della nostra vittoria. 
AVANTI 
per la libera�ione della nostra terra, 
per un più felice avvenire della classe operaia e tutto il popolo ! 
MORTE ALL'OCCUPATORE E A TUTTI I SUOI SERVI ! 
Il Comitato Cittadino Popolare di Liberazione 
di Fiume 
Formato 16,5x22 cm., ciclostilato su ambo le facciate dall'Agitprop per l 'Istria. Nell'angolo sup. 
sin. ha impressa la stella rossa. Originale MCR. 
FIUMANI ! 
Dopo avere per tanti annd oppresso e sfruttato la nostr:a città ; dopo 
avere massacrato nel cimitero di Cosala e J).elle carceri della Gestapo i pa­
trioti fiumani ; dopo avere deportato migliaia di cittadini al lavoro forzato 
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in Germania ; dopo avere causato 
scisti vogliono evacuare Fiume. 
bombardametni micidiali, oggi nazifa-
SAPETE COSA SIGNIFICA CIO ? 
Significa abbandonare tutto e andare al1a rovina sulla strada della 
Germania. 
Avete visto le bande del cetnioi che sono passate i mesi scorsi ? Ecco, 
anch'essi avevano « evacuato ,. Knin e le altre località. Anch'eiSisi trascinavano 
con sè nella marcia miseranda vecchi, donne e bambini, ingannati e traditi 
dal loro padrone tedesco. 
Questo è il destino che vi preparano i naZiifascisti. 
Ma VOi della Todt e voi altrii servi dei tedeschi dalle varie uniformi, 
non sarete fatti nemmeno evacuare. Voi siete destinati alla difesa detla città. 
SAPETE COSA SIGNIFICA CIO ? 
Significa che nelle vostre mani sarà posta una arma e, volenti o nolenti, 
dovrete sparare contro di noi. Voi siete sulla via del pirù nero tradimento P. 
su di voi si abbatterà la condanna inesorabile del tribunale del popolo. 
SCUOTETEVI DUNQUE DAL VOSTRO TORPORE ! 
Non vedete che andate incontro alla morte e alla rovina de:lle vostre 
famiglie? 
Venite a compiere il vostro dovere di uomm1. Tutti insieme scacceremo 
questi schifosi tedeschi e fascisti. La faremo fare a loro l'evacuazione, e non 
al1a nostra gente ! 
Smascherate 'i tradiltori che vi dicono che è meglio « aspettare » per­
chè ormai presto verranno la fine e la !liberazione. 
Si, la vittoria e la liberazione verranno presto, ma non per voi, se vi 
sarete lasciati portare al macel!lo dal vostro padrone ; nè per le vostre :Dami­
glie, se saranno morte sulla strada per la Germania, verso « l'evacuazione ». 
Sappiate scegliere la via della vostra salvezza. 
O con il tedesco alla morte 
O con l'Esercito del popolo alla lotta e alla llibe11tà. 
FUORI IL TEDESCO E I FASCISTI ! 
VIVA LA LOTTA LIBERATRICE GUIDATA DAL MARESCIALLO G IU­
SEPPE BROZ - TITO ! 
Il Comitato Popolare di Liberazione 
di Fiume 
Formato 15,5x21 cm. ,  ciclostilato su ambo le facciate dall'Agitprop per l'Istria. Nell 'angolo sup. 
sin. ha impressa la stella rossa. Originale MCR. 
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TRIESTE - CAPODISTRIA 

TRIESTINI 
Il fascismo precipita verso il suo crollo ineluttabille. Mercè l'eroica resi­
stenza della invincibile Armata Rossa, il sogno della guerra 1ampo è ormai 
definitivamente svanito. Le truppe partigiane, sempre più numerose, inflig­
gono atle bande fasciste colpi di ora in ora più sanguinosi e micidiali. L'Euro­
pa oppressa si sta sollevando e si prepara alla lotta decisiva contro ril regime 
di terrore e di morte : il crollo del fascismo è ormai soltanto questione di 
tempo. 
LOTTIAMO PERCIO CONTRO LA G UERRA, LOTTIAMO PER LA 
PACE E PER LA LIBERTA 
VIVA IL 7 NOVEJMBRE, giorno radioso in cui, 25 anni or sono, il proleta­
niato russo spezzò le catene c;lel turpe zarismo. 
VIVA IL 7 NOVEMBRE, giorno de1la libertà e guida luminosa ari pro:letari di 
tutti i paesi. 
VIVA STA:LIN. 
VIVA L'INVINCIBILE ARMATA ROSSA. 
VIVA L'ESERCITO PARTIGIANO, pugno di ferro dei popoli che amano la 
libertà. 
MORTE AL FASCISMO. 
ABBASSO LA GUERRA. 
P A N E  P A C E  L I  B E R T A 
Formato 2lx15 cm.,
. dattilosc.rilto, stracciato agli angoli inferiori. Originali presso il Museo Cir­
condariale di Capodistria, (PMK). Il volantino fu rinvenuto il 10 aprile 1942 come ce lo te­
stimonia la nota del Comando reparto Milizia postelegrafica di Trieste presso la R. Questura 
di Trieste ,Nr. 28JR.S. 
AL· POPOLO ITALIANO 
Italiani ! La mano ferrea del destino bussa con colpi minacciosi alla por·­
ta della vostra patria. State e sintire in questo momento implacabile e de­
cesci.vo la voce del popolo .Sloveno il quale gia da venticinque· anni, nella Ve­
nezia GiuHa, sopporta conti non meritati della parte dell governo della vo­
stra signoria imperialistica e al quale . durante un anno e mezzo, nella pro-
141 
v:incia di Lubiana, il burore eriminale della vostra soldatesca fascista prepara 
la rovina e morte. 
ItaLiani ! Sa mille e ore cento anni il popolo sloveno vive, da Vlc:tno 
laborioso e pacifico, sui! suo suolo. Oggi ravolge plecidamente · i suoi sguardi 
venso il suo passato con coscienza limpida di non aver fatto ne torto né vio­
lenza a nessun vicino, neanche a voi, - anzi a participato proprio con voi a 
piu di una epoca grave della vostra storia Di piu, insieme coi suoi fratelli 
meridionali, croati e serbi, durante secoli interi, ha difeso e custolito la vo­
stra terra e la vostra cultura contro le selvaggie orde turche. In anno e mezzo 
fa, dl vostro esercito senza raggione, per sola rapacita imperialistica e fame 
di poses o altrui, ha invaso la terra di questo popolo senza colpa. Qia da un 
anno ruba, incendia ed assassina a traverso essa violando ' le nostre donne 
e ragazze, bestialmente termentando i nostri patrioti sloveni e furiosamente 
ammazzando e fuci1ando nostri uomini, nostri vecchi, nostre donne e per­
fjno nostri .bambini. . 
PERCHE ? 
Soltanto perche gli uomini sloveni non sono disposti di assistere umil­
ment� a questi) ·infuriare, perche non sono pronti di cedere il santd suolo 
della loro patria a nessuno, perche sono rimasti fedeli al sogno millenar'io 
di questo popolo �l quale lunghi secoli non sognava che di vivere libero sulla 
'sua terra mai di soddiogare passi stral1!ierj, . 
Italiani ! Ricordatevi della vostra storia penos a !  
Ricordatevi del sogno di Dante dell'Italia libera e d  unita ! 
Ricordatevi delle vostre sofferenze centennaria e della l�ta per ia li­
berta ! Anche la vostra sacra terra e srt;ata calpestata da straniei'Ii feroci ai 
quali avete resistito mobillmente ed eroicamente,' disprezzando la morte e 
rendetevi conto con errore di essere oggi voi srtessi simili stranieri feroci della 
nostra terra, sulla terra Gli un popolo che, disdegnando la morte, nonvuole 
che la ·Liberta ! 
Il popolQ �loveno lo crede ·e lo· sa che le i ngiustizie .sanguinose e scelle­
rate che soffre dal vostro esercito non prevengono dai voro spirito del po­
polo italiano il quaQe e lo spirito dei vostri generassi combattenti, entusiasmati 
per la Liberta di tutti i popoli. Questo non sono gH effetti dello spirito gari ­
baldino, questo è l'infuriare del fascismo in debolito di Mussolini il ,quale a 
asservito se e twtto il disgraziato popolo italiano al boia dei popoli a Hitler. 
Il popolo sloveno si rende conto che il furore delle vostre truppe e il furore 
del nazismo hitleriano e che il popo'lo italiano stesso e soggiogato .e incatenato. 
. Italiani ! Aprite gli occhi davanti ai misfatti · sopra il popolo sl.oveno e 
. rendetevi conto dell'alto srpirilto della vostra storia . . E possibile che H popolo 
del grande Garibaldi, entisiasta della liberta possa resistere iin ·una. tà:le servi tu 
vergognosa ? E possibile che i!l suo esercito secondo l'ordine di un tiranno stra­
niero commetta tali bestialiita e tali misfatti conto in liberta di un popolo che 
ama la pace e la liberta. E possibile che il grande popolo italiano possa per-
sistere ne!Jla funzione di servo del boia? -· ' · ' j 
' 
· · 
ItaQi;:ulji ! U ·vostro_ santo dovere è la Vostra fedelta allo spirito della gran­
- de c_oLtura it.aliana lo esige d.a voi di scuotere di dosso questa servitu; schifosa 
ed umillante ! Scuotete di dosso. l� catene nelùe quali vi ha inca tenna ti il boia 
. Hitler merce il J.I{Iussolini. Non lo permettete più che i vostri mariti, fratelli, 
figLi versino il _loro sangue per 1lui. Meno ancora dovete permettere di com-
. -!Jl�ttere . bestiali1tà inumane .e i ragionevoli sopra popoli . .inflessibili, .di versare 
[ per lui il sangue. innocente ed . .ervico dei patrioti .del popoto slo.veno. Non per­
mettete .che questo santo-�iCada su voi e sui vostri figli . . : 
Italiàni ! Insegnate .c.ai ·vostri· soldati di rispettare la libertà ! Risvegliate 
· in ior'o lo spirito celebre·• delle vostre lotte liberatrici del vostro r-ecente pas­
sato-. E assolutamente -imposs\.bile che' sUi spento ili voi ! No ! E rimasto vivi in 
· voi-, . nei vasti cuori,' nella vustni- cosciehia ·chiama 'alil azione; Scuotete di dosso 
il fascismo sanguinoso il quale vi ha venduti nella schiavitu più vergognosa 
·, çi.
ena vo�tr� stor�a pe� s�r�,��are�. questa. ,ma�c}lla . . da�cyootr:� : a�o nom� e per sp.lvar� l:aoima qel vostr9. popolo ! Fatelo almeno in .questultima. ora, alemeno 
ad�sso quando .ia mano , ferrea del .destino·. b,us!\a con colpi minaccianti . sulla 
J;>Cift.a :d.el}a :vòstra patrii d . � .  · ,  , - · ·; · 
' . - ( < ,; - - - . 
Eviva la l:iberta del popofo italiano! 
·
.Evivà. la libèrta del popolo slovefio ! ' • ' ·' l -
Morte- al fascismo ! , 
Li berta ài 'popoli ! 
Comitato esecl\Ùvo del .Frd�te Ùberatore 
. del popolo sloveno. 
Fo:rtnato 21 X 34 cm. Ciclostilato . sulle due. faccia t�. Nell'angolo superiore destro scritto a · penna 
. •jan. 1943 •· Originale nro P .Il: l272 presso UKL. 
ITALIANI ! 
L'esercito nazionale sloveno, i . partigiani � sloveni, 1 si rivolgono a Voi. · I 
nostri reparti hanno raggiunto d ·confini del . Vostro solatio e fer-tile _paese. Le 
,_pattuglie d�i no�tri repar,tli operanti · _lungo il· CQniiine, SOrlO ,penetrate p�\) volte 
già, durante le loro puntél>te, nej 'l[illaggi dell;:i ·Vostra ·FI.!r�ànja. · · . .  
Qual� sono le nostre ' intenzioni ? Cosa Vi ·rechiamo ? Clhe cosa vogliamo ?  
Il ]1ostro popolo :è. i n  guerra con .l'Italia . .L e  divisioni deJPesercito ita11iano · han­
. no occupato già nel 1918, una parte del nostro territorio, oggi così . detta Ve­
neZJia Giulia. Nell'anno 1941, esse ne hanno. occupato- una parte ancora ma:g­
r giore ; oggi provincia: dt Lubìaria . in queste provincie il nO.stro popolo langui-
· ·sée. sotto il giogo · del fascismo. italiano.· · ' 
• 1 ·-· SuÌ territorio resta�te delia nostrà patria:vive invece il ferreo tallone del­
la Germania di Hitler. Il nostro·· popdlo è' così di\niso e oltre a: ciò 'è derubato di 
tutti i suoi diritti nazionaH,- cf è negatò l'uso -della nostra madre Lingua; dieci­
ne· d:i· migliada .df sloverù , sono •Costret-ti- a trasferirsi nel. Refch, dieoine di mi­
gliaia di patrioti sloveni sono. : fnwati nei campi di concentramento italiani e 
;tedeschi. · ' . 
Il nostro popolo; piécolo ma · orgoltlioso, h� impugnato le- armr · lotta 
di reden21ione contrb lai Germania di' . Hitler . e - - l'Italia' : � '  . . · . .. crealto il suo 
esercito nazionale, .h�setiiito dei · parti�ani . -1aF� - in -al'lià .. strade e linee 
��rroviarie, .rrragl;!zzini _m.ilitar.ì_ , . materJa1e · lilellico, assai t!! ed impegna 
!in- dun-o combattimento_,. . truppe t_ede&<:lle· e. it.alia.n� nell'internto di· :ca<;­
, ciarli · da.:lla . p ove da d�e . anni or�:naL si è scatenata una terribile lot-
· ta , una: forza ,sempre. maggiore. '- •  · , ; · .  r 
In questa lotta è ·dirnost.ré\to. in: t�.,�tta , l� . .  sua_ evidezna, .ç, di que-
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sta catastrofe mondiale '-- Hitler e il suo vassallo Mus nient'altro 
che dei comuni 'ladri i quali cercano soltantò di la loro preda bellica 
e non !indietreggiano dinanzi a nessun soddisfare tele loro brama. Die-
tro loro ordine le truppe ita1 questri due anni, hanno terrorizzato e 
sacceggiato il nostro elitto ia di villaggri incendiati e distrutti, migliaia 
di  innocenti chri, donne e bambini -, martirizzati e uccisi, diecine di 
mrigl ti. Questo è loro spaventoso bilancio dE;!i due anni di occupa-
zione desca. 
Però noi non cediamo. Maggiore sarà l'oppressione fascista, più decisa 
sarà la nostra lotta, più numeroso e più battaglriero sarà il nostro esercito. 
Difatti dopo due anni di tirrania, il nostro esercito non è annientato, ma ben'si, 
considerevolmente aumentato sicché oggi dilaga e agisce su tutto il territorio 
nazionale e giunge sino al vostro confine nazionale 
E vedi ! Per tutto l'inlìinito male che ci è stato arrecato dall esercito 
italiano noti non ci vendichiamo con azzioni di rappresaglia sulle Vostre po­
polazioni. Difatti non sentirete mai parlare di villaggi frriulani incondiati, ·di 
ruberie, persecuzioni e uccdsioni contro codesti pacifici ruraLi da parte nostr-a. 
Come si spiega tutto ciò ? La ragione è semplice e chdara : Noi non sia­
mo dei fa:soisti sloveni, noi siamo 'l'esercito popolare sloveno che combatte 
per 'la sua libertà e �ndipendenza, noi non facciamo la guerre per asservire 
e dominare altrri popoli. Noi siamo li alleati di tutti coloro che combattono in 
nome della libertà e per la libertà di t·utti i popoli, di tutti coloro che sono 
per la Libertà di vita e per la pacifica convenienza di tutte �e nazioni. Noi 
siamo gli Alleati della grande Armata Rossa, paladina della libertà e dell'in­
dipendenza dei popoli che condotta dal grande Stalin, marcia sicura verso la 
vittoria, contro il banditismo fascista. 
Perciò i nostri partigiani sloveni no combattono contro n popolo ita­
liano, bensì contro il Regime fascista ed il s·uo esercito. 
Italiani ! Il Regime Fascista di MussoLrini ed il suo esercito, ciechi dstru"­
menti di servilismo al tiranno Hit1er sono i Vostri peggiori nemici. Già da 
otto anni, l'esercito italiano · combatte sui campi di battaglia d'Europa e Africa, 
da otto anni i Jiigli Vostri ed i Vostvi mariti sanguinano e muoiono al servizio 
di Mussolini, Ed oggi, vedete tutti che questa guerra contro gLi altri popoli 
reca soltanto miseria, disgrazia e schiavitù a Voi stessi, Mussolini vi ha so­
spinto in una situazione sempre più ingarbugliata fino al momento in cui 
siete statri coinvolti nella più delittuosa ed insensata delle avventure - la 
guerra contro la Repubblica Sovietica degli . operai e dei contadini. - Vi ha 
corinvolto in una guerra inesorabilmente condotta allo sfacelo dell'infame Tri­
partito, ciò chiavamente lo dimostrano gli ultimi insucessi sull fronte Orientale 
ed iJ. quasi totale annientamento del famoso A.R.M.I.R. 
In  tutta l'Europa l'ira dei popoli contro l'idrofobia di Hitler e Musso­
lini sta per scatenarsi. Dalla Francia ed all'Ucraina, clal1a Norvegria alla Gre­
cia crescono vendicatori glri eserciti popolari partigiani. Minacciosamente si 
avvicinano all'Italia, gl.� - eserciti alleati Inglesi e Statunitesi. 
si dilunga questa guerra, già a priori perdu�a, voluta dal Vostro e 
Mussolirn, più _r;lefaste _ ne saranno le conseguenze per Voi. 
l:i meno ci sono ancora del'le possibilità di salvezza per Voi. en-
trate nelle file dei popolri vincitori e ancore aperta. Que lindicano i 
vostri primri gruppi di partigiani, che secondo hanno afferato le àrmi 
per combattere il fascismo, per ertà al Vostro popolo sanguinante, per 
conseguire la pace etica e i suoi alleati democratici. 
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giani sloveni, salutiamo l'esercito partigiano italiano, c dosi nel 
Vostro paese. In esso salutiamo un nuovo alleato al fianco della glo­
riosa Armata Rossa, degli operaJi e con- tutti gli eserciti alleati, com­
baJtterà : 
f r a t e l l a n z a  t r a i p o p o l i  
ITALIANI ! 
VENITE TRA I MONTI NEI BOSCHI A MOLTIPLICARE LE FILE DEI COM­
BATT.ENTI PER LA LIBERTA ! 
FORMATE SEMPRE NUOVE E NUOVI REPARTI DI PARTIGIANI ! 
NON LASCIATEVI TRASCINARE NELL'ESERCITO DI MUSSOLINI ! 
SIATE I FAUTORI DI UN AVVENIRE MIGLIORE PER LA VOSTRA 
NAZIONE ! 
DISERTATE DALLE FILE DEL BASTONATO ESERCITO DI MUSSOLINI ! 
IN LOTTA PER LA VITTORIA DELLA GIUSTIZIA ! 
A m o r t e  d l  f a s c i s m o  
Il commissario politico 
Dusan Pirjevec m. p. 
l i b e r t à  a l  p o p o l o  
Stato Maggiore della Zona Operativa 
della Venezia Giulia 
dell'Esercito Nazionale liberatore e 
dei Reparti Parti�iani della Slovenia 
Il Comandante 
Mirko Braè'ic m. p. 
Formato 21  X 32 cm., ciclostilato nelle .due facciate. Stracciato e in parte mancaute, sul lato 
destro al centro. A matita porta segnato, in sloveno, « primavera 43 ». Originale PMK. 
ITALIANI ! 
Dopo 23 anni di regime fascista incominciate finalmente a comprendere 
che la nostra nazione s'avvia verso una completa rovina. Constatate ormai. 
come tutti i popoli invasi ed oppressi dalla brutale e feroce tirannide nazista 
e fascista hanno da tempo iniziata la ribellione contro il giogo infame, ane­
lando verso una prossima liberazione. 
Anche per voi, schiavi tra gli schiavi, vergognosamente asserviti a Hitler, 
è giunta l'ora dell'azione ! 
Italiani ! la lotta incominciata daUe na:zlioni che, per la loro civiltà si 
trovano all'avanguardia del progresso, vi deve servire d'esempio e �i sprone 
e voi certo non potete e non vorrete sottrarvJ al dovere di contribufire a questo 
sforzo immane e tenace che porterà a tutti i popoli H diritto di vivere secondo 
una reicproca leale e fraterna cooperazione. 
Norvegia, Olanda, Belgio, Francia, Cecoslovacchia, Polonia, Jugoslav�, 
Grecia ecc. sostengono fieramente una lotta continua e senza quartiere con­
tro l'oppressore. 
Ita1iani ! la lotta eroica che i popoli balcanici - fiancheggiando la giu­
sta guerra degli alleati America-Inghi'lterra-Russia-) combattono contro il 
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fascismo, distruttore della civiltà, deve destare la vostra ammirazione e la 
vostra emulazione. Lungi dal coltivare un insensato odio di razl'la contro i 
nostri vicini, dobbiamo niconoscere ed apprezzare lo sforzo dei patriotti slavi 
che tende alla hlberazione del suolo fin dove si estende la sa:lda vitaLità della 
loro giovane razza e si parla la loro lingua. Lotta giusta, lotta maschia e te­
nace di un popolo oppresso, privato dei suai più sacri diritti. 
Non lotta per conqrnste territoriali, come non lo sarà la nostra. Ma lot-­
ta d'ogni na2lione per la libertà e l'indipendenza nell'ambito del proprio natu­
rale confine con reciproci fraterni propositi d;i comprensione e reale coopera­
zione, lotta per il diritto di autodecisione di ogni singolo stato. 
Il futuro riordinamento politico e sodiale, lontano dall'ipocrite « ordìne 
nuovo ,.. delle nazioni imperialistiche dell'Asse, darà a .tutti i popoli li'ndipen­
denza, :la libertà ed il benessere economico solo possibili con una reciproca 
fraterna cooperaZ'ione tra le nazioni. 
Italiani ! questa è la lotta di tutti - questa è anche la nostra lotta ! 
Scuotetevi di dossd, una volta per sempre, la paura che vi opprime e soffoca 
il vost'ro slancio, stringetevi compatti, qualunque sia la vostra convinzione 
politica, intorno al Fronte Antifascista, aumentate le sue file fino a diventare 
un'unica potente armata che preci.piterà il marciume fascista ed instaurerà 
un governo popolare dd libertà e giustizia. 
Soldati àtaliani ! cessate di combattere, rifiutatevi di essere condotti a' 
macello ! Pensate alle vostre madri, alle vostre spose ai vostri figli che ge­
mono nert'infinita misenia di un regime criminale. Cessate questo inutile mas­
sacro, rendetevù liberi spezzando le catene di un'idea falsa ed assurda, dalla 
quale non può scaturire giammai la vostra libertà e :la vostra dndipendenza. 
Donne Italiane ! - spietatamente piegate sotto il peso Òli sacrifici e sof­
ferenze inauditi, rivoltatevi contro gli assassini dei vostri uomin'1, gli affama­
tori dei vostr1i figli, portate anche voi il vostro importante, indispensabile con­
tributo nella lotta antifascista, lotta che si desta in tutta Italia. 
ABBASSO IL FASCISMO ! 
ABBASSO L'IMPERALISMO ! 
ABBA:SSO IL MILITARISMO ! 
EVVIVA IL FRONTE ANTIFASCISTA ! 
· Comitato Anti-Fascista 
Formato 2lx33 cm., ciclostilato, a matita è segnata la data 1943. Originale PMK. 
CITTADINI DI CAPODISTRIA ! 
OPERAI, CONTA:DlNI, PESCATORI, IMPIEGATI, PRETI, INDUSTRIA­
LI, COMMERCIANTI, AUTORITÀ E GENITORI iDEI FASCISTI ! 
tPrestate attenzione a quest'ultimo monito :  da cui dipende la vostra vi­
ta, que�la dei vostri :fiigli e delle vostre donne, la conservazione o la distru­
zione delle vostre case. 
Vogliamo porre fine alle a2lioni brigantesche dei militi fascisti contro 
i contadini dei dintorni di Capodistrla. 
Non sono dei combattenti, ma dei vili assassini coloro che si valgono 
deUe armd per tormentare degli inermi, per truccidare degli dnnocenti, per 
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brucciare case che sono frutto di lunghi anni di sudi'to lavoro. Es i si sono 
portati fino al punto di truccidare banbini dii 5 anni e di gettare in case in­
cendiate persone vive, fra cui vecchietti di 80 anni ! 
Sono falsi idealisti coloro che sono stranieri nel loro stesso pase, che 
fanno di tutto per perderlo, che sono circondati dii un cerchio di odio che si 
serra sempre piu !  
È GIUNTO A NOI IL GRIDO D I  DOLORE DEL POPOLO DELLE CAM­
PAGNE ! 
SIAMO DECISI A VENDI CARLO ! 
In tutta Jugoslavia, l'aviazione alleatta attacca e colpisce obiettivi nemici, 
indicati dei comandi dell'esercito dii liberazione di Tito. 
La stessa sorte toccherà anchè à Capodistria, se questa non cesserà im­
mediiatamente di servire come base di partenza per gli attacchi briganteschi 
dei fascisti capod:istriani contro le nostre popolazioni inermi ! 
Non sottovalutare .quest'ultimo monito ! Abbiamo tutte le possdbilità di 
provocare il bombardamento dii Capodistria � base dei assassini fascisti ! 
Capodiistriani !  Impedite con ogni mezzo questo disastro ! Fatte tutto che 
è dn vostro potere per fare fine alle azioni fasciste e j,mpedire così, che la vo­
stra città distrutta ! 
Podestà di Capodist11ia ! Dipende di Voi, se la vostra città sarà distrutta o 
no ! Sapiamo bene, che è dn vostro potere di influenzare sul comando fascista 
del pressi dio di Capoddstria ! 
CONOSCETE BENE QUELLO CHE E ACCADUTO A TRIESTE IL 10.  
GIUGNO. 
Il nostro monito va diretto a tutto il popolo di Capodistria ! 
Bisogna che esso si svegli, adesso che l'ora è viciia ! 
Bisogna, che la massa, resa forte dal numero, dad patimenti, dal la­
voro, ;imponga la propria volontà al piccolo gruppo di militi neri ! 
Bisogna impedir loro d:i compiere quegli atti che potranno essere la 
causa della distruzione dell'intera oi ttà ! 
-
UNITEVI INSIEME E, PER LA VOSTRA SALVEZZA, FATTE SENTIRE 
LA VOSTRA VOCE ! 
NOI ABBIAMO FATTO SENTIRE LANOSTRA ! 
Morte al fascismo - Libertà ai popoli ! 
Il comitato dell'fronte di libera­
20. giugno 1944. zione per l'Istrua Slovena. 
Formato 2lx30 cm., stampato. Originale PMK. 
ITALIANI ! 
Roma liberata, gli Alleati sbarcati in ·F rancia, dniziata la nuova offen­
siva dell'Eserdto Rosso, è incominciata la grande battaglia che dovrà conclu­
dersi con la distruZJione della Germania hitleriana e la. libera2iione dei popoli 
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oppressi. Essa s'inizia mentre in Italia il nemico, gravemente battuto, si rHira 
in ddsordine, incalzato dalla rapida avanzata delle truppe Alleate, che sono già 
penetrate in Toscana e nell'Umbria. 
Si è aperta così la fase decisiva della nostra lotta per · cacciare dal suolo 
della Patria il barbaro oppressore. In questa fase un dovere s'impone agli ita­
liani delle regioni ancora occupate : Insorgere. Per non dare tregua al nemico, 
per trasformare in rotta rovùnosa i suoi movlimenti ; per impeddrgli di asse­
starsi anche provvisoriamente su nuove linee di resistenza per salvare dalla 
distruzione e dal saccheggio le nostre città e le nDstre campagne ; per non 
permettere di razziare !i nostri giovani e le nostre donne, di rubare il nostro 
pane e :le nostre macchine, per annientarlo e distruggerlo prima che possa 
con vandalica furia devastare tutto il nostro territorio ; per abbreviare le no­
stre sofferenze, affrettare l'ora della .liberazione, conquistare al nostro paese 
un avvenire migliore, questo Italianri è il nostro dovere : INSORGERE, Insor­
gere uniti e compatti tagliare le vje di cui il nemico possa ricevere rinforzi, 
attaccarlo e colpirlo in ogni modo e con ognri mezzo, rovesciare 1'infame go­
verno fascista, ed instaurare nelle regioni !liberate, in nome del Governo de­
mocratico, nuovi organismi di potere popolare. 
Al compimento di questo supremo dovere ci chiama in questa ota H 
senso dell'onore, la difesa dei nostri interessi e le voci autorevol� che ci ven­
gono da Roma Liberata. 
Con il generale Alexander, comandante de'lle forze Alleate, e con il 
presidente del Governo d'Unione Nazionale, è Palmiro Togliat•ti, il capo del 
nostro partit·o, che annunciò essere giunta l'ora dell'attacco generale e del­
l'azione insurrezionale di tutto il popolo. 
ITALIANI ! 
Rlispondete sicuri a questo appello di "lotta. Partecipate uniti risoluti al­
la battaglia llinale. 
PARTIGIANI !  
Volontari della libertà, valorosi combattenti delle Brigate d'Assalto Q-a­
ribaldi ; prendete su tutto il fronte l'offensiva, tagliate le vie di comunicazio­
ne, moltiplicate 1e dmboscate ed li mitragliamenti contro gli automezzi, fate 
saltare i ponti, gallerie, viadotti, non permettete ai treni ed ·alle auto-colonne 
di passare : Voi darete così un altissimo contributo alle operazioni dei valo­
rosi Eserciti Alleati ed alla distruzione delle armate nemiche. 
Intensificate nella città 1'azione diretta e ' micidiale dei G.A.P. contro 
gli uomini e le cose del nemico ; contro le spie ed i fascisti, appoggiate e so­
stenete la · lotta dnsurrezionale di tutto il popolo, prendete d'assa:lrto le caser­
me, depositi, comandi tedeschi e fascisti, liberate dalla presenza del nemico 
e dei suoi servi zone sempre più vaste del territorio nazionale. 
OPERAI ! 
Rifiutatevi di lavorare per d1 nemico, sabotate in tutti i modi la pro­
duZ!ione di guerra, abbandonate il lavoro, seioperate, organizzatevi nelle squa­
dre operaie di difesa, preparate immediatamente nella lotta contro i.l terrore, 
la fame e la deportazione il grande sciopero tinsùrrezi·onale nel quale dovrà 
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culminare la lotta 'liberatrice. Ancora una volta, come nel marzo 1943 e nel 
marzo del 1944, la vostra forza compatta e sdlidale sia guida a tutto il popolo. 
CONTADIN I !.  
Difendete con l e  armi contro i predoni nazisti l e  cose, i l  bestiame, i pro­
dotti del vostro lavoro. Aiutate i Partigiani, ingrossate ·Je loro file, moltip'li­
cate i colpi e le !insidie contro il nemico, tagliate i filli telegrafici e telefonici, 
seminate nelle strade i chiodi a quattro punte, ostruite le vie di comunica­
zione con macignli e tronchi d'alberi. Divampi col vostro concorso nelle cam­
pagne e nelle montagne l'insurrezione popolare contro 'l'oppressore. 
Il Partito Comuillista che lotta per un'Italia libera, indipendente e de­
mocratica, aperta tutte le conquiste del progresso vi chiama a questa battà­
glia che deciderà 'delle sorti del nostro paese. 
L'ora della inesorabile punizii·one - Giustizia severa e senza pietà col­
pirà le spie, i fascistli , i traditori che restano ancora nel campo de1 disonol;'e 
-. Una ultima possibilità di salvezza v'è salo per chi passa immediatamente 
dalla parte deli Pa-trioti, dando subito prove concrete della sua volontà di 
riscatto. 
· 
UFFICIALI E SOLDATI ! 
Abbandonate senza tardare le file del'l'e.sercito dena vergogna e del tra­
dlimento, rifiutatevi di farvi deportare in Germania, sabotate e distruggete 
tutto quanto può servire alla guerra di Hitler, passate con le armi nel!le for­
mazioni partigiane. Le BrJgate d'Assalto Garibaldi vi hanno rivolto l'invito 
fraterno a combattere a fianco dei Patrioti la battaglia per la li berazione 
della Patria. 
IMPIEGATI STATALI ! 
E voi tutti che non avete negato la vostra opera ad un governo illegale, 
strumento del nemico, sabotate e disorganizzate ii funzionamento dell'appa­
rato fascista, aiutate con ogni mezzo la lotta dei Patrioti, abbandonate i v'o­
s tri uffici. 
Per i grandi combattimenti finali, coraggio, audacia, inizia Ili va ! La si­
tuazione evolve rapidamente da un giorno all'altro, ed è varia da regione a 
regione. Ma ci si avvia dovunque alla decisione finale. Tutte le forze devono 
essere gettate senza esitazione nella bilancia : . non è più tempo d'indugi e di 
timore, l'offensliva va continuata impetuosamente f'ino allo sciopero generale 
insurrezionale, a!l.la InsurreZiione popolare nelie città e nelle campagne, fino 
alla vittoria ed alla liberazione. Nel volgere di poche settimane le sorti della 
battaglia saranno decise, l'Italia liberata, l'indipendenza e la 'libertà con­
quistate. 
ITALIANI TUTTI ! 
Unitli attorno al Governo Democratico, e sotto :la guida del Comitato 
di Liberazione, giovani e adulti, uomini e donne, senza distinzioni di strati 
sociali, di opinioni politiche e fedi rel:igiose ;· operai e contadini, artigiani e 
commericanti, intellettuali ed industriali, AVANTI per la grande battaglia 
finale, date tutto il vostro appassionato concorso alla guerra partigairua, rag-
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giungete le Brigate d'Assaito Garibaldi, partecipate a tutte le lotte di massa, 
man�festazioni nelle piazze, spezzate gli ordini delle autorità fasciste, non ri­
spondete ai decreti, bandi e leve di un governo illegale, assicurate con la vo­
stra attiva partecipaZJione il successo dello sciopero insurrezionale e del'la 
Insurrezione Nazionale. 
La salvezza e la vittoria sono nelle vostre mani. Il nemico è debole. I 
tedeschi battuti sui campi di battaglia non possono far fronte al!la rivolta di 
tutto un popolo. I miserabili traditorù fascisti sentono avvicinarsi l'ora del­
la fìne. 
COMUNISTI ! 
Questa è l'ora del supremo ardim"ento : tenete alta la bandiera del Partito, 
è la bandiera che in venti anni di lotta i nostri maestri ed i nostri eroi han­
no sollevato contro il fasciSIIIlo e contro l'oppressione, è la bandiera di Gramsci, 
è la .bandiera del'l'onore e dell'ordine proJ.etario, è la bandiera della libert·à 
e del progresso. Siate, come sempre in prima fila, combattete all'avanguardia 
del popolo, aprite col vostro eroismo la strada per la Vdttoria. 
Giugno 1944 IL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
Formato 21 ,6x21,2 cm. ,  stampato sulle due facciate. Originale N. P 1064 UKL. 
CITTADINI E CONTADINI ! 
Dobbiamo operare in stretta coBaborazione con le forze Partigiane. Per 
cacciar fuori i tedeschi delle nostre terre. 
Ormai, siamo giunti al margine della liberazione totale e di tutto il 
popolo Europeo, che da alcuni anni travasi sotto la tirania germanica poiché 
anche il destino del nazismo e· già segnato. 
Noi non temiamo le difficoltà e pericoli ed i sacrifici che ci attendono 
in questa lotta. Siamo animati dall'entusiasmo e siamo sorretti da una volontà 
granitica, poichè sappiamo di combattere per una giusta causa, sappiamo che 
dall'esito di questo immane con!litto di pende anche la vita ed i1 benessere 
dei nostri figli. 
MORTE AI FASCISTI - LIBERTA AI POPOLO ! 
COMITATO DEL POPOLO ITALIANO. 
CITTADINI E. CONTADINI UNITEVI ! 
Venite ad aderire in massa aLla nostra opera ; fate che le vostre so­
cietà _operaie si uniscono alla nostra associazione ; fondate sezioni dell'orga­
nizzaZJione nelle città e nelle campagne. Per cacciare via i ·tedeschi dalle Vo­
stre terre, perché si hanno i mpossessato ingiustamente dei Vostri centri, e 
sopra più delle Vostre risorse economiche. O, per meglio dire 1'avanzo del ex 
partito fascista. 
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Venite a ingrossare le nostre file, poiche siete entrati nell'arena rivo­
luzionaria, siete prudenti come del pari ero-icamente energici non Lasciate VI 
inganare degli eterni sfruttatori di tutte le rivoluzioni. 
MORTE AI FASCISTI - LIBERTA AI POPOLI ! 
COMITATO DBL POPOLO ITALIANO/. 
Formato 21 x 28 cm., ciclostilato. Originale PMK. 
Probabilmente, trattandosi di testi per due volantini, vennero diffusi separati. 
ITALIANI DI TRIESTE E DEL LITORALE! 
OPERAI E CONTADINI, LMPIEGATI, ,E PROFESSIONISTI CITTADI­
NI, DONNE, GIOVANI ITALIANI 
Per l'invasore tedesco e per i suoi servi fascisti non vi è p·iù salvezza ! 
L'esercito Rosso, travolgendo le armate naziste, conquista Berlino e sta por­
tando vittoriosamente a termine la guerra. Le forze alleate stringono dap­
presso ! L'esercito di Hitler è in sfacelo !  I patrioti dell'Italia settentriona[e so­
no insorti ed hanno già saldamente in mano gran parte della Lombardia, del 
Piemonte, della Liguri a !  La vittoriosa IV Armata e dl IX Corpo dell'Esercito 
di Tito, nelle cui file combattono i nostri Garibaldini e la brigata « Trieste » 
- che in fraternità d'armi e di spdriti spargono il loro sangue con i partigiani 
jugoslavi pèr annientare tutta l'accozzaglia fascista - liberano i nostri terri­
tori, portandoci pace, libertà e benessere ! I terroristi fascisti scontano i.1 loro 
tradimento a danno del popolo ! Mussolini e Farinacci sono prigionieri dei 
partigiani ! 
LÈ l'ora in cui tutti devono scendere in lotta contro l'odiato occupatore, 
contro i suoi servi fuscisti e contro la reazi-one che manovra per impedire che 
il popolo si faccia padrone del suo destino ! 
A Tnieste elementi reazionari, sotto frasi apparentemente democratiche 
e patriottiche, incitano la nostra gente contro gli slavi, nell'intento di dividere 
l'unità di lotta dei due popoli, per prolungare l'oppressione e il dominio nazi­
fascista, per sabotare l'dnsurrezione dei nostri fratelli del Nord Italia che lot­
tano per i diritti del popolo ! 
TRIESTINI ! ITALIANI DEL LITORALE ! Il nostro dovere è di seguire 
la via scelta dai nostri fratelli e di :lottare uniti e compatti contro l'odiato 
nemico ! 
Il Comitato di LiberaZJione Nazionale Alta Italia esor·ta gli Italiani di 
Trieste e della Venezia Giulia ad unirsi nella lotta agli amici ed alleati jugo­
slavi, che ci hanno indicato 'la via della lotta più conseguente per la vittoria 
dei diritti del popolo. Chiunque agisce contro tale appel:J.o e semina discordia, 
favorisce il nemico e sarà combattuto implacab!ilmente. Solidali con i parti­
giani dell'Italia settentrionale e con tutto il popolo italiano, strettamente uilliti 
nella ll.otta con i popoli jugos1avi, accorriamo tutti alle armi per la cacciata 
dei tedeschi, per la definitiva e completa distruzione del fiascismo e di tutti 
i t radi tori del popolo ! 
Le organizzazioni antifasciste i taliane di Trieste e del Litorale 
Formato 17,2x24,6 cm., stampato con sigla S-139-5000-45. Originale PMK. 
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CONTRO I TRADITORI FASCISTI 
CONTRO CHI COLLABORA CON I FASCISTI E I TEDESCHI 
I diJstaccamenti e le brigate d asswlto Garibaldi - che conducono una 
lotta a morte contro l'occupatore tedesco ed i suoi alleati fascisti per assicu­
rare al1'Italia Ia libertà e l'indipendenza nazionale-presenteranno al Governo 
del Comitato di Liberazione Nazionale che si costituirà in breve, come segno 
della volontà del nostro popolo, - di scacciare dall'Italia ogni residua nazista 
e fascista, il seguente progetto di 
DECRETO 
Art. I. - Tutti gli appartenenti al Partito Fascista Republicano, alla 
Milizia Vdlontaria Sicurezza Nazionale del cosidetto Governo Fascista iRepu­
blicano ed a qualsiasi organizzazione fascista, per il semplicefatta di appar­
teneza, com'anche tutti quell'i che dopo la dichiara:zJione di guerra dell'Italia 
alla Germania, abbino cdllaborato nel campo militare, economico amministra­
tivo col nemico nacista e fascista, 
SONO DICHIARATI TRADITORI E NEMICI DELLA PATRIA. 
Essi sono perciò privati dei diritti civili. Sono dichiarati caduti da ogni diritto 
a. pensione e a sussidi, licenziati da ogni impiego nelle amministrazioni pu­
bliche e statali ed esclusi, pèr sempre, dalla possibilità di concorrere a detti 
impieghi. 
ART. II. - Tutti gli i ndicati nell'articolo precedente e nelle organizza­
zioni del Partito Fascista Republicano e nell'opera di collaborazione con i te­
deschi dimostra particolare iniziativa e attività o comunque abbiano svolto 
opera di direzione, sono condannati a morte e tutti i loro beni, mobili e im­
mobili, .sono confiscati a favore dei caduti e dei combattenti per la !libera­
zione e l'indipendenza Nazionale. 
Art. III. Una deroga all'applicazione degli articoli precedenti è ammes­
sa solo a favore di chi, trovandosi , per causa maggiore, in enti constretti alla 
collaborazione col nemico (Forze Armate, Polizia, amministrazioni publiche 
o private, aziende, ecc.) ,  possa provare, con dati concreti, non solo di non es­
sersi ma:i macchiato di atti di tradimento a danno dei patrioti e della causa 
della liberazione, ma di avere condotto, dal posto occupato, una attiva opera 
di sabotaggi•o dei piani e delle forze dle nemico nazista e fascista e aiutare, 
secondo la sue possibilità la lotta dei patrioti e dei partigiani, 
rin primo luogo, organizzando la lotta partigiana in seno stesso dell'eser­
cito fascista e, in pa1·ticolare, provvedendo alla soppressione dei dirigenti c 
degli ufficiali fascisti: avvertendo se poliziotto, i patrioti minacciati di arre­
sto, aiutando a fuggire quelli arrestati e sopprimendo commissari e agenti 
fascisti; sabotando la produzione bellica tedesca, le requisizioni, la riscossione 
delle tasse e delle imposte, ecc. ecc. 
Art. IV. - Tutti crimini contemplati in questo decreto sono di com­
petenza dei TRIBUNAILI DEL POPOLO da nominarsi nei territori liberati 
da1l'occupazione tedesca. Nei territoi1Ì ancora sotto il tallone nazista e fascista, 
le forze armate patriottiche e i partigiani, in formalità, dell'articolo II. del 
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presente decreto, provvedendo alla soppressione dei nemici della Patria, alla 
distruzione dei loro beni che non si possono sequestra1'e e mettere a disposi­
zione deUa guerra partigiana. 
IÈ evidente che fin da oggi i distaccamenti e le brigate d'assalto Gari­
baldi prendono a base della 1oro lotta contro i tedeschi e contro i fascisti le 
disposizioni contenenti nel preposto decreto. 
Formato 2lx33 cm., ciclostilato. Nell 'angolo sup. sin. ha impressa la stella rossa. Origi· 
naie PMK. 
CITTADINI DI TRIESTE E MONFALCONE ! 
S'avvicina l'ora d'avvenimenti importanti e risolutivi : la liberazione del 
nostro territorio sta compiersi fra poco, ognuno di voi che ancora qualche ane­
lito di Libertà, deve compiere il suo dovere e contribuire al raggiungimento 
di questo fine ; evitate di rendervi vostri oppressori fascisti e nazisti ; sabo­
tate, boicotate tle disposizioni impartite con violenza da parte degli tempora·­
nei usurpa tori : siate gli artefici dei vostri destini ! 
Tutto quel'lo che la menzioniera propaganda dice riguardo la demo­
crazia, non è altro che spudorata invenzione dl sana pianta, su di ciò potrete 
convincervi quando la libevtà non sarà un bene di altri, ma conqulista e un 
diritto da voi conseguito con i vostri sacrifici e sforzi. 
Date nei limiti delle v•ostre posSJibilità, ogni aiuto, sia materiale come 
morale, agli eroici partigiani, che hanno inalberato il vessillo della libertà 
come ideale di lotta sacrosanta. 
La lotta partigiana ha un solo scopo : scacciare d l straniero che calpesta 
il suolo della patria, rendere la vita degna d'essere vissuta .quando in essa 
ogniuno v'apporta il proprio contributo. 
Lo sfacelo dell'esercito nazi-fascista è imminente : date anche voi �l vo­
stro contnibuto per il conseguimento di questo fat•to ! 
Non avete nemmeno una pallida idea di quello che i nazi-fascisti hanno 
fatto alle popolazioni della Slovenia, essa è stata resa martire, le sue case 
sono distrutte, la popolazione è stata deportata in Germa�ia, ovunque si è 
steso un velo di morte. 
Cittadini ! Vivano l combattenti ita:liani e sloveni ! 
Vivano i combattenti per la libertà e la democrazia ! 
Morte agLi oppressori nazi-fascisti ! 
Formato 16,5x21 cm., ciclostilato. Originale UKLN P. 702. A matita, in lignua slovena, sopra 
la testata scrive: • st 104. dne 3 VII 44. 55 . . . » 
25 luglio - LA FESTA DELLA LIBERTA - LA FESTA DELLA GIO­
VENTU 
Con la caduta del fascismo, :il 25 luglio 1943 si ha iniziato per la gio­
ventù un nuovo periodo - periodo d'attività battagliera - periodo de'l lavo­
ro per la libertà. 
153 
Dopo tanti annl di spietata dittatura fascista, che ha condotta la gio­
ventù quasi a una completa inerzia e deficenza morale, si sono spalancate a 
questa gioventù tutte le porte, LE PORTE DEJLLA NUOVA VITA LIBERA. 
La libertà pero non € ancora completa, finchè rimangono nel paese i 
tiraru germanici aiutati dalla cricca fascista. 
G i o v e n t ù t r i e s  t i n a ! il nostro dovere €, di combattere per la libertà, 
perché degni di questa libertà sono soltanto quegl'i, che per essa combattono. 
Con la 'lotta elimineremo anche le conseguenze del veleno, che i'imper:ialismo 
ed il fascismo hanno seminato fra la gioventù slovena ed italiana. Soltanto 
nella lotta nascerà fra voi quel cameMJtismo e quel rispetto, che sono i plù 
importanti fattori di una paci1lica convivenza. 
Gioventù triestina ! Nostro posto è tra i partigiani. Abbandonate le vo­
stre occupazioni, e compite il vostro dovere. 
Gioventù della TODT, gioventù de:lla Gwardia civica, gioven1Jù dei « do­
mobranci ,.. slavi etc. andate subito fra i partigiani, altrimenti vi tocherà co­
me i traditori, la stessa sorte degli occupatori. 
La nostra parola d'orddne : 
TUTTI FRA I PARTIGIANI ! 
TUTTI PER I PARTIGIANI ! 
Morte al fascismo - Libertà al popolo ! 
Fronte della gioventù di· 
Trieste 
Formato 21x29,5 cm., ciclostilato sul retro anche in lingua slovena. Originale PMK. 
IL DISCORSO DEL MARESCIALLO TITO 
In occasione del festeggiamento del II. anniversario della fondazione 
della brigata dalmata, una delle migliori brigate jugoslave, il marescial'lo Tito 
ha confenito a questa brigata l'ordine della « liberazione nazionale ,. ed ha 
tenuto un discorso nel quale ha parlato in primo luogo della 1otta della Dal­
mazia e della parte avuta da questa brigata in quella lotta. Nella seconda 
parte del suo discorso poi ha continuato come segue : 
Oggi teniamo nol il potere nazionale. Abbiamo il supremo organo del­
l'autorità nazionale dn Jugoslavia. L'A.V.N.O.J. Queste sono le grandi conqui­
ste di questa lotta che abbiamo riscattato con il sangue e con la vita dei mi­
gliori figLi della Jugoslavia. Durante tutto questo periodo di lotta vi erano 
molti impedimenti da varie parti, vi erano molti tentativi dl rendere impossi­
bile questa lotta condotta dei nostri popoli. Ma abbiamo visto tutte le diffi­
coltà, ed oggi non c'è più forza alcuna che potrebbe strpparci dal1e nostre 
mani la conquista per cui hanno versato il loro sangue migliaia dei migliori 
figli della Jugoslavia. 
Ci sono ancora degli speculatori e dei nemìci, e sarebbe cosa insdlita 
se non ci fossero, perché i nemici e i traditori della nazione non possono di­
ventare da un momento all'altro patrioti. Loro diventano esseri degeneri, si 
mascherano però in altro modo e con altri metodi continuano la loro opera 
antinazionale. Questa è da noi l'oscura reazionaria consorteria che ha i suoi 
alleati anche all'estero. Ora, nel momento dn cui si avvicina la Uberazione, 
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questa consorteria tende di rinforzare la sua pos1z10ne e ogni mezzo le è 
buono. Ma grazie alla lotta piena di spirito di sacrufico delle nostre nazioni 
siamo riusciti finora a smascherare un gran numero dii nemici detla nuova, 
democratica e federativa JugoslaVJia. E proprio perché questi elementi anti­
nazionali hanno adottato metodi nuovi in questa loro opera, perché si vesta­
no da angelli e S>i infiltrano nelle file del movimento della liberazione n�io­
nale, è necessario la massima vigilanza di tutti coloro ai quali sono care le 
conquiste di questa lotta. Noi abbiamo sempre dichiarato e dichiariamo adesso 
che desideriamo accoglliere nelle nostre file ogni vero figlio che ama la pro­
pria terra, non vogliamo però accogliere gli speculatori, non vogliamo coloro 
che vogliono raggiungere le 1ol'o mete antinamonali. Noi J.i invitiamo di far­
la fiiJJita con questa loro opera che non avrà nessun sucesso. Non abbiamo an­
cora finita la lotta con l'occupatore e con i suoi serVIi. Oggi alle ore dodici 
d) qu�tja 1otta abbiamo bisogno di ogni figlio onesto de11la nostra patri'a 
che 'la pensa onestamente e che anela per la sua nazione felicità e un miglio­
re avvenire. Dopo questa lotta ci aspetta il duro comp!ito di restaurare da1le 
rovine la nostra patria distrutta. 
Ci avVJiciniamo al momento in cui sarà necessario parlare di confini 
della nostra patria. Durante questa lotta non abbiamo mai parlato di ciò. 
Oggi però debbo dire qualche parola in proposHo. 
La nostra nazione ha lottato e lotta ancora per la libertè. e l'dndipenden­
za, ma lotta anche per la liberazione di quei nostri fratelli che per decine di 
anni vivevano sotto il giogo fascista. Questi sono i nostri fratelli dell'Istria del 
Di<torale sloveno e della Carinzia. Anche questi devono essere liberati e vivran­
nç> in libertà nella loro patria con i propri fratel'li. Questo è il nostro desiderio 
ed è anche il desiderio di loro stessi. Non vogliamo nulla di ciò che è straniero 
ma non rinunciamo a ciò che è nostro. Debbo parlare anche di questo argomen­
to, perché tutto il tempo della lotta, eravamo troppo modesti in ciò che contiene 
questo argomento. Noi non abbiamo parlato di ciò ma d nostri vicini dell altra 
parte parlano anche troppo di ciò e fanno svariate combinazioni. Si fa appello 
alla nostra magnanimità per la quale dovremmo lasciare i nostri fratelli che 
degniscano ancora della servitù. L'aboli7lione della ingiustizia dei trattati di pa­
ce di Rapallo e di Versailles che noi esigiamo a certa gente dei paesi confinanti 
e ciò nei paesi che erano con noi in guerra e che hanno aggredito aa nostra pa­
tria, nei paesi di cui le armate distruggevano le nostre città, i nostri villaggi e 
uccidevano le nostre donne ed i nostri bambini, non piace e si ritiene ciò come 
una specie dii i mperialismo, come qualchecosa che -fra alcuni anni potesse sca­
tenare un'altra guerra. E perciò, secondo la loro opinione, noi dovremmo anche 
nel futuro abbandonare i nostri fratelli sotto il giogo straniero. 
Lo ho detto ciò perché so che anche voi pensate cosi come me. 
La sconfitta militare della Germania e dei suoi sate111iti sarà raggiunta 
presto. Non credete però che con ciò sarà annientato anche il fascismo. Ci 
V()rrà ancora una lotta lunga e rigida perché i fascismi sono collegahl tra 
di :loro dapertutto e tenteranno di innalzarsi se non sarà dato a loro il colpo 
di grazia. Questo è uno dei compiti piiÙ importanti, che ogni nazione, se nel­
l'avvenire vorrà i mpedire lo scatenarsi di catastrofi, come le abbiamo vissute, 
dovrà adempiere. 
Nel nostro paese vi erano molti alleatì del fascismo, in qualche punto ci 
sono ancora. Sono questi gli ustasci, i seguaci di Nedlic, i cetnici di Draza 
Mihajlovic, sono gLi appartenenti alla difesa territoriale di Rupnik che ser­
vivano e servono ancora al occupatore tedesco. Negli ultimi tempi, essendo or­
mai evidente che i tedeschi hanno perduto la guerra, questi traditori delle 
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nazioni, cercano di salvare tramite le loro relazioni all'estero non solo capra 
e cavoli ma anche di infiltrarsi nuovamente tra i nostri popoli. Purtrop-· 
po debbO\ constatare che ci rincresce molto che alcuni circoli negli Stani 
alleati non credono e non vogliono credere ciò che qui accadeva e che sta 
accadendo ancora_ sempre. Ci sono ancora degli uomini che credono che Draza 
Mihajlovic, Nedic e gli altri traditori padino a nome di una parte delle no­
stre nazioni. Ciò ci afflige. Noi durante tre anni e mezzo siamo stati molto 
pazienti. In ciò nessuno ci può contraddire. Noi abbiamo compreso ed abbiamo 
pazientato, credendo che essi fossero male informati. Oggi su questo fatto 
non può esserci più discussione e perciò è da meravigliarsi ed e cosa insolita 
che possano ancora sussistere dei sospetti in merito. Noi vinceremo anche 
questo e persuaderemo coloro che sospettano e tentçmo di trovarci su una via 
sbagliata. 
Ed ora ancora qualche allusione all'accordo, che abbiamo concluso con 
il governo del dott Subasic. Già era necessario affinché nessuno possa dire 
che noi ablliamo impedito il concentramento delle forze nazionali in un fronte 
nazionale. Ciò era necessario per poter dimostrare ancora una volta agli 
al'leati che noi siamo per l'unione e la fraternità e che per tutto il tempo della 
lotta noi ci lasciavamo guidare della fraternità e dall'unione delle naziòni 
della Jugoslavia. Ma questo accordo con il governo di Subasic incontrò incom­
presione, non soltanto nelle file dei combattenti ma anche tra la popolazione, 
rispetbivamente vJ fu uno stupore e si adduceva : a che ci servirebbe questo 
accordo, se abbiamo sopportato il peggiore e se abbiamo combattuto cosi a 
lungo senza aiuto straniero. No, camerati, ciò era necessario. Questo accordo 
non ha indebolito le nostre file ma le ha rinforzate. Ha confermato le nostre 
conquiste per le quali ancora lottano le nostre nazioni. Questo accordo è la 
prova delle nostre forze e della nostra vittonia in campo politico, perché è com­
pletamente in armonia con i nostri sforzi per la creazione di una quanto mai 
pqss�bi:le forte unità di tutte le nazioni, affinché la nostra patria potesse 
anche fuori di questa cerchia occupare il suo posto decente. Noi però 
rimarremo fermi sul punto che da q uesto accordo non si possa muoversi. 
Noi siamo e rimaniamo fedeli ai decreti della seconda sessione dell'A. V. N. 
N. J. Noi rimaniamo fermi su ciò che le nostre naz.ioni si scelgano con la loro 
libera volontà la forma dell'ordinamento interno. Questo sono i principi dei 
nostri grandi alleati e noi teniamo duro a questi principi. 
Debbo dire ancora : Quantunque noi tra i grandi alleati siamo un paese 
p.iccoio, abbiamo ciò nondimeno dimostrato con la nostra lotta che la nostra 
nazione è grande di spirito. Non ci andrebbe e non potemmo ritenerci sode 
disfatti se il nostro paese non venisse considerato equivalente, ci si ·tenesse a 
parte se fossero altri a distribuirci la giustizia. 
Noi vogliamo sederai assieme con gli alleati al tavolo dove si deci­
deranno le sorti dell'Europa e del nostro paese. Questo è il nostro diritto e il\ 
ciò persisteremo. lo sono convinto, che troveremo compresione presso i nostri 
grandi alleati, comprensione per le nostre aspirazioni e le nostre richieste, 
perché Ie nostre nazioni se le sono meritate per aver contribuito alla causa de·· 
gfli alleati con sacrifici sovraumani. 
Ci avviciniamo al giorno della libertà, ma anche a giornata di grandi 
sforzi per la creazione della nostra nuova Jugoslavia. Sono convinto che i 
combattenti dell'esercito di liberazione e delle unità partigiane della Jugoslavia 
sapranno non so'lo concludere questa aspra lotta con la vittoria, ma anche, as: 
sieme con le nostre nazionii pure nell'avvenire conservare tutte le conquiste e 
che nessuno potrà togliere a loro ciò che hanno vittoriosamente conquistato. 
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Viva la nostra nuova, felice, libera, democratica e federativa Jugosla-
via! 
Vivano i nostri grandi alleati, l'Unione Soviet1lica, l'Inghilterra e l' Ame-
rica! 
Viva la vittoriosa eroica grande Armata Rossa, che oggi si trova ai nostri 
confini! 
Morte al Fascismo - I.ibertà alla na21ione! 
AANJ (L'Associazione degli Amici della Nuova Jugoslavia). 
Trieste, 30 settembre 1944. 
Formato 22x33 cm., ciclostilato sulle due facciate. Originale UKL nro. P II 1436. 
SALUTO AI NOSTRI AMICI ED ALLEATI JUGOSLAVI 
In conseguenza dello sviluppo degli avvenimenti militari in Italia e nei 
Balcani tè da prevedersi l'eventualità che a breve scadenza le forze popolari 
del Marescial'lo Tito, appoggiate dal vittorioso esercito Sovietico che ha libe­
rato in questi giorni la Romania, la Bulg::�ria e la Ungheria, inizino aZiioni 
di grande respiro per la cacciata dei tedeschi e dei fascis·ti anche daHa Venezia 
Giu�ia e dai territtori dell'Italia Nord-Orientale. 
Noi salutiamo questa eventualità come una grande fortuna per il nos­
tro Paese, e un grande passo sulla via della liberazione, perché la azione con­
giunta in Italia, delle forze anglo-americane al sud, delle forze Jugoslave al­
l'est, alleate ed unite alle forze partigiane italiane - che si battono sugLi 
Appenndni, sulle Alpi e nella pianura Padana non può che accelerare la fine 
dell'oppressione nazi-fascista in Italia, la fine delle sofferenze, delle rovine 
e dei lutti per il nostro popolo. 
Noi dobbiamo accogliere i soldati di Tito non solo come dei liberatori 
allo stesso titolo con cui sono accolti nell'Italia liberata i soldati anglo-america­
ni, ma come i fratelli maggiori che ci hanno indicato la via della rivolta e del­
la vittoria contro l'occupante nazista ed i traditori fascisti e che ci apportano 
con loro eroismo ed i l loro sacrificio, la libertà, malgrado 1e colpe di cui, nei 
loro confronti, le nostre caste imperialistiche ed il fascismo, coprirono il po­
polo italiano con la loro più che ventennale opera di oppressione e df per­
secuzione nazionale. 
Noi dobbiamo accogLiere ih particolare i soldati di Tito come i creatori 
di nuovi rapporti di convivenza e di fratellanza non solo tra i popoli· jugo­
slavi ma tra tutti i popoli, come i creatori della nuova democrazia sorta nel 
fuoco della guerra di liberazione naZiionale. 
Essi vengono come fratelli perèhé non solo i territori slavi da essi 
liberati ma anche quelli italiani non saranno sottoposti ai regime d' armisti­
Ziio, ma considerati come territori liberi, con un proprio autogoverno rappre­
sentato dagli organismi del movimento di liberazione nel quale i diritti e le 
aspirazioni nazionali di ogni popolo e di ogni gruppo naZiionale trovano im­
mediata e sicura espressione democratica in uno spirito di fraterna solida­
rietà. A presichlo dei territtori liberati staranno le forze popolari dell'eser­
cito di Tito e le formazioni italiane partigiane che avranno combattuto per la 
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liberazione e che saranno rispettate nella loro organizzazione e nelle loro ca­
ratteristiche in riconoscimento dei loro meriti ed a presidio delle conquistate 
libertà democratiche. 
Grazie alla frateunità dei rapporti che tegano già oggi i combattenti 
italiani e que1Li jugoslavi ed ai rapporti di più stretta collaborazione mili­
tare e pdlitica che si stabiliranno nei pmssimi mesi e nei territori liberati nei 
quali italianJi e jugoslavi si troveranno a convivere in una nuova atmosfera di 
solidarietà e di democrazia, sarà tutto il popolo ita�iano che si sentirà lega­
to a tutti i popoli jugoslavi e balcanJici sorti a nuova vita grazie agli sforzi ed 
aUe vittorie di Tito e dei suoi soldati, sarà tutto il popolo italiano che si col­
legherà, attravenso i popoli alla grande Unione Sovietica che è stata, e sem­
pre pi.ù sa:fà, faro di civiltà e di progresso per tutti i popoli e che col suo 
oreoismo ed i suoi sacrifici ha salvato l'Europa ed il mondo dalla schiavitù 
naZJi-fascista. 
Solo questa unione con i popoli che più hanno combattuto e sofferto 
in questa guerra sarà gananzia di pace per l'avvenire e di sicura rinascita 
per il nostro paese. A questa unione noi dobbiamo dedicare tutti d nostri sforzi, 
tutte le nostre cure. I territori di confine che sono sempre stati nel passato, 
oggetto di discordia e di conflitti rovinosi, devono diventar nel1a nuova at­
mosfera di libertà e di fraternità, - mezzi ed occasioni di una più stretta e 
feconda collaborazione fra i popoN. 
Per tutte queste ragioni il Partito Comunista Italiano invita i comunisti 
della Venezia Giulia e delle regioni che entreranno nel campo delle pros­
sime operaZJioni miltari deg'li eserciti di Tito, a far appello a tutte le forze since­
ramente democratiche ed antifasciste delle loro località perché appoggino con la 
più grande fiducia ed il più grande entusiasmo tutte le iniziative, tutte le azio­
ni, sia politiche che militari che l'O. F. intenderà intraprendere per la li­
berazione dei territori da loro abitati. 
Il Partito Comunista Italiano fa appe�lo a tutte le formazioni italiane 
di intensificare la propPia attività bellica contro i tedeschi ed i fascisti e in 
particolare, fa appello a quelle formazioni che si troveranno ad agire nel 
campo operativo delle unità patriottiche del Maresciallo Tito, di mettersi di­
sciplinatamente sotto il comando operativo di esse per 'la necessaria unità 
di comando che, naturalmente, spetta loro perchè le meglio inquadrate, le 
più esperte e le meglio dirette. 
Il Partito Comunista Italiano impegna inoltre, tutti i communisti e in­
vita tutti giù antifascisti a combattere come i peggiori nemici della liberazione 
nazionale del nostro paese e, quindi, come al[eati dei tedeschi e dei fascisti, 
quanti, con i soliti pretesti fascisti del "pericolo slavo» e del «pericolo co­
munista >> �avorano a sabotare gli sforzi militari e politici dei nostri fratelli 
slavi volti alla loro liberazione ed alla liberazione del nostro paese, di quanti 
con detti pretesti, lavorano ad opporre italiani e slavi, non comunisti a co­
munisti, di quan�i Clioè, con ogni sorta di manovre di calunnie e di menzo­
gne, non intendono a rinunciare al1e mire imperialistiche e di oppressione 
fascista. 
17 ottobre 1944 PARTITO OOMUNISTA D'ITALM. 
Formato 22x28,2 cm., ciclostilato sulle due facciate per ordine dell'Agitprop della divisione 
Garibaldi « Natisone ». Originale UKI, nro. P II 1490. 
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LAVORATORI DI TRIESTE E DINTORNI ! 
•L'odiato occupatore nazista, predatore delle nostre terre, saccheggiatore 
delle nostre case, sta per reclutare forzatamente nuovi lavoratori per la co­
struZJione delle fortificazioni. Lo svergognato nemico di tutta l'umanità che 
tratta con la fame e col bastone i disgraziati che si sono arruolati per 4 set­
timane che poi sono diventate 10 e che si protraranno sino alla fine del na­
zismo coadiuvato dai suoi leccapiedi, chiaminsi prefetto o podestà, vuole con 
un'abile manovra attrarre nuove forze per i lavori forzati. 
Fra la popolazione fu lanciata la parola che i nuovi forzati darebbero 
il cambio a coloro che già più di due mesi sopportano sotto il bastone delle 
sentinelle tutte le angherie del regime nazista. Si vuole aizare le famiglie 
dei disgraziati contro coloro "che dovrebbero, dare il cambio ag'li altri e 
che si rifiutano da mettere volontariamente la testa nel giogo nazista. 
Madr,i, spose, sorelle e fidanzate dei già richiamati e dei nuovi richia­
mati, scendete nelle piazze, salvate la vi·ta ai· vostri cari ! Esigete H ·ritorno 
dei vostri ! Evitate la partenza dei vostri ! Non vi sarà il cambio, ma altre 
migliaia di uomlini saranno vittime della fame, del bastone delle sentinelle, de­
gli insetti e malattie contaggiose. 
Insorgiamo tutti contro •questo intento ! Rispondiamo con la lotta di tut­
to il popolo che è colpito senza distinZiione. 
Madri, figlie, sorelle e spose, scrivete ai vostri che disetino, che rag­
giungano in massa le formazioni dell'esercito di Tito, che salVIino così la 
loro vita da sofferenze, umiliazioni e dalla morte sicura nell'inferno della 
Germania dove saranno di certo trascinati. 
Tutti in lotta contro il nuovo reclutamento degli schiavi per la soldate­
sca nazista ! 
Novembre 1944. 
Morte all'occupatore - libertà ai popoli ! 
1.1 Comitato Cittadino di Unità 
Operaia di Trieste. 
Trieste in gara 20. X - 20. XII 
Formato 22xl7 cm., ciclostilato. Originale UKL. 
ALLE MAMME, ALLE SPOSE, ALLE SORELLE ITALIANE ! 
S'avvicinano le feste di Natale e Capodanno, le più dntime, le pirù dolci 
a trascorrerle tra i propri cari ne1 caldo e raccolto ambiente familiare, ma i 
nostri prodi partigiani le trascorreranno invece ancora una volta nei loro ac­
campamenti e accantonamentd, fronte all'odiato nemico non ancora vinto, sui 
freddi altopiani del Litorale, lungi dalle famiglie, nelle condizioni più disagiate·. 
È la stagione pvù crvda : neve e vento, gelo e pioggia spesso s'accaniscnono con­
tro questd uomini, che solo una de.cisa volontà di vittoria e di libertà sorregge 
e stimola. Molti di essi - e specialmente tra gli italiani, giunti ultimi quassù 
in parte solo quest'estate, quando ancora non si pensava al freddo e al gelo 
- sono malvestiti, poco equipaggiati, e soffrono più degli altri. La fiamma 
de1l'ideale scalda l'animo ma non il corpo : il petto, le mani, i piedi hanno bi­
sogno di lana . . . .  
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Donne italiane di Trieste e Gorizia, di Monfalcone e Muggia e d'ogni 
centro e paese del Litorale: sono i vostri figli e fratelli, i compagni deLla vo­
stra vita, sono venuti quassù a combattere per ridarvi la pace, per conquistarvi 
la l.Jibertà ed un migliore avvenire, per lottare contro l' invasore che calpesta 
la nostra terra e martoria il nostro popolo. Se avete figli, fratelli o mariti uc­
cisi o prigionieri, feriti o dispersi, nella guerra fascista non sentita dal popolo 
ma subita, essi sono i loro vendicatori nella guerra che il popolo ha dichiarato 
per riscattarsi· da:lla schiavitù e d�Jl'infamia� Se avete famLliari fra i partigiani, 
sono essi stessi i vendicatori e i Liberatori Se avete familiari internati ìn Ger­
mania e costretti ai lavori forzati e che comunque Ia guerra ha strappato dalle 
vostre case, essi sono quelli che ve li restituiranno. Voi potete e dovete raddol­
cire ad essi dl nuovo Natale di guerra, facendo che vi sentano vicini con il vo­
stro pensiero affettuoso, con il vostro desiato sorriso, con il vostro tenero 
amore. E lo farete inviando ad essi, attraverso il fronte femminile e le altre 
organizzazioni locali antifasciste, sia italliane che slovene, pacchi natalizi con 
viveri non deperibili, scritti d'augurio, e sopratutto lanerie: maglie, calze, guan­
ti, biancheria e vestiario, e pantofole per i feriti degli ospedali. In quei giorni 
di accoratezza di ricordi e di sogni, i vostri doni contribuiranno a infondere 
nei .loro cuori conforto e serenità, sentiranno meno la dlistanza che li separa 
da:lle loro case, e guardando le stelle nel cielo freddo un onda di emozione 
li pervaderà: la dolce emozione di sa persi amati, ricordati, attesi. E riprende­
ranno poi la loro dura vita con rinnovata energJia, per affrontare il nemico 
nelle ultime battaglie e meglio equipaggiati per affrontare i rigori della 
stagione. 
Mamme, spose, sorelle ! Nel riparato tepore delle vostre case preparate 
il dono di Natale per chi con il vostro nome sulle labbra e con la vostra imma­
gJine nel cuore si batte per �iberarv.i e ricongiungersi a voi, per affrettare il 
giorno della vittoria e della pace ! E ovunque abbiate i vostri cari, ciò che 
offrirete ai partigiani idealmente lo offrirete ad essi. E fate presto, perchè 
i nostri serviZJi postali non possono passare che lentamente oltre le linee ne­
miche, e un eccessivo ingombro può costare la vita a qualche corriere ! 
Il Fronte femminile antifascista 
Formato 16x21,5 cm., stampato. Originale UKL. P. 670. 
A TUTTI I COMPAGNI, COMPAGNE E GIOVANI COMUNISTI TRIE­
STINI 
Cari compagni. 
tutti i compagni, giovani e adulti, troppo spesso dimenticano, che le 
nostre organizzazioni, sono sottoposte al1a stretta vigilanza degli organi poli­
zieschi nazifascisti, che i nostri imp!accabili nemici, ridotti alle loro ultime 
ore di esistenza, giocano il tutto, onde prolungare la loro nefanda esistenza. 
Essi - nazifascisti - ricorrono a tutti i mezzi, lediti ed illeciti, a tutte le mac­
chinazioni, aUa provocazione, alla corruzione, a'1la più spietata tortura, pur 
di conoscere qualche cosa e i miglioni e attivi compagni delle nostre organiz­
zazioni, siano esse di. parti to, che di massa e militari, per poi arrestarli, in­
viarli in Germaillia, trattenerli come ostaggi, fucilandoli, oppure uccidendoli 
con la tortura. I nazifascisti, dichiararono apertamente: - le ore, che, riu­
sciamo a viver in pirù, sono tutte ore guadagnate alla vita. - Noi sappiamo 
che cosa ci attende, perciò uccidiamo sino che siamo vivi. - Con questa in-
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fame divisa, i condannati a scomparire da!lla storia e dall'odio di tutto il 
popolo, hanno deciso d'applicare la legge del taglione, nei nostri confronti. 
Ormai siamo giunti all'ora decisiva, e perciò, i condannati dalla storia, devo­
no scomparire. Però, la loro scomparsa, dalla superficie della terra, non deve 
trascinnare; la perdita dei compagni nostri, solo perchè, noi, dimentichiamo le 
più elementari forme della vigilanza e cospirazione. È appunto, per richiama­
re tutti, all'osservanza stretta e scrupolosa di tutte le forme della vigilanza 
e della cospirazione, che abbiamo deciso, d'inviarre a tutti, la presente cir­
colare. 
V.i sono noti, i gravissimi cdlpi, che ia polizia · nazifa:scista, è riuscita 
ad infliggere alla nostra organizzazione dall'agosto scorso ad oggi. I mi­
gliori compagni tra di noi, sono stati arrestati, torturati, seviziati ed ora at­
tendono nel carcere, che noi li liberiamo, prima che siano trucidati. Fatte un 
esame severo della causa, che provocarono questi arresti, abbiamo dolorosa­
mente constatato, che sono tutti provocati dalla indiscip1ina, e dal1a leggerezza, 
dalla mancanza di vigilanza e della osservazione delle norme cospirative. · 
L'indisciplina: Vi sono tra noi, elementi, che chiamati ad operare, in 
gruppi speciali, per mansioni delicatissime e di grave responsabilità politica, 
dopo un cer·to tempo, credono che tutti e tutte, si devono piegare alla loro 
volontà. Essi, dimenticano, che membri del partito della classe operaia, e per­
cio non vogliono più servire il partito, ma bemli i loro personali interessi. Ri­
chiamati alla disciplina di partito, a.'lla ubbidienza verso il partito, alla u 
Non solo si ribellano, ma compiono atti di violenza contro il partito, fanno 
ricatti e si vendicano, passando al nemico. Simili traditori, indegni di appar­
tenere alla famiglia proletaria, ne hanno potuto fare parte solo perché, i com­
pagni, che erano a conoscenza, del loro procedere antiproletario e anticomu­
nista, non solo hanno taciuto, !le loro azioni contro il popolo, ma inconscia­
mente, li coprivano con il loro silenzio. L'indisrciplina degli uni, l'incosciente 
silenzio degli altri, ha aiutato a portarli fuori del partito e di conseguenza 
nella provocazione del tradimento, con il passaggio al nemico, facendo arre­
stare parte dei migliori compagni, che avevano cercato dii rimettetili sulla 
buona strada. 
Leggerezza: La leggerezza, consiste nel fatto, che tutti vogl.iono sapere, 
conoscere i metodi di lavoro, i compagni chiamati ai nostri posti di dirigenza. 
Che si vantano di quello, che non hanno fatto, che parlano dell'organizzazione 
con tutti, e da per tutto, senza badare che vi è chi vuol sapere, per riportare 
ali nazifascisti. Anche questo è una forma di provocazione, che deve essere 
· veramente condannata ed eliminata con tutti i mezzi, dalle nostre file, come 
quelle già sopra indicate. Ogni compagno, deve avere come divisa, di cono.: 
scere solamente quanto gl.i è di aspettanza e, non di più. Ogni compagno deve· 
parlare di cose organlizzative, solo nella riunione di partito, ove si parla d·i 
detta questione, e non di tutto. Ricordando sempre, che vi sono questioni or­
ganizzative, delle quali, non si deve parlare e si devt:) proibire a tutti di far­
.1e parola. 
Un'altra forma di leggerezza che si nota tra noi, è quella della poca 
senietà e con cui si scelgono i compagni, ai vari posti di responsabilità. Cioè, 
pure di avere uno, non si bada, se questo è adatto e no a scoprire tale o tal'a1-
tra carica o lavoro di partito. Poi paghiamo tutti l'errore commesso. Tutte 
queste manchevo:lezze e leggerezze, come quella di non richiamare all'ordine 
i compagni che mancano, e che chiacchierano, sono tutti canali che aliutano 
la provocazione, la polizia, che sono in cerca di simili leggerenze chiacchiera­
no dai quali si può sapere tutto per pOli procedere agli arresti. 
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Di qui la necessità immediata di mobilitare tutti, e tutta l'organizzazio­
ne, eli' partito, onde tagliare corto con tutte le leggerezze chiacchierona e 
curiosi. 
Vigilanza e cospimzione: La vigilanza significa che tutti i membri del 
partito, della gioventù, delle donne, devono vigilare, controllare, che il 
nemico non entri nelle nostre organizzazioni. Che nessun compagno, sia esso 
giovane ed adulto, rompa i principi della cospirazione, infranga la disciplina, 
chiaccheri delle cose organdzzative, militari e tecniche. Che mantenga rapporti 
con persone sospette, e abbia una vita dissoluta. La vigilanza, significa che 
ogni compagno, e responsabile del partito e il part1to, è responsabile di tutta 
l'attività e .razione di ogni membro di partito e del partito. Di conseguenza, 
nessuno si deve, credere in diritto e dovere, di non essere controLlato, e meno 
ancora, di tacere, sugli errori che ognuno di noi può commettere e rendersi 
responsabile. Ognuno di noi deve rendersi conto, che chi sotto qualsiasi for­
ma e per qualunque motivo, non denunci al partito, tutte le !infra­
zioni della disciplina, le dnfrazioni della cospirazione, non denunci i chiac­
chieroni, la vita dissoluta di chi si rende cdlpevdle di danni verso l'organiz­
zazione del partito e le sue organizzazioni di massa. Si rende colpevole della 
stessa ;Cnfrazione alle pari di chi ha compiuto, in quanto che nasconde il 
fatto al proprio part�to, alla propria organizzazione. 
Da quando sopra esposto risulta quindi, che ogni membro del partito 
che ogni membro della gioventù e del movimento femminiae, ·qua1ora, non si 
attenga scrupolosamente alle norme della cospirazione, alla stretta e severa 
vigilanza, e osservanza della disciplina del partito, è indegno di appartenere 
all'avanguardia delia claSiSe operaia, cioè al partito comunista. Perciò deve 
essere trattato come tale, cioè un traditore, un provocatore, un agente del na­
zifascismo. 
Il delegato del C.S. per l'alta Italia e il Comitato federale, confidano, 
che tutti i compagni, senza cadere nel panico e vedere da per tutto provo­
catori e spie, si mobilitano, per 'la lotta spietata contro tutti, indisciplinati, i 
leggeri, onde preservare, la nostra organizzazione e le organizzazioni di massa 
dagli attacchi del nemico. Scoperto il nemico, esso deve essere eliminato con 
la severità che il caso richiede. 
Trieste 5 dicembre 1944. 
Il delegato del C.C. alta Italia 
il Comitato federale 
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VENDICHIAMO I NOSTRI CADUTI! 
Il giorno 15 dicembre ricorre il terzo anniversario del crudele assassi­
nio commesso dagli sgherri del Tribunalle Speciale contro il giovane Tomazic 
ed i suoi compagni. 
Giovane studente, iil Tomazic, abbracciò 11dea comunista e lottò con 
tutta la gioventù slovena per la causa del popolo sloveno che lottava contro 
l'odiato fascismo. Il Tomazic era giovane comunista, era sloveno, però era 
convinto che la lotta contro il fascismo non si può condurre con efficacia se 
non si è uniti con le masse antifasciste italiane delle nostre regioni. Cadde 
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sotto le scariche del plotone di esecu:llione, come nemico implacablle del fa­
scismo assieme ai suoi compagni nella mattina del 15 dicembre 1941. 
Ricordiamo le giornate del processo di Tomazic, Trieste, era presidiata 
dalla turpe sbiraglia fascista, ciò che dimostra che i giustiziari inviati a Trie­
ste per commettere l'assassinio erano consol di quello che stavano per fare. 
Perciò erano scortati di giorno e di notte dalle masnede degli altri de'linquen­
ti fascisti. 
Il popolo antifascista fremeva perchiè conscio che si stava per commet­
tere un altro delitto nella sua città, sapeva che questo delitto commesso daJ. 
fascismo vorrà avere il consenso forzato della nostra città. La sbiraglia fa­
scista pur arrogandosi il diritto di rappresentare il popolo triestino, rimase 
isolata. 
Tomazic era figlio di Trieste, Trieste non lo rinnegò, nè in quelle gior­
nate, Illè oggi perchè prende parte attiva nella lotta per l'ideale dd coloro che 
sono caduti per la causa della libertà. 
A Tomazic ed ai suoi compagni si sono uniti altri eroi e sono a mi­
gliaia i giovand che sono caduti nella lotta. Sono altre migliaia che ogni gior­
no ingrossano le brigate partigiane sono i lavoratori sloveni ed italiani, sono 
i comunisti, sono gli antifascisti che vogliono la morte del fascismo e del na­
zismo e perciò combattono. 
Sono gli operai dei cantieri, delle faboriche, gli impiegati, i tecruici, gli 
studenti, vi è tutto il popolo della nostra città che lotta per gli ideali di To­
mazic, affratellati nelle fabbr'liche e nelle officine, affratelllati nelle brigate 
dell'esercito di Tito, le madri e le spose di questi combattenti, tutti sono in 
lotta, tutti gridano vendetta. 
Tutt·o il popolo della nostra terra, sloveni ed italiani, tutti sono in lotta 
contro il resto del fascismo ed i suoi servi, questo popoJ.o sa che caduti sa­
ranno vendicati con lo sterminio del'l'occupatore e dei suoi servi, questo po­
polo che saluterà nelle bandiere di Tito per le vie d.i Trieste le insegne degli 
eroi caduti. 
Viva dl 15 dicembre, giorno del giuramento per una lotta imp1acabile 
Viva in noi come ricordo di immortale odio contro il fascismo. 
Sloveni ed .italiani, antifascisti tutti, uniti ne]la lotta contro il fascismo, 
ingrossiamo le file di combattimento in onore del eroico figlio di Trueste, To­
mazio e compagni. Gloria agli eroi! 
Il Comitato Cittadino POS di TI'Iieste. 
La Federazione del PCI di Trieste. 




Ecco un messaggio speciale del Ten. Gen. Mark W. Clark, comandante 
in capo del 15.o Gruppo d'Armata, al�e popolazioni dell'Italia Settentrionale: 
«Italiani che ancora siete sotto dl giogo dell'oppressione nazifascista! 
« In questa fase della guerra-mentre in Oriente le Armate russe avan­
zano rapidamente su Berlino e in Occidente gli anglo-americani infrangono 
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le· difese 'della Linea Sigfrido-qiventa sempre più probabile un tentativo dei 
tedeschi di ritirarsi dall'Italia. Di conseguenza, durante tutta questa fase tutta 
la potenza dell'Aviazione alleata, si sta volgendo contro le vie di comunica­
:llione e di rifornimento che portano fuori dell'Italia Settentrionale per far 
si che qualsiasi tentativo di ritirata dei tedeschi costi il più caro possibile al 
nostro brutale nenùco. Come sapete, nelle mie istruzioni a quelld di voi che 
combattono attivamente contro il nemico, ho sottolineato che il vostro com­
pito principale è 'l'attacco aLle comunicazioni-impedire al nemico libertà di 
movimento sia su strada che per ferrovia. Gli sforzi dei patrioti italiani com­
battenti debbono essere coordinati con l'azione delle aviazioni alleate per la 
distru:llione delle èomunicazioni del nenùco. 
"'Una triste ma inevitabile conseguenza della J.otta inesorabile contro 
l'invasore è che, in alcune circostanze, questi attacchi aerei inevitabilmente 
colpiscono non solo il nemico contro il quiùe sono diretti, ma anche la popo­
lazione civile. 
"'In Francia, nel Belgio e in Olanda prima dello sbarco alleato, le po­
polazioni civili sono state avvertite che non era sempre possibile evitare dan­
Il!Ì e vittime tra i civili, malgrado l'Aviazione alleata prendesse ogni possibile 
precauzione per restringere i suoi attacchi agli obbiettivi militari. 
«Allo stesso modo avverto ora le popolazioni dell'Italia Settentrionale 
di tenersi ovunque posSibile lontane dalle strade, dalle ferrovie, dai centri di 
comunicazione, dai ponti e anche da tutti gli obbiettivi industriali. 
«Limitate i viag� e il traffico civile allo stretto necessario perchè 
l'uso dela parte del nemico delle vie di comunicazione italiane rende possi­
bile la distinzi-one tra traspovti civtili e militari. Chi viaggia per strada o per 
ferrovia deve farlo a:l proprio rischio e pericolo. L'avvertimento si applica 
anche a quanti vivono presso tali obbiettivi. Essi debbono allontanarsi ovun­
que possibile da queste zone. 
"'Vorrei che J.e popolazioni delil.'Italia Settentrionale sapessero quanto 
profondamente ci rincresca il fatto che la presenza dei nazisti e dei fascisti 
nell'Italia Settentrionale renda inevitabile la perdita di vite e di proprietà 
civtili a causa delle òperazioni aeree alleate. 
"'Faccio appello ad ognuno chiunque esso sia, perchè ci aiuti nella cam­
pagna diretta a sconfiggere gli oppressori nazi-fascisti, sui quali unicamente 
ricade J.a responsabilità delle sofferenze del popolo italiano », 
16 Febbraio 1945. Mark W. Clark. 
Comandante in capo del 15.o Gruppo 
d'Armate. 
AVVERTIMENTO 
Volantino alleato formato 17,5xl2,2. Originale MNRNHZ. 
COMANDO XX BRIGATA D'ASSALTO GARIBALDI «TRIESTE» 
Alle popolazioni italiane di Trieste, Monfalcone e degli altri centri del 
Litorale! 
I combattenti partigiani italiani della Brigata Garibaldi TtRIESTE che 
da un anno e mezzo si sacrificano sui monti del Litorale nell'aspra :I:otta con­
tro gli occupatori e i tradttori fascisti, in piena fraternità con i prodi com-
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pagni sloveni, sono ora in marcia per la liberazione delle nostre città, e paesi, 
insieme con la vittoruosa IV Armata e il IX Corpo dell'Esercito di Tito, e in­
viano ai concittadini il 'loro primo entusiastico saluto di battaglia! 
Triestini! Italiani del Litorale! Lavoratori del braccio e della mente! 
Seguendo l'esempio dei frateLli dell'Alta Italia, gettatevi tutti come un sol 
uomo nella lotta contro i tedeschi e i loro abbietti servi fascisti, fate piazza 
pulita dei traditori del popolo, che lo hanno venduto a Hitler e ai suoi aguzzi, 
e sono pronti a venderlo ora alla reazione imperialista. L'ora della libertà 
è venuta, ma dobbiamo saper conquistarcela e difenderla. Tra breve saremo 
con voi: contribuite alla nostra vittoriosa offensiva come hanno saputo fare 
i patrioti di Bologna, Modena, Verona! Fate che vi troviamo concordi nella 
lotta a fianco dei fratelli sloveni, stroncate implacabilmente qualsiasi tenta­
tivo reazionario di cotrapporre naZJionalità a nazionalità, ceto a ceto! Chi 
oggi tenta di spezzare la nostra unità di lotta è un favoreggiatore del nemico, 
che va trattato secondo le pirù severe leggi eli guerra e che non sfuggirà alla 
nostra giustizia sommaria! So1o la più completa unità di tutte le forze sane 
veramente democratiche dei nostri due popoli possono abbrevi•are le comuni 
sofferenze e portare al più presto la tanto anelata pace e libertà. Solo con 
essa daremo il più efficace contributo alla lotta dei fratelli dell Alta Italia 
per la completa purificazione de1 Paese da ogni residuo del fascismo e per 
una vera democratizzazione nel senso progressista voluto dalle masse popolari. 
Siate uniti .e decisi! Presto le nostre forze saranno congiunte e trionfe­
ranno su tutti i nostri nemici. 
Viva la frateLlanza dei popoli italiano e sloveno nella lotta e nella 
vittoria! 
Viva l'Armata di Tito liberatrice à-:Jlle popolazioni slovene e italiane 
del Litorale! 
Morte al fascismo - Libertà ai popoli! 
Il Comandante 
Riccardo Giacuzzi 
Formato 20x29 cm., ciclostilato. Originale UKL P. II 1404. 
IJ. Commissario politico 
Eugenio Laurenti 
t GIUNTO IL MOMENTO DELLA LOTTA DECISIVA 
ITALIANI! 
Liberata Roma, gli eserciti alleati ed i nostri fratelli che con loro com­
battono la comune guerra di liberazione avanzano rapidamente verso il set­
tentri-one. L'eroica lotta dei patrioti Volontari del1a Libertà è il valido aiuto 
alla battaglia comune. In Francia si è vittoriosamente iniziato il secondo 
fronte che, allargandosi e combinandosi con l'offensiva delle forze armate so­
vietiche, stritolerà quei che resta della barbara potenza hitleriana. 
Si inizia cosi, la fase decisiva della nostra battaglia, per la quale tutte 
le forze debbono scendere in campo. Siamo entrati !ilel periodo dellla insurre­
zione nazionale contro l'invasore tedesco ed i traditori fascilsti. L'insurrezione 
nazionaile, nelle attuali condizioni, non si proclama come si da un ordine di 
marcia ad un esercito regolare: essa sarà un processo nel corso del quale la 
nostra 'lotta deve potentemente intensificarsi culminando nello sciopero gene­
rale insurrezionale, nella cacciata dei tedeschi e dei fascis1li. 
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Per i nostri fratelLi delle zone che· già si trovano vicine al fronte di com­
battimento, il momento dello sciopero generale insurrezionale è g�à giunto ; 
esso si produrrà successivamente per tutte le regioni mano a mano che la 
battaglia si avvicina, e quando si producesse una grave situazione di debo­
lezza del1e forze tedesche in ritirata. L'ordline ne sarà dato dai Comitati di 
Liberazione provinciali. 
I:l Comitato di Liberazione Nazionale per l'Alta Italia ordina a tutti i 
patrioti e Volontari della libertà di passare DECISAMENTE AuL'AZIONE, 
dovulllque - sulle montagne, nelle pianure e nelle città - per appoggiare va­
lidamente i liberatori che avanzano. Non sì iasci respiro all'invasore; che le 
comunicazioni siano tagliate, i suoi collegamenti sabotati ed interrotti. 
Ogni italiano si consideri soldato della libertà ; non passi giorno senza 
che ogni italiano compia un gesto concreto per partecipare alna lotta comune. 
Chi  non fa questo sarà considerato un disertore. I soprusi, le violenze, le in­
giustizie non restino senza risposta: protestate, manifestate nelle fabbriche 
e neUe strade, reagite con sospensioni di lavoro e scioperi parziali. L'ora del 
movimento sarà indicata dagli organismi responsabili. Stiamo diventando i 
più forti; il nemico accusa già la propria debolezza. 
ITALIANI, ASCOLTATE LA VOCE DEL DOVERE ! 
Operai e operaie, impiegati, tecnici, profes·sionisti, dirigenti di aziende, 
impresari, non lavorate per il nemico, sabotate la sua produzione, di guerra, 
non rispondete alle precettazioni, sottraetevi alla infamante deportaZiione in 
Germania che minaccia la vostra vita, e organizzatevi in formazioni cittadi­
ne di patrioti e dri volontari della libertà. 
Il compito del1'ora è di interrompere le comunicazioni tedesche, attac­
care gli sgherri nazisti e fascisti che assassinano i patrioti, trucidano donne, 
vecchi e bambini, distruggono villaggi, fanno del nostro paese una terra BRU� 
CIATA. 
Ufficiali patrtiotl, quali che siano le vostre opinioni, mettete le vostre 
conoscenze militari al servizio del paese nelle formazioni di Volontari della· 
Libertà ed affiancate comunque la loro lotta. 
Ufficiali e soldati componenti le forze armate « repubb�icane >>, non ob­
bedite agli ordini dei tedeschi e dei loro servi, passate CON LE ARMI dalla 
parte dei patrioti. 
Giovani, l'onore e la gloria sono nelle nostre file: nel fascismo vi è sol­
tanto tradimento della Patria ed infamia. 11 vostro posto non è in Germania, 
in Francia od altrove, a morire per l'oppressore tedesco, ma sulla terra no­
stra per difendere e liberare la Patria. 
Italiani, non lasciamoci derubare del nostro grano che prenderebbe la 
v.ia del Brennero: niente agli ammassi fascisti ! Non permettiamo che le no­
stre migliori macchine siano trasportate oltr'Alpe. Ferrovieri, fate il vostro 
dovere di ita1iani, sabotate i trasporti del nemico e riferite immediatamente 
a chi di dovere l'effettuarsi di ogni trasporto di carattere militare. 
Donne, salvate come a Forli, a Modena, Parma i vostri figli che Mus­
solini ha ordinato di assassinare a centanaia; lottando e manifestando nelle 
strade imporrete la vostra volontà e la giustizia. 
Lavoratori e lavoratrici, esigete pane, grassi, viveri, per sfamarvi ed 
una adeguata mercede al costo della vita. La solidarietà nazionale di quei 
datori di lavoro che non coUaborano col nemico non sia vana parola. 
166 
ITALIANI: 
Un monito speciale rivolgiamo - e sarà l'ultimo - ad agenti ed uffi­
ciali della G.N.R, agli agenti delle varie polizie, agli addetti alle magistra­
ture speciali e militari, e tutti cororo che lasciano sevliziare le popolazioni 
ed i carcerati, al neo-fascisti, sui quali già pesano gravissime responsabiliità: 
so continuerete a prestarvi allle sopraf:f.azioni ed alla autorità dei tedeschi e 
dei tradàtori loro va,ssali, la vostra condanna è decisa. I vostri nomi sono noti, 
la vostra azione controllata. La vostra sorte dipenderà dall'aiuto che darete 
ai patrioti. 
ITALIANI L'ORA DELLA TOTALE LIBERAZIONE E DELLA VITTO­
RIA .È VICINA. LOTTIAMO UNITI PER UN'ITALIA RINNOVATA, LIBERA 
ED INDIPENDENTE. 
Leggete e diffondete! 
Comitato di Liberazione !Nazionale 
per l'Alta Italia 
Formato 17,2x25,8 cm., stampato sulle due facciate. Originale UKL P II 1193. 
GIOVANI ITALIANI DI TRIESTE E DBL LITORALE! 
La vittoriosa IV Armata e il glorioso IX Corpo dell'Eserclito Jugoslavo 
marciano verso le nostre città. Prepariamo iloro la strada ! 
Gli invitti eserciti alleati e il potente Esercito Rosso assestano gli ul­
timli colpi al1a belva morente, il popolo italiano delJ.'Alt a Italia insorto libera 
una dopo IJ'altra decine decine di città e villaggi, e lotta per la completa di­
struzione del fascismo. Finalmente Mussolini ed i suoi compLici Graziani, Pa­
volini, Farinacci, sono prigionieri dei valorosi parti giani. Ecco che i fascisti 
italiani e i loro manutengoli di Trieste, con la pretesa di difendere gli dnte­
ressi della nazi:one, incitano gli i ·taliani contro le popola:l'lioni slave con l'in­
tenzione di prolungare n regime di oppressione fascista. !È questo il tentativo 
di pugnalare alla schiena .la popolazione italiana di Trieste e del Litorale, 
per impedire lo sviluppo del movimento insurrezionale dell'Alta Italia, per 
spezzare l'unione dei popoli netla lotta di liberazione. Sono sempre i mede­
simi, sono coloro che hanno venduto i1 Paese all'occupatore, quellii che hanno 
depredato, distrutto, ucciso nelle nostre terre, quelli che razziavano in tutte 
le città italiane i nostri fratelli per mandarli a lavorare e morire per l'infame 
macchina belliica tedesca, sono quelli che hanno portato alla rovina l'lta1ia. 
Oggi i lupi rapaci si cammuffano da pecore e attentano aUa nostra li­
bertà, ai nostri interessi, al nostro avvenire di pace e di progresso ! Tradisco­
no e si mettono contro tutto il popolo italiiano che ha imbracciato le armi per 
cancellare 'l'infamia fascista, per fare un'Italia nuova che sia in rapporti di ami­
cizia con tutti i popoli liberi! Aggrediscono i valorosi combattenti italiani che 
si sono ribellati alla tirannide fascista, tradiscono il Comitato di Liberazione 
NazJionale Alta Italia che ripeturtamente si rivolge a noi, Italiani di Trieste 
e del Litorale, con l'appello: « Triestini, insieme con gli amici sloveni e croati, 
impugnate le armi per sterminare l'occupatore tedesco e il fascismo. » 
Giovani Italiiani !  lmpugnamo le armi a fianco dei fratelli sloveni ! Il 
nostro dovere è quello di seguire l'esempio dei Garibaldini e della Brigata 
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Triesbina. Arruoliamoci nelle formazioni dell'eroico Esercito Jugoslavo del Ma­
rescia1:lo Tito! Combattiamo a fondo l'ultima battaglia contro il nazifascismo 
oppressore dei popoli! 
Viva l'unione della gioventù italiana e slovena nella lotta! 
Viva la vittoriosa unione di tutte le forze democratiche! 
Il Comitato della Gioventù 
Antifascista Italiana di Trieste e del 
Ldtorale 
Formato 17,6x25 cm., stampato con sigla S-138-5000-45. Originale UKL P 1058. 
TUTTI AI PARTI(}IAN,J! 
TUTTO PER I PARTIGIANI! 
L'Armata rossa è alle porte di Berlino! Ciò ha significato per tutti i po­
poli combattenti per la propria libertà l'inizio di una intensi:tlicazione degli 
sforzi, per contribuire al massimo ai colpi finali che d sovietici e gli alleati 
stanno dando alla belva nazista. Anche i partigiani italiani e sloveni che nel 
IX Corpo d'armata del Litorale, si battono sui nostri monti per la libertà e 
l'avvenire di queste terre - di tutti i nostri centri e le nostre campagne -
hanno iniziato una nobile gara fra le briga1e e le divisioni, volendo ciascuna 
di esse distinguersi in questa fase decisiva della guerra, fase in cui le loro 
operazioni sono coordinate a quelle della gloriosa Armata rossa e delle forze 
anglo-americane. Ogni popolo avrà domani tanti più diritti, potrà tanto mag­
giormente farsi valere, quanto maggiore sarà il contributo ch'esso avrà dato 
alla vittol'lia delle forze democratiche contro l'imperialismo fascista. L'Armata 
di Tito non è solo un esercito regolare riconosciuto dagli alleati, ma è un 
esercito di popolo che in quattro anni di eroica lotta ha conquistato tali li­
bertà, ha garantito dl formarsi di una cosi autentica democrazia popolare, 
che tutti i partigaini italiani dell'Istria, di Trieste e. Monfalcone, del Friuli, 
combattenti sotto il tricolore italii.ano con la stella rossa nelle divisioni, bri­
gate e battaglioni garibaldini, hanno 'chiesto ed ottenuto di farne parte inte­
grante. Questi figli migliori del Ldtorale non solo assicurano cosi al nostro 
popolo quelle libertà, quella giustizia progressista, quel sicuro avvenire di 
benessere di cui godranno i popoli della Nuova JugoSI.avlia di ·Tito, ma anche 
danno un contributo di fondamentale importanza alla lotta delle forze pro­
gressiste d'Italia per l'avvenire di tutto il popolo Italiano. Ciò è stato rico­
nosciuto dal Comando generale delle brigate garibalddne d'lta1ia, che ha or­
dinato l'aggregazione ed ora chiama alla lotta in tali unità tutti gli italiani 
del Litorale abili alle armi. Oiò è stato riconosciuto dai combattenti friulani, 
che sempre più numerosi hanno chiesto e chiedono di seguirei sulla stessa 
via. Ciò è stato riconosciuto dai combattenti friuland, che sempre più nume­
rosi hanno chiesto e chiedono di seguirei sulla stessa via. Ciò è stato dichia­
rato tanto dalla gioventù che dalle donne antdfasciste italiane del Litorale, 
che nei loro recenti congressi in territorio liberato si sono concordamente im­
pegnate a mobi<litare tutte le forze umane e materiali per le ultime e decisive 
battaglie. 
Questa è santa lotta dd popolo contro l'odiato invasore e contro i fasci­
sti responsabili di tutte le nostre sofferenze di ieri e di oggi, è santa lotta di 
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popolo per il proprio avvenire! Il parteciparvi è dovere di tutti .i cittadini. 
Quando he va dell'avvenire élel nostro popolo, quando tutti i suoi figli mi­
gliori sono già iin campo, quando si tratta di accelerare la fine degli orrori 
de1la guerra e del terrore nazifascista, vi possono ancora essere uomi'ni. degni 
di tale nome al servizio del nemico, o inerti, o esitanti ? 
'· N o !  Di talli imboscati non devono ·esserci,· non èi saranno ! Al servizio 
dei tedeschi non resteranno che i bastardi fascisti, destinati a farne ra stessa 
miserabile fine. Tutti gli altri, i veri fig�i del nostro popolo, operai e studenti, 
impiegati e contadini, ci raggiungeranno e 
'
divideranno con noi l'onore delle 
ultime battaglie e la gioia del1a vittoria ormai tan-to prossima. 
tNort più esitazioni ingiustificabli !' Sapete chi siamo e dove siamo. Dalle 
organizzazioni del terreno fatevi avviare a le brigate garibaldine del IX Cor-
po d'armata 
· 
Morte all'occupatore tèdescò ed ai suof ser·vi fascisti ! 
• • • • • � - l 
' .  
'Form�to 14,8x20 çm., stampato. Òri!linale pKL P crio;' 
ESIGIAMO IL CASTIGO PER I FASCISTI l tLORO AIUTANTI E 
CORREI
. ' 
.I garibaldini .delle. brigate del1a ddvisione « Garibaldi-Natisone » che 
combattono nelle file del IX Corpo d'Armata jugoslava, hanno pubblicato un 
manffe to indirizzato al' popolo italiano 'nel quale esigono la · punizione spie­
tata per i delinquentii di guerr-a. Riportiamo alcuni frammenti del manifesto 
che portava i1 titolo sopracitato : 
' · . 
La commedia del processo contro Roatta e la sua banda si è trasfor­
mata in farsa. I delinquenti che ancora sono in libertà, do nanno aiutato nella 
sua fuga dalla prigionia ! 
Già nel processo stesso si è visto chiaramente che la reazione poteva 
acciecare il nostro popolo . . Roatta era accusato soltanto per la. sua collabo­
razione col fascismo, ma non per le atrocità, che ha comesse in Jugoslavia. 
S'è veduto, che sullo sfondo del scenario politico nell'Ita!lia liberata, figurano 
ancora persone e gruppi che sostenevano il fascismo al potere e che sono cor­
responsabili della guerra e dei delitti dell'imperialismo ita1iano entrosi fuori 
dei confini dell'Italia. Infatti Ro.atta ed i suoi correi ed aiutanti non hanno 
commesso delitti soltanto sul popolo jugoslavo, ma anche sul popolo italiano 
nei 20-di regime fascista. 
E cosa vediamo oggi ? Alcuni dei fascisti p1u in vista erano arrestati e 
perfino di questi si è incerti, se podi davanti al tribunale e o no-a molti di 
essi, altrettanto colpevoli, è riuscito invece dopo il 25 luglio e 1'8 settembre 
dd mettersi la maschera di democratici. E in questo tempo hanno saputo tanto 
bene consolidare le proprie posizioni, da avere influenze come dimostra il 
caso Roatta - non solo nella vita politica e sociale-ital):iana persino nei più albi 
organd giudiziari, che diventano cosi docili strumenti nelle loro mani. 
Questo manifesto è stato scritto da un garibaldino che è stato poco tem­
po fa nella Slovenia con altri compagni della brigata Triestina. Ha visto così 
regioni intere devastate e dove tutto e bruciato, ha visto tutta la miseria che 
d.l fascismo ha portato alla popolaZione, ha sentito direttamente da questa 
popolazione le atrocità .èommesse· · dagli occupatori italiani per nulla inferiori 
a .quelle· commesse dai tedeschi, ha visto con ì propri occhi le circolari che 
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vani Roatta, Orlandi, Graziali, Rabotti ed altri mandavano ad altri comandi 
sottoposti con l'ordine di fucilare i prigionieri e ostaggi, di uccidere tutti 
quelli che si trovavano nelle vicinanze dei luoghi di operazione e di inter­
nare villaggi interi. Tutto ciò che abbiamo visto e sentito e per noi ben amaro 
e ci fece arrossire di vergogna. Perciò nessun più dei popoli jugoslavi ha il 
diritto di parlare della vergogna con la quale il fascismo ha imbrattato l'in­
tero popolo italiano. 
Sebbene italiani e sebbene parlavamo la lingua dei loro sangulinari ne­
mici, gH sloveni ai accoglievano cordialmente e gentilmente, tanto nella Slo­
venia quanto nelle ugualmente martoriate terre della Venezia Giulia. In noli 
vedevano i figli dell'onesto popolo italiano non i colpevoli. Sapevano, che sia­
mo partigaini, che abbiamo impugnato le armi come i loro fratelli, per libe­
rare i nostri popoli dal terrore fascista. 
Ital:iano ! Noi che ogni giorno arrischiamo la vita per liberare 1a Ve­
nezia Giulia e l'Italia dall'occupatore tedesco e dai fascisti, vogliamo e dob­
biamo liberare il nostro popolo anche dalla cricca imperialistica. La reazione 
itaHana dimostra sempre più chiaramente, di voler continuare là dove il fa­
scismo ha finito. Ma noi non permetteremo che ciò succeda ! Stirperemo tut­
te le radici del fascismo, delle qualli questo potrebbe germogliare nuovamente. 
Fraternamente uniti ai compagni sloveni nella gloriosa Armata di Tito, 
nell"invincibile IX Corpo, che domani llibererà non soltanto la popolazione slo­
vena della Venezia Giulia, ma anche gl'Italiani nel territorio limitrofo, prote­
stiamo ed esigiamo, affinchè siano castigati tutti i colpevoli conosciuti e ignoti, 
che sono responsabili delle sofferenze dei nostri popoli. A tutti i fratelli che 
sono ancora indecisi, gridiamo: unitevi a noi, affinché quanto prima possia­
mo regolare i conti con i delinquenti nazifascisti. 
Formato 22x28 cm., ciclostilato. Originale UKL. 
ALLE POPOLAZIONI ITALIANE DELLA VENEZIA GIULIA 
Lo svolgersi degli avvenimenti militari e politici ed il precisarsi dei com­
piti che per noi ne derivano nella lotta di liberazione dei popoli, rende neces­
sario che il C.L.N.A.I. rappresentante. del pensiero e delila vdlontà degli Ita­
liand delle regioni settentrionali del paese, vi dica la sua parola e vi indichi 
i compiti che vi aspettano. 
Nel ventennio trascorso il governo fascista, inasprendo oltre ogni limite 
le violazioni del diritto di autodecisione dei popoli contenuto nei trattati di 
pace e rompendo con le tradizioni del risorgimento italiano, ha progressiva­
mente aggravato l'errata impostazione già data ai vari problemi risultannti 
dall'annessione della nuove province ed ha svolto nei confronti delle popo­
lazioni slave una poliitica di oppressione e di snazionalizzazione che suona in­
giuria al buon nome d'Italia .e che la storia giudicherà delittuosa. Gli innu­
merevoli episodi di sopraffazione rappresenta una vergogna per il governo 
fascista, e il C.L.N.A.I. sa di interpretare la voce degli Italiani nell'affermare 
alto e forte la condanna di tale sistema e modo di agire. 
Il maggior delitto è costituito dalla vile aggressione armata dell'aprile 
1941 ed allora si sono visti d popolli jugoslavi ergersi in piedi e, disarmati, con 
la forza della [oro fede e del buon diritto, contrastare coi loro petti la violen-
no 
za della forza bruta ed iniziare una gloriosa epopea cullinata con la conquista 
delle libertà democratiche e dell'unità e indipendenza nazionale. 
I migliori Italiani comprendono i sentimenti di questi popoli e i mo­
tivi ideali che l:i muovono : l'espressi·one più alta di questa comprensione sono 
i volontari, gli ufficiali e soldati italiani, che combattono valorosamente go­
mito a gomito con i patriotti degli eserciti di liberazione del Marescial1o Tito. 
Per contro, anche in conseguenza dell'antica deleteria politica della monar­
chia asburgJica, della quale in questo momento i nazisti sono i continutori, 
tendenti a contrapporre le varie nazionalità, una parte degli Italiani, specie 
fra le popo1azioni di confine, oscurata dalla propaganda degli ultimi vent'an­
ni e dall'attuale pol'itica ingannatrice degli occupanti nazisti, che si appoggia 
indiferentemente sui fascisti italiani, sulle guarde bianco-blu-slovene o sugli 
ustascia, non vede con-chiarezza la reale situazione ed ha ancora incompre­
Sione e diffidenza verso le popolazioni slave. 
Deve essere oggi chiaramente affermato e deve diventare convincimen­
to di ogni Italiano che i problemi derivanti dalila vicinanza e della con-vi­
venza dei due popoli occorre siano affrontati e risolti in uno spirito di mutua 
fratellanza e fiducia nel ruspetto dei diritti nazionali di ciascuno, che il po­
pdlo italiano riconosca la comp!leta unità nazionale e l'indipendenca dei po­
poli jugos1avi che loro spettano di diritto, che viene consacrata col sacrificio 
de'l loro sangue migliore, conclamata dalle loro rappresentanze popolari e san­
zionata dal superiore organo legislativo e esecutivo della Jugoslavia federale 
e democratica. Le popolazioni della Venezia Giulia, cui la presente esorta­
zione è rivolta, non dimentichino che ogni popolo che si batte per la propria 
indlipendenza e per le libertà democratiche, si batte anche per una causa 
comune a tutti popoli. Attraverso i primi contati che il CLANI ha avuto 
coi rappresentanti dei popoli vicini, si è potuta rilevare l'identità di vedute 
e di propositi in tale spirito di fratellanza e di fiducia per la risoluzione dei 
problemi che sono di fronte a noi. Tale identità comincia ad assumere forma 
concreta nel 'affermazione fatta da ambo le parti, che è prematuro ed inop­
portuno. L'iniziare oggi qualsiasi dis-cussione sulle soluzioni tercitoria1f de­
rivanti dall'esistenza di popolazioni di nazionalità miste, problemi che do­
vranno essere risolti suma base del principio di nazJionalità e di autodecisione. 
Tenendo �noltre presente la necessità della collaborazione economica fra i po­
poli, efficente garanzia degli interessi vitali delle singole nazioni, e della esi­
genza di una solidarietà nella ricostruzione dei paesi devastati dall'occupazio­
ne nazifascista. 
Tutte queste soluzioni debbono essere prospettate nEil quadro di una più 
larga e generale sistemazione politica ed economica dell'Europa. Sappiamo 
dunque tutti che è nocivo alla più efficace condotta della guerra di libera­
zione, agli interessi italiani ed al ristabilimento di rapporti pacifici ed ami­
chevoli fra italiani e slaw, ii soffermarsi oggi a discutere soluzioni i -poteti­
che ed arbitrarie, che come tali non sono corrispondenti ai principi più so­
pra enunciati. 
Oggi è il giorno dell'azione : \il contributo che gli Italiani delle provincie 
di confine sono in grado di dare e debbono apportare alla giusta causa co­
mune ai due popoli è contributo di azione. Per riparare agli errori del pas­
sato ed ai delitti del fascismo, occorre impugnare le armi contro il tedesco 
occupante ed i traditori suoi vassalli. L'esempio dell'azione ci viene dato dalle 
tradizioni del nostro risorgimento, dalla recente epopea dei popoli slavi, dal 
mirabile comportamento dei nostri Volontari della Libertà. 
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ITALIANI DELLA VENEZIA GIULIA. 
· Costituite senza indugio in ogni centro i vostri OLN e date vita ai 
comitati antifascisti italo-sloveni e italo-croati i quali, oltre ad organizzare 
la lotta contro i comuni oppressori, avranno lo scopo di armonizzare gli inte­
ressi dei due popoli. 
ITALIANI DELLA VÈNEZIA GIULIA. 
Il vostro dovere è quello dii arruolarvi nei reparti italiani che combat­
tono nelle vostre regioni al comando del Maresciallo Tito, la comune guerra 
di liberazione, di fare grande e forte la Brigata d'Assalto Garibaldi « Trieste .. , 
di aiutare fil tutti i modi i partigiani, di organizzare nelle città formazioni di 
combattimento antinaziste, di passare al 'sabotaggio ed alla resistenza armata 
contro l'occupante. Darete cosi il più luminoso esempio di vero patr:iottlismo. 
Le armate del Maresciallo Tito sono una parte dei · grandi eserciti vittoriosi 
delle Nazioni Unite : voi lotterete al loro fianco co.me a fianco di fratelli libe7 
ratori : creer:ete le pr-emesse necessarie alla concorde soluzione dei problemi 
esistenti fra i due popo,li, iniziando iJl nuovo periodo di civile vita italiana 'e 
di armonica convivenza internazionale. 
IL COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE 
PER L'ALTA ITALIA. 
Formato 21x30 cm., ciclostilato sulle due facciate; a matita, in lingua slovena, • eseguite 3000 
copie •. Originale UKL p II - 1403. 
VIGILIAMO ! 
I nemici del popolo sloveno si servono dei mezzi piJù vili per ostacolare 
la vittoriosa marcia del Fronte Liberatore e prolungare la propria vita indegna. 
Nel villaggio di Codermaz nel Veneto Sloveno orientale furono vedute 
donne armate che portavano seco del veleno e che volevano ottenere che la 
popolazione, sia per forza, sia lusingata dal denaro che offrtivano, avvelenasse 
partigiani. 
É successo anche il caso che i nostr.i attivisti furono aggrediti. 
Questa è la dimostrazione pratica che la reazione tanto 1a slovena 
quanto quella dta:liana è all'opera e che è neccessario oggi più che mai un'at­
tenta vigilanza degli elementi che tentano ostacolare il nostro movimento 
liberatore e perfino i nsinuarsi nelle nostre file. 
Vigilare significa difendere e conservare i frutti della più che trienne 
eroica lotta per la liberazione nazionale, significa proteggere i confini occi­
denta1i della nostra patnia, significa la garanzia che la Regione Giuliana sarà 
inclusa e Ja Slovenia unita nella democratica, federativa Jugoslavia. 
Morte al fascismo - libertà al popolo! 
OOOF per la . Regione Giuliana occ. 




Dopo quattro anni dalla sua infame dichiarazione la guerra si è abbat­
tuta con la sua brutale viOlenza anche sulla nostra città. 
Il colpevole di tanta sciagura è il nostro sanguinario oppressore. Co­
stretto ad indietreggiare sul fronte italiano a difendersi sul fronte jugoslavo, 
egli ha trasformato la nostra città in un campo militare importante. 
Con quel cinismo che lo distingue ha camuffato per le nostre case i 
suoi numerosi comandi, ha disseminato da per tutto le sue truppe e i suoi de­
positi di materiale bellico, esponendoci così a frequenti e disastrosi bom­
bardamenti. 
OPERAI DI TRIESTE! 
Le fabbriche della nostra aiJttà sono le più importanti che il nostro in­
vasore possiede ancora in Italia. Esse rappresentano perciò un pericolo per­
manente che sovrasta su di noi. Per evitare questo pericolo, per evitare altri 
bombardamenti, dobbiamo ricorrere a tutte le azioni possibili dd sabotaggio 
nelle fabbriche, scioperando, inutilizzando il materiale, provocando in tutti 
i modi il rallentamento, l'arresto la distruzione della produzione bellica.-
Per la salvezza nostra e dei nostri figli, tutto ciò che rappresenta un 
danno per la macchina militare del nemico, nessuno di noi deve esitare di 
effettuarlo. 
In questo modo evitiamo altre incursioni aeree degli Alleati, affrettia­
mo la fine di questa maledetta guerra impostaci da un pugno di traditori e 
contribuiamo efficacemente alla fine vittoriosa della nostra santa guerra di 
liberazione.-
LAVORATORI TUTTI ! 
Ormai il nemico è in rotta da per tutto. La fine si approssima Affret­
tiamola, cessando di lavorare per la sua guerra. Perchè renderei complici di 
altre sciagure che potranno abba tersi su di noi? Disertiamo le fabbriche altri­
menti potranno divenire la nostra tomba. Ingrossiamo le formazioni patrùo­
tiche e le Brigate partigiane e con le armi in pugno, cacciamo dalla nostra 
città 'l'invasore, che è il solo responsabile delle nostre sventure. 
Soltanto prendendo parte attiva alla lotta, che noi salveremo le nostre 
vite e quelle dei nostri figli e daremo finalmente alla nostra città la tanto 
desiderata pace. 
MORII'E ALL'ilNVASORE TEDESCO E AI SUOI SERVI ! 
W TRIESTE LIBERA DALL'OPPRESSORE! 
IL COMITATO DIRETTIVO DELLA 
FRATELLANZA OPERAIA 
Formato 2lx29 cm., ciclostilato sul retro, il testo in lingua slovena. Originale MNRNHZ. Nel­
l'angolo sup. dest., a matita, è segnata la data 1945. 
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POLA - DIG N A N O  

CONCITTADINI IT AlLI ANI ! 
Il fascio repubblicano di Dignano vi ha invitato ad inscrivervi a qùel 
partito che per venti Junghi anni VIi ha oppressi negandovi ogni libertà di 
pensiero, di parola e di azione. 
Noi sappiamo che vai tutti, consci delle sofferenze patite, delle angherie 
subite e degli inganni avuti, NON RISPONDERETE a questo tinvito che è 
;un altro· tradimento ai vostri danni e dimostrerete così la vostra irriducibile 
avversione per un regime che, condannato già da tutto il popolo, vuole, con 
la protezione delle baionette .tedesche continuare ad opprimervi ed a farvi 
versare inutile sangue per una causa avversa al vostro ideale ed ai vostri 
interessi. 
CONCITTADINI ITALIANI ! 
Rtifiutate di aderire al invito dei vostri oppressori e PARTECIPATE 
ATTIVAMENTE alla loro distruzione in modo da non essere confusi con loro 
per non venire poi inesorabilmente colpiti dalla g_iusta condanna del popolo, 
sia Italiano che Croato. 
MORTE AL FASCISMO LIBERT A AI POPOLI/ 
Il Comitato di Liberazione 
Popolare Dignano 
Formato 22x14 cm., ciclostilato dall'Agitprop di Pola. Nell'angolo sup. sin. ha impressa la 
stella rossa. Originale MCR. 
CITTADINI DI FOLA ! 
Hitler e il nazifascismo, all'orlo del baratro nel quale stanno preclpl­
tando, ricorrono all'estremo tentativo : mobilitazione totale, per ritardare di  
un momento la loro fine. 
Già il popolo tedesco si ribella ai carnefici, i generali ·di Hitler hanno 
cercato di ucciderlo, i soldati si sollevano. Questa è la insòstenibi1e situazione 
dei nazifascisti. 
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POLESANI ! 
Salvate la vostra vita. Una sola via conduce alla salvezza :  la lotta 
J: vostri fratelli vi attendono con le armi in pugno. Nelle 1oro file è 
il vostro posto. 
C�olla il nazifascismo, viene la libertà ! 
IL COMITATO POPOLARE 
DI LIBERAZIONE DI FOLA 
Questo manifestino vale per lasciapassare 
Ovaj letak vrijedi kao propusnica 
' ' · ,. ' .  
Vedi medesimo volantino con dicitura « CITTADINI DI FIUME •· 
LAVORATORI DI FOLA ! 
Con lusignhe e minaccie di affamamento l'odiato occupatore vuol trà­
sporta�vi nell'inferno tedesco dove la schiavitù, il terrore e la morte sono 
ad attendervi · · ' · · ' · ' ; . 
Fieri del nostro passatò di combàttenti 'contro li:1 tirannia fascista, or� 
gogliiosi dell'odio· che nutriamo contro di èssa;· che nel nostro paese incendia, 
devasta e uccide, non dobbiamo andare in Germania per prolungare, col no� 
stra lavoro, questa sanguinosa guerra. 
GIOVANI DI FOLA ! 
r •·· 
L'immane carneficina -scatenata · dal sanguinario . hdtle-Fismo; si va ·avvi­
cinando alla sua conclusione. Le strabilianti .. vittorie d'ella.; potente cArmata 
Rossa accelerano la catastrofe militare nazista, la quale . si tramuterà .. presto 
in una diisfatta colossale non appena tutte le forze alleate entreranno in 
campo. ·-· # •  � .. ' •• ' • 
Questo giorno si approssimerà ancor più se noi ci rifiuteremo di dive­
nire suoi soldati mercenari e assa�sini dei nostri fratelli. 
POLESI, GIOVANI E ADULTI ! 
In piedi ·come un ··solo uomo ! 
Diveniamo combattenti della nostra guerra di Libera�iorie; imbraccia­
mo iJ. fucile, uniamoci ai nostri fratelli che si battono eroicamente ed insieme 
ad essi scacciamo il mostro nazifascista dalla nostra terra, contribuiamo al 
suo rapido annientamento, per costruirci il nostro - domani dL pace; di "libertà 
e di benessere. 
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Non un lavorator� riella galera germanica ! 
Non un giovane al servizio del nemico ! 
Tutti ne�l'Esercito Popolare di Liberazdone ! 
. ,· 
.� _ /  
W I BATTAGLIONI POLESI IN MA:B.CIA CONTRO >L'O:APRESSORE ! 
W L'E.N.L. ED IL SUO CAPO MARESClAJLLO TITO ! 
. ,  L . .  ,' . .. U 
W LA GLORIOSA ARMATA ROSSA E LE FORZE ALLEATE ! 
Morte al fascismo - Libertà ai Popoli ! 
Il Comitato Popolare di Liberazione 
della Città di Fola · 
Formato 16,Sx21 cm., ciclostilato dall:Agitprop di Pola. Nell'angolo sup. sin. ha impressa la 
stella rossa, in quello inferiore sin., a matita, la data 27f3f44. 
CIT.TADINI DI FOLA E DI FIUME! 
Le Armate Sovietiche irrompono verso occidenle sorpassando il DNIE­
STER ed il PRUTH, conquistand6 gli importanti centri di NIKOLAJEV, di 
KOLOMEJA e di CERNOVITZ, mentre··avanzano su ODESSA e penetrano in 
territorio rumeno. 
I colpi d'ariete dell'imbattibile Esercito Rosso sono già all'opera per 
smantellare la cosi detta . . fortezza hitleriana ia quale presto, ·con la partecipa­
zione di tutte 
'
ae forze Alleate, verrà stretta in una morsa di fero e dii fuoco. 
PATRIOTI DI FOLA E DI FIUME ! 
Mentre il mostruoso occupatore subisce durissimi colpi nel vero tea­
tro della guerra, da noi sfoga la sua rabbia uccidendo e incendiando, im­
ponendo ai nostri figli il dilemma : o indòssare l'uniforme degli assassini o 
in Germania per morire di fame e di terrore. 
GIOV AlNI, LAVORATORI DI FOLA E DI FIUME ! 
La guerra infame sta per avviarsi alla sua fine. Uno sforzo di tutte 
le energie che subiscono la bruta1etirannia dell'occupatore può affrettare 
e rendere immediata questa :lline. 
Rifiutiamoci compatti di entrare nelle bande armate dei massacratori 
dei nostri fratelli : rifiutiaiJlOCi di andare nella galera hitleriana per servùre 
da scudo all'odio che scatenerà il popolo tedesco contro i suoi carnefici ed 
i colpevoli delle sue sventure. 
Rafforziamo l'Esercito Popolare dii Liberazione partecipando alla no­
stra guerra ed in.sdeme alle migliaia di nostri fratelli liberiamo 1a nostra 
terra· dalla mostruosità nàzifascista, per costruire un avvenire di libertà, 
di pace e di prosperità. 
VWA I VALOROSI COMBATTENTI DI FOLA E DI FIUME ! 
VIVA L'E.N.L. ED IL SUO MA!RESOIALLO TITO ! 
VIVA LA TRIONFANTE ARMATA ROSSA E LE FOR:ZE ALLEATE ! 
Morte al fascismo - Libertà ai Popoli ! 
Il Comitato Popolare di 1Libe11azione 
dell'Istria 
Formato 16x21 cm., ciclostilato dall'Agitprop per !'!stria. Nell'angolo inf. sin. segnato, a matita, 
la data 3f4J44. Esemplari di questo volantino portano la dicitura invertita: • Cittadini di Fiume 
e di Pola », Originali MCR. 
_ 
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CITTADINI DI FOLA ! ._ __ \ \  
S i  avvicina l'ora decisiva. Gli . .  Alleati hanno ' fnèsso piedi sui suolo 
d!i �Francia. In Italia, liberata Roma, _ gli Alleati avanzano verso settentrione, 
dove gli eroici partigiani italiani sempre più · duramente colpiscono il ne­
mico. Ad oriente l'Armata Rossa si prepara alla battaglia finale .. In questo 
momento decisivo i1l Maresciallo Tito ordina: all'Esercito Nazionale di Libera:� 
zione di passare all'offensiva. 
Sono questi i segni delle ore decisive alla qu�i andiamo incontro. Tut­
ti al propl1io posto di combattimento, al .. front� e nelle retr0vie, qggi dob­
biamo lavorare e combattere per i•agognata vittoria sul mostro nazi.llasci­
sta. 
Il nemico non è ancora vinto ; egli ancora lotterà con la forza . della 
disperazione. Dure battaglie ancora ci aspettano. Sosteniamole uniti. 
OPERAI POLESI ! La classe operaia sempre diiede massimi sacrifici 
nella 1otta per la libertà. Siatene degni, non lavorate per il nemico. Seguite 
l'esempio dei migliori tra voi e combattete per un miglìore avvenire. 
GIOVENTÙ POLESE ! Sempre in prima linea, audace e sicura viene 
neLle file dei combattenti per la libertà ! 
FRA'llELLI, che ancora non vi siete decisi e incerti aspettate mentre il 
popolo sanguina per la libertà ! Entrate neUa lotta, non lasciatevi prendere dal 
nemico che farà di tutto per mobilitarvi, per trascinarvi in Germania · ai 
lavori forzati, per annientarvi. 
VIVA LA LOTTA DI LIBERAZIONE NAZIONALE ! 
VIVA IL NOSTRO E.N.I.. E IL SUO GRANDE CONDOTTIERO MARE­
SCIALLO TITO ! 
VIVA I NOSTRI GRANDI ALLEATI UNIONE SOVIETICA,' INGHIL­
TERRA E AMERICA ! 
9. VI/1944. 
Comitato Popolare di Liberazione 
per l'Istria 
Formato 14,7x21 cm., ciclostilato dall'Agitprop per l'Istria. Nell'angolo sup. sin. ha impressa 
la stella rossa. Originale MNRR. 
CITTADINI DI FOLA ! 
I tremendi colpi che il tedesco subisce su tutti i fronti hanno accen­
tuato in lui la sensazione della fine inevitabile che si avvicina. Il tedesco non 
ha scrupoli. È disposto a sacrificare tutta l'Europa per prolungare di un 
minuto la sua vita. Dovunque ha iniziato il sistema degli arresti in massa, 
per mandare nuova carne al macello al fronte e in Germania. Anche a-Fiu� 
me migliaia di ·cittadini sono stati arrestati e la loro sorte è facilmente im­
maginabile. 
CITTADINI DI POLA ! 
Non lasciatevi prendere nella trappola mortale, all'ultimo momen ­
to. Salvatevi prima che il tedesco abbia messo le sue mani su di voi. Pren­
dete un fucile in pugno e difendete le vostre vite. Avete vicino a voi le for­
mazìolliÌ dell'Esercito Popolare di Liberazione. Avete i vostri giovani del 
reparto di Pala. Andate nel'le loro file. Vedete come il mostro aumenta di 
ferocia nell'agonia. Non lasciatevi colpire · da lui. Armatevi ·e distruggetelo. 
Si tratta delle vostre vite. Se riuscirà a prendervi sarete perduti. Ma se avre­
te un fucile- dn pugno nessuno verrà a svegliarvi nel sonno per portarvi schia­
vi in Germaina. Ancora dure lotte ci attendono. Dobbiamo affrontarle tutti 
t.infti perché sono le ultime e decisive. 
CITTADINI DI POLA TUTTI NELLE FILE iPARTIGI�E PER L'UL­
TIMA DECISIVA BATTAGLIA ! 
VIVA L'ESERCITÒ POPOLARE LIBERATORE ! 
VIVA LE COMPAGNIE DEI GIOVANI DI POLA ! 
8 luglio 1944 
Il Comitato Popolare di Liberazione 
di Po1a 
Formato 15x21 cm., ciclostilato dall'Agitprop di Pola. Nell'angolo sup. sin. ha impressa la 
stella rossa. Originale MCR. 
CITTADINI ! 
Alcuni di voi hanno :fiinora guardato al Movimento Popolare di Libera­
zione come ad un movimento estraneo. 
C'era in essi preoccupazione ed incertezza circa la salvaguardia e la 
garanzia dei loro diritti. 
Ecco in risposta le decisiolliÌ prese dalla 3 Sezione del Consiglio Ter­
ritoriale Antifascista Popolare di Liberazione della Croazia, il quale, come 
Organo Supremo dello Stato, ha emanato la seguente « Dichiarazione sui 
diritti · fondamentalli. dei popoli e dei cittadini della Democratica Croazia » 
nella Federativa Democratica Jugoslavia : 
I) . . . alle minoranze nazionali in Croazia sono assicurati tutti i diritti alla 
vita nazionale. 
2) -Tutti i cittadini dello Stato Federale di Croazia sono uguali e pari nei 
diritti, senza riguardo alla nazionalità, alla razza ed alla religione. 
3) -Le donne godono degli stessi diritti degli uomini. 
4) - Ad ogni · cittadino è garantita la libertà di religione e la libertà di 
coscienza. 
5) Ad ogni cittadino è garantita la sicurezza della persona e dello avere . . .  
6) - A tutti i cittadini è garantita la ilibertà di parola, di stampa, di riu­
nione, di convegno, di associazione . . .  
8) - Dovere e onore di ogni cittadino atto alle armi, senza differenza di 
. nazionalità e di religione, è di prendere parte attivamente, come soldato del­
l'ENL e dei Distaccamenti Partigiani, alla lotta di liberazione . . .  
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Il) Il potere dello Stato si cura dell'eliminazione dell'analfabetismo· e del­
l'elevazione della cultura popolare e garantisce a tutti i cittadini l'istruzione 
gratuita. 
Meditateli, cittadini, questi principi. 
Questo nostro movimento è anche il vostro movimento, è il movimen­
to di tutte le forze sane della società. 
Decidetevi ; il tempo stringe ! n nemico nella sua violenta agonia, cer­
ca di trar profitto della vostra indecisione. 
Conservatevi ai benefici di questa nuova società democratica in marcia. 
Solo nella lotta armata vi è salvezza ed onore ; la lotta è Ja più certa 
garanzia del nostro avvenire. 
I compagni che già combattono vi attendono. 
Tutti uniti, più vicina e più bella sarà �a nostra vittoria ! 
Viva la fratellanza degli Italiani e Croati in armi ! 
Viva il nostro glorioso ENL creatore e salvaguardia dei diritti dei po­
poli della Federale Democratica Croama ! 
Morte al fascismo - Libertà ai popoli ! 
Il Comitato Popolare di Liberazione 
per il Circondario di 
P O L A  
1 5  [uglio 1944. 
Formato 20,7x29,3 cm. ,  ciclostilato dall'Agitprop · di Pola. Nell'angolo ·sup. sin. ha impressa la 
stella rossa. Originale MCR. 
CITTADINI DI POLA ! 
La rabbia tedesca vuol cacciarvi dalle vostre case. 
!Non si tratta di sgombero : È LA DEPORTAZiONE IN GERMANIA, 
È LA MORTE. 
RdbeUatevi ! Suila soglia del vostro tragico destino puntate i piedi : 
NON USCITE DA POLA ! LA RESISTENZA VI SALVERA. 
LOTTATE ! 
Maledetti gli assassini prussiani, maledetto il 1loro destino ! 
16. luglio 1944 
Il Comitato Popolare 
di Liberazione 
P O L A  
Formato 14,8x20,8 cm., ciclostilato dall'Agitprop di Pola. Nell'angolo sup. sin. ha impressa la 
stella rossa. Originale MNRR. 
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OPERAI DI POLA ! 
Il peggiore nemico di 'tutù gGJi. operai, il ··nazifascismo, vi ha dato una pro­
va dei suoi metodi brutali. Avete visto èentinaia di Polesani arrestati come 
dei delinquenti. Voi sapete perché. I Tedeschi sanno che la fine Si .avvicina : la 
sentono_ ·venire · con il 'rombo dei motori alleati, col tuono dei cannoni del­
l'Armata Rossa, col crepitio delle mitragliatrici dei nostrù Partigiani. 
In Germania e nella Todt al fronte, occorrono braccia operaie. 
Questa è aa ragione degli arresti, anch e se cercheranno in tutti mo­
di di ingannarvi. 
OPERAI DI POLA� voi siete stati lasciati finora nelle fabbriche, perché 
eravate come in · :una trappOla. L'occupatore . vi teneva sotto mano per poter­
vi aferrare ·al momento giusto. 
Non prestatevi al suo gio�o come delle peco;e. Colpite prima di essere col­
piti. Sono questi i giornd decisivi. Bisogna rinforzare le unità armate per an­
Jllientare,.R,uesta brutta geni•a qL as!\assini. 
, Non continuqte a vivere nell'incubo di essere arrestati. I Vostri compa­
gni dei �eparti armati non hanno di queste paure. Il vostro posto è nelle loro 
�p,e, se no� volete farvi porta:r;e alla rovina diù Tedesco all'ultimo momento. 
/ .... ··� 
V�VA I COMBAT'!'ENT� DEI REI,"ARTI DI POLA ! 
VIV·A L'E.�:J.:.·E I DISTACCAMENTI PARTIGIANI ! 
VIVA IL .MARESCIALLO TIT O !  
MORTE. ,.A,Li.'OCCUPATORE TEDESCO E FASCISTA ! 
c 
· · '  · n Comitato Popolare di .Liberazione 
di Pola 
20 lugliio 1944 
Formato 14x21 cm., ciclostilato dall'Agitprop di Pola. Nell'�ngolo sup. sin. ha impressa la 
-stena· rossa. Odginale MCR. 
CITTADINI DI POLA ! 
'· 
Avete incominciato a vedere i metodi terroristici dell'occupatore. Più 
vici
.
na' sarà la sua fine, più feroce esso diventerà. ' 
Non vi fate illusioni, Polesail:i. 
Se non saprete difendervi, esso vi porterà tl\tti . alrestrema rovina. 
Venite tutti a ingrossare le file dei reparti Partigiani di Pola. Ecco la 
via della vostra salvezza. 
Tutti insieme, costrudremo i·l nostro libero stato democratico nel clima 
della profonda fratellanza italo-croata. 
· 
! l  l 
VIVA TITO E I PARTI·GIANI ! 
VIVA LA LOTTA DI LIBERAZIONE DI TUTTI I POPOLI OBRESSI ! 




MORTE .A:LL'OCCUPATORE E AI SUOI SERVI ! 
27/7/1944 
Il Comitato Popolare di Liberazione 
. di Pola 
FormatO 11,2x14,6 cm., ciclostilàto dall'Agitprop di Pofa. Nell'angolo sup. sin. ha impressa la 
stella ross<�.. Originale MCR. 
CITTADINI ! 
Nella DICHIARAZIONE SUI DIRITTI FONDAMENTALI DEI POPOLI E 
DEI CITTADINI, emanata da3.la 3° Sessione del Consiglio Territoriale Antifa­
scista Popolare di Liberazione della Croazli.a, a'lle minoranze nazionali della 
Croazia sono assicurati tutti i diritti alla vita nazionale. 
CIÙ VUOL DIRE : 
CHE GLI ITALIANI DELL'ISTRIA AVRANNO SCUOLE ITALIANE ; 
CHE GLI ITALIANI DEJLL'ISTRIA AVRANNO DIRITTO ALLA LORO 
STAMPA IN LINGUA TALIANA ; 
. 
CHE GLI ITALIANI DELL'ISTRIA POTRANNO SERVIRSI DELLA LO­
RO MADRELINGUA OVUNQUE. ED IN OGNI CASO ; 
CHE GLI ITALIANi DEJLL'IST.RI·A POTRANNO CONSERVARE I PRO­
PRI COSTUMI E LA PROPRIA CULTUR!A. NAZIONAILE SENZA PERICOLO 
DI SFRUTTAMENTO NEBPURE ECONOMICO. 
CIO IN SOSTANZA SIGNIFICA CHE GLI ITALIANI DELL'ISTRIA 
AVRAINNO UGUALI DIRITTI E DOVERI A TUTTI GLI ALTRI CITTADINI 
DELLA DEMOCRATICA CROAZIA, NELL·A LIBERA DEMOCRATICA E FE­
DERATIVA JUGOSLAVIA. 
CITTADINI DI LINGUA ITALIANA ! 
Partecipate tutti alla lotta di Libera:zJione a fianco dei vostri fratelai croa­
ti. Arruolatevi nell'Esercito Popolare di Liberazione ! Aiutate i vostri eroici 
figli che già combattono in fraterna unione con i loro compagni croati per un 
migliore e più felice avvenire ! 
Scocca l'ultima ora per puntare le armi contro gli assassini tedeschi e 
fascisti. 
Attraverso la lotta vi guadagnerete i d!i.ritti che già vi sono attribuiti. 
W LA FRATELLANZA D'ARMI D�GLI ITALIANI E CROATI IN 
IS'IIRIA ! 
W IL GRANDE CAPO DEI POPOLI DELLA JUGOSLAVIA; MARE­
SCIALLO TITO ! 
W LA VIT·TORIA DEL POTENTE BLOCCO ANTIHITLERIANO ! 
l agosto 1944 
Il Comitato Popolare di Liberazione 
per il Circondario 
di POLA 
Formato 21x29,5 cm., ciclostilato dall'Agitprop di Pola. Nell'angolo sup. sin. ha impressa la 
stella rossa. Originale MCR. 
CITTADINO ! 
Poco lontano della TUA casa, i nostri eroici conbattenti, armati soprat­
tutto di una fede sublime, affrontano e sbaragliano il nemico di ogni civiltà, 
superiore dn numero e mfi!zZi. 
E TU ? 
Al di là di ogni possibiUtà umana, i nostri soldati vivono i più aspri 
sacrifici, i piiù duri disagi, le più fdere privazioni, solo per dare a TE, ai 
TUOI figli, alla TUA Patria un migliore avvenire. 
E .TU ?. 
Tu non puoi sottrarti all'imperioso dovere di portare ai combattenti ogni 
aìuto poSsibile � · 
AIUTA I NOSTRI,COMBATTENTI ! 
AIUTALI SUBITO ! 
AIUTAIL! CON TUTTE LE 'Ì'UE FORZE ! 
Offrendo il TUO aiuto alle nostre formazioni armate, TU 
ABBREVI LA GUERRA 
FACILITI LA VITTORIA 
GARANTISCI IL TUO AVVENIRE. 
TUTTO PER I COMBATTENTI, TUTTO PER IL FRONTE, TUTTO PER 
LA VITTORIA !  
W <LA LOTTA CONTRO L'OPPRESSORE NAZISTA ! 
5 agosto 1944 
Il Comitato Popolare di Liberazione 
per il Circondario 
di POLA 
Formato 16,7x21,8 cm., ciclos�ilato dal)'Agitprop di Pola. Nell'angolo sup. sin ha impressa la 
stella rossa. Originale MCR. 
POPOLO DELLA CITTÀ DI POLA ! 
Gli aderenti a1 Fronte Popolare per la città di Pola, fra cu1 1 rappre­
sentanti del Partito Comunista Croato, i patrioti dell'Unione Italiana e di tutte 
le organizzazioni antifasciste, riuniti in seduta, dove si è discusso sulla più 
recente situa�ione pOlitica, nel clima luminoso della gloriosa marcia del­
l'Armata Rossa e del nostro Esercito dii Liberazione Popolare per la nostra 
martoriata Terra, della liberazione di Belgrado e di tutta da costa Dalmata, 
delle grandi vittorie del nostro Movimento nello scacchiere politico <interno 
ed estero, infine, delle gloriose vittorie dei nostri Alleati sugli odiati nazifa­
scistll, che vengono annientati sotto i loro poderosi colpi sono venuti alla con­
corde conclusione che il fine fissato dal Fronte di Liberazione Popolare della 
Croazia, è il nostro fine. , 
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Questo fine in primo ordine è :  LA LIBERAZIONE DELL'ISTRIA E LA 
SUA INCORPORAZIONE NELLA FEDERATIVA DEJMOCRATICA JUGOSLA­
VIA, L'ANNIENTAMENTO DEIJL'OCCUPATORE E DEI SUOI SATELLITI E 
LA PUN:DZIONE DI TUTTI I RESPONSABILI DEI · DELIT·TI DI GUERRA; 
Questi sono i compiti per cui dobbiamo lottare, raddoppiando·: tutte le nòstre 
forze dn questi ultimi giorni di guerra. 
ITALIANI E CROATI DELLA CITTA DI P.OLA ! 
Ciascuno dii voi trovi il suo vero posto nelle file del . nqstro Mo�im�nto 
Popolare. · ' · � - · 
Se uniti, accorceremo i disagi della 'lotta e acceteremo la cos.tr1,1zione della 
nuova Jugoslavia, nella quale troveranno i propri diritti e la propria libertà, tut­
ti gli onesti cittadini, s�nza diffe�en.z� ,_
di nazionali� � di app_é!nen�nzll .sociali. 
Rafforziamo la fratellanza d'armi i taio-croata ; anche in è)_uest_o" modQ 
renderemo impossibile ogni lavoro d13lle occulte cricche .. re�zionarie, che ten­
tano di dividere l'Istria dalla Nuova Jugoslavua, terra� della libertà e del be-
n essere. 
Non dobbiamo schivare glì ulti�t sforzi, i quali· sono necessari, affinché il 
nostro lavoro sia finalmente coronato di Ub
_
ertà e pace. 
W IL FRONTE DI LIBERAZIONE DELLA CROAZIA ! . · ·· 
W IL F·RONTE DI LIBERAZIONE POPOLARE DELLA CITTA iDt POLA 
W L'ISTRIA LIBERA NELLA DEMOCRATICA FEDERATIVA 
JUGOSLAVIA ! , · ·· 
l ... ·, . .. . . ..  
W IL VITTORIOSO BLOCCO AiNTIHITLERIANO CON AILLA TESTA 
L'UNIONE SOVIETlCA ! 
JUGo�l;I�LEO�loggA �E��i��o�i ! L.�BE;ij.AZIONE POPOL�RE DELLA 
-
W LA FRATELLANZA D'ARMI ITXLO-CROATA ! 
IL COMITATO 
DEL FRONT·E DI LIBERAZIONE PO�OLARE 
PER LA OITTA bi . POLA ' . · . 
Novembre 1944 
Formato 21x28 cm., ciclostilato bil ingue dall'Agitprop di }'.ola .. S1,1! .retro por.ta ., U .l(f$lo croato. 
Nell'angolo sup. sin. ha impressa la stella rossa. Originale· Sergio Jedreicich, .l'ola.- · 
' t - . 
· POPOLO DEL CIRCONDARIO DI POLA ! 
Il 7 Novembre i popolii dell'Unione Sovietica celebrano il ventlsettesirpo 
annive�sario · déùa ruvoluzione d'Ottobre · � . giorno in .cui _.hanno abbattuto 
la tirarmide za�ista ·e fondata ia nuova Un{ta dei ' popoii . liberi ...:... .l'Unione 
Sovietica. 
· · 
Essi festeggeranno· questo giorno riel · corso della gloriosa vittoria del­
l'Armata Rossa, nel· momento · quatldò agli :· A'Ileati · Anglo-=Ameriicani essa as­
sesta gli ultimi colpi alla belva nazifascista, colpita già ' a morte. L'Armata 
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Rossa liberando le Nazioni europee oppresse, da la possibilità alla loro forza 
progressiva, dd liberarsi _delìinitivamente dalla schiavitù fascista. 
La grande ' Unione Sovietica e �a sua Armata >Rossa - frutto della Rivo­
luzione d'Ottobre - hanno dato la possibilità anche ai noStri popoli di liberar­
si e prendere le armi per la ·loro libertà. Perciò questa festa è anche la nostra 
che festeggieremo come il giorno della indivisi bile frateLlanza · e amore per 
i fratelli sovietici. 
Og�, mentre, l'Armata Rossa, assieme con il nostro Esercito Nazionale 
di Liberazione, caccia l'odiato nemico dalla nostra terra, questa celebrazione 
sarà anche !;espressione della più profonda gratitudine per i nostri fratelli e 
per l'aiuto, sostegno e contributo di sangue che essi stanno offrendo sull'altare 
del1a nuova unità. 
CROATI E ITALIANI DEL CIRCONDARIO DI FOLA ! 
' ' 
Dimostriamo nel lavoro e nella lotta clie siamo degni dell'amore che 
ci dimostrano i nostri fratelli slavi. 
Stretti nelle file del Fr�nte Popolare cli !Liberazion�, rafforzando la fra­
telJanza in armi ita:J.o.-croata, prepari;unoç:i agli ultimi sforzA n�cessari per an­
nientare il maledetto occupatore tedesco e tutti i nemici che tentano n\lOVa­
mente di renderéi schiavi. 
Avanti nella lotta per l'Istria croata nella. Libera Federa-tiva Jugoslavia. 
W IL VENTISETTESIMO ANNIVERSARIO . DELLA RIVOLUZIONE 
D'OTTOBRE 
W LA GLORIOSA ARMATA ROSSA . 
W L'UNIONE VINCITRICE . ANGLO-SOVIETICA-AMERICANA 
W LA NUOVA E .LIBERA FEDERATIVA JUGOSLAVIA 
W IL PARTITO- COMUNISTA JUGOSLAVO 
, .  
W LA FRATELLANZA ITALO-CROATA IN ARMI 
W IL FRONTE POPpLARE DI LIBERAZIONE 
W LA 43'DIVISIONE DELL'E.�.L. 
W L'ISTRIA CROATA E SLAVA ! 
IL COMI'l1.À TO CIRCONDARIALE 
DEL FRONTE POPOLARE DI LIBERAZIONE 
di FOLA 
Novembre, 1944 
Fonnato 22x28,5 cm., ciclostilato dall'Agitprop di Pola. Nell'angolo sup. sin. ha impressa la 
stella rossa. Originale MCR. 
ITALIANI DEL CIRCONDARIO DI FOLA ! 
Il 23 febbraio si compie il 270 anniversario dell'Armata Rossa. Fonda­
ta dall'ammortale Lenin, l'Armata Rossa ha compiuto in questi suoi 27 anni 
di vita, s·otto la guida del suo grande capo Maresciallo Stalin, il più glorio­
so cammino che armata abbia mai registrato nella storia di tutti i popoli e 
di tutte le età. 
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ITALIANI DEL CIRCONDARIO DI POLA ! 
L'Armata Rossa è oggi la più ·potente forza militare del mondo, armata 
del diritto, della giusti21ia e della libertà. Nella sua lotta eroica contro il fa­
scismo essa ha raccolto le speranze, 1:amore e l'ammirazione. di tutti i popo­
li. Con la st.�a lotta eroica essa· ha difeso e salvato tutti . d popoli -dalle tene­
bre del fascismo. Essa ha preso su di sè il peso più grave . della guerra ed 
è la bas,e granitica su cui poggia il forl'Il;idabile blocco delle forze antifasciste. 
Con la sua lotta eroica· essa ha appoggiato la lotta di tutti i popoli con­
tro l'asservimento fascista e reso possibile· la nostra Lotta Popolare di Libe­
razione; e con essa la formazione della Nuova Democratica Federativa Ju­
goslavia. 
Oggi l'Armata Rossa celebra il suo 270 anniversai'Iio nel pieno sviluppo 
della Più grande offensiva -che-- la storia. militare ricprdi, nella stessa Germania, 
in vista di Berlino, per dare l'ultimo, definitivo colpo al fascismo, in nome 
d_ella li_?ertà e della felicità di tutti i popoli. 
ITALIANI DEL CIRCQNDA<RIO DI FOLA ! 
Questo giorno .ha uno speciale . significato per i popoli della Jugo­
slavia e per il nostro glorioso Esercitò Popolare di Liberazione ; ha uno spe­
ciale significato per noi. Festeggiamo questo girno mobilitando rtutte le nostre 
forze, in prnmo luogo i nostri figli. Diamo ai nostri figli il privilegio di es­
sere combattenti della libertà insieme con i fratelli dell'EPL e deH'Armata 
Rossa. Perseguitiamo i sabota.tori della nostra lotta e della fratellanza del po­
polo croato e italiano dell'tstria. La nostra forza è nella nostra unità che si 
esprime nella nostra 43'Divisione e nel FPL. 
In quèsto giorno solenne dli.amo ancora una volta una dnequivocabile 
risposta ai reazionari di tutti i colori e gridiamo ancora una volta la nostra 
volontà di essere uniti alla Nuova Demoeratica Federativa Jugoslavia, terra 
di libertà e di progresso, sotto la gudda del grande capo dei popoli jugoslavi, 
Marescia1J.o Tito. 
VIVA IL 270 ANNIVERSARIO DELL'ARMATA ROSSA ! 
VIVA I NOSTRI GRANDI ALLEATJ, UNIONE SOVIETICA, INGHIL-
TERRA E AMERICA ! 
VIVA L'EHL E IL SUO GRANDE CAPO MARESCIAILLO TITO ! 
VIVA 'LA NUOVA DEMOCRATICA FEDERATIVA JUGOSLAVIA ! 
VIVA L'ISTRM JUGOSLAVIA ! 
Morte al fascismo - Libertà ai Popoli ! 
il febbraio 1945 
IL FRONTE POPOLARE DI LIBERAZIONE 
DEL CIRCONDARIO DI FOLA 
Formato 22x28 cm., ciclostilato dall'Agitprop di Pola. Esiste una variante con la testata e sot­
totitoli: • Cittadini di Pola •· Nell 'angolo sin. sup. hanno impressa la stella rossa. Originali MCR. 
POLESI ! 
La guerra è alla fine. La Germania di Hitler vive gli ultimi giorni del­
la disfatta e si avvia alla morte del malfattore. 
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POLE$I ! 
È il momento della lotta. Se aspettate ancora in città sarete travolti 
nella catastrofe dell'occupatore. \ -....L . · 
POLESI ! 
• .  l '  
L'ultima battaglia per l a  libertà e m ·corso : L'Armata ·Rossa; · le Armatè 
Allea'te, l'Armata Jugoslava aVanzano e Vibrano l'ultimo colpo al na21ifascismo. 
Abbiate l'onore di partèciparvi. I compagni della 43'DiVisione vi aspettano� Con 
essi tornerete presto vittoriosi e fieri in Pola liberata. 
Uscite oggi perché domani è tardi. Tutti nella lotta per la salvezza e la 
libertà. 
M.F. - L.P. 
Il F.P.L. di POLA 
Formato 10x19 cm., ciclostilato dall'Agitprop per l 'Istria. · Nell'angolo sup, sin. ha impressa 
la stella rossa. Originale MNRR. 
OPERAI DELA TODT ! 
La guerra � alla fine. La Germania vive gli ultimi giorni della catastro­
fe e si avvia alla morte del malfattore. 
OPERAI DELLA TODT! 
Se aspettate ancora nel lavoro servile sarete travolti nella' catastrofe del-
l'occupatore. 
. . t . . 
OPERAI DELLA TODT ! 
Potete ancora salvarvi. Avete l'ultima occasione con l'ultima battagliia per 
la liibertà. Lasciate il lavoro servile e raggiungete l'Armata Jugoslava. 
Fatelo oggi perché domani è tardi. 
M.F. - E.P. 
Il F.PJL. di POLA. 
Formato 10xl9 cm., ciclostilato dall'Agitprop per l'Istria. Nell'angolo sup. sin. ha impressa la 
stella rossa. Originale MNRR. 
AVVISO ! 
ALl'atto delle capitolazione dell'Italia, n.el settembre 1943, elementi spe­
culatori si sono dati ·al ·saccheggiO dei ·magazzini- e "dei -mezzi lasciati dalle 
forze italiane in dissolu21ione. · - · ·--- · 
1..� '-� • • • 
POPOLO DI POLA! 
A tale riguardo, si rende noto che mezzi, magazzini, dotazioni dell'oc­
cupatore e dei nemici del popolo costituiscono bottino di guerra e sono pro­
prietà popolare statale. 
18.� 
Tali beni perciò vanno scrupolosamente rispettati. Ogni offesa a tale 
patrimonio sarà saveramente punita. 
POPOLO DI POLA! 
Il nostro entusiasmo per la liberazione e lo arrivo dei nostri er01c1 com­
battenti deve essere generale. e spontaneo. Però misurato e disciplinato. 
Esso non deve of_friçe il destro ad elementi irresponsabili e specula­
tori di sfru�tare il momento per fini personali, creare disordini e saccheggiare 
i beni del popolo. 
POPOLO DI POLA! 
Manteniamo la tranquillità e difendiamo il patrimonio popolare f 
Morte al fascismo -;- �ibertà ai popoli ! 
Il Comitato Popolare di Liberazione 
dii FOLA 
Formato 16,5x22 cm., ciclostilato dall 'Agitprop di Pola. All'angolo sup. sin. ha impressa la 
stella rossa. Originale MNRR. 
OPERAI, COMPAGNI, LAVORATORI DELL'AHSENALE ! 
La belva na2li-fascista per un lungo periodo ci ha prir�t; ed oppressi, 
portandocl "poi nell'immane 'conflitto, per il suo· sogrio diabolico. 
Nella prima fase il tedesco dilagò scatenando sui vinti tutk suo fu-
rore bestiale, disseminando copiose rovine ed innumerevold lutti. Qua.lte ani­
me, quanti corpi straziati e torturati senza pietà gridano vendetta ! 
Ora le parti si sono invertite, gli eventi hanno precipitato a tutto anda­
re, le forze nazi-fasciste si sono disgregate travolte ovunque dai volontari del­
la libertà. 
Compagll!i. lavoratori ! anche 'la nostra martoriata !stria è stata liberata. 
Uniamoci compatti ed uniti come non mai, pronti a tutti gli eventi, Ma 
sopratutto pronti a sventare tutte le insidie con le quali, il nemico intende 
danneggiarci al momento oppùrtuno.-
Tenliamo gli occhi aperti e custodiamo la nostra sicurezza, la nostra li­
bertà. -
W LE AR'MA'DE LIBERATRICI 
W TITO 
MORTE AL F·ASCI&MO - LIBERTA AI POPOLI 
Formato 2lx28,5 cm., dattiloscritto. Originale presso Sergio Jedreicich, Pola. 
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ROVIGNO - V ALLE - PARENZO - ORSERA 

LAVORATORI ! 
Il Primo Maggio è il giorno di 'lotta dei lavoratori di tutto il mondo che 
ricorda i Martiri di Chicago per la conquista delle 8 ore di lavoro. 
In questo 10 Maggio che deve essere l'ultimo nella sanguinosa guerra 
preparata dal na:cifascismo per riportare i popoli alla schiavitù, tutte le for­
ze antifasciste devono schierarsi compatte sul terreno della lotta aperta con­
tro l'oppressore. 
Oggi che è vicina la sconfitta del nemico sotto i duri colpi della glorio­
sa ed invincibile Armata Rossa e che è imminente l'attacco decisivo dei Gran­
di Alleati, tutto dl popolo lavoratore deve serrare le file nell'ultimo sforzo 
per accelerare la fine del barbaro sistema fascista. 
Lavoratori dei campi e delle fabbriche, disertiamo in questo giorno il 
lavoro per dimostrare la nostra volontà di lottare a fianco dell'E.N.L. e de­
gli Eserciti Alleati per scacciare dalla nostra terra l'occupatore nazista. 
VIVA IL 10 MAGGIO, GIORNATA DI LOTTA DEI POPOLI OPPRESSI1 
VIVA L'E.N.L. ED IL SUO CAPO COMPAGNO TITO! 
VIVA !L'ARMATA ROSSA ED IL SUO CAPO MARESCIALLO STALIN ! 
VIVA GLI ALLEATI SOVIETICI-ANGLO-AMERICANI ! 
Morte al fascismo - Libertà ai popoli ! 
(Il Comitato Pop. di iliber. del Distretto di Rovigno) 
Formato 15x21 cm., ciclostilato dall'Agitprop di Rovigno. Nell'angolo sup. sin. ha impressa la 
stella rossa, in quello sup. dest. segnata, a matita, la data 25. 4. 1944. Originale MCR. 
FRATELLI DI VALLE ! 
La fucilazione della sera del 20 sett. che cosa vi ha fatto pensare ? Vi 
hanno detto che quei due non erano degni di (indossare la camicia nera) ! 
Noi invece vi diciamo che quei due erano degni soltanto la camicia ne­
ra indossare ! Poiché tutti coloro che indossano la camicia nera, chiunque es­
si siano, non sono altro che feroci assassini, massacratorù di bambini e di in­
nocenti ! 
Vallesi, col la fucilazione di quei due loro compari, essi hanno voluto 
getare fumo nei vostri occhi ! 
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Non quei due soli sono assassini, ma tutti, tutti, tutti i fascisti sono ugua­
li ! Non fatevi ingannare ! 
Essi sono tutti vostri nemici ! 
Schlivateli come si schivano i cani rognosi ! Odiateli come si odiano 
carnefici e gli aguzzini, come si odiano gli sfruttatori e
· 
i delinguenti ! 
Noi verremo presto a liberarvi dalla loro presenza! 
Il giorno e vicino ! 
Preparate i cuori e le bandiere ! 
In quel gran giorno un palpito di amore ci unirà per sempre come fra­
telli nella gioia della vita e dell'onestà del lavoro ! 
ABBASSO L'OPPRESSORE ! VIVA LA LIBERTA VICINA! 
MORTE AL FASCISMO - LIBERTA AI POPOLI ! u: 
Il Comitato di · 'Liberazi"onè 
'
Popoiare di V ALLE · ' 
Formato 20,8x16 cm., dattiloscritto dall'Agitprop di Rovigno. Nell'angdlo inf. sin·. ha imp�essa 
la stella rossa. Il fatto è accaduto nel settembre 1944. Oz'iginale MCR. • . 
CONTADINI ! 
Le belve nazifasciste non· potendo eliminare i reparti armati del popolo 
con la forza delle armi, sono accorsi ad uno dei più vili espedienti, oioé quel­
lo di avvelenare le acque di alcuni pozzi nella zona di Lemme. 
Avvertiamo i contadini che sono i più esposti a questo· pei'>icolo di nori 
usare e di non far usare l'acqua di detti pozzi. 
Morte al fascismo - Libertà ai Popoli ! -
(IL COMIT. POP. DI LIB. DEL DIST. DI ROV.) 
Formato 14xl0 cm., ciclostilato dall'Agitprop di Rovigno. Nell'angolo sup, sin. ha impressa 
la stella rossa. Originale MNRR. 
GIOVANI ISTRIANI ! 
Continuamente le nostre file s'ingrossano con i migliori figli dell'Istria : 
la compagnia «Pino Budicin » è diventata il Battaglione «Pino Budicin ». 
Su giovani, non aspettate che il barbaro tedesco vi porti via e vi in-
corpori nella S. S. come ha fatto con gli altri! 
-
Alle minacce impotenti del · nemico, rispondete arruolandovi tutti nel-
l'Esercito del Popolo. 
· 
L'ora d'agire è giunta per tutti, venite con noi! 
Ormai il nazifascismo è sull'orlo della sua tomba : l'Armata Rossa avan­
za irresistibilmente verso la Germania, l'E.N.L. Jugoslavo tiene in iscacco mol­
te divisioni tedesche, gli Alleati danno duri colpi su'l Fronte aereo ed è vicino 
il momento dell'attacco decisivo. 
Giovani, siete voi che dovete difendere la vostra terra ! 
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Che aspettate? Chi non risponde all'appello favorisce il nem1co e per­
ciò è traditore del popolo ! 
TUTTI NEJLLE FILE PARTIGIANE ! 
VIVA L'ESERCITO NAZIONALE DI LIBERAZIONE! 
VIVA IL MARESCIALLO TITO ! 
VIVA IL BATTAGLIONE « PINO BUDICIN » !  
Morte al fascismo - Libertà ai Popoli ! 
Fonnato 2lxl5 cm., ciclostilato dall'Agitprop di Rovigno. Nell'angolo sup. sin. ha impressa la 
stella rossa. Originale MCR. 
FRONTE POPOLARE DI LIBERAZIONE. 
4/2/1944 
X. Y. 
Dal tuo modo di agire si vede chiaramente che vuoi anteporre il tuo 
interesse a quello delle popolazioni dell'Istria. 
Dato che agli interes i del popolo sono superiori a quelli individuali 
anche il popolo ha deciso spontaneamente e chiaramente del proprio avvenire, 
sei consigliato di smettere col tuo abominevole operato a meno che tu non vo­
glia venir colpito dalla giustizia, popolare, che prenderà contro di te i prov­
vedimenti del caso. 
Questo ti sia di avviso e norma. 
TACI 
Morte al fascismo ! 
Libertà ai Popoli !  
Il Comitato Distrettuale del F.P.L. 
Formato 22xl6,5 cm., dattiloscritto dall'Agitprop di Rovigno. Nell'angolo sup. sin. ha impressa 
la stella rossa. Originale MCR. 
ROVIGNESI ! 
Un nuovo alto esempio di civiltà fascista si è aggiunto ai già troppi 
orrendi delitti di sangue compiuti dai servi dell'invasore nei loro estremi ten­
ta ti vi di bestiale sadismo ! 
Due purissimi Eroi, che tutta la Loro laboriosa esitenza avevano consac­
rata per iJ. tl1ionfo della giustiza, sono stati barbaramente trucidati, da dei vili 
sicari prezzolati dallo straniero. 
Il regime fascista aveva già dato Loro tutto quello che poteva offrire : 
privazioni, torture, galera ! 
Ma tutto ciò non bastava ! Uno di essi, grondante di sangue per le feri­
te riportate dovette trainare il carretto sù cui giaceva la spoglia esanime del 
compagno, finché sfinito, venne freddato a rivoltellate. 
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MARTIRI DELLA GIUSTA CAUSA! 
Voi rimarrete sempre vicini a Nai per additarci la strada che ci avete se­
gnata. L'opera da Voi creata non si distrugge ! Noi, che da Voi imparammo, 
giuriamo di essere degni di Voi e di continuare con immutata fede, la Vostra 
battagl!ia fino a1la Meta. 
Non un fascista rimarrà senza pagare il suo conto di sangue ! Questo è 
il nostro giuro e la nostra promessa ! 
E tra breve, quando sù tutte le piazze e sù tutti i balconi, le nostre ban­
diere garriranno al Sole radioso dell'Avvenire, Voi, dall'a:J.to di esse sorride­
rete alla Vostra ed alla nostra Vittoria ! 
<Compagni ! Un gl1ido unanime errompe dai nostri petti : « Sarete ven­
dicati » l  
Mor,te a l  fascismo! Libertà ai Popoli ! 
Fonnato 22x16,5 cm., dattiloscritto dall'Agitprop di Rovigno. All'angolo sup. sin. ha impressa 
la stella rossa. Originale MCR. 
F1RONTE POPOLARE DI LIBERAZIONE !  
17 febbraio 1944 
Compagno . . .  
Coloro che combattono nelle file dell'Esercito del:la Liberazione devono 
avere l'appoggio morale e materiale di tutto il popolo ed appunto perciò i 
Comitati Distrettuali, tenendo conto delle capacità e disponibi'lità dndividuale, 
stabiliscono 'la misura nella quale i singoli devono partecipare alla lotta per la 
Liberazione comune. 
Anche tu perciò devi dare il tuo contributo consegnando al latore della 
presente un vaso con 5 (cinque) kg di minio rosso, tenendo presente che la 
Causa si serve oltre che con le armi anche con le opere. 
Morte al fascismo ! 
Libertà ai Popoli ! 
Il Comitato Disrettuale del F.P.L. 
Fonnato 16,3x22 cm., dattiloscritto dal CDPL per Rovigno. Nell'angolo sup. sin. ha impressa 
la stella rossa. Al centro in basso, il timbro KOZA Rovinj - SDLP per Rovigno. 
ROVIGNESI ! I fatti smascherano giornalmente 1e menzogne della pro­
paganda fascista contro i partigiani. 
Dei delinquenti fascisti hanno in questi giorni ucciso alcuni vostri fra­
telli e bruciate alcune vostre case. I reparti armati partigiani, sempre vigili 
per la difesa del popolo, hanno giustiziato la maggior parte ded delinquen1ft. 
Quelli che sono riusciti a sfuggire alla giustizia popolare hanno sfogato la loro 
impotenza assassinando a'ltri bambini ed altl1i vecchi. 
QUESTA � LA CIVILTA, LA GIUSTIZIA E L'ORDINE ,FASCISTA ! 
Ancora una volta avete vdsto chi brucia le vostre case ed uccide i vostri 
congiunti, ancora una volta avete visto chi è per il popolo e chi è contro il 
popolo ! 
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GIOVANI ISTRIANI ! Accorrete a difendere le vostre case ed i vostri 
cari se non volete che siano vittime della brutale ferocia fascista. Sarete in­
quadrati in reparti regionali ed opererete nei pres i delle vostre città e dei 
vostri paesi. 
VOI SARETE LA VIGILE E SICURA DIFESA DELLE FAMIGLIE !  
Non attendete che gli oppressori vi portino nei lori campi di concentra­
mento in Germania !  
L'ORA D'AGitRE È SUONATA ! OGNUNO DEVE COMPIERE I L  PRO­
PRIO DOVERE ! 
Morte al fascismo ! Libertà ai Popoli ! 
Formato 20,8x15 cm., ciclostilato dall'Agitprop di Rovigno. Nell'angolo sup. sin. ha impressa 
la stella rossa. Nell'angolo sup. dest., a matita, la data 17 II 44. Originale MCR. 
POPOLO DEL CIRCONDARIO D I  PARENZO ! 
Mentre a Berlino si odono le salve dei cannoni dell'Armata Rossa, che 
punta implacabile al cuore deLla Germania e del nazifascismo, nella nostra 
terra l'occupatore compie i suoi ultimi delitti, le sue ultime gesta criminali. 
Il sangue di altri eroici figli del nostro popolo ha bagnato la nostra ter­
ra sanitificandola e rendendola degna della libevtà Vlicina. 
Per lo stesso ideale di Libertà, per lo stesso felice avvenire del nostro 
popolo, sono caduti i compagni croati Joakim Rakovac, presidente del C.P.L. 
Regionale per l'Istria, Branka Segulja, Zorka od Zonti, i compagni dtaliani 
Ruggero Paladin, Gorian Berta, Salic Giovanni, Pino Belan ed altri eroici 
combattenti del popolo. 
Il loro sacrificio generoso rende ancora più forti e dndissolubili i legami 
di fratellanza e amore che uniscono gli italiani e i croati della !stria, che nella 
lotta comune contro la bestia fascista si sono riconosciuti e fraternamente 
uniti. 
Con la sua ferocia l'oppressore crede di alJontanare da se il proprio 
castigo e di poter distruggere i partigiani. Quanto i suoi calcoli siano sbagliati 
gli dimostreranno presto le nostre armi Vlittoriose. Dal sangue di ogni figlio 
del popolo, caduto, sorgono dieci nuovi vendicatori. CoJ sangue dei nostri mar­
tiri i fascisti e i tedeschi hanno scritto la loro condanna. 
Il giorno che la nostra 43.a divlisione marcerà attraverso l'Istria li­
berata a fianco delle altre divisioni dell'eroico E.'P.L. della JugoSlavia è mol­
to vicino. 
Già la Serbia, la Macedonia, la Dalmazia, il Montenegro, sono ormai 
libere e risorgono a nuova vita. Il nostro E.P.L., a :ffianco dell'Armata Rossa 
si prepara ora a portare la libertà nel1e altre regioni della patria. 
Oggi è tempo che gli onesti si dividano dagli assassini. Il posto di ogni 
uomo onesto è oggi nelle file della nostra 43.a divisione i striana. Nella forza 
delle nostre armi popolari, nell'unione di tutta la nostra gente è la sola salvez­
za dalla ferocia fascista, la sicura garanzia del nostro felice domani. 
Nella nuova Jugoslavia federativa e democratica guidata dal comapgno 
Maresciallo Josip Broz - Tito vivrano una nuova vita, nella completa pari­
tà di diritti individuali e nazionali, tutti gli istriani, croati e italiani. 
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Per questa nuova Jugoslavia, unione fraterna di tutti i popoli slavi del 
sud e delle loro minoranze nazionali, sono caduti centinaia di migliaia di figli 
di tutti � nostri popoli ; per essa sono caduti i nostri indimenticabi1i compagni. 
Per questo nostro stato libero e democratico, creato e governato dal popolo, 
occorre che tutti noi partecipiamo attivamente alla lotta con tutte le nostre 
forze. In tal modo ci renderemo degni di g·odere delle conquiste realizzate dal­
la lunga sanguinosa lotta dei popoli della Jugoslavia ;  ci renderemo degni dei 
nostri gloriosi caduti ; costruiremo tutti uniti il nostro più felice avvenire. 
VIVA LA NUOVA JUGOSLAVIA DEMOCRATICA E FEDERATI V A !  
VIVA L'ESERCITO POPOLARE LIBERATORE E I L  SUO CAPO MA­
RESCIALLO TITO ! 
VIVA LA FRATELLANZA E L'UNIONE DEGLI ITALIANI E CROATI 
DELL'ISTRIA ! 
GLORIA IMPERITURA AI NOSTRI EROICI CADUTI ! 
Il Comitato del Fronte Urnco Popolare 
di Liberazione del Circondario 
di Parenzo 
25 febbraio 1945 
Formato 16x21 cm., ciclostilato nelle due facciate dali'Agitprop per !'!stria. Nell'angolo sup. 
sin. ha impressa la stella rossa. Originale MCR. 
AL POPOLO DEI DISTRETTI DI PARENZO E DI UMAGO AI CIT­
TADINI DI PARENZO, ORSERA, VISIGNANO, UMAGO, CITTANOVA E 
VERTENEGLIO ! 
Si avvicina il giorno di completa liberazione delia Jugoslavia. S'avvicina 
il giorno di liberazione dell'Istria. La guerra in Europa sta per finire. 
Il popolo dell'Istria nella lotta comune con gli altri fratel'li della demo­
cratica Jugoslavia. 25.000 lstriani già lottano nella gloriosa IV. Armata Jugo­
slava, contro i sanguinari occupatori tedeschi. 
Soltanto nei vostri distretti ci sono ancora degli uomini che servono il 
nemico, e che s'arruolano nelle « guardie nazionali landoiusi » dove ricevono 
le armi tedesche per la lotta contro i suoi fratelli, in Ciana, Mune ed altri 
luoghi fano delle fortificazioni per la 'lotta contro l'Armata Jugoslava e gli 
esercì ti alleati. 
Permetterete, forse, che su di voi resti la macchia dei traditori? Forse vo­
lete apparire davanti il popolo dell'lstria e di tutta ila Jugoslavia, davanti i 
nostri alleati l'Unione Sovietica, l'Inghilterra e 'l'America, come collaboratori 
dei tedeschi ? 
Voi che siete a casa e voi che lavorate per i tedeschi entrate nel Movi­
mento popolare di liberazione, abbandonate il nemico. « Guardie nazionali ar­
ruolatevi nel glorioso esercito di Tito. 
Salvate se stessi ed il vostro futuro! 
Contribuite anche vai, in questi ultimi momenti qualche cosa per la li­
berazione della vostra Patria. 
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Prendetevi l'esempio del popolo croato e della minoranza italiana che 
combattono assieme per la loro liberazione. 
Tutti nelle file dell'Armata di Tito ! 
Morte al fascismo - libertà ai popoli ! 
Comitato del fronte Unico Popolare di Liberazione 
per il circondario di Parenzo. 
Formato 16x21 cm., ciclostilato dall'Agitprop per l'Istria. Nell'angolo sup. sin. ha impressa la 
stella rossa. Originale MNRNHZ. 
GIOVANI DI ROVIGNO 
Fin dai primi inizi della lotta contro il fascismo e i tedeschi, i rovignesi 
sono stati alla testa degli dtaliani dell'Istria. Noi abbiamo dato i primi caduti, 
i primi eroi; abbiamo per primi formato i reparti armati italiani dell Eser­
cito liberatore. 
Nelle fi1e del battaglione italiano « Pino Budicin >> la gioventù di Ro­
vigno si è sempre fatta onore e ha inferto duri colpi al nemico in !stria, in 
Slovenia, nel Gorski Kotar. 
Noi eravamo fieri di essere di Rovigno. Sapevamo che la nostra città 
aveva un nome sflimato, che bisognava tenere alto. Questo senso di orgoglio 
ci ha fatto sopportare più facilmente i giorni duri di lotta e di sacrificio, 
quando marciavamo, stracciati ma indomabili, e sui sassi istriani restavano 
le tracce di sangue dei nostri piedi scalzi. 
Oggi, quando ormai la lotta volge alla fine ; quando non siamo più 
so1o « partigianli ,.., ma un esercito perfettamente armato e equipaggiato, do­
vremmo vergognarsi di essere rovignesi. 
Ogni giorno da tutta l'Istria giungono colonne di nuovi combattenti. 
Sempre guardavamo ansiosi se vi eravate anche voi. Aspettavamo di abbrac­
ciarvi e dii dirvi : « Ecco, compagni, per voi abbiamo conquistato coi nostri 
sacrifici e col nostro sangue le uniformi e le armi modernissime. Tutti in­
sieme ora scacceremo per sempre il tedesco da Rovigno e dall'Istria >+. 
Invece abbiamo ricevuto la notizia che 300 rovignesi si sono lasciati 
arruolare dai tedeschi. 
Ma allora, per chi sono caduti Budicin. e Ferri, Rismondo e i 18 giovani 
eroi di Rovigno ? Per ·chi hanno dato il loro sangue tanti rovignesi ? 
Ricordate quello che Budicin gridò in faccia ai suoi assassini ? 
« Voi mi uccidete, ma noi abbiamo V!into ! >> Egli disse queste parole, 
perché sapeva che dietro a lui era tutto Rovigno, perchè sapeva che i rovi­
gnesi lo avrebbero vendicato. 
Cosa direbbe ora Budicin se vedesse suoi concittadini nelle uniformi 
delle SS o con in mano la vanga della Todt ? 
GIOVANI DI ROVIGNO! 
Il disonore gettato sulla nostra città da un gruppo di disonesti opportu­
nisti, èhe hanno approfittato della fiducia in essi riposta dal popolo allonta­
nandolo dal1a lotta, deve essere riscattato. 
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Nelle file del battaglione ., Budicin .. vi è posto per ogni vero rovignese. 
Noi vi chiamiamo al nostro fianco. Vi chliam:iamo nel nome di Budicin 
e Rismondo ; di Ferri e dei 18 giovani eroi fucilati dai tedeschi, in nome di 
tutti d nostri eroici caduti ; che per tutti voi, per la libertà della nostra bella 
Rovigno hanno dato le loro vite. Vi chiamiamo in nome di quel compagno 
ferito, che un giorno avete visto biancheggiare nel suo busto di gesso, impic­
cato dai tedeschi nella piazza della nostra città. 
Il giorno in cui marceremo alla testa del « Budicin ,. per le vie di Ro­
vigno e dell'Istria iliberata è vicino. Fate che in quel giorno possiamo dire 
ancora con orgoglio, come una volta : « Noi siamo i combattenti di Rovigno, 
la città rivoluzionaria, che è alla testa della lotta liiberatrice ... 
GLORIA AI NOSTRI EROICI CAIDUTI ! 
MORTE ALL'OCCUPATORE E A TUTTI I SUOI SERVI ! 
I combattenti rovlgnesi 
del battaglione .. Pino Budicin ,. 
Il comandante del Btg. Tenente Iskra Milan 
STenente 
Tenente Paliaga Giordano Sponza Francesco 
Comandante Ia compagnia Demartini Arialdo 
Comandante Ila compagnia Caenazzo Bruno 
Delegato: Sponza Pietro - Sergente Chiurco Giordano 
Sergente Rocco Eugenio - Sponza Aldo 
Dessanti Cesco - Zorzetti Spartaco - Sponza Eugenio 
Cherin Pietro - Chiurco Silvano - Babicchio Antonio 
Paliaga Stefano - Ive Mario - Cherin Bruno 
Bennussi Pietro - Sergente Poropat Giacomo 
Sergente Quarantotto Andrea 
Dalino Giuseppe - R. Daveggia 
Cattonar Gdordano - Benussi Giordano 
Quarantotto Giovanni 
Veggian Antonio - Bosich Silvano - Paliaga Giordano 
Sponza Spiro - Benussi Francesco - Medelin Domenico 
Godena Antonio - Petronio Pietro - Poropat Giovanni 
Fragiaoomo Dani1lo. 
Formato 21x21,2 cm., ciclostilato sulle due facciate dall'Agitprop per l'Istrla. Nell'angolo sup. 
sin. ha impressa la stella rossa. Accanto alla testata, il panorama di Rovlgno, opera di Cesco 
Dessanti. Originale MCR. 
ROVIGNESI ! 
La guerra è alla fine. La Germania di HWer vive gli ultimi giorni de-lla 
disfatta ed è prossima alla morte dei malfattori. 
ROVIGNESI !  
�  il momento della lotta. Se aspettate ancora sarete travolti nella ca­
tastrofe dell' occupatore. Ricordate i 300 compagni mobil.itati a forza nel 
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mese di gennaio e destinati a una fine miseranda. Se non agite subito vi 
attende la stessa sorte. 
ROVIGNESI ! 
L'ultima battaglia per la libertà è in corso. L'Armata Rossa, le Armate 
Alleate e l'Armata Jugoslava avanzano e vibrano l'ultimo colpo al nazifasci­
smo. Abbiate l'onore di parteciparvi. I compagni del nostro valoroso batta­
gllione « P. Budicin » vi aspettano. Con esso tornerete presto vittoriosi e fieri 
in Rovigno liberata. 
Uscite oggi perché domani è tardi. Tutti nella lotta per la salvezza e 
la libertà. 
M.F. - L.P. 
Il F.P.L. di Rovigno 
Formato 10x21 cm., ciclostilato dall'Agitprop dell'Istria. Nell'angolo sup. sin. ha impressa la 
stella rossa. Originale MCR. 
POPOLO DI ROVIGNO! 
Il 27 marzo i popoli della Jugoslavia festeggiano il giorno della loro 
lotta contro il fascismo. Il 27 marzo è il faro 1uminaso che irradia la sua luce 
di gloria sulla lotta eroica dei popoli per la liberazione nazionale. 
Il 25 marzo 1941 il governo antipopolare Cvetkovic-iM:acek sottoscriveva 
i1 vergognoso patto tripartito, col quale la Jugoslavia si legava al carro del 
fascismo. Ma contro tale tradimento si levò immediato e irrefrenabile lo sde­
gno di tutti i popoli della Jugoslavia. Il 27 marzo, sotto le dmpetuose e generali 
manifestazioni del popolo, si effettuava il colpo di stato e il governo antipo­
polare Cvetkovic-Macek e de1 principe reggente Paolo Carageorgevic era 
abbattuto. 
Quel giorno, centinaia di migliaia di cittadini scesero nelle strade di 
Belgrado e manifestarono la loro voLontà di lotta contro il fascismo e il loro 
amore per la libertà : « Meglio la guerra che il patto! - Meglio la morte che 
la schiavitù! � Tade grido risuonò per tutte le città e i villaggi della Jugosla­
via e diventò voce di tutto il popolo. 
La bandiera della lotta levata quel giorno a Belgrado non fu più ab­
bassata. Essa sventolò alta e fiammante, simbolo di lotta e di libertà ; at ­
torno ad essa si raccolsero gli eroi popolari e sotto la guida del grande Tito la 
coronarono di mille vittorie. 
POPOLO DI ROVIGNO ! 
Con la lotta glor.iosa popolare di liiberazione i popoli del1a Jugoslavia 
hanno liberato gran parte della patria e formato la Democratica Federativa 
Jugoslavia. :E: vicino anche il giorno de1la liberazione della nostra cara Istria 
e della sua unione alla madre-patria. Ne sono garanti i nostri figli che com­
battono nella 43.a Divisione, nella gloriosa Armata Jugoslava. Essi festeggiano 
questo giorno in unione con tutti i combattenti dei popoli fratelli della Jugo­
slavia, in gara di valore e di eroismo. 
Il 27 marzo è giorno di festa : celebriamolo nello spirito della lotta! 
Stringiamoci compatti al Fronte Popolare di Liberazione per abbattere gli 
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ultimi ostacoli sul cammino della libertà. H .27 marzo sia giorno della mobili­
tazione di tutto e di tutti. Il nostro glorioso Battaglione « P. Budicin ,.. ce'7 
menta col suo sangue la fratellanza d' armi degli !italiani e croati dell'Istria : 
i compagni ci chiamano. Andiamo a combattere con essi l'ultima, decisiva bat­
tagLia dei popoli per la libertà ed un felice avvenire in seno alla Democratica 
Federativa Jugoslavia, terra della libertà e del progresso. 
W IL 27 MARZO GIORNO DELLA LOTTA CONTRO IL FASCISMO ! 
W IL GOVERNO POPOLARE CON ALLA TESTA IL COMPAGNO TITO ! 
W LA DEMOCRATICA FEDERATIVA JUGOSLAVIA ! 
W L'ARMATA JUGOSLAVA E IL NOSTRO BATTAGLIONE "" P. BU­
DICIN » !  
W L'ISTRIA JUGOSLAVA ! 
W LA: FRATELLANZA D'ARMI DEGLI ITALIANI E CROATI DEL­
L'ISTRIA ! 
Vigilia del 27 marzo 1945 
Il Fronte Popolare di Liberazione 
di ROVIGNO 
Formato 21x21 cm., ciclostilato dall'Agitprop per !'!stria. Nell'angolo sup. sin. ha impressa la 
stella rossa. Originale MCR. 
ROVIGNESI ! 
Un anno e mezzo fa i combattenti rovignesi, con a capo Budicin e Ferri, 
hanno iniziato la lotta mortale contro il fascismo. 
RoV'igno, la città rivoluzionaria dell'Istria, si dimostrò degna del suo 
nome. I suoi figli migliori diedero le loro vite per la libertà e dal loro sangue 
sorsero i nuovi combattenti rovignesi, che, attraverso centinaia di battaglie, 
hanno reso il nome del battaglione « Budiicin >> e di Rovigno noti in -tutta la 
Jugoslavia. 
' 
Il sacrificio e la lotta non sono stati vani. Oggi gli italiani dell'Istria e 
di Fiume possono costruire con orgoglio il loro avvenire nella Croaz:ia fede­
rale di Tito. La formazione dell'Unione degli Italiani è una prova concreta 
dei risultati della nostra lotta. 
Oggi, nei giorni decisivi della guerra, dobbiamo formare anche la no­
stra I Brigata. 
I combattenti italiani dell'Armata vittoriosa di Tito guardano a Rovigno 
con fiducia. 
La città, che ha dato il battaglione « Budicin », darà ancora, insieme a 
tutta l'Istria, altri combattenti per la I. Brigata Italiana. 
ROVIGNESI ! 
I combattenti del « Budicin >> e di tutta la 43.a Divisione, i figli migliori 
dell'Istria, vi chiamano. 
L'Armata Rossa è a Vienna e nella . Slovenia : [a nostra Armata della 
Jugoslavia, liberate Sarajevo, Bihac, Gospic e tutta la Lika, avanza verso 
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di noi. Ai fratelli vittoriosi dobbiamo avere l'orgoglio di presentare la nostra 
Brigata ItaLiana. 
Compagni rovignesi, venite tutti nelle nostre file. 
Donne rovignesi, non permettete che i vostri uomini siano dei vili e 
disonorino voi e la vostra città. 
Avanti per Ja distruzione del fascismo. Annientiamo l'occupatore, ven­
dichiamo i nostri caduti, rinforziamo il nostro vero potere democratico popo­
lare. La libertà è vicina, tutti alle armi. 
VIVA I COMBATTENTI ROVIGNESI ! 
FORMIAMO LA BRIGATA ITALIANA DELLA !STRIA ! 
VIVA TITO E IL SUO ESERCITO VITTORIOSO ! 
5 aprile 1945 
L'Unione degli Italiani 
dell'Istria e di Fiume 
Formato 13x20,3 cm., ciclostilato da ambo le facciate dall'Agitprop per l'Istria. Nell'angolo sup. 
sin. ha impressa la stella rossa. Originale MCR. 
POPOLO DI ROVIGNO ! 
I popoli di tutto il mondo amanti della 1ibertà, con alla testa i lavora­
tori, festeggiano i'l I Maggio, giornata del lavoro costruttivo e pacifico, an­
cora una volta, e per l'ultima volta, nel clima di guerra. 
Gli eserciti dei lavoratori del mondo, legati nella so1idarietà della lotta 
e del lavoro, festeggiano questa giornata nel segno della definitiva V'ittqria 
sul nemico mortale dell'umanità e della libera opera, , il nazifascismo. 
Ne1 quadro della grande lotta dei popoli, con alla testa i lavoratori e 
i combattenti sovietici, d popoli della Jugoslavia si sono messi all'avanguar­
dia del sacrificio e dell'eroismo, e colla lotta e col lavoro hanno rinsaldato la 
loro unità e la loro fratellanza e creato la nuova, democratica e federativa 
Jugoslavia di Tito. Uniti ne1le lotta ai nostri grandi Alleati, e strettamente 
legati oon i popoli dell'Unione Sovietica, i popoli della Jugoslavia sono as­
surti ad un ruolo di primo piano nel1a vita d'Europa e si sono affermati sulla 
scena del mondo come forze attive, positive e dinamiche della vita inter­
nazionale. 
POPOLO DI ROVIGNO ! 
IJ popolo e i lavoratori dell'lstria, fin dal settembre 1943, sono scesi de­
cisamente in lotta contro l'occupatore accanto ai fratelli jugoslavì. In ques.ta 
lotta essi hanno dato un grande contributo alla causa comune, e nel sacrificio 
e col sangue dei propri figli hanno creato la fratellanza degli italiani e croati. 
Tale fratellanza, che è Ila più grande conquista del MPL, in seno alla comu­
nità ded popoli jugoslavi, è impersonata dal1a fraternità d'armi dei combat­
tenti e si manifesta nel FU degli Italiani e Croati. La nostra 43.a Divisione 
e la IV Armata hanno travolto l'odiato occupatore ; liberano le nostre città 
e i nostri paesi, e ridanno la pace e la gioia al nostro popolo. La 1!ibertà è 
molto vicina ; è quì. 
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POPOLO DI ROVIGNO ! 
Il successo nella Lotta non deve però farci dormire sugli allori. Il nostro 
è un grande paese e la nostra Armata non depone le armi fino al completo 
annientamento del fascismo. Inoltre, dopo [a battaglia sul campo militare, 
ci attende un'altra ed altrettanto vasta battaglia, la battaglia della ricostru­
zione e del lavoro. 
Il I Maggio è la festa del lavoro. Sia la nostra festa, e in questo spirito. 
Gli atti alle armi accorrano nel valoroso battaglione « P. Budicin ,., per for­
mare la brigata italiana della 43.a Divisione. Gli operai sd lancino nella bat­
taglia del lavoro e della ricostruzione. Il popolo tutto si stringe al FIU, che 
è �a guida della lotta in generale e della battaglia del lavoro in particolare. 
È questa la risposta alle stolte e vane manovre della reazione. 
Tutti nella lotta e nel lavoro per la libertà, il benessere e la democra­
zia nella nuova Jugoslavia di Tito! 
VIVA IL I MAGGIO, GIORNA'DA DELLA LOTTA E DEL LAVORO ! 
VIVA L'ISTRIA JUGOSLAVA ! 
VIVA L'ARMATA JUGOSLAVA E IL BATTAGLIONE « P. BUDICIN •• ! 
VIVA LA DEMOCRATICA FEDERATIVA JUGOSLAVIA ! 
VIVA L'EROE NAZIONALE TITO ! 
VIVA L'UNIONE DEGLI ITALIANI ! 
VIVA LA F1RATElLLANZA D'ARMI ITALO-CROATA ! 
Il Fronte Unico Popolare di Liberazione 
di Rovigno 
Vigilia del I Maggio 1945 
Formato 22x32,8 cm., ciclostilato dall'Agitprop per l' Istria. Volantini dello stesso contenuto 
sono stati diffusi sotto altro titolo anche al • Popolo di Pola • e firmati • II Fronte Unico 
Popolare · di Liberazione di Pola • e gli • Italiani del Circondario • sempre con la firma del 




AL POPOLO DALMATO 
La lotta eroica della Dalmazia, che è stata rapinata ma mai vinta, lot­
ta che conduce il partito comunista con le altre forze patriottiche, assieme 
all'esercito liberatore popolare jugoslavo, ha dato a noi rappresentanti del 
popolo croato e serbo in Dalmazia l'onore di comunicare da questo territorio li­
berato, a tutti i popoli jugoslavi, la costituzione della prima rappresentanza 
popolare in Dalmazia - LL COMlTATO LIBERATORE POPOLARE DAL­
MATO. 
Da oggi questo comitato ha il sacro dovere di risolvere ·tutti i problemi 
deLla vita nazionale, con l'aiuto del popolo. Ha anche il sacro dovere di dare 
aiuto agli eroici partigiani della Dalmazia ed all'esercito liberatore nazionale. 
CROATI E SERBI DELLA DALMAZIA 
Gli ustasci hanno invano dato la nostra Dalmazia nelle mani delle be­
stie fasciste. Le bestie fasciste, con i traditori del popolo serbo, hanno tentato 
invano di soffocare la lotta del popolo della Dalmazia. Invano è l'aiuto dei 
traditori. Tutto è invano, perchè i dalmati si sono eroicamente spostati per 
salvare l'onore e la libertà, per salvare il gioiello croarto, il nostro mare, le 
nostre spiaggie, le nostre isole, la nostra lingua, che durante i secoli armo­
nizzava sulle sponde del mare adriatico, per salvare la nostra glorùosa storia 
che hanno scritto Gregorio da Nona, Gundulic, Marulic, Botic, Supilo, Sava 
Bjelanovic, Onisin Popovic. 
La Dalmazia è pronta per difendere la propria gloriosa storia e per 
il suo miglior avvenire. 
Tutto sarà difeso e la nostra parola si sentirà liberamente sul nostra 
adriatico. Per questo ci garontisoono i figli dalmati, il nostro esercito offen­
sivo, il quail.e, assieme ai fratelld croati, serbi e montenegrini, si copre di glo­
ria per tutta la nostra patria. I croati e i serbi dalmati nella lotta giornaliera 
dimostrano che nessuno li può distruggere, né lo spadino ustascia, né il col­
tello dei cetnici, nè gli intrighi del governo profugo, nè il partito macechiano, 
nè il Dott. Macek. 
CROATI DALMATI 
L'occupatore fascista è debole per distruggere la nostra sacra 'lotta e 
perciò bestialmente incendia la nostra Dalmazia. 
Per il loro sanguinoso lavoro hanno trovato collaboratori sanguinosi. 
Dallo spalino dei cetnici scola il sangue dei nostri jnnocenti bambini donne 
e vecchi, che a centinaia sono stati fucilati e massacrati. Tutto ciò, assieme 
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al numero infinito delle case incendiiate, costituisce la terribile denuncia non 
solo contro il fascista occupatore, ma anche contro i suoi servi e collaboratori 
e contro il governo profugo, il qua1e, assieme a Momcilo Gujic (il quale è 
stato decorato dallo stesso governo per i suoi assass1m commessi sul popolo 
dalmato) assieme a Jevdjevic e Bircanin, coLlabora con l'occupatore per sof­
focare la ribellione del popolo dalmato. 
I sanguinosi massacri, le case incendiate od i cadaveri del popolo nella 
Dalmazia sono anche denuncia contro il comitato traditore del partito mace­
kiano, con lo stesso Macek, i quali non hanno pronunciato una parola di pro­
testa quando gli ustascia hanno ceduto la Dalmazia al nostro nemico e quan­
do si massacravano i bambini serbi ? Anzi in maggioranza, questi sono en­
trati nel senato ustascia. 
Terribile denuncia è contro il partito macekiano, assieme al dott. Ma­
cek, che ha abbandonato il popdl.o nei suoi più terribili momenti, quando vi 
era il pericolo che la lingua croata ed il popolo croato fossero cancellati dalla 
Dalmazia. 
Noi rappresentanti del popolo dalmato denunciamo il partito macekia­
no �HSS) ; il quale, sui cadaveri dei nostrti caduti tende 1a mano alla banda 
cetnica del Draza Mihajlovic, ed ai suoi capi Dr. Krnjevic, Dr. Sutej e Dr. 
Ilija Jukic, che fanno parte del governo del Mihajlovic. 
Il popolo croato dalrnato non seguirà la via del traditore partito mace­
kiano, che si è accordato al governo sanguinario serbo dei!lo Slobadan Jova­
novic e iDraz;a Mihajlovic, nonchè alla sua centrale a Spalato. Il popolo croato 
della Dalmazia a questo inganno risponderà con la partecipazione al fronte 
liberatore popo1are, assieme col popolo serbo della Dalmazia. 
SERBI DALMAT I !  
Mentre i traditori del popolo serbo, i cetnici, collaborano con gli usta­
scia, carnefiici de11'1nnocente popolo serbo, che ricevono le armi e le muni­
zioni dall'occupatore fascista, c'è una sola via da segliere, quella che con­
duce al fronte unico liberatore popolare croato-serbo ed altri popoli jugoslavi. 
Voi che sopportate le conseguenze della politica granserba, voi che avete 
sentito il peso di questa politica, siete chiamati, uniti a1 popolo croato, a com­
battere contro le bestie fasciste, ustascia e cetiliiche ed a non permette­
re che i becchini della vostra libertà con i traditori del popolo croato e serbo 
assieme all'occupatore fascista, distruggano il popolo dalmato. 
POPOLO CROATO E SERBO D ALMA 'l'O 
Il giorno della liberazione si avvicina. Sotto i colpi dell'eroica armata 
rossa si distrugge il Fascismo ed i nostri alleati cacciano l'Asse dall'Africa. 
Aspettiamo uniti e adunati nel nostro esercito liberatore popdlare, nel comi­
tato liberatore dalrnato e CONSIGLIO ANTIFASCISTA, il giorno della libe­
razione -. Non permetteremo che il frutto della nostra lotta sia preso dai 
nostri tiranni. La nostra lotta è la migliore garanzia che noi rimarremo pa­
droni nella nostra terra e che i nostri alleati li.nglesi, sovietici e americani ri­
conosceranno i nostri diritti, che corrispondono ai nostri desideri ed alle no­
stre necessità. 
POPOLO DALMATO 
Voi avete dimostrato, con la vostra 'lotta, con la vostra adesione al par­
tito comunista sul territorio dalmato liberato, che non permetterete più il 
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vecchio sistema dei gendarmi; della ' polizia, degli ,.ufficial:i tl'aditorì e dei ca­
pitani distrettuali, i quali vi hanno terrorizzato per 23 anni. Voi avete dimo­
·strato ·che voletè distruggere l'occupatore 'fascista · ·e · ahchè' la pèsànte storia 
'grl;in-settia. Perciò facciamo appello ' a tuttO il popo1(f cròato e serbo d�lla Dal­
mazia ·che' si atluni intorno al comitato" liberà1orè po'polare d'almato e che mo­
bilitì le- -proprie forzi!, pètcfiè sia l.n gtadd assienié àl CONSIGLIO ANTIFA­
'SCISTA ; per la liberazione'' delila( Croazia, . ai CONSIGLIO .ANTIFASCISTA per 
1a liberazione del:la Jugòslavia;'·al COMANDO ' GENERALE DELL'ESERCITO 
-DiiBERATORE, alle f<Ìrze ·partigiafl'e· croate eci assieme· al · COMANDO GENE­
'RALE DEI:..iLE FORZE P ARTIGIANE DELLA JUGOSLAVIA, di compiere· l'at-
to; 'della liber!izionè popolare. 
· · ' 
Ì>ichiariamo ip. �ostra gratituòdne ed ili. nostro Ònore ai combattenti, co­
Ipé;J.pçlariti e çqmmissari _p9litici ,li��le no§tre forze
. 
an;nate dalmate .e Pé;J.rtigiane, 
in _pri�o )u9go al lV' _COJ.\1Al'l:PO DELLA ZONA .OPERATIVi). DALMATA, 
.;:t� s�o oomfindant� V)ncei};zQ lçJ,"stuloyic, çhl;!_ ergica!llente conduce ta i�tta par­
tigian;;t .dn Dalmazia, ;:t t1,1t4 i nqstii combattenti nelle città e ne! _villaggi, :;ulle 
qostre isole, sul litorale, da Bu�ovica al Biokovo,' che hanno dato la propria 
vita per 1a �ibertà,. 
· .. . · · ' ·  · · · 
. . ... Giuriamo che. non cesseremo di odiçlre .il nemico. né i traditori, .che. non 
· lascieremo le armi finchiè non avremo .. ,vendicato . i . .  nostri villaggi i.ncep,diati, 
-il sangue innocente dei nostri fra��lli; . delle .nostre madri, delle . nostre sorelle 
e che non cesseremo la lotta fino a che non . siano caccia ti dal nostro territorio 
la bestia fascista ed i nostri traditori. 
Dichiariamo la nostra ' ·gratitudine al COMANDO GENERALE DELL'E­
SERCITO LIBERATORE -POPOLARE PARTIGIANO JUGOSLAVO, AL QUAR­
TIERE GENERALE DELL'ESERCITO LIBERATORE PARTIGIANO CROATO 
ED AL IV' COMANDO DELLA ZONA OPERATIVA DELL'ESERCITO LIBE­
RATORE POPOLARE DALMATO, CHE eroicamente conducono la lotta per 
la libertà e per il miglior avvenire. 
MORTE AL FASCISMO E LIBERTA AI POPOLI 
EVVIVA L'ARMATA ROSSA INiDISTRUGGIBILE ! EVVIVA L'ESERCI­
TO LIBERATORE Eli> Itb COMANDANTE TITO ! EVVIVA IL CONSIGLIO AN­
TIFASCISTA DELLA LIBERAZIONE JUGOSLAVA 1 EVVJVA IL- QUARTIERE 
GENERALE DELL'ESERCITO LIBERATORE c'ìtoÀTO ! . EvvivA· LA FRA­
TERNITA DEI CROATI E SERBI DALMATI ! EVVIVA GLI ALLEATI : UNIO­
NE SOVIETICA, INGHILTERRA E AMERICA. 
DIREZIONE DEL COMITATO POPOL.NRE ' LIBERATORE' DALMATO f .- J.-
Presidente : Skare Stanko, poeta, contadino .. da . Biorine.; vice preSÌdente 
della organizzazioné macekiana ·per ·Imotski, fiduciario culturale, membro. de�" 
•l'unione contadini · - centt-ale di Zagabria � membro distrettuale della stes:­
sa unione ; 
Segretario :  Dott. Milos: Zanko, legale da Spalato ; 
Membri : Miodragovic, contadino, segretario délÌ'orgariizzazioile · rriacekia� 
na di Dernis (Knin), presidente del partitb màcekiàno pèr Ottavice e · fiducia­
rio della della Gospodarska Sloger (Coop�rativa propriet!iri tèrrierli) ; · - · 
Jaksic Matteo, avvocato da Ragusa, 
Vice Buljan, da Signo, comandante del ,territorio .di . Li:vno. 
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MEMBRI DEL COMITATO POPOLARE DA•LMATO .. . ' "  : .'}  ··j.l 
Antonio Andrijasevic, operaio da 'Macarsca, comandànte del luogo . Zi­
vogosce ; Antinio Bego, macellarl.o da Sebenico; Milka Bogunovic, contadina da 
Bacina, presidentessa del comitato antifascista per Macarsca; Giorgio Bilie, 
operaio da Macarsca, membro del comitato centrale de1la gioventù antifa­
scista jugoslava; Antonio Bojanic, contadino da Vrisnik di Le�ina ; · Àndrea 
Bozanic, pescatore da Comisa; Marino Cetinic, calzolaio da Blat,ta ; Pietro Cu­
lak, operaio da Ogarje, presidente del comitatò liberatore Ogorje ; Drago (Ca:r­
lo) Gizdic, operaio da Knin ; Martino Gruflisic, contadino da Salonéz, presidente 
macekiano per Salona, presidente comitato liberatore di Traù ; Antonio'_· J4r­
lin, contadino da Zivogosce, comandante da Macarsca ; Vincehz6 Krstulovié, 
operaio, comandante della IV Zona operativà dell'esercito liberatore partigia­
no croato per la Dalmazia;  Paolo Krce, contadino da Jabuka, ex deputatò m·a­
cekiano per Signo; Pietro Knezevic, operaio da Vrnik presso Knin ; 'Giovanni 
Kukoc, tipografo, da Spalato, commissario poli1lico per la IV.a Zona operativa 
dalmata ; Martino Klaric, operaio, ex presidente del URS (organizzaz,ione sida­
cale operaia) da Ragusa ; Maria Novak, studentessa, da Sebenico, presiden·­
tessa del comitato d'azione del fronte femminile antifascista per la Dalmazi a ;  
Giovanni Mordin, ca'lzolaio, d a  Janjina; Dusan O. Popovic, contadina d a  Bi­
skupija, presso Knin ; Neva Paic, operaia da Spalato, segretaria del comitato 
d'azione del fronte femminile antifascista per la Dalmazia; Katja Sperac, ca­
salinga da Alissa, membro del comitato d'azione del' fronte antifascista femmi.­
nile per la Dalmazia ;  Dusan ·Tadin, contadino, da aastella· ; Danilo Stampalija, 
contadino da Zaravecchia ; Marijan Zuvic, marit1limo da Eso Grande ; Matteo 
Ujevic, operaio da Krivadol-Imotski, commissario politico per la IV.a Zona 
dell'esercito liberatore per la Dalmazia. 
· · · 
Formato 21x30 cm., ciclostilato . dall'Agitprop per la Dalmazia su cinque facciate. Originale Nro. 
11j2-2-571. dell'• Archivio unità nemiche » presso l'Istituto storico-mllitare �ell'APJ. (VojJ1()·his.to­
riJski institut JNA di Belgrado - nel prosieguo V. H. I. JNA), quale allegato all'atto N. 10.3395 
della R. Prefettura di Spalato del l• giugno 1943. 
Allegato �oti�ario n• ÌB2 
COMITATO PER LA LIBERTÀ NAZIONALE 
B O L  
AI GENITORI 
Med!iante manifesto il comitato distrettuale per la libertà nazionale della 
Brazza giorni addietro rese àttenta la popolazione dell'isola ' di sospendere ogni 
contatto e contatto e conversazione con gli italiani nostri secolari nemici, i 
quali hanno devastato, bruciatò e saccheggiato le nostre terre e portato il 
lutto a migliaia di madri, additando il danno che ne deriva da tale lurido ed 
indegno comportamento. Noi da parte nostra nei nostri luoghi continuamente 
abbiamo spiegato la stessa cosa, facendo appello al nostro popOlo di non per-
mettere che sia umiliato Tonore e la dignità del 
' nostro luogo. 
· 
Malgrado tutto ciò osserviamo che pur oggi molti nostri paesani o più 
specialmente ragazze non si sono ancora ravvedute, bensì continuano a fare 
la stessa ·cosa. 
Adempiendo al sacrosanto dovere nell'interesse di tutto il nostro po­
polo per la lotta · per la libertà na:zlionale, noi vi consigliamo cameratescamente 
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ed in speeial modo facciamo appello a « voi genitori » di riconoscere la gra­
vità del pericolo procurando di distogliere le vostre creature di andare per 
cattiva strada, finchè ancora in tempo. 
La trasgreSISii.one a questo ordine sa11à condannata a morte. 
Q1.1:esto è l'Uiltimo ammonimento. 
Vi salutiamo cameratescamente 
Morte al fascismo - Libertà di popolo 
Per il comitato della libertà nazionale 
Bol, 17 giugno 1943. 
Formato 2lx30 cm., ciclostilato dali'Agitprop per la Dalmazia. Allegato 18 all'atto Nro. 11 .2384 
della R. Prefettura di Spalato del l• agosto 1943. Originale Nro. 18J2-2571 VHI JNA. 
A TUTTI I PATRIOTTI E A TUTTA LA POPOLAZIONE DI LISSA 
" Lissani » 
Già DA OLTRE UN ANNO l'occupatore italiano e le sue furibonde ban­
de fasciste maltrattano ed uccidono il nostro popolo, lo saccheggiano e lo 
martorizzano. L'occupatore daLla sua venuta ad oggi ha sparso il sangue in­
nocente sputacchiando i l  nostro popolo, offeso e calpestato il nostro onore. 
E mentre i patriotti di Lissa, tutti i più risoluti del nostro popolo entrano 
nelle file dei combattenti per la libertà e preparano la vendetta e .la puni­
zione a questi de1itti dell'occupatore, si sono trovati dei rinnegati nostrani, 
traditori, spie e denuncia,ti, vergognosi membri del nostro popolo i quali, per 
il soldo di Giuda, per i migliqri posti, per una vita più comoda o per qual­
siasi altra ragione, compiono il tradimento del nostro popolo, dei nostri più 
risoluti e onesti p,atriotti e si mettono al servizio del nemico del nostro po­
polo, il fascismo italiano. Questo vi1e tradimento del nostro popolo è inco­
minciato e maggiormente gU!idato dal movimento ustascia a Lissa composti 
di vecchi e provati traditori e malviventi. Nel dicemore dello anno scorso a 
Kuti é stata firmata un'intesa tra i capi del movimento ustascia e l'occupa­
tore, che é stato rappresentato dal nostro intrigante e fariseo il funzionario 
fascista Macchiavelli. Gli ustasci vi si obbligano per i scritto e si mettono a 
disposizione delle autorità ita1iane nella lotta contro i paJtniotti e contro il 
popolo conscio. Dalla firma di questo accordo si é avuta interessante serie 
di tradimenti di uomini dncoscienti, di vessazione, del nostro popolo. Tutte 
�e uccisioni, gli internamenti, reclusioni, sono conseguenze del vile tradimento 
di tale banda ustascia. Ad ogni male portato dqgld occupatori fascisti a Lissa 
da padrini, lo approvavano e suscitano questi banditi usta1;>cia. 
I combattenti nazionali per smascherare e per fare i conti con tale tra­
dimento ustascia prendevano uno dei capi delllo spionaggio italiano, il pirù 
odioso rinnegato del popolo, vero criminale, sconquassatore delle casse di coo­
perative e vecchio imbroglione « Giovanni Silic Telse » fiduciario ustascia per 
Lissa. Durante i.J. suo interrogatorio é stato confermato •questo tradimento ver­
gognoso compiuto da parte dei capi ustascia e si é avuto lil quadro preciso 
della ignobile opera e degli incendi omicidi di tali capi come pure si é ve­
nuti in possesso e mediante il Telse confermato che il capo di tutto i:l mo­
vimento ustascia il principale iniziatore di tutti i tradimenti e intese tradi­
torie come pure il principale organizzatore e suscitatore delle bande ustascia 
traditrici era il sacerdote Giorgio Buric Furchetta. - Questo rinnegato tra� 
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ditore tradisce la sua vocazione sacerdotaJ.e, perché anziché essere· quale sa­
cerdote d'aiuto al popolo e di conforto a innocenti, uomini, donne e bambini, 
organizza e compie il tradimento del proprio popolo, egli conseg1:1a . proprio g:li 
innocenti uomini, donne e bambini, alla reclusione ed al patibolo. Questo sa­
cerdote traditore sfrutta la sua posizione e la chiesa affidatagli a Kuti ado­
perandola quale accampamento ustascia omicidia e traditore. Egli di questa 
chiesa fa un nascondiglio d'armi stasci, destinate alla uccisione dei più onesti 
figli croati e patriotti. Egli nella cantoria di questa chiesa tiene riunioni e in­
tese dei capi ustascia allo scopo di preparare nuovi tradimenti oscuri e cri­
minali contro il popolo croato. Questo rinnegato avvelena la gioveq.tù. croata 
con lo spirito ustascia traditore e criminale, nelle riunioni tenute nella cassa 
di risparmio croata « Hrvatska Blagaina ,. �Cassa di Risparmio Croata) che 
trasforma in un vero accampamento di spionaggio. 
Sfrutta la gioventù croata come delatori nelJ.a lotta contro il p. c. e al 
serVIizio degli odiosi occupatori. Questo sacerdote traditore ed amicida é il 
principale responsabile di tutti i delitti, di tutte le vessazioni che la nostra 
gente soffre nelle carceri, nei campi di concentramento. Questa belva in ve­
ste di sacerdote semina soltanto il tradimento, la viltà ed il tradimento per 
il popolo croato e qualsiasi castigo che � venisse inflito sarebbe troppo pic­
colo premio per tutto il male che ha causato al popolo che soffre. 
In questa ripugnante facenda antinazionale i principali collaboratori 
del sacerdote « Furchetta >> e principali del movimento ustascia sono : il capo 
della gioventù ustascia al servizio dell'occupatore « Tommaso Darlic Bukat >> 
il quale dopo la meritata morte del suo compagno Telse, ordisce nuoVIi accordi 
coi banditi fascisti, organizza e guida le pattuglie notturne ustascia quale rin­
forzo ai fascisti nella ricerca dei combattenti naZlionali, ciò nonostante non é 
riuscito a scoprire neanche uno dei combattenti, sono i combattenti invece ' che 
lo hanno sorpreso e per sempre smascherato la sua nefanda opera. trn altro 
capo ustascia é « Cvitanovic-Bracia1etto » vecchio !imbroglione odioso · percuo­
titore e complice di 'felse nel tradimento e nel furto il quale apertamente 
compie lo spionaggio a favore dell'occupatore e pubblicamente minaccia di 
morte i patriottli, lo stesso, crollato l'intento di atterre i croati nelle file dei 
traditori e spie, cerca la salvezza ne1la fuga e nel nascondersi. Quale corriere 
é messo fra i capi ustasci e l'occupatore é il noto bandito Marco, macellaio 
da Kuti. In queso cerchio di traditori in questa lotta dmpudente oontro i pa­
triotti nazionali o combattenti, furono introdotti e operavano ancora molti 
traditori ustascia fra i quali alcune oddose donne le quali cooperavano per il 
tradimento e le azioni traditorie volute dai detti capi ustascia. Ma a tradire 
H popdl!o non sono stati soltanto i capi ustascia ma anche aUri oscuri ele­
m�nti i quali si sono assoldati sia nell'occupatore che ai predetti ustascia vari 
delinquenti cetnici panserbi i quali sempre sono stati nemici del popolo e 
dei suoi diritti e sempre non hanno fatto che tradire il popolo coadiuvando 
e aiutando i capi traditori, questi bandditi cetnici panserbi sono i servi fedeli 
allo occupatore, tradiscono i patriotti, organiz2lalldo e preparando varie anti­
nazionali organizzazioni fasciste, preddcando la pace e la collaborazione con 
!'·occupatore. Questa miserabile banda, deLla quale il nostro popolo ne ha sol­
tanto il tradimento, prigione e bastonate, i più odiosi di questi traditori sono, 
il vecchio scorticatore del popolo dottor Ivicevic e suo figlio Sveto, malviventi 
banditi terrorizzatori dei contadini che minacciano sempre di fare vessazioni 
e denunciano all'occupatore i combattenti 'nazionali e perciò la morte di Sveto 
é stata accolta dal popolo come una liberazione. Nella stessa linea di questi 
Ivacevic vi sono pure vari gruppetti soprattutto il gruppo di Giuseppe Simic 
Komiso i quali con la loro propaganda a favore del traditore nazionale· Drago 
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Mikailovic e del Governo Jugoslavo a Londra agiscono per la demolizione 
della. J.otta nazionale ed osteggiano la nostra libertà nazionale. servono pure 
l'occupatore ita1iano il gruppo cetnici de1 quale ne è capo il vecchio agente 
traditore Giovanni Kukura Palsca - il nostro popolo sa ed ha smascherato 
questi banditi il spia ogilli giorno ed ogni movimento loro é noto e se non ces­
sano con questa azioni antinazionali faranno i conti anche loro come lo fa­
ranno tutti gli al,tri traditori. 
Ma l'occupatore fascista nella lotta contro il popolo croato, non si é 
accon.tentato di questi banditi cetnici e ustasci, ma a mezzo dei comandi dei 
carabinieri é stato chiesto al popolo di formare in ogni paese gruppi armati, 
fissi e ben provati traditori al servizio dell'occupatore per partecipare alla 
lotta contro i carhbattenti e patriotti nazionali, cosi a Lissa é stata formata 
una di questa bande armate composta di Pierino Muzina, Giovanni Lusic, Ro­
chi, Sveto Puhalovic, Antonio Hestovic-Simika, Vincenzo Zamberlin, Matteo 
Giakusio, Giovanni e Giorgio Slavic, Questa banda compiva tradimenti di ogni 
sorte e senza. limiti, essa ha organizzato diversi gruppi di spie che ha diramato 
per tutto il pae.�;"e per compiere tradimenti. Questa banda vestiva con l'unifor­
me da carabiniere, di notte va in giro per il paese aggirandosi attorno alle 
case dei patrlotti, ha segretamento partecipato agli arresti dei patriotti quali 
interpreti e indicatori. Questa banda inviava i suoi membri a Spalato per 
spiare i movimenti dei patriotti denunciandogli alle autorità per pe quesirli 
ed arrestarli. Questa banda di vili . traditori è responsabile della più schifosa 
e vile vergogna e del più grande delitto contro il popolo croato e la sua co­
scienza, é l'orrore e perciò il popolo !l'ha spezzata, rigettata e incomincia a 
punir li. 
· 
« Lissani >> Tutti eravate testimoni ed avete veduto la deputazione man­
data dalle spie a Spalato a chiamare le belve fasciste per difenderli dal popolo 
croato, questa deputazione era composta delle più note spie che il popolo ha 
conosciuto e smascherarto, i quali con ciò hanno dimostrato di essere consci 
del tradimento e dEille punizioni che si aspettano per i delitti commessi, da 
patte del popolo. Quindi nessuna meraviglia se questi rinnegati domandano 
aiuto ai loro padroni occupatori fascisti. Chi guida questa vile deputazione 
é il parroco Domenico Jerkovic. :Il: vergognoso che il prete « Furchetta >> com­
pagno del parroco trasformava la chiesa come centro di propaganda e luogo 
dia zione conrtro i combattenti nazionali e partigiani, per il fatto che egli 
dall'altare e dal pu1pito propagava e lodava i subboli intenti dell'occupatore 
verso il popolo croato. Egli pose la sua chiesa n suo altare la sua posizione 
completamente al servizio dello occupatore. Nessuna meraviglia quindi se 
questo parroco guida la detta deputaZione di traditori, essendo esso il mede­
simo parroco che guidò gli eccidi ed i delitti delle bande ustasci di Pavelic 
perpretati sui bambini innocenti, sulle donne e sul popolo disarmato serbo­
croato. Nessuna meraviglia se questo parroco oggi i nvia i carnefici fascisti 
contro il popolo croato di Lissa, poiché gli eccidi, le distruzioni, le sofferenze 
che provocherebbero i fascisti egli li proclamerebbe « Terza Pasquale dal 
popolo croato. ,. 
· 
Invano cercano l'aiuto dei tiranni dei croati, non giovano a loro 1e depu-
tazioni di spie, le fughe ed i nascondigli, dinanzi a tutto il popolo sono stati 
completamente smascherati, le loro facce di traditori sono completamente no­
te a tutto il popolo e dalla condanna che emanerà per loro il popolo di Lissa 
non potranno esimersi, nessuno allora li proteggerà e nasconderà, tanto meno 
i loro alleati fascisti e ìl popolo estirperà questi parassiti, questi prezzo'l.ati fa­
scistr, caccerà questa belva come cani rognosi del nostro paese, delle nostre 
case. I combattenti nazionali una volta per sempre spezzeranno questa vile 
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azione di inganno, questa massima vergogna di inganni e di tradimenti che 
gti ignobili rinnegati compiono, sul soggiocato popolo di Lissa. Tutti voi che 
eravate servi umilissimi e coadiutori di tali traditori e senza vdlere eravate 
al servizio dell'occupatore straniero, rigettate e abbandonate tali traditori e 
cessate con la vostra opera traditrice, il popolo vi conosce tutti, i combattenti 
nazionali vi seguono, vi spiano e vi controllano, per la minima collaborazione 
con l'occupatore e con i suoi stipendiati e per ogni denuncia e aiuto che avete 
offerto all'occupatore nellla lotta contro il nostro popolo subirete la sorte 
spettante ad ogni traditore naziobale. Se non sarete sempre e dovunque pronti 
a soccorrere i combattenti nazionali e continuate ad aiutare gli adsoldati del­
l'occupatore, subirete la loro sorte. 
Tutti voi che siete inscritti a qualsi,asi organizzazione italiana e vi met­
tete al servizio dell'occupatore, tutti voi che prestate la vostra opera ai fa­
scisti vi vi ra11egrate e glorificate quanto di selvaggio viene fatto al nostro 
popolo, come pure tutti voi che fate indossare ai vostri bambini la vergignosa 
uniforme del nemico, · ricordatevi che il popolo non permetterà tale offesa 
e tale onta, se una volta per sempre non lasciate tali istituzioni nemiche, se 
non cessate di servire in tal modo l'oppressore, vi raggiungerà con certezza 
il castigo dovuto ai traditori nazionali. 
Popolo croato di Lissa oggi tutto il popolo croato compatto sorge ne�Na 
lotta contro l'odiato occupato e contro i suoi servi ustascia, il popolo croato 
ha dispre
.
zzato e rinnegato i loschi intenti d�ll'occupatore e dei suoi servi, che 
miravano alla carneficina fraticida fra il popolo croato e il popolo serbo, ad­
dito ad esempio il glorioso partito comunista, croato a tutto fl popdlo, il qual 
partito, oggi conduce aspra ed efficace lotta per la sua libertà. Vorrai tu, o 
popolo croato di Lissa, tradire questa lotta del cosciente e ridestato popolo ? 
Vorrai tu tradire la via verso la libertà per la quale si avvia oggi implava­
bilmente il popolo croato? 
,Popdlo croato di Lissa ? Tu sei conscio del sangue dei nostri audaci pa­
triotti, Giacomo Radisic, Malenco, Mlade Jurkovié, Burola, ed altri compa­
triotti combattenti che hanno versatO" il loro sangue per la libertà del nostro 
popolo, tu vedi gli avanzi delle case incendiate, vedi come é stata messa sul 
lastrico una famiglia inerme. Tu sai che le carceri ed i campi di concentra­
mento l'occupatore li ha riempiti di nostri uomini unicamente perché amano 
ill nostro popolo e la propria libertà ? Tu ti rendi conto delle nostri madre, 
dei padri, dei fratelli, degli inermi e malati vecchi e della donna, che ge­
mono nelle prigioni fasciste ? Tu senti il pianto degli uomini nelle carceri fa­
sciste, dalle case incebdiate e delle addolorate famiglie? Tu senti tutte le ba­
stonate e !le pene che cadono sulle spalle ·del nostro popolo? Tu vedi la fama 
che il nostro popolo soffre ? Tutte le rapine e il saccheggio che egli subisce ? 
Non dimostrano tutti questi nauseanti delitti, perpretati giornalmente dalle 
belve fasciste sul nostro pacifico popolo, la vera immagine del triste avvenire 
che l'occupatore ed i suòi servi ustasci e cetnici stanno preparando a noi e 
a tutto il popolo nostro? Ma costoro tutti si ingannano amaramente, questa 
sorte non potrà e non dovrà attendere il nostro popolo, avendo egli oggi ri­
trovato la vera via che conduce alla libertà. Questi delitti non devono · e non 
poSJsano inhlmorirci, né farci vacillare, bensì essi rinforzano la nostra volontà 
e risolutezza de11a nostra lotta, qiesti delitti devono additare a tutto il po­
polo di Lissa il modo e !la via da seguire che é comune, larga ed inarresta­
bile, sulla. quale tuthl devono marciare, la via é libertà, marciate tutti per la 
lotta e lo sterminio di tutti i fascisti, di tutti gli ustasci e cetnici della no­
stra terra. 
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: 0ggi . a ·  voi· i traditori . ustasai, questi · assoldati all'occupatore italiano, 
parlano . .  che Ila morte che giornalmente vi raggiunge s1a la vendetta dei cetnici 
per le angherie degli anrii passati. Questi vili traditori ustasci hanno il corag­
gio ·di chiamare voi nel loro circolo traditore per la lotta contro i combattenti 
nazion•ali, circolo che é protetto dall'occupatore per i suoi intenti, non credere 
a questi bugiardi, nessuna vendetta di 'cetnici pésa su di wi, essi non ucc'idono 
i loro amici, bensì sono 'i carnellici ustasci che spargono i:l sangue del popo-
lo croato. ' · · 
Ai trad'ltori cetnici nòn vi è e non vi può essere posto tra i patrioti 
croati, essi 'non possorio 'essere allleati dei combattenti nazionali, perché sono 
complici dei banditi ustasci, sono i loro alleati. La morte dei capi ustascia 
é ' la condanÌ'la che infligge il cosciente popolo croato dii Lissa ai traditori­
alle spie ed agli assoldati; i quali organizzano e compiono il tradimento del 
gopolo per .ordine e conto dell'occupatore itall.iano, Perciò rigettate tali tradi­
tori. Tali Vili· agenti r dell'occupatore intendono, organizzarvi e condurvi alla 
lotta ignobile contro i combattenti nailli.ona1i ed assicurare e difendere le per­
sone e ·le cose delle spie, il : vostro ·posto non può essere fra i traditori, perché 
la vostra meta non può essere . meta di tali bande traditrici ustasci, questi 
odiati egemonisti serbi, tali vecchi mang.ia croati ed omicida del popolo 
croato. La via dei nostri membri del partito contadino croato deve essere 
quella che conduce al fronte nazionale della libertà, alla schiera dell'esercito 
dei volontari partigiani ove Si notano innumerevoli esempi di sacrificio e di 
eroismo per questa stanta lotta del popolo croato. 
GIOVENTÙ CROATA DI LISSA : Tu che sia stata dalle VÌille spie ustasci, 
da questi spudorati traditori del popolo croato che con la loro propaganda 
incukano in voi l'odio verso d combattenti nazionali e contro la lotta nazio­
nale, tu che sia stata adoperata da questi vili traditori come strumento al 
servizio del vecchio oppressore del popolo croato e dell'occupatore italliano, 
abbandona questo tuo ignobile atteggiamento, allontanato da questi .vili, ab­
bandona la via del tradimento, della vergogna e dell'offesa per il popolo 
croato e delia sua 
·
libertà nazionale, per la quale ti conducano ·questi delin­
quenti popolari. Sprezza e rigetta questi mali consiglieni, questi corrotti e 
schifosi traditori del popolo croato, lascia tutte le 'pene che oggi sopporta il 
tuo popolo croato da parte delle belve fasciste e scegli la via da seguire. 
GIOVENTù CROATA DI LISSA : sarà questa sicuramente la V'ia del­
l'onestà dell'onore e della libertà, seguita oggi da migliaia di giovani corag­
giosi e consci. 
Nazionalisti jugoSlavi, i banditi cetnici vi dicono che i combattenti na­
zionali 
'
fàranno i conti con tutti coloro che 'comunque aiutano i cessati re­
gimi, ed in tal modo cercano i traditoni di aizzarvi contro la lotta nazionale 
condotta oggi da tutto il popolo croato. La nostra odierna lotta non é ven­
detta per qualsiasi ·· contegno politico del passato, perché 1a nostra lotta non 
é ritorno del passato, bensì lotta per un nuovo e più felice avvenire del no­
stro eroico popo1o e per questa lotta si schderano tutti i patriotti onesti del 
nostro popolo, perciò entrate nelle nostre file fino a quando non saranno 
·spezzate le catene che ci legano. 
Compagni comunisti di Lissa, dovete essere degni dei compagni caduti. 
Dovete essere sempre i primi nella lotta, sempre pronti a versare il vostro 
sangue per la libertà del popolo oppresso e dell.J.a Patria calpestata. Tenete 
l'onore. alto ed il _ prestigio del nostro partito comunista. Levate in alto la ban­
diera « -M arx, Engel, Lenin, Stalin ,.. bandiera · della giustizia e della libertà 
del.la vittoria Comintern. . 
· 
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' LISSANI/ Basta · col terrore impunito fascista, basta coi delitti· di tali 
vili ·bande. fasci.ste, dì questi incendiatori di case, di tali eroici combattenti 
contro vecchi, donne, e bambini. Finiamola coi tradimenti, con gli spionaggi 
perpetrati da· agenti antinazionali a favore ' dell'occupatore fascista, col par­
tecipare alle loro orgalliÌ.zzazioni. · Nessun Figliuolo del nostro popolo deve stare 
passivo in .questi gravi · e fatali giorni, in questa lotta nazionale. Tutti i Lis­
sani · devono seguire l'esempio de!l glorioso · partito çomunista per la liibertà 
nazionale. Tutti voi che amate il nostro patito popolo, la nostra cara patria 
soggiocata, radunatevi concordi nelle file · dei comitati nazionali per la li­
bertà, nel comune lavoro verso la vittoria. Tutti voi, onestii patriotti, tutti i , 
�issani consci, senza distinzione politica del passato e di appartenenza ·a qual­
siasi partito, entrate concordi nelle nostre· · fi.le per combattere ed ottenere la 
libertà na2'Jionale-. 
Tutti compatti partecipate a questa lotta gigantesca condotta dal no­
stro popolo. cqntro il secolare nemico, · l'oc.cupa_tore itaJ.:iano. Tutti compatti 
aill'opera, alla lotta, tutti pronti ad ogni sacrificio, . ad . ogni , aiuto' per la · no­
�tra lotta nazJionale per es�ere cosi d,egni del lumino�o e felice , avvenire che 
attende i,l nost.ro popolo. Fr.a breve il nostro popol9 avr� l'aiu�q pei suoi gral)di 
alleati con a capo l'Unione Sovietica, speranza ai tutti i popoli oppressi, e 
éon Ila s'ua jnvitta arrriat'a rossa. . 
· · · 
< . . . . . , ,  
MORTE A I  TRIADITORI NAZIONALI iED AGLI ASSOLDATI OCCU� 
P A TORI. 
, VIVA IlA LOTTA DEL POPOLO · CROATO · E D! TUTTI GLI ALTRI 
:POPOLI DELLA J-UGOSLAVIA. 
VIVA liL ,FRONTE NA2'JIONA1LE PER ILA LIBERTA . 
. V�VA L'ESERCITO PARTIGIANO VOLONTARIO. 
.. VIVA IL PARTITO COMUNISTA, GUI�A DÈLLA. LOTTA l'fAZIONA-
LE DELLA LIBER'l'A. 
VIVA L'UNIONE SOVIETICA E -L'ARDITA. SUA A•RMATA ROSSA,­
TUTTI •IN LOTTA PER L'ANNIEN'llAMENTO DELL'OCOUiPATOiRE E 
DEI SUOI SERVI USTASCI E CETNICI. 
TUTTI PER IIL <FRONTE, TUTTI AL FRONTE. 
MQRTE AL FASCISMQ ...:..: LI·BERTA � tPOPÒLÒ.­
Pr'incipio di novembre 1942 
Coii_litato Distrettuale Pàrtito Comunista Croato 
per l'Isola di Lissa 
Formlj.tO 21x30 cm., ciclostil'ato_ su cinque fac(:iate dali'Agltprop per la Dalmazia .. Originale Nrp. 
1J13-2-�53 YHI .)'NA. 
(COMP)AGiNI ! LAVORATORI ! CONTAD1NI ! CITTADINI! ! P.ATRIOTTI ! 
Ii venticinquennio della vittoriosa rivoluzione socialista ricorre in un 
momento in cui tutto il mondo si trova avvolto dalla sanguinosa fiamma della 
·guerra. Invece di solenni commemorazioni de'l tempo di pace dei popoli contenti 
e lavoratori dell'Unlione Sovietica sanguinosi combattimenti imperversano lun­
go i\1 fronte occidentale di questa magnifica, grande e fraterna terra. I primi 
territori nei quali si é ricordato di ess·ere veramente degli uomini e non de­
gli schliavi. 
L'insaziabile e deliquente imperialismo ed i suoi caporioni, i peggiori 
sanguinari che l'umanità ha prodotto finora ; Hitler . e Mussolini non : hanno 
é!Vuto-, nessun ritegno di scatenare una delle più terribili e sanguinose guerre 
della storia. Diètro alle loro mela te - parole, con ([e quali hanno ingannato ed 
accecata 'la propria gioventù ed i propri popoli, si nascondeva il timore degli 
stessi popdli, i quali sottomessi e costretti nel giuoco del · Capitalismo hanno 
cominciato a comprendere hi fàmigerata bugia nell a - qualle avevano creduto. 
Dietro a queste bugie si celava ·il ·timore di fronte alla continua imponente 
maestosità dei fatti, che erano avvenuti e avvenivano nell'Unione Sovietica. 
Il ver.gognoso attacco contro l'Unione Sovietica 
-
do'veva spegnere quella . grande 
luce per sempre, quella luce che con la forza de1la sua verità penetrava oltre 
a tutti gli ostacoli,- e illuminava tutta la miseria nella· quale vivèvano i popoli 
schiavi .di tutto il mondo, riscaldava i cuori dei martiri e dei combattenti ed 
indica{ra l� strada che l'u�anità doveva tempestivamente seguire la strada 
della verità e della giustizia in mezzo agli uomini - la strada della rovina 
delle bugie e dei giuoghi, e del Capitale Imperia'lismo. Bisognava distr_ugg_ere, 
l'Unione Sovietica, farila sparire per dar modo di continuare a saccheggiare 
ancora, UCCidere, -ingannare e ViVere . del sudore e .delJle sofferenze del .prOI;lSi­
mo. Con un terribile improvviso colpo bisognava farla finita · col terribile 
avversario. 
Si sono ingannati ! nell'enorme fiamma della guerra, con 'l'eroica resi­
stenza dei popoli sovietici, é apparsa meglio e più chiaramente dinanzi a noi 
quella forza che tanto ci negavano e sprezzavano, quella ver6.tà che inutilmen­
te cercavano di sviare. Si . sçno dimostrati già i, primi bagliori della v.ittoria 
definitiva, della quale gli imperialismi temono tanto, e che si sta ferronea­
mente costruendo nella sacca sov.ietica di Stalin sotto Stalingrado ! 
L'idea della rivoluzione del['ottobre del 1917 l'avevano fatta svisare con 
enormi fantomie. Spegnevano la verità nel sangue. Ma nelle fiamme della 
guerra é caduta la maschera, e l'Unione SoV'ietica rifulge dinanzi anoi come 
una meta, ehiara e splendente, per la quale merìta dar . .tutto i sacrificarsi. 
A:ttraverso le enorme vittime, il nobile sangue sparso, attraverso le ter­
ribili distruzioni che il fascismo ha sparso in quella magnifica terra, sugli 
eroici figli della stessa, ci è apparso chiaro che già nel 1917 si lavorava per 
poi per tutti noi. Ed é apparso chiaro anche ch,e in questa terribile odierna lot­
ta si decidano anche i nostri destini. 
Al di la -dal mare di montati propagandisti· dei minacciati e miseri capi, 
marionette che si dibattano neNa loro impotenza perché sentono vicina la fine 
vigila su ndi la serie e lucida mente del �ompagno Stalin; del compagno e 
fratello di tutti i sottomessi e schiavi. La sua parola é lanostra, fede, il suo 
operato - la nostra direttiva, l'odio combattivo contro il comune nemico .e la 
garanzia della nostra vittoria. 
COMPAGNI ! LAVORATORI ! CONTADINI ! CITTADINI ! PATRIOTTI ' 
Come l'anno 1917 é stato quello della rovina del terreno imperiale e 
della vittoria dei popoli sottomessi della Russia, i'l 1942 sarà Q'anno dello an­
nientamento del sanguinoso fascismo e della vittoria di tutti i popoli schiavi. 
Unitevi graniticamente attorno all'esercito Nazionale Liberatore Parti­
_giano e Volontario della Jugoslavia. Che il venticinquenne dellla Grande Ri­
voluzione Socialista dell'ottobre ci trova a fianco di tutti i popoli, che sono 
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insorti _ per conc_orrer_e .c}a soli ·all!}- propria libera�io�,. :e .eh� da. ;splì si costrui­
scono il proprio futuro !  Lottiamo più forte, più tenacemente, ininterrottamente 
in ogni. luogo, fino alQa definitiva rovina della schifosa bestia fascista ! 
. ' - · ·  -
EVVIVA LA RIVOLUZIONE SOCIALISTA DI OTTOBRE ! 
NELLA LOTTA NElL SEGNO DELLA GR�NDE RIVOLUZIONE SO-
CIALISTA DI OTTOBRE ! 
EVVIVA IL COMPAGNO STALIN ! 
EVVIVA IL NOSTRO ESERCITO PARTIGIANO ! 
EVVIVA L'INTERNAZIONALE COMUNISTA ! 
EVVIVA L'EROICA A'RMATA RUSSA ! 
EVVIVA IL
-
NQSTRO fARTITO COM,UNISTA DELLA CROAZIA!. 





Comunista. de1la Croa�ia per . 
Curzola 
Formato 21x30 dn., ciclostilato su ambo le facciate àa!I'�gitprop per la Dalmazia. Senza data: 
Originale 'Nro. 8J12-2-553 VHI JNA. 
VOLANTil'�H TEDESCHI E F�SCIS.TI 
AVVISO DEL COMANDANTE IN CAPO 
DElLLE T�WPPE .TEJDESCHE IN ITALIA : 
L Oggetti dii 'qualunJque genere dell'esercito itaJÙano, quali : Armi, M uni� 
zioni, Autoveicoli, Cavalli, Muli, Veicoli da Traino, Carburante, Attrezzi, 
ecc., devono essere consegnati' entro verttiquattrore ai Comandi · o Re­
parti delle Truppe Tedesche. 
2. NeUe località dove non si trovano stazionate Unità o Comandi,
· 
sono 
autorizzati i iPodestà in carica al ritiro; è -responsabili' della . corìsegnà 
del materiaile stesso. 
3. Soldati Italiani di ogni grado, i quali � non sono stati ancora: srÌtobiliz­'zati e disarmati, 
·
devono presentarsi immediatamente in ,
. 
uniforrri:e, e 
muniti di tutte le armi ed attrezzi bellici, alla più vicina Unità o Co-
mando Tedesco · · · · · 
4. Borghesi e Militari, i quali non adempiei:imno . alle Disposizioni sud­
dette, avranno da attendersi delle gravi purriz:ioni da parte dei Tribu� 
nali di Guerra Tedeschi. 
PAD/102 
Il Còmandante in· Capo 
delle Truppe Tedescne in Italia 
Formato 15 ,5x22 cm., stampato con sigla PADj102. Nell'angolo inferiore dest. · scritto · con in­
chiostro, « Rovigno d'Istria 17 set.tembre , �943 » .  Secondp la tèstimonianza di Bemardis Paolo 
(Rovigno) questo volantino fu gettato dagli aerei militari tedeSchi che sorvolavano la città. 
Originale MCR. 
· ' · 
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PARTIGIANI ! 
P.AJRTIGIANI ? Che cosa sono? La truppa d'assalto dell'Esercito Rosso? 
NO ! 
' 
La rivista americana « Nineteenth Century » scrive : « I  partigiani sono 
bande tenute sotto pressione dai commissari bolscevichi, che saccheggiano i 
propri concittadini e incendiano i paesi. Nelle città ·invece assassinano e ter-
rorizzano la popolazione civile. » . 
. 
PER CHE COSA COMBATTONO ? 
Per la PACE, la LIBERTÀ e l'UGUAGLIANZA fra i popoli ? 
NO ! 
Essi rapinano, sacèheggiano, combattono contro. donne e bambini,' con­
tro i propri concittadlini. 
PER CHE COSA ? 
Per rendere schiavi dei boilscevichi gli operai e i contadini ! Per gli 
sfruttatori phìtocratici e i capitalisti d'Inghilterra e d'America. 
VOLE'DE COOPERARE CON 'ESSI ? 
NO! 
Non lasciatevi ingannare dalle loro menzogne ! Difendetevi contro i ban­
diti rossi ! 
La GERMANIA VINCERÀ e costruirà una nuova Europa, un'Europa 
della giustizia sociale. 
Formato 17,5x25 cm., stampato. Originale MCR. 
LA GERMANIA RIBATTE ! 
« L'INGHILTERRA MERIDIONALE E LA CITTA DI LONDRA VEN­
GONO ATTACOATE CON SOLO BREVI INTERRUZIONI CON ORDIGNI 
ESPLOSIVI DI NUOVO TIPO E DEL MASSIMO CALIBRO ». 
Con questa lapidaria comunicazione, i bollettini del Comando delle For­
ze Armate Germaniche annunciano al mondo 1le 
PRIME MISURE DI RAPPRESAGLIA CONTRO GLI ASSASSINI DEL 
TAMIGI. 
Da mesi i pirati dell 'aria anglo-americani hanno infuriato sistematica­
mente con morte e fuoco contro l'inerme popolazione civile delle naZJioni euro­
pee. Innumerevoli città della Germanda, delll'Italia, della Francia è di · tutta 
l'Europa sono state ridotte a cumuli di macerie. Adesso però infuria ,l'incen­
dio nelle strade di Londra, di Southampton e di aUre città dell'Inghilterra 
meridionale. 
Il popolo inglese ha gioito quando nella primavera del 1942 il Mare­
sciallo dell'aria britannico Harris aveva affermato che le città tedesche sa­
rebbero staJte bombardate in massa. Politicanti, generali ed anche ecclesiastici 
b-ritannici non si sono stancati di richiedere la completa sterminazione aelle 
donne, dei bambini e dei vecchi in Germania e negli Stati ad essa alleafi. 
219 
Persino il grano doveva venir distrutto nei campi. La stampa anglo-americana 
esplose in grida di gioia sadistica sul dolore, che i bestiali soci della combric­
Cola di assassini - come i pilot( anglo'-americani stessi con orgoglio si nomi­
nano - hanno scatenato contro gl'inermi abitanti di città e di paesi europei. 
ORA IL TERRORISMO .CONTRO LA GERMANIA SI È TRAMUTATO 
IN UNA PERSECUZIONE SANGU INARIA CONTRO TUTTI I POPOLI bEL 
CONTINENTE EUROPEO. 
. 
IZ massacro di donne innocenti a ' Berlino o a Monaco, le lacrime di ma­
dri disperate sulle bare dei loro figli assassinati a Treviso, a Trieste. o a Pa­
dova, la visione ·raccapricciante della distruzione d{ monumenti d'arte inso­
�tituibili in .tutte le regioni del,,contiuentt:: europeo, erano per . le ie,ne,. borsi­
stiche di Londra e di Washington soltanto una musica d.'(lccompagnamenJ� 
gradita ai loro affari che vanno nei milioni. I popoli d'Inghilterra e d'Arrteh­
ca, però, prorompevano in vivi applausi per ogni nuovo delitto dei gangster 
dell'aria. 
MA LA NOTTE DEL 16 GIUGNO HA SCATENATO L'ORJRORE· ·E::B:E 
SERPEGGIA ATTRAVERSO LE CITTA DI BRITANNIA. IL PANICO SI È 
I MPADRONITO DELLA TRUPPA E ·DEI ]30RGHESl NELL'ISOLA D'A!LBIO­
NE, PRENDENDOLI ALLA GOLA. 
' r 
La guerra tè entrata in una nuova fase. 
Gli aflglo-ame icani avevano gettato al vento ogn:i . monito che da parte 
germanica era stato rivdlto e che avevano interpretato come un s�gno di 
debolezza. 
L'ULULATO DELLA NUOVA,; ARMA TEDESCA DIMOSTRERÀ ORA 
A COTESTI SIGNORI CHE IN GERMANIA NON SI PRONUNCIANO PA­
ROLE VUOTE O VANE MINACCIE. 
LA GERMANIA RIBATTE ! 
Metodicamente essa si è preparata per infl!iggere H contraccolpo. QUE­
STA NUOVA ARMA TEDESCA, TERRI,BILE E SEGR�TA, divora d nervi: · dei 
traditori d'Europa e ripaga con moneta sonante quegli autentici rappresen­
tanti anglo-americani del�a più folle mania di distruzione. Anche in 'questo 
caso vale il detto : « Chi la fa l'aspetti. » 
' · 
LA GERMANIA RIBATTE ! 
Come ha presentato oggi il conto all'Inghilterra, così un bel giorno pre­
senterà iìl conto anche a coloro che, attualmente al soldo di Mosca, tentano di 
turbare l'opera di ricostruzione in Europa: Anche per Tito e per i suoi com­
pagni suonerà l'ora della vendetta ted�s·ca. 'Per tale ragione vi è una sola via 
d'usCita per tutti coloro che dai banditi sono stati traviati e ricattati. . 
RITORNARE AILLA VITA ORDINATA PRIMA CHE ANCHE ESSI CA­
DANO SOTTO LA RAPPRESAGLIA TEDESCA. 
L'amnistia concessa dal Supremo Commissario nella Zona di Operazioni 
« Litorale Adriatico » offre a tutti coloro che sono di buoria Volontà e èhe 
vogliono ritornare nel grembo delle. loro famiglie una buona occasione. 
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ESSA GArRANTISCE A CHIUNQUE 1\:BBkNDONI VOLqNTAftiAMEN­
TE I BANDITI, LIBERTÀ E VITA. 
-COGLI ANCHE TU QUESTA FOSSIBILITA PRIMA CHE SIA TROP­
·po TARDI. 
ABBANDONA ·LA VITA DEI B0SCHI E DELLE PALUDI. 
RITORNA ÀD ESSERE UN UOMO CIVILE ! 









Formato l5,2x21 cm., -stampato su ambo le --facciate con �igla AAJPTIJ5. ·originale MCR. 
DIFESA TERRITORIALE 
È LA VOSTRA mFESA 
CHE COSA VOGLIONO I TEDESCHI NElL VOSTRO PAElSE ? 
Essi non vogliono niente ! Essi vi portano aiufo ed ordine. ESsi voglio­
no che , l'ordine regni nel paese affinchè essi possano aver libera la strada che 
men� ai f_ronti, sui quah essi combattono contro i vostri nemici, contro i ne­
mici d'Europa. I Tedeschi rispettano tutte le ·nazionalità ed ogni persona one­
'sta'. Un Tede�co vi ha mai chiesto un'dnformazione qualunque, senza dopo 
avervi ringraziato? Ha egli' mai fatto degli acquisti senza aver dopo pagato ? 
Ha egli mai fatto dei torti a qualcheduno? Il Reich non· ha intenzioni di an­
nessione, 111è mire territoriali nella zona di operazioni del « Litorale Adriatico ''· 
. . . . 




Essi sfruttano la confusione nazionale causata dal - tradimento di Badoglio. 
Essi vi sussurrano all'orecchio delle bugie e delle belle parole :- ad ognuno ciò 
çhe piace, meglio. Essi parlano di ascesa . sociale e di 'liberazione nazionale, però 
.ai
- eU là ed al .di qua dei confini essi. uccidono tutti coloro c.he non vogliono an­
dare con essi. Essi predano tutto ciò che possono adoperare. Essi bruciano le 
case pelle - lll.!ali ., p.on,, possono abitare. Essi ,trascinano seco i vostri uomini in 
zone straniere pe·r cacciarli poi davanti al fuç>co detle mitragliatrici. Essl ta­
gliano i cavi de1le correnti elettriche e saccheggiano i trasporti dei viveri. Ai 
Tedeschi essi non arrecano alcun danno .:perchè il temono. I banditi non sono 
'dei patrioti. Essi sono dei delinquenti che yoglibno creare nelile vostre zone 
ii potere dei « Gangster "· Voi dovete trattar li alla stregua dei delinquenti ! 
Voi dov_et� prote�ger�i' organizzando la bifesa Territòriale. 
COSA iÈ L4 DIFESA TERRITORIALE ? 
La Difesa Territoriale ' è l'organizzazione di 'tutti i buoni contro · i delin­
·quenti. La Difesa Territoriale non è un'organizzazione tedesca, bensì · una 
truppa da batta�a fòrinata dal vostro popolo,· per H bene del vostro popolo. 
I 'Fecdesehi ·formano la Difesa Territoriale soltanto' perchè ·essi vogliono aiutar­
v'i e. perchè essi hanno le armi migliori ed i migliori soldati per istruirvi. Le 
scuole per la .Difesa Territoriale, divise per·- nazionalità, sono ovunque il.eUe 
zone de,! ,vostr<:J territorio. Coià i vostri uomini imparano l'uso 'delle armi ; 
come si �CO!'flQatte ·e si vinçe contro i banditi ; ivi essi hanno un -ottimo vitto ; 
buon casermaggio e buoni camerati. ,Essi b,ann.o ,i'l vitto dell� Forze -Armate 
Germani cV. e·. e la paga ·d_el ftOldato te__òesc�. V e!lgono sussiddati le -mogli ed i figli. 
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DOVE VIENE IMPIEGATA LA DIFESA TERRITORIALE? 
Dopo assolto il corso d'istruzione i vostri uomini ritornano in Patria. 
L'asserzione, che la Difesa Territoriale viene inviata in Germania ed al fronte 
orientale è una bugia assurda. Colà vi sono truppe tedesche sufficienti. Qui nel 
vostro Paese esiste per voi il pericolo e questo pericolo deve combatterlo la 
Difesa TerritoriaQe. 
LA DIFESA TERRITORIALE DIFENDE LE VOSTRE TERRE ! 
Perciò ogni buon patriota deve far parte del servizio della Difesa Ter­
ritoriale Nazionale ! Ognuno, allorchè ne riceve l'ordine, entri volentieri nelle 
file della Difesa Territoriale. 
Formato 15x21,2 cm., stampato su ambo le facciate. Originale MCR. 
UOMim E DONNE DELL'ISTRI.I\ ! 
Voi siete in pensiero per il destino della vostra Patria; dei vostri figli, 
delle vostre case, delle vostre proprietà e della vostra sicurezza personale. Voi 
giornalmente vi domanderete cosa dovete rare per sollevarvi dà questa incer­
tezza che, specialmente nei villaggi solitari vi ha portato il terrore ·dei partigiani. 
Qui non vi è ·altra possibilità che quellla di valervi delle vostre proprie 
forze orgarrizzandovi da voi stessi per iniziare la lotta per la salvezza della 
vostra Patria, poichè gli assassini ed i !adroni da strada che infestano e fan­
no malsicure le strade sono soltanto una minima e trascurabile parte della 
popolazione. 
Questa organizzazione vi sarà data nella forma della DIFESA REGIO­
NALE, perciò appoggiate con tutte le vostre forze l'organizzazione di questa 
DIFESA REGfONALE. 
Presentatevi voi stessi vdlontariamente ; verrete istruiti nell'uso delle ar­
mi e non verrete a servire che esclusivamente nella vostra regione contro le 
bande dei partigiani. 
Ora è giunto il momento della decisione : O VOI ANDATE CON I DE­
LINQUENTI BOLSCEVICHI OPPURE VI DEDICAT•E ALLA SALVEZZA DEL­
LA VOSTRA PATRIA. 
Prescindendo dal fatto che voi farete parte della Difesa regionale per 
obbligo morale di fronte ai vostri padri, che fino ad oggi h'àhno curato e di­
feso la vostra Patria, vai ne ritrarrete degli ulteriori vantaggi. Ad ognuno che 
si annunzia alla DIFESA REGIONALE verrà pagato subito in contanti :il1 pn�­
mio d'arruolamento ; la sua famiglia percepirà un sussidio famil!iare di 900 
lire mensili che verranno pure pagate subito in contanti. Con questo sarete 
sollevati dal pensiero per il pane quotidiano delle vostre famiglie in questi 
tempi calamitosi. È naturale che coloro i quali mettendoSi a disposizione per 
la ricostruzione della loro Patria, avrebbero a subire dei danni terroristici dai 
partigiani ; sia che i banditi incen.diassero le loro cas·e sia rubassero loro il 
bes�iame o rubassero � viveri, in un secondo tempo verrebbero tota1mente in­
dennizzati con gli averi di coloro· che oggi vivono alla macchia. 
È naturalle che colui il quale oggi. vive da assassino e da grassatore, 
più tardi non potrà più vivere nell'Istria come contadino, artigiano o lavora·­
tore, nè potrà più tornare alla sua casa. Noi sappiamo che molti si sono dati 
alla macchia soltanto per istigazione; questi hanno ancora occasione di ri-
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toruare .portando seco le proprie armi e costituendoSi al loro distretto di po­
lizia ed infine annunciandosi all'ufficio lavoratori per la Germania. Siccome 
sono stati fatti ripetuti appelli . .  per 'ill· ritorno degli imboscati ai quali hanno 
. risposto centinaia di fuorusciti che oggi si guadagnano onestamente il loro 
pane lavorando in 'Germania in tutta tranquillità, così ancora una volta por­
giamo 'la mano a questi traviati per esortarli al ritorno. 
In pari tempo dimostreremo, con durissime misure che prenderemo ai 
confronti dei congiunti dei partigiani, che siamo in grado di spezzare il loro 
terrorismo. La disperazione che scenderà allora in quelle famiglie la dovranno 
·ai loro uomini che in· luogo di- pensare all'avveil'ire delle loro famiglie si sono 
rifug!ati n'ei boschi per incendiare ed uccidere ! 
S-i sappia anche che ogrmno che darà ricovero o viveri ai partigiani, o 
non denuncia il loro soggiornò · o comuniQùe sostiene il BOlscevismo sarà rite-
nuto loro complice: 
· 
L'ora della pazienza è scoccata. 
Pensate che, anche nell'interesse della guerra, l'allargarsi delle Bande 
dei partigiani non può avere che l'esito del ripetersi dell e azioni nel mese di 
settembre dello scorso anno. Cioè l'azione di polizia fatta dalle Forze Armate 
Tedesche col risultato finale della distruzione dei vostri villaggi e della vo­
.stra Patria. 
Spetta a voi la decisione : BOLSCEVISMO ED OlVUCIDIO OPPURE PA­
CE, LAVORO ED UN SICURO AVVENIRE PER LA VOSTRA PATRIA. 
Questa guerra finirà con la certa vittoria della Germania. Da quattro 
anni e mezzo nessun soldato nemico ha posto piede sul suolo Germanico, se 
non come prigioniero di guerra. La Potenza del Regno è intatta. Dopo la Vit­
toria verrà costruita uria nuova Europa, quella della Giustizia e della Pac'e 
nella quale anche i vostri figli avranno 'una esistenza · sicura. 
Formato 20,8x30 cm., stampato. Originale MCR. 
18 NOVEMBRE 1935 : SANZIONI 
La Società delle Nazioni, d'infausta memoria; decretava in questo gior­
no, sotto il dominio dehla vdlontà inglese, lo strangolamento economico del­
l'Italia rea di essere scesa in guerra contro l'Impero schiavista d'Etiopia, al 
solo scopo di procacciarsi, senza· intaccare ménomamente gli opulenti imperi 
coloniali degli altri popoli, lo spazio necessario alla vita dei suoi figli. 
L'unione, la concordia; aa fede di tutti gli italiani ebbero in quel tempo 
ragione della perfidia e dell'egoismo inglesè e l'Impero di Roma riapparve sui 
sette colli : promessa di pace e di fecondo lavoro per il popolo italiano. 
ITALIANO 
che, spinto dalla propaganda agli ordini dello stesso nemico di ieri, hai abban­
donato la tua casa, la tua sposa; i tuoi bimbi;' il· tuo onesto lavoro per servire 
interessi non del tuo popolo e che conduci una vita dolorosa nei boschi espo­
sto a tutte le intemperie e sopportando mil'le sacrifici non esclusa la fame, 
Ricorda e con animo scevro da rancori più o meno plausibili e disin­
teressati rispondi a questa domanda : 
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. CH�, il giorne> dn ·cui si tentò di affqmarti solo .perchè chiedevi di pro­
cacciare _con il ,tuo ,Vaùore un posto al sole !l "'un avvenire migliore .di .Penes­
ser«;! e di lavoro al tuo b�mbo, ti porse la- -mano fraterna e cameratesca .ri­
,fiutando eH sottoscriver:e· la più: dura eçl ·ingiusta del}e sentenze del1a Storia, 
.e gioì della .tua. vittoria duramente conquistata, ed esaltò il :Villore dei .tJ.loi ea­
merati caduti contro le orde selvaggie . del Negqs Neghesti ? . 
- RISPONDI 
. ,  i . . ' . . 
e alla luçe della verità che dovrà necessariamente scaturirne e che nessuna 
propaganda al mondo Potrà mai offuscare, domandati il perchè tu debbà con­
tinuare açi essere un bandito, e ·portando le. é\rffii contro la tua stèssa Patria, 
colpire p., tradirpento i tuoi �çatelli che altr;a voloqtà non hanno se non .q �ella 
di riportare l'Italia fuori dell'abisso nel qua,le (l'egoismo di un re e di una cric­
ca di traditori venduti a quello stesso nemico di ieri e che tu incc;msciamente 
. seryi, l'hap.no. precipitata. 
ASCOLTA 
abbandona la vita del fuori-legge che· conduci· e che disonora con te i tuol 
cari ritorna alla tua casa, alla tua sposa, al tuo lavoro, torna a ridare la tùa 
·operosità rulla Patria che rinasce. 
RITORNA 
�o n temer'e rappresaglie. La G�rmania tiene fèdè. alla , s\ùi 'paro1.a se deporrai '
subifo le aq:ni. Noi ti attendiamo pro�ti con cuore cameràtesco a donarti tuttò 
il nostro aiuto. R,iton1a. È la Patria che sanguinante · e. dol?rante t'ùn�oca.: 
ASCOLTA LA SUA VOCE ! 
Formato 17,3x24,8 cm., stampato. Originale MCR. 
· l  
CA.N:ZONETT A ST.RA�OTT.EN:rE , 
Le donne non ci vogliono 'più bene 
perchè indossiamo la Camicia Nera. 
Hanrio dettò che sia�o da galera 
hann'o de
'
tto che siamo da catené. 
« L'amore coi ·fascisti non conviene t 
meglio un v,igliacco che non ha b_andiera, 
uno che serberà la pelle intiera, 
uno che non ha sangue nelle vene >>. 
Ce ne freghiamo; La Signora- ).VI orte 
fa la civetta �n mezzo alla battaglia, .. 
si fa baciare solo dai soldatù. 
.. · Forza ragazzi, fatele l� corte, 
diamole un bacio sotto la mitraglfa. 
Lasciamo le altre donne agli imboscati. 
Formato 8,5xl3,5 cm., stampato. Originale MCR. 
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, . 1.'1 .1.!.bcrta del l Iotr!a· · � fruttamon ... o lo hl.oellatevi , o sol.;!ati, uni t evi nei vostri reparti in gruppi d azior.c ,r.:.-Il f�scismo ncll Istrili f'avoregc;1ava _ l in<>guae;lianz�Ì�� � ia da.li )'I�o.- '\"Jlsate le ar!.li contro 1 vostri veri netù.ci fascisti , entrate � tar pr;;c ,,(:".l c":•r:alonc ,lc delnzioni.Assi.1mc col fasc:..sr.o v-.lr:mc:ro ne 
t 5 �n· •. ç.,.. onto.-o t;;.•o.::.de esercit o antif3.scista condiale che sotto la guida dell in.vine iò:'.:e ; �:. t\P�����Ì��! ;;��if!sf���i�;�v������ ��o�;t�c�����; �i� riv�it ... " � ;.o� �::'!l�·ta Rossa intcrisce gli ultimi eolp_i decisivi al :rasciamol 
st..."; .;;-;., è..:.i cro'lti c slovcni dcll'ls'CI'i3,:c.l ;:u'l.·c daòli · i t:.li :mi . �n=:st ... : . P,Ot:tlE,:MD:U ,SORELIZI .. l ço::�. lo. vanut.:l del fascis;no al pot.:t::.•c croat;l c slovcni 0 itall.� . :n on ... su ùC;::. �er:!.ettete che i vostri cari guoie.no coz:e ochiavi ai fronti àcv� !. ... è.::.ll :r::stria si trovil.rono d� front" un comu."le ::.?::��<?o � !.l tac;cisZ?-r· I 1  f�sc �:;c �asc!.�:to tenta disporatar:.ez::te di salvarsi dallo staefllo.Non :porrett.ate cf: ... 2:"':'����.:'\va �ccnom1eanocnto l Istri.,,i"OI:�entava od ... cl. . c�asse .. e 00 naz 0� �� :l vostri fie;li siano affa.':.liti .Esigote per loro 11 ;"�an& e la pace . S:::· . . • h•it:;.eva col terrore ogni asp} _·azione alla. giusn�::::.a.So�.focava nel s -� · .. Dor..r.e ,madri , s orelle ,voi ehe e..cumdo 1 vostri cari , acate tutto <;_<;,ello c!:c o,�l,i as:;:drazione !Jlla libertà. � .. ·'t.' :. : � b\!o�.:> e nobile r.e,, '"..Utanità portate ai vostri l a  �rota d i  a.m.ore per :r. 1 , _  ì�a ! yu;tro,,o , !in� ora 1r.e�ia. c.a�e;ioo:-1 V��;�e��io�:s;a�e !;��en;�P�=�� ... :.�� libe.:1tà e la 13iusti;ia . Incitaieli alta lotta eh El portertJ. all'"Iet'ria E: a 't o:.<; 
e �:;:;;.�a 1., �;;��1�0dei�' e�e;:;e;��.n i �a�ianc a,;t;ifan�:.s�a èell "Iz�ria . · · . t o il It.O:-t�? la r:;iustoizia e la libert,.Org�izzatevi anche voi in U: .. ro��v 
� r �' �:��a��ts�����;�n���is;����;;��l���� t� ��a�t�G 0��:t1���t��b� t;:�;c�.sz; �����s�;�f�!����tfi�e��gl���i cib��!=���:��t:C�!��f!o:�o 1p��;i�: i� t�� 
• ::utti r.li antifascisti de�l !stria se:-:zu d.tfi'erenza èi nauQr.ali�a, f" .. C.� 'te .,.. ... r i vos'tri dl.r-t'tit . �1 'iica e sociale , entrino attiva.=�ent:e nella !c"tta contro il fa5ci�o. U�;:"'l GIOV":.JiTt'l , ·�i .. 11:t:>';a as!)ettare che il �asc� s.co erol �!.: ogr.v.r.o che vuole ... �vcre .;;. ���=t-: �u che sa!. c.."l o in tutti i paesi antifascisti la G19Ventù ò in yri.:::�a 1 .!.]' :.J :: .�.. C.ec!.d.ere oge;i e do.;na..-, l. ù<:!.o.ln ?.roprla sorte d�ve cor:.ba. .... ere l. ... _asc� ... o .  r. ù !\.  :.ella lotta.Tu c.':e con co.t"Us:iacmo odi 'parlare dell alto S�lirito di o e.-
:.AVO?..t.TùHI 5 LAVOR:.'!'R!CII . c.::i�ic "..o , dell"'a.rdente SJ:lore per la libertà e U progresso della gioventù .:::.: '/oi d.VC.td C:..ù. ;>rll:.c. .e,io:-r:o dell� venu.ta l!el .fo.::;ci.s=o <il po�e:::-e se\ ... !.:." �i!'as..:.ista nf::lla :russia Sovictica ,nella Jusoslavia e in tutti 1 paesi .. <?�.c1 
.:: : .  u. to t:rur:o .�:rmzouuere e sp·1C.o:::-ate le o.i'fer:lazio::.i fasciste d l �.11a ;>i<; :\.l..: lo"Ct.u.no contro il 'fascisl:lo.'.:'u che con B.lllQiraziono guardi ai loro att i d :.v.-� - :..i·.<stizi:J. soeialc.Il i'.-:1sc:.�::? vi b;.�. atr�a. tc 1 G�ru.t�ato , !'. a t.ent�to � :s�'J =-::,J:.so oroisco.alz�ti anche: t:.t,lJUlo�tra. di essere siovane.Dimostra cb.e a.:..c�a1 
�:v���-!e�;�
v
àu��6l�� �eio��ofc g���;�;� .!! �:��!��0 l��i���; ci�av����;-,� � ��tl��!.!i!�l ���0n:!l! ��A�;��i��a nell� lotta� o�e.nizz3.ti ,  ar=ati ') �� ���:;�·;s��= !���:�i�t;l�n��e����i���!� d���h�tc������;��i: e���. vi =�ba� �TJ.L!ANI DELL 'ISTRll l .. . . 1 
ti ; : ·�.:_.;�"��;
o 
a 
6�I��o � i��f;� :o�=��� ��;� 5�����! �o��et�i�oe�;;;to o pc?.�� Ji11 !;;1;;iv;��i�1 �����;���il c��P!1i� �� s���!�!!o Jof����!:o � e c��� 1�: .. ·. :•:·� 1:1 fine d�lla r;ue:-:-a , per cacciare l od.iat? fasc:!.r.co dal pot�re . .. 0::1 :li tw�·...-i e dec1si ,�1.tevi abli ant ifaacisti slavi dell Ist'ria .E&.'ll. vi .. accO-· 1 r•'i;.'�:·.• t.tcto che la !laccl�ir.a bollica facc
i
s';a lavor::. a."'l.corg., ij;;ibot.atc 1n �as�.:o. f,lie::-&mo !ratt:rna.tu;ntoe , c  voi. assie.c�.e a lo;;:-o potret., oOnsl:!�.; al �i "..l rr·,J l, :..l lavo:-o ,dist�ata 1 �cchinari , f�r<>UJ.'tevi in ll,rupp� d a:done ,an:.a.tevi re:- sto !. nostri eomu.ni idlle.ll tl4 J>&oe ,la giuatizi.a e la liberta J•�tr tu:i;ti. ·
.
! t�.bù"'t;tcr-e il piu grand<J Ilcmico è.ei lavoratori : !l fo.scl.s.c::.o. . � r.-:.voratori e lavoratr ic i voi che dovete e ssere la pnrt.o -;>iÙ cC> &ci cntc' · lSTRIANII . . ·' , 1 :  �rosrc�siv.:. do l po;;olo , so (r!d t a l•osccpio della c�a�sc dei lavo.::-� tori r. cl- Unia..1.oci tutti l Uni t!. dec ideremo del tu turo della nostra BJtata Istri� :i Ila it;.:.��ia Sovietica c in t;utt i i pacst o.nt11:asci51;;l. ,c ovi) - Z\é.gU�r.ao i lorc ;'9r!::lie.n.o 6rupp1 partigiani c.ho d\lciai e risoluti con le �i apport:or&.Y.G .:�.l• 
1 r.cbili I�rir.cii)i di e;iustbia e liberta - 1 lavo.rato:-1 condo;cono tu.tto il ;�o 1 a.b!l3.tt1m�nto · �{;l fascismo. 1 ;.olo alla· lot-ca contro il fasciamo! OGGI SOLTANTO Clii LorT.A.,CHI COVBA.TTE ,CIII SI SJ.CRIP'Ic.A. � L<n't.A. C('li �-1 
cO;i·rADI!;I I . TRO IL F�SCISio:O,NSLLA � PnR L.t. LIBEilfl,ror:al NEL NiDICGO );)�u.;n. D�"::I.L!:-: 
Vc.i che ved ete di giorùo in giorno co::e 11 fn!;cizco vi dcruba , co�e l� FG D� :PROPRI.A. SORTS l · � -·. ,...,...,�·... _l : ·; o .;:::·.3. t'atica , i t'rutti de� vostri co..opi b<�iin'!'ti è 'l.: �n:dorc c! c !.l ·"' -"· \l .c-:.:3. 1rc.-: 1 ·:r la ;!rat · ·llanza d��l:i n·�lla lotta t·ontt+ ft tascism� l J 
! ��f����f����if�l�i�������J��� -·��� �!�{::::�� "1 
��clos���a� �ress�--��A�i-;�;;�·- �e� il Litorale croato e l'Istria. L'originale si trova nella collezione dei volantini della 
LPL del M u seo della rivoluzione dei popoli della Croazia a Zagabria. 
---r)J.� - _. " r · . . . .  c·�, éf!T/ì0/1/r D! FIU!?E· _ 
r ·. ""' 1� 
. 
" . - . •  
. .') ella no::;tra c�_t tb. . si ·sta ·a"ive.r.-mdo ·quan to i pil • e '" '<:i c.r;ttì no stri ci t taclini --llV\1"\•aJ'lÌ.) Pr-evis.t\<,_g:t &  fa 1 ri cte si fA . L 1 o cc;!p atore t t.-de sco-fasctsta ha i.n.i:.i· r 1 t o  il reclatam en t c  .i el l e ma s s<1 ,  .s cu z a t ener<.: c or.to ' !l� <ld l . . ' e t A ,nè del s e s r;o d el le: persone , che ghe·nni se e cnu l:J forza stùle strade () nei . locali pu!·bli­! ci . 
I 1 .200 c :.;e sono giÀ. 1i't;ti. }.'L>:'esi e impacchat ta· t i per _ la Gemania in c a n·l hestiam é  si&l:Ì:'l-ati so-no .un e�enpi o ed. t:.n �-J:J.i to agl.i il lt.. zi .  ' 
Mentré .l ' opera i o  J.ci la T oèt l a�ora pèr l ' occ u_pa­
·(; ,·r� , que ::;t i  (';li r.qpi cc e a [!!an 1'\alva la fami.glia . :; l e.  .'. ;;p orta n el l ' inf erno è:. fe rro e - di f'Uocc che la 
1.:1:1': a t a  Ro ssa c f';li 1�c<.rcit i Al leati stanno ncara­":"cn.tando •. _.:,:.:t re lc Ge:'!:la:ti a 1-:.i tlerianc . 
. Gli 1à timi av·;enim en ti in · c.:.i t t;ò so.no soltanto .:. :­i.!Jj z.:i o :  l '  o c cuya t or 'l :<to _p :!.·cpa ::.·ru.f-dL un più vastt> lJi 2u O di t o rro ri.un · per !)roc.qcci arsi · carpe d·. èan· n·-,r.. C: . }; 'lU <J st o c< c opo st: t a l le stendo , per col locarl a  
lUJ..;.g .  1. e  Gt; rnde d:J .  }i' i dn e , t ab e l li.n e s.v eci ali : G:J.  la·. 
�- · ri ttR : " ��e flW;<!;i i·. e ,  sp a roren : " . f(a s areb:· e int>:en"l"J. ; :!" � r�t �' ... '1arsi in co sa nel la s:per:�.r. ?. a  fii non e sser ��·e -i . Sarebbe ln,;cnuo ' O E;;ll"::re �ho c�.i €. _preso pbtro 
:_,Ji �'a :·e .ia rov {n:, . . 0:::� che i bon be ;: dament i · han::w 
l c oCJ:pl etl'lt o l n  òist :::uzione ctell.e :O:at-� ,;-:l che , '-'l!l rcbG..t. 
,; ;::r-: c o .:. o ;:;(' Ji') ::!::2:rt <".h e J. • - l ·eraio se-< ,,a o:ffi oina �' 
·d) -lA. scia t:o vive .r. o ?.. t<v s:t;; e:; s o :  ·c:;:�dere a d. ò , cr;,-: 
le r.� , l la pr e>pa:;ar'.Ja· !ll::;.).u::.wistl·· ' · "<lel l ' ul ti r;; . . · t\<k 
:..;.t!T\ te t! �:tf;J.if'icÈ. sU±c:!. d.:ard .. 
( 1'?1?. cL._g .�a gi.lerra si · •t a avv:t �inando , saréb:.u in­
Y: 'lil•�o pensa:-e che ·l ' o c cupatore t ed e sco-:f'a scb;t::� le 
1- c e rà  ill cit t" r.li (jj.? erai lt:�lla Tl"iL : o l i: a :.'Ul •u-3.  
� - _ _ _ __ .. _ -- - --- ..... "�'" " .. - - -- ·-· l 
. cacciando li n ei  ì:l.lnker ùa cssl :; t.e s:;i. cor.trui ' · l  Ì 
1 li trasp orte rà  nel SolO cov c- , dove insiem e sar<rr:"».' � 
giunti dalle b a ionett e lib e :r;a t ri ci.L 'ul ti mv ll!�e�� 
te è giÒ. s c o c cat o :  si , è v è rament e sco c c'l \; o !  R pe.1.· 
: +.ut ti gli -">Jl!)O rtuni ctl c :  l la� · .:> ratori ,pcr tu tti i t't'l 
, di to ri ,  che finora hanno tenu t o  il · ;>o polo a l ::>r,r-ri-­
:rl.o del l ' o c cupa *' r e !  
. Oggi riman�. • :.  ci t'tà non è s·Jlo un di sonore, �·.on 
è sob una vergup;na per tu. t ti ·�:t:il!ut>mini def!1ii ".i 
_ css <>re chi ama t i t 'l}-i , ma è stupidit à e .va z zia . 
Oggj_ , n cl m cn:. en to più t cr:::-ihi l e  ·'i el );. a  .stoz1.a 1..:'!­
la n o �;;t ra ci t tà , ogni uomo , . cni ).oJ:na , dev cn.) p(!Il.sa- 1 
"'e al domani . lli..m:m<'>; '.o in ci ttà , ::li rimane pnd;., , 
è.cl l ' o ccupatore e !'i ;_ niva l;o_ cit tà nte rt•>" ".i tl·.t - 1 
te le f orze cA.paci . :,d.la ri -:: .� ntFUzione . 
Se tu sei un uon:o o un� àL'nna onesta , ne at:li v cm..: 
c.:.ent e la tua ci� 7.ià :J.al:.:J.l c , v errai fra gli - !lP; oti c!> 
coèlt.at tono cu1tro il nc�d. c o  "' el la  libertà e è.v1. l' 
f ra t e � lanm :f:7a i pop · J.i . 
Cll:j. è abi l e  !ille a=.i , p rer..ierò un fuc i le' . Tut ti J 
lav orato J:i e i;;u t  ti ,;-;li int el l et tuali t �· w era nn u  nu< 
-.; o .l avor o e ni :crey"" rc::-az:uv r-er rit .mare i::l :E·iuc., 
e rico str..1i re un nu v-..-o a v -\.re .. _ù re ,n . :t :.:.ar:v t o  �ul l ·CYJ.i 
l'Ci ov ir.i sta , cL� j;asGi sti e •.w t :1.'scia s eminan · tu t t o· 
d fra il _po;>ol o � tnr'l ,basato sul l ' am o re e L>ttlla fr:1· 
t<ll l an;�,a dei c roa ti -� d e� i i t ,-, liani di n.uLw .  ' .  ' i; ' 
TU'�I NEL,Ll. LCSTA -v TU'J!TO·� J.� Iill LDrT.A ! . 
"f_I'J A T, ; ESERCIT O .i\14JLAKr1; DI LIB�Rà7.J:ONE ! 
VIY A w Ji'Rf..T:i!:f,J,A�> 7.A IT.�.::,o-<-'R ·.A:TA !  VI'l .A IL �t,cillr,o TÌT,: ! - · 
YIV"A L.A J40�ILITJ:.�ÒI·IT . TO'fio.'l:.R_ Pilt L • UII.CIMA :'..A"!! il: 
GLIA ! · '•" · · 
, .  �\ 
\ 
ii ·� ooi t a t. o .  del 1!'-ront e Uni c Pp�2arc' li Libcrà�cruc 
· · . · .. per• Fiuae 
Ciclostilato sulle due facciate dall'Agitpro .? per n stria. L'originale si trova presso i l  Museo della rivoluzione popolare 
di Fiume. 
Ciclostilalo dall' Agitprop per 
l'Istria. L'oniginale si trova 
presso la collezione dei vo­
lantin i della LPiL del Museo 
C ivico di Rovigno. 
CIV'"!'��UI:fl tf,• �·t!JiaZfl!a l 
Propri o nei gi, orzd iu cui si. è ini zio t a 1 • of i f�nsiva che � tutti i f xQnti spinge inesora� : b1. lment e la Germani" · di H.i. Gl e r  TerEJo 13 o a ta­
stro f e ,  l ' occuyatore cerca di m e t t ere le sue l ma:l5. crimina li sopra d i. vvi . l 
1 Lo st esso è avvenuto a Fi. llr.l P- , a Pola e dovun i que g li è s tato n o �:Jibi le .  · l Sapet e p ercl1à -ciò nvv.i ·.;ne ?èil. tl e r  v uol e fare l · unn .mur açlia umana !)er l ' èst re•la sua . di f es 3 , : 
i Sarà cos1. l;a vo s t ra carne che aquarcerann� le 1 
' bombe e le mitragl i ·; det;ll .Al l e ;:ttii se vi t a 1 
acere t e  incauta'llent e prendere ·dai �·edesc.li .  · 
I l  '.Ped esco non . ha  s c rupoli • Da lui · bi so ;;na i 
difend ersi . con l e  anni in pu�o . E' que sta la i 
1 vost ra so la via di SCaM})O.  • ' 
Intorno a voi sono ·t e eroiche f orma zioni 9fU' ; 
ti giane .Là si lot t a7 » er l,.:, libertà_ e per un mi 
gli :> re  àvvenir!'!.  Por la vera der..ocrazia e la i 
libe rtà d e�li indi vidui e dai poJ,>oli • 
. Là il il vos tro j.>Os t o .  . . , · 
Domani p ensere t e  con cot�!ais erazi one e di­
sprezzo a colo :co che si saranno la sci ati u1et-. ; 
t ere. la c "' sacca del ta Todt o la 's'anguinosa u- i 
nifci nn e degli a.ssassiui hitle riani . . . l 
l Frat e l li , noi vi e t t en,dialllO . quel la che. vi ab i 
1 biam:> ·indi cata è la via della voBtra. Ba lvezz a .  j . . 
l VIVA LA ImTA l'OPOLARE· DI LIJERJ.ZIONE! 
VIVA IL MARESCIALUl TITO l 
VIV.A GLI ALLEATI ANGLO-OOVIETIQO:-AMERICANI ! 
'1'\JT':.I Nl'LLA. Bt\'i'T�(.tLU lJFXli SIV A !  
Il Comitato P�p o la re  di Li berazione 
del Cir'condario di Fiume · 
15 .. � io. 1944 .' "�"-.-.."·'"'"·''·'L" 
· rè pubbl i cat1o d i  1Jj.gnu1 • .r) · vi hç,1 :. rl�.,r:.t a t o  ;jò 1rt 0 (-:::.· i ... ;..·r:u i .:- :i t:. \"· 
o !)be· per venti lunghi .anJ: i vi La :J J• pr e e s i  negf!nd o n · og.'>.i :;, ::. b . r tà · d �  
ier� , d i parole e di · ezion� -
i . l. . l No sappiamo ohe voi tut t 1 , oon o c 1  d e l lo aoffc r�nzv pe titc , d �l o en�1dr�" 
IUbito o · d egl i  inganni evut i , NON RISPOU:.JERETFl o qu<:�to invi t o .  'M è un altrd 
'tradimento ai· vostri danni e d imo streroto ··,osl.. le vostra irr L l u r. ibil.: BVV€� 
;eion11 per. ùn· regiae oh e ,  condannato già •l e ·�,�t te il popolo , vuole ·�o l'  la pro 
itezione de1la baionet to t o d e s cho e>.ontinu1:1ru ad o pprime l'lli od e farvi v� r!<arv f 
:nut 11& · s angue. por una oauea avvo a al vostro �.d J a l -J  oo a i  vo st ri int�re e s i � 
l . ' . l t :;QN<!JTTJ,DilH IT.kLUNI l .,. .·. 
. Riìiutato 'di , ed orire all'in.,Ho d e i  vc>e t r J  o prres:;o r �  . j.· ,p,·�:scrr;.TB .. TrrJ, 
'vJ.liE'NTJ01 alle loro dietruzionu :in a; JdC> �a nc n Q e; s c -rc ,,c;,n : \: s i  con lo!'o p-.!' ·no 9 
!
veniro J!O i inesorabiluwn�� ->olpi t j  d ·>ll<J gi <sta  ·�onil !•n r :a  � : i  popo l o ,  sia  :!:'J;� 
t lier." ''ho Cro ato .  i 
•· MORTE l.L F,�SCISI\:'0 •. LIBERTJ. ' ,, T  }:'OrOH ! ) !l (;;)ro i ' r. ·. � J i  Lj \'·:. :·a;. .i. or.� I\,fOla�J' 
Di�nonc .. 
�-·- - �-- --· .... -- - · -· -·-· _ _ _.._.__. ---···- --�-
C iclostilato dall' Agitprop di Fola. Originale presso l a  collezione dei volantini 
de1la LPL del Museo Civico di Rovigno. 
�- ;.}rff\� �p�[i7fff{'1J DRf(G} !'if fìtr" 1f ì'TK-:1 '--,-;r""T I':-;;l. r: J.: VJ ... _V' i.LJ.ll . ..:..:...,JlL 'tJ.L.;!. .il:.i.ll. wJ,.J 'U l...A l .Jl.L _ J.U <.J � ; • •  , . l , ,, .; ! 
·. 7- - --. :__ �·· . . .. . .... . - - ------ · · ---- , -,_- ---- - - - · - � . .· l 





lngh. il!crra, Ame1·ica ed .Unione So
.
vi�tica . sono già entrate nel covo della l iclva fascì s!�. 'l {�r_ita a morte. Il fascismo è :�!1:1 fine. 
. 
. · · · t  
·�:, ·::: .. . • : l i  -;crgognoso, )r<Jt.lato di R�p�llo vi ha venduti' al cruente fascismo itali.uw. Ma sot1o
. 
�,ill!.ts!o _regime terroristico che vi opprimeva' voi avete. cònscrvato il vostro spiri!<> uazionate · " 
' prezzo - eli massimi sacrilici. • '· " 
L'Isiria e le isole .aci Carn.iro" s·ono ritorn�t� alla . madr.e Croazia. Il loro , ; ;;���t;iO"frlon lù opera di trattati  o di . patti,  ma fù op�ra !lioriosa ;?el n'ost ra Esercito Nazìonalr di  libcrnìone. H;. più _v'a.lorosi .figli del popolo croato e degl i altri popoli della 1ugoslavia hanno s,.q,�to i <:onfini• rd
.
e)ia !'l�osla�ia' con il proprio sangue. - �  . . . / ' 
' ' ;.,� . . 1�1(.urant � questa lotta si . reali?zò _ la fratellanza : l'unit�··di 
_ lutt i i pop?li d•·u·, · lugosf<l:Ì�. 
c -1\. aff;�nò nella sohda ed muollabtle ]NOF.}�l. ·re:<ll�� flzlono del l uu l l a  e ·Ja p! <.i do couqulstn dd "''·'� ' v ·  �lnvim(; lllo pùpolare· dl llhe:;:szlone. · . 
.. . , ;·pop�li della Jù�oslavìa non hanno solam'critc liberata la maggior parte ;h:'lla pro5r:a_ 
jJiùri'a,' · ''s.si hamro ocreato ·sui fond�nienti . d} . granito, una nuova · jugoslavia dernocnlid ', federatìJ:1. 
'l-�l,': lm ioQ? �r�tel'�a.(di tut t i · i J�gosl�vi. � È\� i�.a� no ' crei;!5"1•·yerìòfgani del _govern_o ,  .. ��zìol;�:�, . Qu�s!J Qtga,m · c lt�super aro� o le �ur� prove · . .  nelle tem,tìth · lotte sono • NOO. Lsst , accantO' 
�Coìnit� io NaiÌoiìale, :pre:;ìdiato dal , : .\!�� amatq(,,e�fi '.  n�zionale - marescìnl l'?/iTilo ·ris'olvolfth pì ciii probleri1i nazionali.' '' · :� , � .� ' ,i\ '" ' < ' • - ' v ... " �  ' \, · :· ·,� ... ·;' ·; · � 'r· �- :' l l. ; ' tll� - __ , "'"·e� •. d1' . 1- )u··s· S�l· n· o l · ·  • ·r· - ·�� -. J... L'<;•· U : : ;'.;' : , .J ': .· � ' - � ' ... � . . 
�· 'M . �Ì�c� i bd_ f;-�hìÌ''coitmtise\d�-�;;� in/ome del p_opolo i 1 1 l iano'fr��� 11i• Jll,lP- _ , . . i.ta lhmo e 11 fasci51J10 s·on)l duet,e werse. !!.;:popoloi!L?.!Jano spezzo le., C.lldJc deJ:!??G>: ·r.\g,�ed oggi, ,a li an co di tut! i i popoli 31 llWn(\o combatte contro 'l od•oso laso�r,;o. 
� t.aUn'u l  d t ·chei'SO e d i  l ,nshhio, . :x p<.tr lc è la Croa1.!a l l'lei il' ucClara;ivni ,o"�i{�lìq_.: sessione dello ZAVt'OH Jìi, g� c§m�l l et_a -- ;siJ.agliar z.a , :-azi?nale •r.[ le minor.;nz,: 
,lt:iliaile in Croazia. l vostri ·fratelli nell'il l�Lrl iora!e Slo_veno comba.tono � hanco . -con ·� yH',tÌ ì e Slolieriì pér·;l� . l ib,e; tà · della' · , emo�r?ti,c;;::,tederativa, h>ro l' ·:tri_a con�\l"�-
llnjfcv i�c9'n i Croati nelle�'lir.ee , della �)NQ mptegando .tutte. le I(Ostre for;e prr la hbcrazwn� 
a�nit iv'a. ' . .�; ,.· ' ' (� '• ' . · •' .� ' '- ·  . •  , 
-i�·ri�>li .\ii39}1�;so �etdJ���us�i \}, .. �� ��:t;·. • · .�� \:..�:�H·, ' ��;i· .· . .,. . . . ·t .ii ' {., . • • � '{ �1q 












rz e m q ucst'�ultnnouss afwr_f !·a de f_ ! '"l'�., · l r bcrazr� ': ' 1 dcl la (l'atria 1 Nessun abitini herso"e ,di Lussino,. a lto a portare l an.!utne n d•· vr aspctlarc '·' 





























\ venire più bello e più. felice . . · 1 : . � � · '� 1!1;',� :r. , , , , l 
' 1 . .  , ,  TfJTTI :o:tt;/'tN1EoN�· · ��L.:,;FUONTE ��L::A LÌB�RA,�I�N,� 1. /( INA�c :� , :' �  
l ' " ·Dicembre 194  · · ' . ';;r , . "�": t1 Comltutii4eo,9.èut1vn'f. <t. , L · 1ç; , .' ' dolfk'ronte . Uu!eo {JXOV) �el Lll l u ralo Croal•) 
Stampato sul retro anche in lingua croata dall'Agitprop per H Litorale 
croato. Originale presso la collezione dei volantini della LPL del Museo 
della nivoluzione dei popoli della Croazia a Zagabria. 
T . �� "t: E 2 T I N I . , . 
. r� .(;,8.)1 �,,0 p<·e oipÌ. t <'- ve r so i l  a'!o oro� lo i nolut� .. ;�l..J.·a .-· >;:i;} ·:: ·;� 
1 • z r :) i � J. Tf;ir.i at� nza �.l::; ll:�. invL1c i oi l·j .. Artr.3.to. �iosse.,  1 1,  t�ogno �\� 1 .1.�1 ::, ·�..::: �\l' l 
l:.mp , è o-'l:ruai Cle. n n i t  i vùlù.:;n te év<:ni to . • _ Le t�uppe p .l.r t i giJ.na , sa�y;r"' }. i;... 1 
nwr.·< ro M,,  i tl_f1i ,6ono . ::.:..:.o b<:.nJ.t t asci s,te ooJ.pi .:..i ora in ·?re. Pt:� .. G<�:'s'-' ì.:.·' ,10 .:::. <l ·a:i c i::.ialL L 1 !!.\lr'lp.\ Oi;r;r.!.;s s.. o1 : at,. sol.1.evJ.no.o e :  .e �·. pN�, .. • l  :-l l .  
lott-.1 d;l c i criya ' ·cont ro , i l r��imtt u.i tv ?,' ;p:.: .; · e Cli mor t e : .u . crollo .1�.1. ; . .• se� 3�;o z, orm�i ,.,olt .L"'tc ;;U.e Gtion"'. t:1i talnpo :·. , .. ,.. · 
r.oTtiA!.\0 Pl!:JtCIO '  OO:·iTHO . LA GUi!:.Rt\A, LOTT iAHO P)!;il . LA PAOJ,; l!: P c;t\ LA r,I'Jt;r\H 
' '• l 
. 
\ •• ' • l • 1' \ 
t ·· vrv,, n, ·,., !·'OVl!;:iSl<i:: , el.orno f .... tio.i co'· ·:i.o : oui . ."é18 . .-.:.nni or eono , H ;)roldt .. � 
•· " -, · .. - , · · i i at o  l:uù ;;.o ·.sp<l zzò le oatèn��T'tb:rp�z:r1C'·7"' :� 
VIV l IL - ?  !1 0V;,;i�3Hs:. , Giorno ll.e l . a  li b<lrtà a 't_,ui-i.:l .�o1llil illo s l· r.i (•-:>t: ·· ' ·l • . "':r;.· 1 . \, ' · · · cii tut t i  1 :J aesi . · : · " .' "l-·" . ' j 
··: rv .� _sT nrN . . ,  . · " , ' : j;/�· : : 
I 'OISIT "' Aill!AT .� R03SA : �. _ '· -· . _ . · � ·.J , VI V:� .�L ' T�V � ,_ . . , , - 1 : �vÌ •.rA L ' l�S!>:RCI'fÒ '::> AR7IGI.t\!W, pup1o .:li ferro .i 3 i  pc:�_?Ù "�h·� a.r, .. :JO L libcl� 
:l�i:\�T� !IL �·.lisé:rs·�0 , 
, ·rtY . ;'•· . . . .  
l \ i . ' .\ " t � • ., , '. • � � • • •• • • >.\-� !'�iB9f. �F1 : t t GUJ<;RR.A .  . ··,�- , , r, :· , .  · 
!· ) . • •  • t' A !1 E • : . P A .  0 l!: • •  . · ' · 'i ·:· \L I B ).; R T -,\';.t ' l \ '  ' .  ' -. . 
Dattillo3Cl'itto originale presso i,l Museo C i rcondariale di Cap distria. 
�  -C .!.CV.UH l ;. _,,,�.,•, ... _. !  
o� t; .i�uamen te lo h�atrc filo . u ' in.:iro:Ja�o c on . i .:;ieli''l'i. 
!'1.,_;;1. 1 ll :lll ' I at.ria : . la C OlppaglliQ. " .Pino :rJud icin "  è d ivou ·�, •. ta 
11 .Battf\l.�l iono " Pin o  BUtl i c in " .  
J u  ::;iovu.ni , n on o.a}>et 'llatc eh� 11 bo1•baro t.oclesco v i  por ti ' 
viu o vi incor:po:i nolla a . d .  C O!li él  ha. fatto c on gl i d t:ci ! . 
lil e  r.Jinncce 1;a!'otonti .• ol ll(!:;, ico,  r i :J _)JOnJ c t o a1·r uolunct. ov1 
t 11t t i  nell ' �·;!lcrcito J ol J'O �.,ol o .  
L ' ora d .t agiro ;l gi�ta j: ::r tu·t a ,  von i t o  o on n oi ! ' 
Ormai il na:>.ifas c i a,•:o ::· , _: ul l ' or•l o ' i ella a� t vl�lbn. : l 'th"J.'IO.till 
Ho:wa aVUil7.� :l:·resi!J iii hilr.l( m t c  V el'S O  la GS!'JilU.!l i a ,  1 '  ,;; , rr . L .  
JlJgOI:llllVO t i <m c  in i'lcacco ;:,olte divi :J i on i  t a,: c nc:. · :o , gl i  Al- 1 
l oa 'i. i  d anno ÙU..� i  c ol pi r ;Ul � ron t ,. U O r''W <JÙ ,) vicin o 11 1'1 0111<�: • 
t o  · i c l l ' at b c c o  � oc 1�1v o .  
· 
C .i. ovan i , o i .�tc voi cha • t ovota 1l i!'cnù erc la vou t: r�;� torrr� � 
Ohc aspettato? Ct.i n on r· i!Jé;ond o all ' r11>!•oLLo .:·::.v ori:.Jcc iJ 
DGmic o  e . purc i (. ù '�rad. i tora à ol popol o !  
TU'lTl ld:LI,� FILE l'4R'UGI.Vllil !  
V IV� L 'ESWtCITu i'i.lZI Oì:&LE DI UD'=!i!A�ION.::! ! 
VIVA IL 1.:1\llli::iCI.ALLO '.l'U'(J ! 
V In IL :l.lf!t�G.,lOl�� " i':W O  llUDICIN" ! 
�c:::a .!l! Jt!:':JC:j,�-:J� __ UM��-q, __ ttL J.'o:p:>1_i_!_ 
Ciclostilato dall'Agitprop di Rovigno. OI'iginale presso la collezione dei volan­
tini del!la LPL del Museo Civico di  Rovigno. 
. . _; 
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C O M A N D O  
RE PARTO "1 1 L I Z I A  POSTCLEGRA F I C A  
· · GUGL IELMO OU:..I ì O .\ N  , ,  {v ) 
TRI ESTE 
l'rot. X. 28/R. s .  
·r. : • .  , . .  ;; l C• :.lJ Hil � , ., ,  2- • .. XX 
� p v 
. I l  la R. Que s t ura T . r 1e s te 
e . p . '; · comand o Sup t> r i ore :liil iz i a  
Post c l  e g r  ..  f i cb. 
OGGETTO: Manife s t ino a !'! t ampa del C om i tat o  cent ral e del 
Part i t o  C omun i s t a  del l a Sl ovenia. 
R ime t t o  a c od e st:.l R . Que s tura , quì a1 l egat o , un ma nif e s t i 
__ ___ ...  -:.:�-
no a st ampa d e l  C om i t a t o  cent ral e del Part i t o  C omun i s ta de l _  
ta""5rcivériT�:-�invermt o al l e o r e  7 ,  30 d i  oggi ua l e corr i s pon 
denze perve nut e a] l ' Uf f i c i o  p o st al e princ ipal e di T rieste 
c o r risp ond e nz e  e Pacchi d al l e  b uche d ' impont a z i on e  del l à  
C it t à .  
I L  COW•fl::lANTE DEI, RF.PARTO 
( C  ept .  �1eV.an�±--f'1n�_:Y 
___,· --,. 
- - �·-�-- -
Lettera accompagnatoria del volantino sopraddetto. Originale presso il MuserJ 
Circondariale di Capodi stria. 
:� ��n·t,�v!'r0n. ·0. 1 0 - t l·+n uktt� �5 . .r Ol�t ' 
C on lu s iQghe e mina c ci e  d i  a ffamamen t o  l ' odi a t o  oc 
cup at ore vuol tra sportarvi n ell ' inferno tedesco d ove 
l a  sc hi av i  tù , il t e rr or e  e la m or t e  s ono a d  a t t endervi . . 
Fi er i d e l  no s t r o  pa s sa t o  di c cmba t tenti c on tro l a  < t iranni a fasci s t a , org og li o si d e ll ' odio che nu triamo 
. c on tro d i  e s sa , c he ne l no st ro paese in c endia , devasta 
e uc c i de , non d obbi amo anda r e  b. Germania per p rolun- ' 
gar e , c ol no s t r o  l av or o , ques t a  sanguino sa  guerra .  
GIOVANI; DI WLA ! 
L ' j �mane carn efi cina sca t enata da l sanguinario hi ­
tl erismo , s i  va avv i cinando a l l a  sua c on c lus ione . Le 
s t r ab i l i an t i  v it t or i e  d e l l a  po ten te Arma ta Rossa ac­
c el erano l a  c� ta s t ro fe mi li tar e na zi st a , l a  quale si 
L � amut erà pr es t o iu un a di sfa t ta c ol o s sal e n on appe­
na t u tt e  l e  forze a ll ea t e  entreranno in camp o . 
Qu e st o  gio rno si appr o ss imerà anc or più se noi ci 
rif iu te r·ooo d i  diveni re s uoi s ol da t i  me r c enari e a s­
sas sini dei no st ri fra t e lli . 
POLESI , GIOVANI E ADULTI ! j' In piedi c om e  '.m s ol o uomo l 
Diveni amo c cxnb a t t en t i  de lla no s t ra gue rra di Lib e­
ra zi one , imbra c ci amo il fuc i le , uni am o ci a i  no st ri fr� l 
t e ll i  c he s i  oo t t ono eroi ca ment e ed in si eme ad es s1. i 
sca c ci amo il  mo st ro na z ifa s c is t a  dall a  n o stra terra , 
l c on t: �ibui am.o a l  suo rapi do anni en t�men t o , per coatrui:;: 1 
' C i il n o st r o d emani di pac e , di li b ertà e di bensssere. ' 
Non un l av ora tore ne l l a  ga l era germani ca ! 
Non un giovane a l  serv i z i o  de l n emi c o ! 
Tut t i  n e ll ' Eserc it o  Pop ol a r e  di Lib era z ione l 
. W I BATTAGLIONI WLESI IN MARCIA CONTRO L 'OHRE$00E f 
: W L t E .  N .  L .  ED IL SUO CAro MARESCIALW TITO l 
, W L.A GLORIOSA ARMATA ROSSA E LE FORZE . ALLEATE ! 
Morte al fascismo - Libertà ai Pop oli ! . 
Il Comi ta t o  Popolare di Liberaaione .. . 1 /_ della Ci tt à di Pol& 
C i c.Jostilato dall'Agitprop di Fola. Origi nale presso il Museo Civ ico d i  Rovigno. 
�;�L� OIL O!ìCOIJ!JA�/0 /)/ fJAR[!/!0; 
Mentre a Berlino ci odono l e  cal".·c ·'!.ei cAYLO uni 
i •3 l l  ' Arma ta Ro:: sa , che punta i�placab i l c  al cu•>J:<.l 
-�0lla Gercrar�in e ùel na �if'aoci cmo , n�lla nc:jt:r.·:.l 
t erra l ' o c cu:�- ato re _ cox;>i e i . m ci ultimi ùc1 i t ti ,  l e sue ultime b�sta c:·iminali . 
I l  G1l11�ue di altm eroi ci :figli del r. o ctru I- 0-p n l o  :ha bagn a t o  la no::; t ra t erra santifiC<i."1dOl>� .., 
rendendola degrw della libert à 7 i c ina . 
P�r 16 ste�so :i, lcal c di lilJertà , r- er l o  c t c:::o o  fel�ce a v v em.re :.:el nc:::tro y op ol o ,  souo ca :!.uti i: 
COILl.- a ,gli cr oa ti Jo!'ikia: Rak ov :. c ,  pròni ·:cn tu doli C . P . � .  Regior� l e  p er l ' I stria , Rranka S�gWja Zar 
>c oè. Zon :. i , i  c oe!_;, ::I gui i ta li'nr.:.i Ruggero. - Pal�<lir� Gorian Eert ., , Cal:i. c Gi ovanni , Pino Belan ed alt ri .:;:;: oi c i  co·�ha ttenti del popoL· . . . # Tl lo�·o aa c ri fi c i o  g cn <>..r.o sé r.ende ;uic Of a  più fr,r·t i  e indi LsoluLi li i l egà.ni d.i fratellanza e 
'i!l:Ore che ',J::, ;_ ::J C OTlO gli italiani e i croati ':ella' I ctria , ch e ne1 l a  lot t a  C dlluné con.trò la òe stia 
f a.:-:Ci é.ta Bi ::;or.o r i c on osciut i e :frat er.Q.amen t e  u-· ni'vi . . . .  C )!l  1-'J su:. ferocia l ' op_pre ss ore ;redc di àll on' 
t ana:::- •-� la se l l  p r opr:.. o castigo e òi ;. ot E>.r , •.L'.- · ntJ ·Ug[J;ere i p a. rt i c;:i;m i . QUan t o  i suoi calc oli Gi A  
no d.�,_ gl i a ti gli dimostreranno prc>J to· 1,, uoi>t rc 
arr.:.i v i ttor.;. ose. Dal sar.gue :i ogni f_i �li o  !el p o  
p o l •) , c aclut o , so J.'gcno di e ci nuo� v endic a�ori . .  ':Jo l 
sangue dei. no:ot:r:i ma rtiri i -- :fascisti • é 1 t ecl<r 
s chi :hann o �cri tto la loro cendanna . · · 
Il giorno che la nostra 43 . a  diVisione ma�c� . 
rà at trav erso l ' I  st ri a liberata a fianco ·lel le 
a lt re divi si oni dell ' er oic o E.l' . L .  deU:a Jugo bla , 
vi� è molto vi cino . · · · 
Gi à la Gerbia , la Kaced onia ., l a  Dalmazia , i l  Mon­
t ene gr• .  sono ormai liòere e ri sorgono a nuova v1 1 
t a . Il ! • ..>stro E • ..? . L. , a  :fianco de l l ' Armata· Rostlll 
si pre:o>ara ora a port are la l1bertàJ .tJlliì1ll àl:tre · 
- � Oggi è t emp o  che gli one!<ti oi :tiv i dano dagli 1 
a sr,as sin:i,. . Il p e st o  di ogni u o m o  one st o · è <Jg$i ,nel: 1 
le f i l e  v.ella no st ra 4 3 - a  d ivi s:. onc i strian a . Hel 
la f orz� d e l l e  nos tre armi :Jopol" ri ,  n el l ' uni one 
di �u t t a  la nos tra g en t e  è la oo:a sa lv ezza dal­
la feroci a fascinta ,la. sicu ra garanzia del noct ro 
feli ce d00lal1i . liel la nuova Jugoslavia federat iva e democrati­
ca guidata dal compagno Mar escia ll o Josip Bro1: 
- Ti t o  vivranno una nuova v i ta , n el l a  com� l et a  pa 
ri t à  di dirit ti indi vid:1ali e n a zi on ali , b.ltti e;li 
i s triani , cr oa. ti e i t a li ani . · 
Per queata nuov a Jue;o s lavia , unione fmt ema di 
t ut ti i po:poli slavi del sud e del l e  loro minora!l 
ze nazionali , a ono caduti cent j.nai a  di !!ligliaia di 
:fi gl i di tut ti i nostri popo li ; p er essa seme m :h 
ti i nostri indim ent i c abili compagni . Per qu eoto 
nost r o  st ato libero e democrati c o , creato e gov er 
nato dal pop ol o , o cc orre che tut ti n oi parte cipia 
mo a ttivamente alla l o t ;:;a con tut t e  le nos tre for 
z e . I n  tal modo c±- render a:n o  degni di godere dt:l­
le conqui ste reali z zat e  dal l a  lunga Sa:lguino sa 
lot ta dei pop oli del l a  Jugoslavi a ;ci rend er em o  de 
�  dei nostri gl orio si c aduti i c os t rui remo tutti 
uniti i l  nostro _piu f el ic e  avv eni re .  
Vrf A LA NUOVA JUGOSLAVIA DE·.iOC:aATIC.! "' FEDEP.-" 
Trf.à ! 
Vr-1 A L ' :SSffiCITC ICJ?OI.ARE LISJ!RATCRiS E IL Gj)O 
C.li'O lURm>CIALIJJ TI'l'O ! 
VITA LA FRATZL.LANZA E L'Ul>iiONE DEGLI ITALIA:ii 
E CROATI D� ' IaTR!A ! 
GLORU IÌ\'IÌ'ElUTURA AI NOSTRI al.OICI CADUTI ! 
\ ;:<;, 
Il Comitato del Fronte Uni c o Popo lare 
di Liberazione del Circ ondario di Paren zo 
' a5 ;fel>��ai.o 1945 
! l  L __ _ _  _.� .- '·'"--�� r�i oni della pa_tri a .  • �-
C iclostilato su due facciate dall'Agitprop per l 'Istria. L'originale si trova nel
la collezione dei volantini della LPL del Mu-
seo Civico di Rovigno. 
